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A cosa serve il nuovo 
chip Intel Mmx 



• Come funzionano, 
come usarli bene 





Non rottamare il vecchio personal! 



Tutti i moduli per 
aggiornare Netscape 
I siti per chi ama 
i fumetti 



• Guida ai programmi 
economici 
e ai ed rom 
I di immagini 
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Problemi con il software? Gratis, un consulente personale per i lettori 



Due o tre cose che sappiamo di voi 



Secondo una delle tante indagini che si fanno sul mer- 
cato domestico dei computer, nelle case degli italiani 
"informatizzati" quasi la metà dei personal sono stati ac- 
quistati prima del 1996 (ossia, per intenderci meglio, pri- 
ma della diffusione dei processori Pentium e prima di 
Windows 95). 

Questi dati sono confermati anche dalle elaborazioni 
dei questionari legati al nostro concorso arrivati nelle 
prime due settimane di febbraio (per inciso, il concorso 
questo mese non c'è ma ripartirà dal mese di aprile an- 
cora più ricco). Una buona parte dei nostri lettori che 
hanno partecipato al sondaggio del mese scorso ha di- 
chiarato di usare ancora i sistemi operativi Dos e Win- 
dows (un terzo in entrambi i casi). Ancora più interes- 
sante è il dato che riguarda chi cambierà sistema opera- 
tivo nel 1997: si tratta di oltre un quarto dell'intero cam- 
pione, e in maggioranza orientato a trasferire applica- 
zioni e dati sotto Windows 95. 

Molti di questi utenti si sentono un po' fregati (ne ab- 
biamo conoscenza diretta anche dalle decine di lettere 
di possessori di "vecchi" computer che riceviamo ogni 
mese) dal continuo aggiornamento dei processori, dei 
sistemi operativi e del software. Assistono al progresso 
impetuoso delle tecnologie ma vorrebbero in qualche 
misura sentirsene partecipi. 

Sta così partendo, o è già partita e come sempre acca- 
de i giornali se ne sono accorti in ritardo, una seconda 
ondata di diffusione di Windows 95 e di altri sistemi di- 
versi da Windows 3.1 proprio sulle macchine più vec- 
chie. Per chi se la sente (bastano un po' di pazienza e di 
attenzione, non occorre la laurea in ingegneria) di pren- 
dere in mano il cacciavite e di aprire il proprio personal, 
abbiamo preparato un servizio che consiglia passo pas- 



so come fare per potenziare l'unità centrale, l'hard disk 
e cambiare eventualmente qualche scheda. Spenderà 
meno di quanto costerebbe un nuovo computer e potrà 
accedere a nuove funzioni come quelle multimediali e a 
nuove applicazioni. 

Ma ne vale veramente la pena? Dopo qualche anno di 
grande euforia per la diffusione dei ed rom multimediali 
nel mondo del lavoro e del tempo libero, da Cannes, se- 
de della più importante esposizione europea del settore, 
giungono venti di crisi. Gli analisti più spietati, forse gli 
stessi che tempo addietro avevano fornito previsioni di 
crescita strepitose e dipinto come nuovo Eldorado il set- 
tore, hanno parlato chiaro: il mercato cresce poco e non 
sarà profittevole chissà per quanti anni ancora. 

Una delle ragioni è la scarsità di valore aggiunto di 
questi strumenti rispetto a quelli tradizionali di infor- 
mazione e di cultura. Per cui la maggioranza del pubbli- 
co sembra preferire i ed rom solo come contenitori di vi- 
deogiochi. Noi siamo convinti che il computer e le tec- 
nologie multimediali possono essere efficaci per aggior- 
narsi o per imparare in modo diverso. Per questo vi pro- 
poniamo un ed rom che, oltre a programmi utili (e ricor- 
diamo che siamo arrivati alla terza lezione su Windows 
95), faccia vedere anche cosa circola di buono nel multi- 
mediale. Questo mese proponiamo due titoli. Il primo è 
dedicato a Picasso ed è appena stato lanciato nelle li- 
brerie. Ma, per accontentare anche la maggioranza, c'è 
un avvincente gioco di avventura, realizzato in Italia e 
già premiato anche all'estero. Si chiama Blindness e pos- 
sono giocarlo, tra gli altri, anche i non vedenti. 

Buon divertimento. 

Pasquale Laureili 
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primo piano 



14 Quattro stili di guida 
per il personal 

Windows 95, Macintosh, 
Windows Nt e Os/2: quattro 
sistemi operativi a confronto 
per capire 
a chi 
servono, 
quali 

differenze 
presentano, 
analizzarne 
pregi 
e difetti 




il monitor 



22 II monitor: questo sconosciuto 

Quanto consuma il vostro 
monitor? Quale tecnologia 
scegliere in negozio? 
Un articolo per conoscere 
la periferica più vista 
e meno osservata 
del computer 



30 



fai da te 



Più forza al vecchio personal 

Una guida passo, passo per 
trasformare il vostro 
computer in un 
Pentium 



novità e curiosità 



38 Nuovi prodotti 

Largo al multimedia 
con il Pentium Mmx 

45 Libri 

I buoni testi per imparare 

47 Novità on line 

Netscape sempre aggiornato 



Le schede di Pc Open: 


32 pagine da staccare e conservare 


75 


Dos 

Usare con efficienza 


89 


Scrivere - Trucchi e astuzie 




il comando Dir 


91 


Calcolare 


77 


Windows 3.1 




Creare un calendario 




Le funzioni meno 




con Microsoft Excel 




conosciute di File Manager 


93 


Calcolare - Trucchi e astuzie 


79 


Windows 95 


95 






Supporto multilingue 


Disegnare 




in Windows 95 




Creare le vostre macro 
con Corel Draw 


81 


MacOs 








Impostiamo le nostre 


97 


Disegnare - Trucchi e astuzie 




Preferenze 






83 


Os/2 


99 


Presentare 




Le funzioni del nuovo 




Presentazioni più rapide 




sistema Os/2 Warp 4 




usando i modelli 


85 


Hardware 

Come funziona 


101 


Presentare - Trucchi e astuzie 




la stampante laser 


103 


Comunicare 


87 


Scrivere 

Realizziamo la nostra 


*• é%r 


Spedire file con la posta 




carta intestata 


105 


Comunicare - Trucchi e astuzie 



54 Test audio Confronto tra quattro schede per fare musica 



61 Test hardware Un computer a controllo 
vocale! Il nome è "Tutto" 





62 Test software Incomedia 4.0 per 

realizzare presentazioni multimediali 

66 Test hardware Canon Lbp 465: qualità laser a poco prezzo 

68 Test software Jump: gestionale per le imprese 

70 Test brevi Passare file tra Mac e Dos 




Un servizio esclusivo per i lettori di Pc Open. Se ovete pro- 
blemi con il vostro software o con il nostro ed rom ondate 
o parj. 106. Nel mese indicato, in copertina potrete chiede- 
re aiuto, gratuitamente, ai tecnici di Help Informatica. 

DullG j ullG lo [vale per un solo intervento] 
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in questo numero 



il ed rom di Pc Open ■ casa e tempo libero 



10 



Le istruzioni per il ed rom. 
Questo mese in esclusiva: 
Incomedia 
Presentation, 
Blindness, 
il corso 
su Windows 95 
e Filemaker 





i nostri soldi 



108 Scegliere la stampante 
a colori a getto di inchiostro 

Per stampare a colori non 
occorre essere Paperon de 
Paperoni. Ecco una vasta 
panoramica 
delle stampanti 
inkjet adatte 
per lavorare 
■ e per i propri 
hobby 



118 Le raccolte di immagini 
su ed rom 

Per realizzare una 
presentazione le immagini 
sono indispensabili. 
Ma attenzione: non tutte 
le raccolte sono uguali... 



122 II carrello 
della 
spesa 

Una 

rubrica 

per 

aiutarvi 

ad 

acquistare il meglio, 

spendendo sempre meno 

127 Miniguide di Pc Open 

Come scegliere: il contratto 
di manutenzione; 
lo shopping su Internet; 
un notebook con ed rom; 
il mouse senza fili 






132 Programmi 
di grafica da 
usare in casa 

Una rassegna 

di prodotti 

semplici 

e divertenti 

per mettere 

alla prova 

la vostra fantasia 



146 Blindness e The Neverhood 

Due videogiochi nuovi 
di zecca per giocatori 
raffinati. Dalla rivista 
al ed rom: Blindness potete 
provarlo subito 

143 Picasso e altri artisti su ed 

Anteprima sul 
nuovo ed rom 
dedicato 
al più grande 
artista del 
nostro secolo 





148 Fumetti 
su internet 

Se amate 

i cartoon, 

non 

perdetevi i siti Internet che 

li raccolgono 

153 Cd rom e musica 

Imparate a suonare 

la chitarra con il personal 

partendo dalle canzoni 

155 Novità e curiosità 

Enciclopedie, atlanti 
geografici e vita in Magna 
Grecia: novità per 
multimediali intellettuali 



spazio aperto 



158 La posta dei lettori 

165 I consigli degli esperti 

Consigli pratici 

per i lettori di Pc Open 



Il concorso/sondaggio di Pc Open si prende una pausa e ripartirà 

il prossimo mese. Il vincitore del concorso 

del mese di gennaio è il signor Raffaele Gambardella di Napoli 
i i 

Nel prossimo numero 




le schede pratiche 

Nuove soluzioni per usare 
meglio i programmi e il com- 
puter in ufficio e in casa 

primo piano 

Come cambia la tutela delle 
informazioni private dopo 
il varo della nuova legge 
sulla protezione dei dati 

casa e tempo libero 

/ migliori ed rom dedicati alla 
salute. I programmi per inse- 
gnare matematica ai bimbi 



i nostri soldi 

Guida alla scelta dei browser 
per usare Internet. Il carrello 
della spesa: tutto quanto 
serve per giocare 

e inoltre... 

Come funziona una rete locale 
e quanto serve per cos- 
truirsela. I test delle schede 
per acquisire immagini video, 
i consigli dell'avvocato e un 
nuovo ed rom in omaggio per 
tutti i lettori 
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Lavoro e 
divertimento 
per tutti 

Nel ed rom di questo mese trovate 

quattro programmi esclusivi. 

Un thriller interattivo mozzafiato, un 




Software di presentazione e un qestore fecole icone chiavi per guidare il ed rom di Pc Open. La più importante 
». U' ' J f J t t ri 1 ^ certamente la prima a sinistra. Cliccando su questo disegno ordiner- 

ai arenivi, injine, la terza puntata aei f e 3 / vostro computer di installare il programma. Prima però leggete il 
COrSO multimediale SU Windows 95 riquadro di questa pagina intitolato "Suggerimenti e avvertenze". 



Il ed rom che avete trovato con 
Pc Open di questo mese con- 
tiene quasi duemila file, che 
compongono una serie di pro- 
poste di vario genere per l'inte- 
resse di tutti: giochi, programmi 
per l'ufficio ed il lavoro, dimo- 
strativi di prodotti commerciali 
ed altro ancora. Per usare il ed 
rom è prevista una "interfaccia 
grafica", ovvero un programma 
che consente un accesso sem- 
plificato ai contenuti del ed rom, 
automatizzando procedure co- 
me l'installazione o la lettura del- 
la documentazione in italiano. 
Forniamo qui alcune istruzioni 
ed informazioni di massima per 
usare senza problemi il ed rom. 

REQUISITI DI SISTEMA. Il ed 

rom è utilizzabile con qualunque 
lettore standard Iso 9660, purché 
sia almeno a doppia velocità (2X) 
È vivamente consigliato avere un 
modello a quadrupla velocità o 
superiore per accelerare l'acces- 
so al ed rom. Sebbene i contenu- 
ti del ed rom siano leggibili anche 
da sistemi Macintosh, il pro- 
gramma di interfaccia è stato 
studiato per sistemi Windows 
3.1 o superiori, e risulta compati- 
bile con Os/2 in emulazione Win- 
dows. Come hardware, occorre 
pertanto disporre di un proces- 
sore 80486dx a 33 MHz o supe- 
riore, almeno 8 Mbyte di memo- 
ria e scheda grafica Vga in modo 
video con 256 colori. Alcuni 
software possono richiedere ca- 
ratteristiche diverse del compu- 
ter, inferiori o superiori, ma in 



questo caso ciò viene specificato 
nella documentazione riportata 
sul ed rom stesso. Analogamen- 
te, sebbene l'interfaccia funzioni 
con qualunque versione di Win- 
dows, alcuni programmi richie- 
dono per funzionare Ms Dos, al- 
tri Windows 3.1 ed altri ancora 
Windows 95. 

AUTOSTART. Se si dispone di 
Windows 95 e nell'installazione 
è stata abilitata la funzione di av- 
viamento automatico (auto- 
start), inserendo il nostro ed 
rom partirà automaticamente il 
programma che presenta le av- 
vertenze d'uso e produce la dia- 
gnostica del sistema. Se l'auto- 
start è disabilitato, è sufficiente 
cliccare due volte sull'icona cor- 
rispondente al ed rom, che tro- 
viamo nel gruppo "Gestione Ri- 
sorse". Se si dispone di Win- 
dows 3.1, per avviare la consul- 
tazione del ed rom guidata dal- 
l'interfaccia grafica, è sufficiente 
eseguire il programma 
Setup.exe. È possibile usare la 
funzione di menu Esegui che 
troviamo nel menu File (digitan- 
do d Asetup, supponendo che al 
lettore ed corrisponda la lettera 
D), oppure usare il File Manager, 
localizzando la lettera del drive 
corrispondente al nostro ed rom 
(D :, E : od altro) e poi cliccando 
due volte sul nome Setup.exe 
nella lista dei nomi. Dopo avere 
accettato le condizioni d'uso, nel 
pannello che appare, cliccando 
sull'apposito pulsante si avvia 
l'interfaccia d'uso vera e propria. 



Suggerimenti e avvertenze 



CONSIGLI PER L'INSTALLAZIONE. Sistemi come Windows 3.1 o 
95 tendono a diventare instabili se si installano decine di program- 
mi. Questo accade di frequente perché non è facile cancellare per 
intero i programmi non più usati e ne rimangono tracce di vario ti- 
po difficili da eliminare anche per persone molto esperte. È il caso 
dei file di sistema, o delle DM, sostituiti da alcuni programmi, sen- 
za richiedere il permesso all'utente, oppure dei file .Ini sparsi per 
le directory di Windows, o dei file di font di caratteri anonime o an- 
cora le voci nei registri di controllo di Windows (il Registry). 
Alcuni programmi, per Windows 3.1 o 95, hanno una funzione di di- 
sinstallazione automatica, che provvede con una buona sicurezza a 
riportare Windows allo stato precedente. Molti altri, purtroppo, non 
hanno un disinstallatore integrato. Così, se non si dispone di un 
consigliatissimo programma di disinstallazione separato (i vari 
Uninstaller, Remove It, Windelete, Cleansweep eccetera) e non si 
ha una sufficiente competenza in merito, occorre ricordare almeno 
una regola aurea: non installare mai incautamente tutti i program- 
mi che si trovano sul nostro ed rom, o su altri, o dopo averli prele- 
vati da Internet. Prima di iniziare ad usare nuovi programmi, fare 
un backup della configurazione, se possibile, ed evitare sempre in- 
stallazioni di programmi nuovi in computer usati per lavoro, o che 
comunque contengono dati importanti in un'unica copia. 

PROBLEMI. Il ed rom viene duplicato e distribuito con la massima 
cura da aziende specializzate. Questo non significa però che su 
moltissimi ed rom prodotti e distribuiti in tutta Italia ogni mese, 
qualche pezzo non risulti difettoso quando arriva nel lettore del ed 
rom di qualche sfortunato lettore: per offese meccaniche durante il 
confezionamento, il trasporto o l'esposizione in edicola o altri fat- 
tori imprevedibili. Se il ed rom risulta illeggibile, parzialmente o to- 
talmente, nel proprio lettore ed rom, provate innanzitutto su un 
computer diverso (di un amico, ad esempio), per garantire che non 
sia un problema legato al vostro computer. Inoltre, potrete rivol- 
gervi alla società Help Informatica, usando il tagliando pubblicato 
nell'ultima pagina delle schede pratiche e citando il codice ivi 
stampato. 

Se il problema persiste, inviate il ed rom alla nostra redazione (Pc 
Open, Via Rosso di S. Secondo 1/3, 20134 Milano), con una lettera 
che riporti il proprio indirizzo. A stretto giro di posta vi verrà invia- 
to un ed rom funzionante. 
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Installazione del 

programma su 

hard disk 



Per voltare 
pagina 



Esegue il 

programma 

da Cd rom 

Quando il puntatore 
diventa una manina, 

b 

significa che si 
può cliccare 



// quadro di comando per viaggiare nel ed rom di Pc Open. 



L'INTERFACCIA. L'interfaccia 
grafica di Pc Open è stata con- 
cepita per funzionare alla risolu- 
zione di 640 x 480 punti, oppure 
superiore ma sempre con font di 
caratteri piccoli. È vivamente 
consigliato disporre di una sche- 
da grafica in grado di riprodurre 
almeno 256 colori nella risolu- 
zione scelta per lavorare (640 
per 480, 800 per 600 eccetera). 
Si noti che avviando la nostra in- 
terfaccia non vie ne scritto asso- 
lutamente nessun file sull'hard 
disk del nostro computer, per- 
tanto non occorre spazio libero 
per prendere visione dei conte- 
nuti. Il programma di interfaccia 
consente di avviare l'installazio- 
ne vera e propria dei programmi 
presentati, che consiste nel co- 
piare alcuni file dal ed rom nel 
nostro sistema e quindi occupa- 
re dello spazio libero sul disco 
fisso interno al nostro computer. 
Alcuni software possono essere 
eseguiti direttamente da ed rom, 
senza installare nulla sull'hard 
disk, ma in questo caso appare 
un'icona di ed rom accanto al 
nome del programma nella in- 
terfaccia grafica. 

Muovendo il mouse si noterà 
che sopra alcune scritte o icone 
la freccia diventa una manina. In 
questo caso significa che si può 
cliccare il pulsante sinistro per 
produrre un effetto. Le icone "vi- 
ve" nella nostra interfaccia pos- 
sono essere viste richiamando la 
"guida": è sufficiente cliccare l'i- 
cona a punto interrogativo che 
appare nell'interfaccia in alto ac- 
canto al logo di Pc Open. La 
stessa legenda appare nel primo 
pannello dell'interfaccia, dove 
occorre cliccare sul grosso logo 
di Pc Open per passare al som- 



mario. Per accedere al somma- 
rio da qualunque pagina, clicca- 
re sull'apposita icona in alto nel- 
l'interfaccia (Pc Open con in so- 
vrimpressione "sommario"), per 
uscire dall'interfaccia cliccare 
sull'icona a forma di "X" o nor- 
malmente sull'icona di chiusura 
di Windows della finestra. 

USO PRATICO. Per accedere 
ad una funzione occorre clicca- 
re l'icona accanto alla scritta, 
non la scritta colorata (il cursore 
qui, infatti, non diventa una ma- 
nina). I programmi Dos non so- 
no forniti di programmi di instal- 
lazione per Windows, pertanto 
cliccando sull'icona di installa- 
zione viene effettivamente ese- 
guita la copia dei file dal ed rom 
al nostro hard disk, in una car- 
tella (directory) creata automati- 
camente, al momento, dall'inter- 
faccia. Per avviare l'installazione 
od eseguire il programma oc- 
corre poi seguire le istruzioni 
scritte sul ed rom, richiamabili 
cliccando sull'icona aforma di li- 
bro posta a destra del nome del 
programma. La stessa procedu- 
ra può essere necessaria per al- 
cuni programmi Windows 3.1 o 
95, che non possono essere in- 
stallati né usati direttamente da 
ed rom, ma richiedono di essere 
prima copiati sull'hard disk. An- 
che in questo caso, fare sempre 
riferimento alle istruzioni in ita- 
liano che appaiono cliccando 
sull'icona a libricino. 

SHAREWARE. Quasi tutti i pro- 
grammi proposti sono di tipo 
"shareware". Questo significa 
che sono stati distribuiti dagli 
autori gratuitamente, a scopo di- 
mostrativo. Per questo motivo, 



in alcuni casi, i programmi sono 
limitati, ridotti in numero di fun- 
zioni, oppure cessano di funzio- 
nare dopo un certo tempo od 
una certa data. Chi desidera la 
versione completa del program- 
ma, oppure lo usa commercial- 
mente o professionalmente, de- 
ve perciò obbligatoriamente 
contattare l'autore, il cui indiriz- 
zo è sempre presente nella do- 
cumentazione, in lingua origina- 
le, che accompagna il program- 
ma, o nel programma stesso 
(solitamente, sotto una voce di 
menu chiamata "About"). Invian- 
do una somma in denaro all'au- 
tore è possibile così acquistare 
una versione "registrata", com- 
pletamente funzionante e aggior- 
nata, anche per scopi professio- 
nali. Quasi tutti i programmi so- 
no realizzati all'estero (molti ne- 
gli Usa), pertanto il pagamento 
può essere eseguito inviando la 
somma in valuta estera, richiesta 
dall'autore, direttamente in una 
busta, oppure eseguire un trasfe- 
rimento bancario internazionale 
(più costoso e lungo, ma più si- 
curo) o, in alcuni casi, usare la 
carta di credito. Si ricordi co- 
munque che programmi sha- 
reware non possono quasi mai 
essere acquistati in Italia nei ne- 
gozi o dai distributori (tanto me- 
no presso la nostra redazione I), 
perché è nella filosofia dello sha- 
reware eliminare i distributori per 
contenere i costi ed offrire 
software a basso costo. Fanno 
eccezione i dimostrativi di pro- 
grammi commerciali, come alcu- 
ni videogiochi e programmi anti- 
virus ad esempio, qualora nella 
documentazione sia presente un 
esplicito riferimento ad un distri- 
butore autorizzato. In questo ca- 



Clausole d'uso 



// ctl rom accluso in omaggio a questa rivi- 
sta non può essere riprodotto, pubblicato o 
venduto separatamente dalla rivista. I pro- 
grammi shareware ed il materiale origina- 
le inseriti nel ed rom sono di proprietà dei 
rispettivi autori, pertanto sono protetti dal- 
le leggi sul diritto d'autore e la proprietà 
intellettuale; ogni utilizzo non autorizzato 
sarà perseguito ai sensi di legge. Agepe 
garantisce il ed rom esente da diletti ma- 
teriali e di lavorazione per un periodo di un 
mese dalla data di acquisto. Se entro que- 
sto periodo Agepe riceverà il ed rom difet- 
toso con una nota scritta che segnali il di- 
tetto materiale o di lavorazione e li riterrà 
corretti, a sua discrezione, invierà gratui- 
tamente un nuovo ed rom in sostituzione, 
compatibilmente alle disponibilità di ma- 
gazzino. L'Editore, i suoi dipendenti e col- 
laboratori non possono in alcun caso esse- 
re ritenuti responsabili per errori, omissio- 
ni ed altre imprecisioni riguardanti le 
inlormazioni ed il materiale contenuto nel 
cdrom, né possono essere ritenuti respon- 
sabili per qualunque danno, diretto od in- 
diretto, particolare o accidentale o conse- 
guenziale derivante dall'uso del ed rom. 
Data la complessità e la diversità dei si- 
stemi personal computer, è assolutamente 
impossibile garantire che tutti i contenuti 
del ed rom lunzionino correttamente, in 
ogni situazione e con qualsiasi sistema 
inlormatico. I programmi e gli altri conte- 
nuti del ed rom sono pertanto torniti gra- 
tuitamente con la rivista e "allo stato at- 
tuale", senza nessuna garanzia implicita 
od esplicita sulle loro prestazioni, compa- 
tibilità, tunzionalità e correttezza. Esegui- 
re sempre una copia di sicurezza dei dati 
importanti nel proprio computer prima di 
usare il ed rom ed installarne i contenuti. 
Agepe, i suoi dipendenti e collaboratori 
non possono in nessun caso essere ritenu- 
ti responsabili per corruzioni, perdite di 
dati, mancati profitti o per ogni altro pos- 
sibile danno causato dall'uso del ed rom e 
dei suoi contenuti. Leggere attentamente 
anche le clausole d'uso contenute nel pro- 
gramma di avviamento del ed rom prima 
di iniziare la consultazione e l'Installazio- 
ne del software in esso contenuto. 



so è possibile rivolgersi diretta- 
mente alla società distributrice, 
magari all'eventuale filiale italia- 
na, dove è possibile acquistare il 
pacchetto completo, quasi sem- 
pre per corrispondenza. 



Sistema 



Processore: Pentium 



Unità matematica: Corretta 



Memoria libera: 48572 Kbyte Memora base libera: 4 S4 Kbyte 
Versione De s: 7.0 Versione Windows: 4.0 (95) 

Hard Disk C: 1023856 Kbyte totali, dei quali 780160 Kbyte liberi. 



Risorse- 





Informazioni sul sistema 



ssm/m 19.09.33 



Grazie a questa schermata potete tenere sotto controllo lo stato del vo- 
stro computer. Da leggere prima di fare qualsiasi installazione. 
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I nostri programmi in esclusiva 



Blindness 



Incomedia Presentation 




Blindness è scritto ap- 
positamente per Win- 
dows 95. Richiede, 
per funzionare, delle 
librerie Microsoft Di- 
rectX 3.0, presenti sul 
ed rom. Dalla pagina 
della nostra interfac- 
cia del ed rom, è pos- 
sibile consultare la 
documentazione e av- 
viare, separatamente, 
l'installazione del di- 
mostrativo e delle Di- 
rectX. Si noti che quest'ultima componente è piuttosto critica, dato 
che se i driver video o sonori del vostro computer non sono com- 
patibili con DirectX, è impossibile utilizzare il programma sinché non 
ci si procura una versione aggiornata dei cosiddetti "driver". 
L'installazione del programma, che funziona solo con Windows 95, 
richiede di specificare una cartella sull'hard disk e poi di cliccare sul- 
la scritta "Installa". Se al termine dell'installazione l'icona nel menu 
Programmi non è associata ad un programma valido, quando com- 
pare la finestra di ricerca automatica al momento dell'avvio da me- 
nu, assegnatela al programma "Blind.exe" nella cartella di installa- 
zione, solitamente c:\blindness. Altrimenti è possibile avviare il di- 
mostrativo cliccando due volte sull'icona blind.exe localizzandola 
nella stessa cartella sull'hard disk. Richiede un processore Pentium, 
almeno 8 Mbyte di memoria, scheda video Svga con migliaia di co- 
lori, scheda sonora compatibile Windows 95, circa 30 Mbyte di spa- 
zio su disco, sistema operativo Windows 95. 
Il titolo è in vendita al prezzo di 99.000 lire. Per ulteriori informazio- 
ni su Blindness, telefonare al numero 02/75422049. 

Corso Multimediale su Windows 95 

Terza puntata del corso multimediale su Windows 95, realizzato in 
esclusiva da Dida*EI per Pc Open. Come sempre, la puntata è indi- 
pendente dalle altre e può quindi essere consultata senza bisogno di 
avere installato le precedenti. Per installare il programma basta clic- 
care sull'apposita icona nell'interfaccia grafica del ed rom. Al termi- 
ne della procedura, si avrà una nuova icona sul Program Manager di 
Windows 3.1 o una nuova voce nel menu Programmi di Windows 
95, che consente di avviare la consultazione della puntata. È neces- 
sario lasciare il ed rom nel lettore per usare il programma. 

I requisiti minimi di sistema sono: processore 80486 dx, almeno 8 
Mbyte di memoria, scheda grafica con almeno 256 colori, scheda 
audio compatibile Mpc, lettore ed rom 2X (4X consigliato) e circa 8 
Mbyte di spazio su 

diSCO fiSSO. w - v ' : ' ■i"<"ii.ikr- 

II prodotto completo 
Dida*EI, dal quale è 
tratta questa serie, si 
intitola "Multimedia 
Pc con Windows 95" 
ed è in vendita al 
prezzo di 149.000 li- 
re. Per ulteriori infor- 
mazioni è possibile 
telefonare al numero 
verde: 1670-12776. 
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Inco Now, società a Torino, ha fornito in esclusiva per i lettori di Pc 
Open una versione limitata ma funzionante di un nuovo software per 
realizzare presentazioni. Per installare il programma basta cliccare 
sull'icona nell'interfaccia grafica del nostro ed rom. Per accedere al- 
la pagina Incomedia, si deve cliccare sul pulsante "in esclusiva". Se 
si possiede Windows 3.1 e non Windows 95 è consigliabile esegui- 
re l'installazione usando il File Manager per avviare il programma 
Setup.exe che si trova nella cartella Setup della cartella Incomedia 
sul ed rom. Al termine della procedura, si avrà un nuovo gruppo di 
icone nel Program Manager di Windows 3.1 o una nuova voce nel 
menu Programmi di Windows 95, che consentono di avviare i vari 
moduli del programma. Si consiglia di provare inizialmente col do- 
cumento dimostrati- 
vo, che fornisce un'i- 
dea delle potenzialità 
di questo software. 
Per riprodurre filma- 
ti Avi, ma solo se si 
usa Windows 3.1 
occorre installare il 
software "Video for 
Windows", presente 
anche sul nostro ed 
rom nella sezione 
"Sistemi operativi". 
I requisiti richiesti 
sono: processore 80486dx a 66 MHz, 8 Mbyte di ram, scheda grafi- 
ca Svga con 256 colori, 40 Mbyte di spazio su disco fisso e sistema 
operativo Windows 3.1 o 95. Altre informazioni possono essere let- 
te cliccando l'apposita icona a libricino nella pagina di installazione 
del programma dalla nostra interfaccia d'uso del ed rom. Il pro- 
gramma in versione completa è disponibile con prezzi oscillanti tra 
le 200.000 ed il 1.200.000 lire, secondo il numero di funzionalità. 
Per ulteriori informazioni, telefonare a Inco Now: 011/3853369. 

Claris Filemaker Pro per Windows 95 

Filemaker Pro di Claris è un database relazionale, acquistabile in ver- 
sione per Windows 3.1, 95 e Nt a 399.000 lire. Sul ed rom è pre- 
sente una versione limitata a 50 schede, ma pienamente funzionan- 
te, per Windows 95. Per errore nel ed rom è stato scritto che il pro- 
gramma ha un limite di 30 giorni. Ciò non è vero e potrete consta- 
tarlo personalmente. 

Per installare il programma cliccate sull'icona dall'interfaccia grafica 
di consultazione del ed rom, alla quale si arriva cliccando sul pul- 
sante "in esclusiva". L'icona a forma di libricino permette di leggere 
la documentazione per installare e usare questo software. I requisi- 
ti minimi sono: prò- ^^-^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
cessore 80386Sx, 
almeno 8 Mbyte di 
memoria, circa 3,5 
Mbyte di spazio su 
disco fisso, scheda 
grafica Svga e siste- 
ma operativo Win- 
dows 95. Per ulterio- 
ri informazioni sul 
pacchetto è possibile 
telefonare al nume- 
ro: 02/27326258. 
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Gli altri programmi utili 

MsDos 

Per chi usa ancora questo sistema operativo presentiamo: Album Master (gestione dell'archi- 
vio di album), Ata Info (diagnostica delle periferiche Ide, come ed rom ed hard disk), Little 
Black Book (programma di telecomunicazione), Onedir Pro (sostituto del comando Dir, con va- 
rie funzionalità aggiunte ed il supporto ai nomi di file prolungati di Windows 95) e Cassette Ma- 
ster (archivio di cassette musicali). 

Windows 3.1 e Windows 95 

I programmi di questo gruppo funzionano con Windows 3.1 e con Windows 95. Draw Me è un 
software di modellazione tridimensionale, Ver Disk consente di verificare l'affidabilità dei floppy 
disk e Ico Edit è invece un editor di icone. Completano la sezione gli immancabili Acrobat Rea- 
der (lettore di file .Pdf), WinZip 6.2 (gestione di archivi di file compressi), Paint Shop Pro 3.11 
(grafica creativa e fotoritocco), Video for Windows (per vedere filmati Avi) ed una raccolta di 
icone dimostrativa. 

Solo per Windows 95 

Cliccando nella pagina "sistemi operativi" sull'icona Windows 95 si accede alla sezione di pro- 
grammi per questo sistema operativo. Questo mese abbiamo selezionato: Cd Spectrum Pro (ri- 
produttore di ed musicali), Forgot It (un "post it" elettronico), Net Term Pro (software di tele- 
comunicazione per accedere a banche dati), Notebook (un editor di file Ascii), Sound Pix 1.2 
(generatore di "salvaschermi" multimediali) e Direct Audio Player (riproduttore di file sonori di- 
gitali in vari formati incosueti). Completano la sezione la nuova versione 4.12 di Paint Shop 
Pro, per la grafica ed il fotoritocco, e la versione 6.2 specifica per Windows 95 di WinZip. 

Internet 

Tra le novità di maggior rilievo, oltre a Explorer 3.01 per Windows 95, presentiamo questo me- 
se anche la nuovissima versione, 3.0a per Windows 3.1, del programma Microsoft. Potrete 
"navigare" in Internet con Windows 3.1 , usando tutte le funzionalità dell'explorer per Windows 
95. Il software incorpora la gestione della posta elettronica, delle newsgroup e il programma di 
base per la telecomunicazione (il cosiddetto "Tcp/lp"). Completano la sezione: News Robot (per 
prelevare automaticamente le immagini presenti nelle newsgroup di Internet), Secret Agent 
(per rivedere le pagine memorizzate dai browser, senza essere più connessi alla linea telefoni- 
ca) e Windows Workshop (per realizzare pagine Html con interfaccia simile a Windows). 
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Lavoro 

Chi usa il computer per lavoro troverà nella questa sezione ad essi dedicata molti programmi 
interessanti, selezionati tra quanto di meglio offre il circuito internazionale dei software sha- 
reware e freeware. Business Cards consente di organizzare i propri appuntamenti e scadenze 
col computer invece che con l'agenda, Cappy consente di reperire all'istante codici di avvia- 
mento postale e prefissi telefonici di 8.400 comuni italiani, Time & Chaos è un sofisticato or- 
ganizer con interfaccia grafica pari o superiore a quella di molti programmi "commerciali", 
Fancy Fax consente di creare pagine di frontespizio dei facsimili in modo creativo ed originale, 
Keys gestisce un archivio del possesso di chiavi in aziende e Pam è una originale agenda inte- 
rattiva con interfaccia totalmente vocale. 



Tempo libero 



Tutti amano trascorrere qualche ora con giochi, passatempi e software divertenti o didattici. 
Proprio per quest'ultima categoria, questo mese presentiamo in esclusiva la versione dimo- 
strativa, di 30 Mbyte, del ed rom Picasso prodotto da Grolier Multimedia e distribuito in Italia 
da Cd Line (il ed rom è in vendita da fine febbraio nei migliori negozi). 
Il software richiede l'installazione di Quick Time per Windows, fornito sul ed rom ed installabi- 
le seguendo le istruzioni riportate per il programma, da leggere con attenzione cliccando sul- 
l'icona a libricino. Si noti che con Windows 3.1 può essere necessario, con alcuni sistemi, ese- 
guire l'installazione "uscendo" dall'interfaccia grafica ed avviando il file Picasso.exe nella omo- 
nima cartella sul ed rom, dopo avere installato il Quick Time per Windows 3.1 . 
Per quanto riguarda invece lo shareware, presentiamo Bio Sequences 32 (calcolo dei bioritmi), 
Checkers (il classico gioco della Dama, contro il computer), Domino (che replica in forma elet- 
tronica il famoso gioco di società) e i giochi di carte Rvp Poker, Hearts e Five Hundreds. 
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A confronto i più diffusi sistemi operativi per computer 

Quattro stili di guida 
per il personal 

Mac Os è il più semplice, Os/2 il più professionale, 
Windows 95 il più diffuso e Windows Nt il più adatto alle 
reti. Ma quale fa per voi? Scopritelo in questo articolo 



A chi deve 

scegliere un 

nuovo computer 



Organizza e gestisce il 
funzionamento del com- 
puter, eppure molte volte ci 
dimentichiamo che c'è. Ce 
ne ricordiamo però se il 
personal si blocca, quando 
subito lo accusiamo di 
averci tradito. Parliamo del 
sistema operativo, quel 
complesso programma che 
ha come compito l'ammini- 
strazione del computer. 
Senza di esso il personal 
non può funzionare o, 
quantomeno, non è in gra- 
do di ricevere nessun tipo 
di comando perché non sa- 
prebbe come interpretarlo. 
Ma la bontà di un sistema 
operativo non si misura so- 
lo dalle capacità di gestio- 
ne della macchina, peraltro 
fondamentali per un corret- 
to funzionamento. Dipende 
anche da alcune caratteri- 
stiche, come facilità d'uso 
o semplicità di configura- 
zione, da cui non si può 
prescindere. 

Analizzando l'attuale si- 
tuazione dei quattro più 
diffusi sistemi operativi per 
computer (Mac Os, Os/2 e 
Windows 95 e Nt) cerchia- 
mo di metterne in luce pre- 
gi e difetti e di capire a chi 
servono e perché. 




OS/2. Il sistema operativo 
di Ibm ha fama di essere 
più solido e tecnicamente 
più affidabile di Windows. 
Purtroppo però è stato pe- 
santemente penalizzato dal 



fatto che per anni è stato 
indirizzato a un'utenza 
esclusivamente aziendale. 
Inizialmente Os/2 è stato in- 
fatti concepito per essere 
un sistema robusto, sicuro 



Per chi ha fretta 

Qual è il migliore sistema operativo? Non è 
facile dare una risposta precisa a questa do- 
manda, soprattutto perché ogni sistema ha 
pregi e difetti che lo differenziano dagli altri. 
Possiamo però dire che esiste un sistema 
operativo più adatto a chi gioca, uno a chi la- 



vora e uno a chi deve gestire una rete di com- 
puter. Insomma, a ciascuno il proprio siste- 
ma operativo. Per aiutarvi a capire qual è 
quello più adatto alle vostre esigenze, vi pro- 
poniamo una panoramica su quanto oggi of- 
frono Mac Os, Os/2, Windows 95 e Nt. Per chi 
è già soddisfatto del proprio sistema, può es- 
sere l'occasione per conoscere gli altri. 



e multita- 
sking (in grado di eseguire 
più programmi simultanea- 
mente). Prova ne è che le 
versioni precedenti alla 2.0 
si diffusero in grosse azien- 
de, dotate di reti interne 
imponenti, e nei circuiti 
bancari. Comunque, sin da 
tale versione, Os/2 ha la ca- 
pacità di fare funzionare 
applicativi scritti per Win- 
dows 3. Le sue più recenti 
versioni, la Warp 3 e la neo- 
nata Warp 4, possono ese- 
guire contemporaneamen- 
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te applicativi Os/2, Dos, 
Windows 3 ma non applica- 
zioni native per Windows 
95 e Nt. Fatto particolar- 
mente grave se si pensa 
che, date le caratteristiche 
e la presenza quasi esclusi- 
vamente aziendale del si- 
stema operativo, non ci so- 
no società importanti che 
producano applicativi spe- 
cifici per Os/2 di vasta dif- 
fusione. In pratica, se si 
esclude l'ottima suite di Lo- 
tus fornita di serie con Os/2 
Warp 3 e 4, non è possibile 
comperare alcun software 
in italiano (una videoscrit- 
tura, un foglio elettronico o 
un videogioco) creato ap- 
positamente per Os/2. Esi- 
stono invece pacchetti co- 
stosi e professionali, svi- 
luppati quasi sempre da so- 
cietà specializzate di picco- 
le dimensioni, in grado di 
soddisfare esigenze molto 
specifiche e solitamente di 
grandi imprese. In buona 
sostanza, Os/2 è un sistema 
operativo estremamente af- 
fidabile, relativamente sem- 
plice da usare e tecnica- 
mente più progredito di 
Windows (basti pensare al- 
la sua capacità di far fun- 
zionare contemporanea- 
mente applicativi Dos, Os/2 
e Windows 3). E tuttavia 
privo del supporto da par- 
te di piccoli e grandi pro- 
duttori di software (italiani 
e stranieri) per utenze per- 
sonali o piccole imprese e 
non gode dei benefici deri- 
vanti da un'enorme base 



Os/2: il sistema in sintesi 
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Non può utilizzare 
applicazioni per Windows 95 
esiste poco software specifico 


A chi serve 


A utenti professionali 


A gestire grandi reti di computer 


, 


A 


l 



numerica di utenti. Attual- 
mente il sistema operativo 
è disponibile nella versione 
Warp 3.0 Server (per gesti- 
re reti) e Warp 4.0 (con fun- 
zionalità di riconoscimento 
dei comandi dati a voce, di 
serie). Per il futuro, Ibm sta 
pensando a inserire la ca- 
pacità di emulare l'ambien- 
te Windows 95 e di usare 
computer con più micro- 
processori, con un'apposi- 
ta versione chiamata Smp. 

MAC OS. Il sistema operati- 
vo Apple è nato nel 1984, 
assieme al primo, costosis- 
simo, Macintosh (un solo 
floppy disk, 128 Kbyte di 
ram); da allora ha subito di- 
verse piccole e grandi mo- 
difiche. Attualmente è de- 
nominato Mac Os. 

Nel Macintosh sono già 
realizzate, ormai da tredici 
anni, tutte quelle innova- 
zioni che si volevano consi- 
derare rivoluzionare al mo- 



Os/2: cosa ha di più 



POCHI FRONZOLI, 
GRANDE AFFIDABILITÀ 
La capacità di eseguire 
in modo fluido e agile 
più programmi 
contemporaneamente, 
anche misti tra Dos, 
Os/2 e Windows 3.1, 
rappresenta un vero 
punto di forza di questo 
sistema operativo, che 
da sempre ha trascurato 
i fronzoli in nome 
dell'affidabilità. 




mento dell'uscita di Win- 
dows 95; è però indiscutibi- 
le che Microsoft abbia col- 
mato, con questo suo ulti- 
mo sistema, una gran parte 
del gap che lo separava dal 
sistema operativo Apple. 

Vediamo comunque, al di 
là dei paragoni, quali sono 
ancora i punti forti del Mac 
Os. Anzitutto la facilità di 
uso in tutte le sue forme: 
gestione della scrivania, 
configurazione, installazio- 
ne di programmi e periferi- 
che. Una menzione merita 
la standardizzazione del- 
l'interfaccia: nessun soft- 
ware destinato al Macinto- 
sh si è mai imposto senza 
prima essersi uniformato 
all'interfaccia generalmen- 
te accettata; essere "fuori 
standard" è forse il peggior 
difetto per un software de- 
stinato a questo computer. 
Tra i punti più deboli in- 
vece vanno annoverate una 
certa complessiva instabi- 
lità, la difficoltà nel gestire 
contemporaneamente più 
di un software attivo e la 
notevole ri- 
chiesta di ri- 
sorse 
hardware (al- 
meno 7 o 8 
Mbyte di ram 
solo per il si- 
stema). Que- 
sto problema 
è dovuto al 
fatto che l'at- 
tuale Mac Os 
è in realtà una 
versione, solo 
parzialmente 
modificata, di 



un sistema nato per la vec- 
chia generazione di Apple 
Macintosh, quella basata 
sui processori Motorola 
(dal 68000 al 68040); la par- 
te riscritta appositamente 
per i processori Powerpc è 
ancora piuttosto ridotta, e 
questo costringe tutti i Mac 
recenti, basati appunto su 
questi ultimi processori, a 
passare nella cosiddetta 
modalità "in emulazione", 
con conseguente netta per- 
dita di prestazioni. 

Comunque sia, Macinto- 
sh è tuttora il personal più 
diffuso negli studi di grafi- 
ca, nei centri di prestampa, 
nella creazione dei docu- 
menti multimediali per i ed 
rom e per le pagine dei siti 
Internet; è egemone tra i 
musicisti e tuttora leader 
nella produzione video. 

In Italia è poco diffuso 
nelle scuole superiori e nel- 
le Università, in conseguen- 
za di scelte fatte a suo tem- 
po dal Ministero della Pub- 
blica Istruzione; negli Usa 
invece il Macintosh è di 
gran lunga il personal più 
diffuso nel mondo della 
scuola. L'ambiente azienda- 
le, in particolare il mondo 
della contabilità e della ge- 
stione aziendale non è mai 
stato molto considerato 
dalla Apple. 

La versione italiana at- 
tualmente distribuita è la 
7.5.5; è da poco uscita la 
versione americana del 7.6, 
presto disponibile anche 
nella nostra lingua; sono 
annunciate altre due ulte- 
riori versioni per Pan- ► ► 
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Quattro sistemi 
operativi 
a confronto 



no in corso. Per chi vuole 
effettuare l'aggiornamento 
ricordiamo che è un'opera- 
zione di solito gratuita e il 
software può essere ritirato 
nei centri Apple o scaricato 
da Internet. 

WINDOWS 95. Può essere 
definito il sistema operati- 
vo consumer per eccellen- 
za. Dopo un lancio com- 
merciale progettato a rego- 
la d'arte, Windows 95 si è 
imposto come il motore 
fondamentale di tutti i nuo- 
vi computer multimediali. 
D'altra parte le sue caratte- 
ristiche sono state studiate 
esattamente per quello 
scopo: un'interfaccia piut- 
tosto semplice, un insieme 
di strumenti che facilitano 
l'installazione di software e 
hardware e, soprattutto, un 
meccanismo (il plug and 
play) che rende indolore 
l'inserimento di nuove peri- 
feriche qualora queste sia- 
no in grado di lasciarsi 
identificare dal sistema 
operativo. Tali qualità fan- 
no di Windows 95 un pro- 
dotto di massa, che avreb- 
be dovuto sostituire le de- 
cine di milioni di copie di 
Dos e Windows 3 esistenti 
al mondo. L'operazione è 
riuscita in parte, perché le 
aziende hanno mostrato 
molta diffidenza nei con- 



Windows 95: il sistema in sintesi 



m 



Punti forti 



Grande disponibilità 

di software, 
interfaccia semplice 



Punti deboli 



Non è ancora abbastanza 
robusto e sicuro 



A chi serve 



Utenti casalinghi, 
produttività personale 



fronti del nuovo arrivato. 

A chi può servire dunque 
tale sistema? A tutti coloro 
che vogliono sostituire l'ac- 
coppiata Dos/Windows con 
una versione di Windows 
evoluta più semplice da uti- 
lizzare, più piacevole da 
personalizzare e in grado di 
sfruttare meglio la potenza 
del processore. La colloca- 
zione del si- 
stema opera- 
tivo non è 
propriamen- 
te professio- 
nale perché è 
privo di alcu- 
ne caratteri- 
stiche di ro- 
bustezza e si- 



penso però le necessità 
hardware di Windows 95 ne 
permettono un utilizzo pro- 
ficuo già a partire da un 486 
a 66 MHz a patto però di di- 
sporre di almeno 16 Mbyte 
di ram. 
Le sue caratteristiche mi- 



prattutto ora che Microsoft 
ha messo a disposizione In- 
ternet Mail, una sorta di 
clone di Explorer, che con- 
sente di gestire ottimamen- 
te la posta elettronica di In- 
ternet. 

Abbiamo citato anche 
l'immediatezza dell'inter- 
faccia grafica: questa per- 
mette infatti di avere a di- 
sposizione la situazione 
completa delle risorse del 
computer: con Gestione Ri- 
sorse si può gestire il con- 
tenuto dei dischi rigidi lo- 
cali o di rete, inoltre è an- 
che possibile controllare e 
amministrare la configura- 
zione delle periferiche 
hardware installate nella 
macchina, semplicemente 
scegliendo Proprietà sopra 



Windows 95: cosa ha di più 
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curezza ne- 
cessarie in ambiente lavo- 
rativo. Il multitasking non è 
così efficace come quello 
del fratello maggiore Nt e le 
sue doti di sicurezza sui da- 
ti non permettono né di 
dormire sonni tranquilli né 
di avere costantemente la 
situazione aggiornata sul- 
l'uso del computer. In com- 



EXCHANGE E LE UTILITÀ 
DI COMUNICAZIONE 
Interfaccia a parte, uno 
degli aspetti più 
interessanti di Windows 
95 è la gestione dei 
messaggi, sia che si 
tratti di posta elettronica 

che di fax. Di ciò si fa 

carico Exchange, che 
permette di avere sempre sotto controllo la situazione e di 
effettuare una precisa configurazione dei vari servizi. 






Macintosh Os: cosa ha di più 



FACILITA D'USO 
Da sempre Mac Os è 
sinonimo di facilità 
d'uso, sia dal punto di 
vista dell'interfaccia che 
della configurazione. 
Questa è sicuramente la 
caratteristica alla base 
del suo successo. 
Inoltre, ha sempre 
permesso una facile 
installazione di 
programmi o di 
periferiche aggiuntive. 




gliori sono la facilità d'uti- 
lizzo dell'interfaccia grafica 
e la gestione della posta in 
arrivo, sia che si tratti di 
fax, che di messaggi Inter- 
net che ancora di posta 
elettronica interna. L'intro- 
duzione della tecnologia 
Exchange ha permesso in- 
fatti di creare un contenito- 
re comune per i messaggi 
che giungono sul computer 
di casa o dell'ufficio. Molto 
più efficace di Microsoft 
Mail, che faceva parte del 
corredo di Windows 3, Ex- 
change consente di confi- 
gurare il servizio desidera- 
to e di avere sotto control- 
lo la situazione in ogni mo- 
mento. Questo è molto uti- 
le in particolare per i fax ri- 
cevuti e spediti da casa e 
per la posta elettronica, so- 



l'icona "Il mio computer". 
Molto utile, anche se non 
originale, l'icona con il ce- 
stino che permette di recu- 
perare facilmente i file can- 
cellati. 

Il sistema comunque è in 
evoluzione. Rispetto alla 
prima versione resa dispo- 
nibile nell'agosto del 1995 
ci sono già state diversi mi- 
glioramenti: per esempio 
sono arrivati numerose ag- 
giunte a Exchange - che ha 
subito alcuni ritocchi di 
una certa entità come pure 
la scrivania e alcune libre- 
rie di codice - che permet- 
tono un miglior sfruttamen- 
to di Internet. Per il resto 
sta per arrivare la nuova 
versione che legherà mag- 
giormente la scrivania a In- 
ternet e introdurrà un nuo- 
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vo file system a 32 bit - che 
renderà incompatibili le 
vecchie utility di gestione 
dei dischi. 

WINDOWS NT. È il peso 
massimo dei sistemi opera- 
tivi per personal computer. 
Dopo un avvio stentato, 
Windows Nt ha recuperato 
credibilità ed è oggi consi- 
derato uno dei più interes- 
santi sistemi operativi per 
la gestione delle reti. Il suo 
è un utilizzo prettamente 
aziendale. Viene commer- 
cializzato in due versioni, 
server e workstation. Al di 
là di un insieme comune di 
caratteristiche, la prima si 
differenzia dalla seconda 
per il fatto che è stata stu- 
diata per la gestione del 
servente di una rete, men- 



Macintosh Os: il sistema in sintesi 




Punti forti 



Facilità d'uso e configurazione 



Maggiore chiarezza 
nei comandi 



Punti deboli 



Serve molta ram, 

generale arretratezza 

rispetto ai processori disponibili 



Per il momento 
solo in inglese 



A chi serve 



A tutti gli utenti Macintosh A tutti gli utenti Macintosh 



sarà dotata di almeno 24 
Mbyte di ram. Questo non 
esclude naturalmente che il 
sistema operativo possa 
venire utilizzato anche da 
un utente casalingo evolu- 
to. In generale, però, chi de- 
cide di installare Windows 
Nt è un amministratore di 



Windows Nt: cosa ha in più 



LA GESTIONE DI RETE 
Sicurezza, robustezza e ^% 
utilità di gestione fanno "^ = ^ = 
di Windows Nt Server EDi * k ° 

uno strumento «*» 

particolarmente adatto 
all'amministrazione di 
reti locali. La versione 
workstation, che è priva 
di alcune utilità di 
gestione di rete, 
presenta comunque un 
alto livello di stabilità e 
di sicurezza. 
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tre l'edizione workstation 
si adatta molto bene a un 
computer di alto livello che 
debba eseguire lavori pe- 
santi in assoluta sicurezza 
operativa. L'attuale versio- 
ne ha la medesima interfac- 
cia di Windows 95 ma non 
possiede plug and play, 
quindi necessita di un'at- 
tenta valutazione delle nuo- 
ve periferiche che si stanno Punti forti 
installando prima di proce- 
dere all'impostazione dei 

parametri operativi. 
L'utente tipo di Windows 

Nt necessita di un sistema 

operativo potente e non ha A chi serve 

problemi di hardware: la 
sua macchina disporrà di 
un processore Pentium e 



rete, che allora sceglierà la 
versione server, o un pro- 
fessionista alla ricerca di 
grande affidabilità. 



La sicurezza del sistema 
operativo, una struttura 
avanzata a prova di errore 
e un robusto multitasking, 
rendono Windows Nt una 
delle scelte favorite per chi 
ha problemi di prestazioni. 
La versione 4.0 poi ag- 
giunge la semplicità dell'in- 
terfaccia grafica di Win- 
dows 95 alle ottime caratte- 
ristiche proprie del siste- 
ma. Insomma, 
il futuro dei 
sistemi ope- 
rativi di Mi- 
crosoft passa 
forzatamente 
da qui, anche 
perché, con 
grande proba- 
bilità, l'anno 
prossimo le 
strade che 
percorrono i 
due sistemi, 
Nt e 95, con- 
vergeranno in 
un unico viale. 

Al momento, l'ultima ver- 
sione di questo sistema 
operativo conferma le sue 
peculiarità passate: un'otti- 



_d 




Gestione delle risorse 

robustezza e sicurezza 

del sistema 



ma serie di strumenti di ge- 
stione - dalla creazione/am- 
ministrazione degli utenti e 
dei gruppi presenti sul ser- 
ver, all'aggiunta dei servizi 
del server, fino alla gestio- 
ne delle partizioni dei di- 
schi del sistema - un robu- 
sto sistema di controllo 
delle risorse condivise, un 
ampio spettro di servizi In- 
ternet a corredo e, soprat- 
tutto, una moltitudine di 
driver che coprono tutto il 
panorama delle periferiche 
e dei prodotti sul mercato. 

Utilizzare Windows Nt 
oggi non deve essere più 
considerato un problema: 
sono disponibili numerose 
applicazioni e del tipo più 
svariato, comprese le Nor- 
ton Utility. Anche coloro 
che hanno bisogno di pe- 
santi elaborazioni possono 
dormire sonni tranquilli: il 
sistema è in grado di sfrut- 
tare gli eventuali processo- 
ri in parallelo presenti nel 
computer. 

Fabrizio Pincelli 

(hanno collaborato Alfredo Agosti, 
Luigi Callegari ed Ettore Contini) 



4.0 Server 



Possibilità di sfruttare 
sistemi multiprocessore, 
robustezza e sicurezza 
del sistema 



Punti deboli 



Necessita di un computer 
potente 



Non offre la funzione 
plug and play 



Per elaborazioni 
grafiche professionali 



Per gestire grandi 
reti di computer 
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Conoscere e saper scegliere lo schermo adatto a voi 

Il monitor: questo 
sconosciuto 

Lo avete sulla scrivania, lo guardate sempre ma non sapete 

chi è: leggete questo servizio e imparerete a osservare 

con più attenzione la periferica più importante del computer 



Per conoscere 
'o sviluppo delle 
nuove tecnologie 

Per sapere 

cosa scegliere 

in negozio 



Riflettore 



Strati prismatici 



Monitor, display, scher- 
mo, video o pannello. 
Questi i termini - più o me- 
no popolari - con i quali si 
indica quella fonte lumino- 
sa che avete sul tavolo; la 
periferica che, collegata al 
computer, vi permette di 
vedere immagini e te- 
sti. Ma intanto come si Telaio di plastica 
chiama? "Monitor" è la 
definizione più comple- 
ta, visto che gli altri ter- 
mini ne designano solo 
una parte: schermo, di- 
splay o pannello sono le 
parti esterne del monitor; 
video è invece un termine 
mutuato dalla terminologia 
usata per il televisore. E 
ora che ne conoscete tutti i 
nomi, vediamo di imparare 
a conoscere questa perife- 
rica così importante per la 
salute dei nostri occhi. 



Guide luce Telaio metallico inferiore 




CCFL (Cold cathodic fluorescent lamp) 
Circuito stampato 



Distanziatore di gomma 



Pellicola di poliestere 



Telaio metallico superiore 



Troppo sottovalutato. 

Diciamo subito che in gene- 
re si tende a sottovalutarlo 
troppo. Difatti, tanto i gran- 
di produttori di personal 
computer quanto i piccoli, 
hanno offerte particolar- 



Eceo lo spaccato di un monitor 
Lcd. Una tecnologia cara: quasi 
la metà del prezzo dei portatili è 
dovuto a questa componente. 

mente attraenti che 
comprendono - oltre 
al computer - il moni- 
tor. Di solito si tratta di 
un modello con schermo 
da 14 pollici che sono di 
qualità accettabile anche 
se un po' superata. Speria- 
mo che anche nel nostro 
paese da 14 si passi presto 
a 15 pollici, una dimensio- 




Per chi ha fretta 



• In questo articolo una panoramica sulle di- 
verse tecnologie costruttive dei monitor: tra- 
dizionali, a cristalli liquidi o al plasma. 

• Sapete quanto consuma il vostro monitor? 
Non più di una lampadina: dagli 80 ai 100 
Watt. Ma per i portatili i consumi si abbassa- 
no fino a 30 Watt. 

• Ma qual è la grandezza migliore? Vi scon- 



sigliamo i 14" a favore dei 15", meglio 17". 

• Volete uno schermo ultrapiatto? Scordate- 
velo se non disponete almeno di 6 milioni di 
lire per pagarlo. Infatti le nuove tecnologie 
sono avanti nella ricerca, ma anche molto, 
molto lontane nei prezzi. 

• Infine le curiosità che offre il mercato og- 
gi: i gioielli di Compaq e Hitachi. 



ne migliore sia per il 
lavoro, sia per la salu- 
te di chi usa il perso- 
nal. Certo, suggerire 
quale monitor sceglie- 
re al momento dell'ac- 
quisto del personal 
non è facile. Se i prez- 
zi non fossero così al- 
ti sarebbe bello poter 
discutere su qualità e 
definizione; ma tutti 
questi temi troppo 
spesso si 
scontrano 
con la dura 
realtà della li- 
mitata disponibi- 
lità di denaro. 



Quali tipi di monitor si 
trovano nei negozi? 

La realtà oramai con- 
solidata di Win- 
dows 95, della 
nuova gene- 
razione di 
giochi 
tridimensio- 
nali e della multi- 
medialità, richiede oggi 
personal computer sempre 
più potenti e monitor con 
grandi aree visive . 

Anche la qualità delle im- 
magini riprodotte diventa 
un parametro fondamenta- 
le in quanto la maggior par- 
te delle schede grafiche so- 
no in grado di generare im- 
magini ad alta risoluzione a 
16 milioni di colori. 

Nei negozi troverete un 
assortimento molto ampio 
di marche, modelli e prezzi. 
Ma per quanto riguarda la 
tecnologia, non si ha una 
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scelta altrettanto grande. I 
monitor tradizionali, quelli 
che utilizzano la tecnologia 
basata sul cinescopio di ve- 
tro o Crt (Cathode ray tu- 
be), sono oggi la stragran- 
de maggioranza; possiamo 
dire che costituiscono la 
quasi totalità dei prodotti 
disponibili. 

Sappiate però che l'evo- 
luzione della tecnologia sta 
allargando la famiglia dei 
monitor scoprendo nuove 
metodologie costruttive. 
Così in questo articolo illu- 
streremo anche una serie 
di prodotti che non sono 
ancora diffusi oggi, ma che 
lo saranno molto presto. 

Infatti qualche produtto- 
re sta tentando di introdur- 
re monitor con tecnologia 
Tft Lcd (Thin film transi- 
stor liquid cristal display ) 
già ampiamente utilizzata 
per i monitor dei computer 
portatili. Altro campo di 
studi è il settore dei moni- 
tor Pdp (Plasma display 
panel) che però, come ve- 
dremo, non sono ancora 
competitivi rispetto a quel- 
li tradizionali. 



Tutte le tecnologie, dalla televisione allo schermo piatto 



Tubo a raggi catodici 






A schermo piatto 



Touch screen 




Display a cristalli liquidi Display al plasma 





Il monitor tradizionale 
e il più utilizzato 



Inventato per i 
computer portatili 



Ancora una rarità 
sul mercato 



Diffusi per le colonnine 
informative 



Quindi dal vostro riven- 
ditore troverete monitor 
Crt e solo costosissimi Lcd. 

Come deve essere gran- 
de un monitor? 

Visto che la grafica è 
sempre più importante, è 



Ecco come si presenta un monitor Crt (Cathodic ray tube). Si tratta di 
un sistema attivo perché è il cinescopio a emettere un fascio di elettro- 
ni. Per questo non ha bisogno di retroilluminazione. 




Un cannone 
per 



immagini 



Il rapporto 
ergonomico 



La scheda grafica dà al 

cannone elettronico le 

informazioni per creare Dimensione dello schermo 

l'immagine tramite il fascio e risoluzione sono i due 

che passa per la maschera parametri da controllare 

che illumina i pixel. con attenzione. 



bene che le immagini sul 
monitor siano definite al 
meglio per questa ragione è 
bene rispettare la relazione 
che si ha tra la dimensione 
dello schermo e la risolu- 
zione massima visualizzabi- 
le (chiamata dai tecnici 
"rapporto ergonomico"). 

Ad esempio, nei monitor 
più piccoli è possibile au- 
mentare la risoluzione. Ma 
attenzione: si tratta di un'o- 
perazione pubblicitaria 
perché l'aumento della ri- 
soluzione va a discapito 
della dimensione del dia- 
metro dei pixel. 

Quindi i dettagli tendono 
a sparire e la sensazione è 
quella di guardare un'im- 
magine sbiadita. Senza con- 
tare che la quantità di det- 
tagli aumenta in modo da 
non permettere una visione 
chiara. 

Come fare per sapere 
qual è il rapporto ideale tra 
questi parametri? I produt- 
tori indicano il "rapporto 
ergonomico" in un modo 
un po' complesso. Per pri- 
ma cosa viene indicata la 
diagonale dello schermo 
misurata in pollici (14 polli- 
ci sono circa 30 centimetri) 
e poi il numero di punti sul- 
la riga (ad esempio 640) e 
infine le linee sullo scher- 



mo (ad esempio 480). 

Ripetiamo: al momento 
dell'acquisto non lasciatevi 
attrarre da prestazioni 
troppo elevate rispetto alle 
capacità (come quelle che 
potete leggere nell'esempio 
a pag. 27). Per questo vi 
suggeriamo di seguire que- 
sta tabella: 

Monitor da 14 pollici: ri- 
soluzione massima 640 per 
480; 

Monitor da 15 pollici: ri- 
soluzione massima 800 per 
600; 

Monitor da 17 pollici: ri- 
soluzione massima 1024 
per 768; 

Monitor da 20 pollici: ri- 
soluzione massima 1280 
per 1024; 

Monitor da 21 pollici: ri- 
soluzione massima 1600 
per 1200. 

Un'ultima avvertenza. Te- 
nete anche presente che 
per la tecnologia tradizio- 
nale (Crt), la diagonale del 
monitor che riuscite effetti- 
vamente a vedere non è 
quella dichiarata, ma è me- 
no ampia di almeno due 
centimetri. Infatti le misure 
che i produttori indicano 
sono quelle del vetro che 
viene però parzial- ►► 
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Il monitor: 
uno sconosciuto 

mente coperto da una cor- 
nice dello chassis del per- 
sonal computer. 

Allora cosa compro? Per 

quanto riguarda le dimen- 
sioni, riteniamo che un mo- 
nitor a 14 pollici sia insuffi- 
ciente per lavorare, anche 
se il suo prezzo è interes- 
sante. I 21 pollici invece so- 
no indispensabili per i pro- 
grammi professionali ad al- 
ta risoluzione (1280 per 
1024 punti e oltre). 

Così, anche a costo di fa- 
re un piccolo sforzo econo- 
mico, il monitor da 15 - o 
meglio - da 17 pollici risul- 
ta essere a nostro avviso il 
prodotto più versatile in 
circolazione. Consente di 
lavorare con Windows e 
con Macintosh così come 
per eseguire lavori profes- 
sionali di grafica (come 
Cad/Cam e Dtp) ad una ri- 
soluzione di 1024 per 860 
punti. È superfluo sottoli- 
neare che i giochi dell'ulti- 
ma generazione con un mo- 
nitor da 17 pollici sono de- 
cisamente coinvolgenti. 

Certamente questi moni- 
tor costano di più, ma il 
prezzo non dovrebbe anda- 
re a discapito della qualità 



delle immagini. Una nota 
importante: il monitor è il 
componente con il minor 
tasso di invecchiamento di 
tutto il vostro sistema 
informatico. Questo signifi- 
ca che l'investimento ini- 
ziale è garantito per un lun- 
go periodo. 

Refresh rate: cosa serve, 
cosa chiedere? 

I monitor presentano an- 
che un'altra differenza tra 
loro. Si tratta del tasso di ri- 
generazione (meglio cono- 
sciuto come "refresh rate") 
con cui si intende il numero 
di cicli nel tempo con cui 
un'immagine viene rigene- 
rata in un secondo. Per ca- 
pirci, immaginate un pen- 
nello luminoso che si ac- 
cende nell'angolo alto a si- 
nistra e si spegne nell'ango- 
lo basso di destra. 

Se ancora non vi è chia- 
ro, guardate un computer 
quando viene ripreso in te- 
levisione. Qui potete vede- 
re una riga che scorre dal 
basso in alto: un effetto che 
non è dato dal monitor del 
computer, ma dal sistema 
Pai della televisione che 
non è in grado di seguire la 
frequenza di refresh del 
personal utilizzando una 
frequenza di rigenerazione 
più bassa (tecnicamente si 
dice che "va in battimen- 



to"). Ma torniamo al nostro 
monitor. Qual è la frequen- 
za migliore per lavorare 
con il computer? Consiglia- 
mo di scegliere un monitor 
e una scheda grafica con 
una frequenza di almeno 75 
Hz. Sotto questa soglia l'im- 
magine è meno stabile. Co- 
sa che può dare notevoli 
problemi alla vista. 

Altri piccoli accorgimen- 
ti da tenere presente. Con- 
trollate sempre che insie- 
me al monitor ci sia il cavo 
di collegamento alla sche- 
da grafica. Chi invece usa il 
sistema operativo Macinto- 
sh si dovrà ricordare di dir- 
lo al negoziante e chiedere 
sempre un cavo speciale o 
l'adattatore. 

Ma come funziona un 
monitor tradizionale? 

Dopo i consigli più prati- 
ci vediamo di 'entrare' in 
questa periferica e capirne 
il suo funzionamento. 

Il sistema Crt, che come 
abbiamo visto è il più diffu- 
so, è formato da un canno- 
ne elettronico che serve a 
sparare un fascio di elettro- 
ni. Questo fascio passa at- 
traverso una maschera par- 
ticolare che viene prodotta 
in diversi modi e con diver- 
se tecnologie. Le principali 
sono quattro: Invar sha- 



dows mask, Aperture grille, 
Diamond tron e Opticlear. 
Ognuno di questi sistemi 
ha sviluppato una tecnica 
diversa per illuminare i 
pixel che compongono l'im- 
magine sullo schermo. 

Senza entrare in dettagli 
troppo tecnici, diciamo che 
il fascio passa attraverso 
una maschera forata posta 
all'interno del pannello del 
monitor sopra i fosfori. I fo- 
sfori sono un prodotto chi- 
mico ottenuto con minerali 
particolari che riproduco- 
no i tre colori fondamentali 
(rosso, verde e blu). Questi 
fosfori hanno la proprietà 
di illuminarsi se colpiti da 
elettroni e quindi di emet- 
tere una luce. 

Ma seguiamo il percorso 
del fascio luminoso nel mo- 
nitor. La scheda grafica dà 
al cannone elettronico tut- 
te le informazioni necessa- 
rie (punti, dimensioni, colo- 
re e così via) per generare 
l'immagine. Il cannone fa 
partire questo fascio il qua- 
le, passando attraverso i fo- 
ri della maschera, illumina i 
fosfori assegnati. In questo 
modo si illuminano tutti i 
singoli pixel che compor- 
ranno l'immagine. 

Il principio di funziona- 
mento tra uno schermo Crt 
e quello della televisione è 
identico. Però la qualità 



Le principali date che hanno cambiato la storia degli schermi 



«Il piccolo monitor color ambra diffon- 
deva la sua pallida luce nella stanza. 
Grandi caratteri si affollavano sulle ri- 
ghe già stracolme di parole. 
Il ronzio del potente 8086 proveniva dal- 
l'interno dell'enorme Pc che occupava 
guasi per intero la vecchia scrivania 
dondolante. Pensava a guanto era for- 
tunato a possedere quell'ultimo ritrova- 
to della tecnologia made in Usa. Era 
l'inverno del 1980...» 
Questo brano, tratto da un libro di fanta- 
scenza anni '60, ci dà la dimensione di 
come la fantasia sia, a volte, più lenta 
della tecnologia e ci rende in pochi trat- 
ti il sapore del concretizzarsi della storia 
di questi anni. Vediamo qual è stata l'e- 
voluzione nel settore dei monitor dalla 
loro nascita. 



- 1960: viene progettato e costruito il 
primo modello di tv a valvole; 

- 1964: nasce la tv a transistor; 

- 1970: le prime calcolatrici tascabili 
con display Lcd; 

- 1975: produzione della tv a colori con 
sistema Crt e produzione Lcd; 

- 1980: comincia l'era del personal com- 
puter inizialmente a 16 bit; 

- 1985: in dimensione ridotta (4 pollici) 
parte la produzione di televisioni con 
schermo Lcd; 

- 1986: personal computer 32 bites; co- 
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delle immagini è inferiore 
in quello televisivo perché 
la stabilità delle immagini è 
diversa, così come il passo 
della maschera è diverso: 
il fatto di dover visualizzare 
immagini in movimento ri- 
chiede infatti una tecnolo- 
gia meno precisa. 

E i monitor Lcd? 

I monitor Lcd sono i più 
usati per i computer porta- 
tili fino a 13 pollici. Però, 
grazie ai recenti sviluppi 
tecnologici, gli schermi a 
pannello piatto stanno len- 
tamente prendendo forma 
di monitor vero e proprio, 
migrando dai personal 
computer portatili verso le 
scrivanie. Non bisogna 
però farsi prendere da faci- 
li entusiasmi perché i prez- 
zi sono ancora molto alti. 
Ma osserviamo il loro fun- 
zionamento. 

La tecnologia Lcd si basa 
sull'impiego dei Cristalli Li- 
quidi (Liquid cristal display 
da cui l'acronimo Lcd). I 
cristalli liquidi sono una so- 
stanza organica con forma 
liquida e struttura moleco- 
lare cristallina. Allo stato di 
riposo, le molecole di que- 
sti cristalli hanno una di- 
sposizione parallela che 
può essere controllata e 
modificata applicando un 
campo elettrico a basso 



voltaggio. Mediante l'ado- 
zione di speciali filtri è pos- 
sibile ottenere le varie to- 
nalità di colori. 

Ma non finisce qui. Per 
programmi che hanno biso- 
gno di una altissima risolu- 
zione, la tecnologia Lcd è 
stata ulteriormente perfe- 
zionata: Tft Lcd (Thin film 
transistor Lcd) utilizza dei 
minuscoli transistor depo- 
sitati sopra una sottilissima 
pellicola trasparente appli- 
cata al pannello Lcd e la Stn 
Lcd (Super twisted nematic 
Lcd) che utilizza dei cristal- 
li liquidi che hanno un an- 
golo di orientamento supe- 
riore ai cristalli Twisted Ne- 
matic impiegati negli Lcd 
tradizionali. 

Se ricordate, i primi 
schermi prodotti con que- 
sta tecnologia si potevano 
guardare solo se eravate 
proprio seduti davanti: una 
bella scomodità. Oggi sono 
state introdotte una serie 
di soluzioni per ampliare 
l'angolo di visuale dei di- 
splay piatti. 

I più recenti Super Tft 
Lcd messi a punto da Hita- 
chi hanno notevolmente al- 
largato l'angolo di visuale 
sino a 140 gradi, un'angola- 
zione identica a quella del 
monitor tradizionale, ma 
ad una risoluzione sorpren- 
dente. 



Cosa sono i Pdp? 

I display al plasma (o 
Pdp) sono l'ultima frontiera 
tecnologica. Si tratta di 
schermi destinati ad entra- 
re in gioco per programmi 
multimediali, per future tra- 
smissioni televisive e in ge- 
nerale per tutti gli schermi 
con dimensioni da 20 polli- 
ci ed oltre. Infatti questo ti- 
po di sistema dà il suo ri- 
sultato migliore nei grandi 
schermi, quelli da 40 pollici 
in poi per intenderci. 

Ma di cosa si tratta? La 
tecnologia al plasma pren- 
de il nome dallo stato in cui 
si trova la materia quando 
il nucleo dell'atomo e gli 
elettroni si muovono in ma- 
niera svincolata e libera 
nello spazio. Alcuni gas allo 
stato "plasmatico", se sot- 
toposti a variazioni dei 
campi elettrici, emettono 
radiazioni luminose ultra- 
violette. In questi monitor, 
allora, due pannelli traspa- 
renti contengono una mi- 
scela di gas composta da 
Argon e Neon: miscela che, 
modificata elettronicamen- 
te, genera un fascio lumino- 
so. 

La vera sfida che l'indu- 
stria di questo settore si è 
posta è quella di produrre 
un monitor in grado di ge- 
nerare immagini con la 
stessa qualità offer- ►► 



Compaq Presario 3020: schermo Tft per la casa 



Gli schermi piatti su computer 
da tavolo per famiglie sono 
oggi ancora una rarità. 
Tuttavia Compaq ha prodotto 
il modello Presario 3020 con 
schermo Tft, 12 pollici, antiri- 
flesso e visione a 120 gradi. 
Si tratta di uno strumento po- 
tente visto che dispone di un 
processore Pentium 166 MHz, 
un hard disk da 2 Gb e 24 Mb 
di memoria di sistema Edo. 
Inoltre dispone di un lettore 
che può contenere quattro ed 
rom alla volta ed è dotato di 
altoparlanti Jbl. Esteticamen- 
te interessante, questo com- 
puter è un po' troppo pesante 
per poterlo trasportare come 



dice la pubblicità. Il monitor 
mantiene le sue pro- 
messe per quanto ri- 
guarda la definizio- 
ne. Però la visibilità 
cambia notevolmen- 
te se non siete pro- 
prio davanti allo 
schermo: l'immagi- 
ne rimane visibile, 
ma la sua luce cam- 
bia variando la tona- 
lità dei colori. Perque 
sto motivo lo 
schermo si può 
spostare in 
basso o in al- 
to. Computer 
extra anche 



nel prezzo: 8.000.000 di lire 
Iva inclusa. 
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Cos'è la 
retroilluminazione 



Il sistema tradizionale per i 
monitor, il Crt, è un sistema 
attivo ed è quindi il cine- 
scopio stesso ad emettere 
degli elettroni. In questo 
caso non si può parlare di 
retroilluminazione. 
Discorso diverso per gli Lcd 
o i Pdp. La prerogativa dei 
monitor a schermo piatto a 
tecnologia Lcd è quella di 
non emettere né luce, né 
radiazioni. Gli Lcd sono dei 
dispositivi a tecnologia 
passiva e sostanzialmente 
dei sistemi riflettenti. Con- 
trariamente a quanto suc- 
cede nei monitor conven- 
zionali - che emettono sia 
luce che radiazioni -utiliz- 
zano la luce ambientale o 
quella prodotta da speciali 
dispositivi di illuminazione 
posti solitamente dietro op- 
pure sopra il display. 
Di questi sistemi ne esisto- 
no diversi tipi. Vediamo 
quali si trovano oggi. 

11 sistema di retroillumina- 
zione più comune è chia- 
mato Cold Cathode Fluore- 
scent Lamp (Cefi). Questo 
sistema utilizza una lampa- 
da fluorescente a filamento 
freddo per produrre una lu- 
ce bianca molto brillante. 
Le caratteristiche principali 
degli Lcd con Cefi sono un 
basso consumo e una vita 
di circa 10/15 mila ore. 
Gli altri due sistemi di re- 
troilluminazione utilizzati 
possono impiegare una 
lampada elettroillumine- 
scente (El) oppure Led (Li- 
ght Emitting Diode). Nel 
primo caso, il dispositivo è 
sottile e leggero, la luce è 
molto omogenea. Sono di- 
sponibili diversi colori, 
sebbene il bianco sia quel- 
lo più diffuso. Gli svantaggi 
del sistema El sono dati 
dall'alto voltaggio necessa- 
rio (80/100 Vac) che impli- 
ca l'impiego di un inverter, 
ovvero un dispositivo per 
convertire l'energia da 5, 

12 o 24 Volt De in Ac e da 
una vita più breve. 
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Il monitor: 
uno sconosciuto 

ta dai monitor più comuni. 
Molte aziende hanno già 
immesso sul mercato di- 
splay al plasma da 20, 21 
pollici in grado di gestire 
sia segnali televisivi, sia se- 
gnali generati da computer. 
E tra breve saranno dispo- 
nibili Pdp da 40 pollici, ov- 
vero con un metro di diago- 
nale e con uno spessore di 
tre centimetri. Insomma un 
quadro da appendere alla 
parete con un telecomando 
ad infrarossi con risoluzio- 
ni ancora più elevate. Pen- 
sate che i ricercatori stan- 
no studiando come aumen- 
tare il numero di pixel dalla 
Vga 640 per 480 a un milio- 
ne di pixel per la televisio- 
ne in alta definizione ed ad- 
dirittura a 10 milioni di 
pixel per una ipotetica Tv 
Ultra Definita. 

Di queste tecnologie co- 
sa trovo sul mercato? 

I monitor Lcd sono solita- 
mente venduti in "Moduli", 
cioè destinati all'industria, 
mentre manca da parte dei 
costruttori un approccio 
diretto ai consumatori con 
prodotti finiti "plug & play". 

Qualche casa produttrice 
però fa eccezione: Nec e 
Sharp, ad esempio, hanno 
inserito nel proprio catalo- 
go dei monitor Tft Lcd a co- 
lori. I modelli esistenti sul 
mercato italiano sono Tft 
Lcd a matrice attiva a colo- 
ri e hanno dimensioni che 
variano dai 10,4 ai 13 polli- 
ci (equivalenti a monitor 
classici da 14 e 15 pollici) e 
risoluzioni comprese tra la 
Vga standard 640 per 480 e 
i 1280 per 1024. I prezzi 
però sono a dir poco astro- 
nomici: dai 6,9 milioni ai 
10,4 milioni, naturalmente 
senza Iva. Il modello da 
10,4 pollici è un prodotto 
multimediale e può aggan- 
ciare segnali televisivi Nt- 
sc/Secam/Pal oltre alla Vga 
standard. Hitachi ha messo 
a punto il primo monitor 
Super Tft Lcd da tavolo: si 



tratta del modello Dt3130E, 
che presenta una diagonale 
di 13,3 pollici (equivalente 
ad un 15 pollici tradiziona- 



cinquecento mila lire. 

Le cose non vanno me- 
glio se ci spostiamo sui mo- 
nitor al Plasma. L'unico 



Come leggere la pubblicità 



Monitor 17' 



1280x1024- 80 Hz 



Questa è la 
dimensione della 
diagonale 
: dello schermo 
-.misurata in pollici 
• '"'rea 43 cm). 



Con questi numeri viene 

indicata la risoluzione, 

ovvero quanti punti sulla 

riga (1280) e quante linee 

dello schermo (1024). 

Una risoluzione superiore 

alle reali necessità 

(vedi pag.23). 

80 Hz indica il tasso di 

rigenerazione. 




1280X102480 Hz 
LBiRisoiuzione per i vostri problemi 

Monitor 17" 0.26 dot piteli per uria visione più nitida e chiara. 

O.S.O. , Wi ndo^ 35 PI uo. and Play, QDC compatibile. -< 

1280X1024 @ 80Hz- 16MK12É0 @ S9Hi Fr Hor 27-BBKHj Frvart50-18uHi 

• •► Banda passante a 16fl*.MHz per la massima nitidezza e prestazioni, 

Design compatta e connettori incassati per salvare spada sulla scrivania. 

VES^DPMS Enorjy SterNUTEK 

Omologato 'CE nJPFL II TOV TG092 ISO 3241/3 



Banda passante • 

La quantità 
di frequenze 
contigue espresse • 
in MHz 

che permettono 
di avere 
un'immagine 
più stabile 
sullo schermo 

0.20 Dot pitch 

Dimensione del foro 
della maschera 
interna al video 



le) e una risoluzione 1024 
per 768. Un gioiellino tec- 
nologico che viene venduto 
alla bella cifra di 6 milioni e 



Vesa-Dpms 
.Energy Star 

Sono i marchi 

di certificazione di vari 

enti. Il più noto è 

Energy Star che indica 

una modalità 

di risparmio energetico 

Osti, Ode compatible 



On screen display: 
regolazione parametri 
a video. Ddc 
compatible: protocollo 
di comunicazione 



prodotto disponibile in Ita- 
lia è di Fujitsu ed ha la dia- 
gonale di 21 pollici e risolu- 
zione Vga standard. Il costo 



sfiora i 15 milioni. Il merca- 
to a cui si rivolge non è 
però quello di chi usa il 
personal computer, ma 
bensì quello chiamato 
"multiutente" (avete pre- 
sente le colonnine di infor- 
mazione delle stazioni?). 
Gli unici mercati al mondo 
in cui si stanno facendo 
consistenti azioni di marke- 
ting e di vendita di monitor 
Pdp sono - tanto per cam- 
biare - il Giappone e il Nord 
America. Invece l'Europa ri- 
mane ancora una volta ta- 
gliata fuori, almeno mo- 
mentaneamente, da questa 
importante novità. 

Così in Italia si dovrà at- 
tendere per lo meno fino al- 
la fine del prossimo anno 
per potere vedere un Pdp 
da 20 pollici Vga/Pal. 

I monitor Touch Screen. 

I monitor Touch Screen 
(spesso chiamati con la si- 
gla Ts) potrebbero essere 
in qualche modo una rap- 
presentazione del futuro 
prossimo venturo. 

Questa tecnologia ha il 
grande pregio di rendere 
ancora più facile ed imme- 
diato l'impiego di un siste- 
ma informatico. Infatti i co- 
mandi sono trasmessi dai 
sensori di prossimità inte- 
grati in un pannello di ma- 
teriale non conduttivo tra- 
sparente. 

Così basta il semplice 
tocco di un dito o di una 
penna speciale perché il 
computer interpreti i co- 
mandi. Dal pannello, trami- 
te una scheda d'interfaccia 
e un software driver dedi- 
cato, i comandi vengono 
trasmessi all'unità centrale 
di elaborazione e il gioco è 
fatto. Tutto avviene alla 
stessa velocità esattamen- 
te come se avessimo usato 
il mouse o una combinazio- 
ne di tasti rapidi della ta- 
stiera (forse due strumenti 
che presto diventeranno 
obsoleti). 

Questi tipi di monitor 
stanno avendo un crescen- 
te successo: nelle stazioni 
come chioschi informativi, 
nei supermercati come 
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strumenti pubblicitari o 
nelle videoteche per il no- 
leggio delle cassette. 

Ma quanto incide un 
monitor sulla bolletta 
Enel? 

Per fortuna incide poco. 
Uno schermo tradizionale 
consuma dagli 80 ai 140 
Watt, grosso modo. Un con- 
sumo del tutto paragonabi- 
le a quello di una lampadi- 
na. Consumo che è miglio- 
rato con l'adozione del 
"power save", ovvero quel 
comando automatico che 
mette il computer in stato 
di attesa. I monitor Lcd 
consumano meno di 30 
Watt e quelli per i portatili 



La curiosità 



Il vostro voluminoso moni- 
tor starà ancora per molto 
tempo sulla vostra scriva- 
nia. Ma in un futuro i moni- 
tor saranno molto simili a 
questo nuovo modello Hita- 
chi: il Dt3130E è il primo 
monitor a cristalli liquidi da 
tavolo che utilizza la tecno- 
logia super Tft. Una tecno- 
logia che ovvia l'inconve- 
niente dello schermo dei 
portatili che ci costringe a 
lavorare proprio davanti al 
monitor perché ai lati non 
si vede più nulla. Si tratta 
di un gioiellino alla portata 
di pochi visto che il suo 
prezzo si aggira sui sei mi- 
lioni e mezzo di lire. Hita- 
chi prevede di venderlo a 
grandi strutture che lo use- 
ranno per promuovere la 
loro immagine. 




ancora meno, sotto i 20 
Watt. Per intenderci, come 
la lampadina del vostro fri- 
gorifero. 

I monitor al plasma (Pdp) 
consumano attualmente 
molto di più: uno schermo 
da 40 pollici consuma dai 
200 ai 300 Watt, anche se i 
ricercatori stanno elabo- 
rando una soluzione per 
avvicinarsi alla soglia dei 
60 Watt. 

II tema del consumo di 
energia da parte delle tec- 
nologie informatiche è for- 
temente all'attenzione di 
produttori e governanti. In- 
fatti, la rapidità con cui il 
personal si è diffuso nel 
mondo del lavoro e fuori 
hanno reso necessari inter- 
venti per limitare il consu- 
mo energetico e conse- 
guentemente, l'impatto am- 
bientale delle nuove tecno- 
logie. In molti paesi, Stati 
Uniti e nazioni europee in 
testa, sono state emanate 
specifiche, come il marchio 
Energy Star, che i produtto- 
ri debbono rispettare e che 
ognuno di noi può control- 
lare quando acquista un 
computer o un monitor. 

Da qui al 2000. 

Se pensate di avere pre- 
sto una televisione da ap- 
pendere al muro come un 
quadro, o uno schermo del 
computer da infilare nel 
cassetto della scrivania, 
siete in errore. Nei prossimi 
cinque anni, infatti, non è 
prevista alcuna rivoluzione 
in questo settore tale da 
sovvertire il grande succes- 
so dei monitor tradizionali. 
L'adozione di nuove 
tecnologie di produzio- 
ne dei monitor farà di- 
minuire il loro prezzo, 
ma in un periodo che 
si prevede molto lun- 
go. Come abbiamo vi- 
sto i monitor ultra- 
I piatti esistono, ma 
; hanno costi che li 
rendono proibitivi; 
oppure che posso- 
no essere utilizzati 
I in speciali nicchie 
di mercato. 

Franco Lana 



Glossorio t 


lei monitor 


Andare in battimento 


determina la quantità di punti 


Quando un monitor riproduce 


che un monitor è in grado 


l'immagine di un altro monitor 


di rappresentare 


con una frequenza di refresh 


su ogni singola riga. 


inferiore: il risultato è che 




diventa visibile la frequenza di 


Plug and play 


refresh dello schermo 


Dall'inglese "inserisci la spina 


visualizzato (è il caso 


e vai", indica la tecnologia 


dell'immagine di un computer 


che permette di non dover 


generata da uno schermo 


modificare manualmente la 


televisivo). 


configurazione di un computer 




per utilizzarla. 


Cefi 




Acronimo per Cold Cathode 


Rapporto ergonomico 


Flourescent Lamp. Tipo di 


La relazione che si ha 


retro illuminazione a lampada 


tra la dimensione 


fluorescente a catodo freddo. 


dello schermo e la risoluzione 




massima visualizzabile. 


Cdt 




Acronimo per Color Display 


Refresh rate 


Tube, ovvero schermo a Tubo a 


Ridisegnare lo schermo ad 


colori. 


intervalli frequenti per irradiare 




i fosfori e mantenere 


Dot Pitch 


costante l'immagine. 


Passo del foro della maschera. 




Dimensione del foro della 


Risoluzione 


maschera posta all'interno 


Nitidezza dei dettagli raggiunta 


dello schermo del monitor. La 


da un monitor 


distanza esistente tra tre punti 


o da una stampante 


del medesimo colore determina 


nel produrre un'immagine. 


la dimensione (diametro) del 


Per gli schermi dei computer 


punto. 


la risoluzione viene definita 




come il numero di pixel per 


El 


un'unità di misura (in pollici o 


Elettroluminescente. Tipo di 


centimetri) sul video. 


retro illuminazione a filamento 




caldo. 


Scheda grafica 




Scheda video in grado di 


Led 


visualizzare immagini e anche 


Light Emission Diode. Tipo di 


dati alfanumerici. 


retroilluminazione a Diodo. 






Stn Lcd 


Lcd 


Acronimo per Super Twisted 


Acronimo per Liquid Cristal 


Nematic Lcd, dove i Twisted 


Display ovvero Pannello a 


Nematic sono una tipologia 


cristalli liquidi. 


di cristalli liquidi. 


Ntsc/Secam/Pal 


Tft Lcd 


Standard di trasmissione del 


Acronimo per Thin film 


segnale televisivo. 


Transistor Liquid Cristal 




Display, ossia transistor 


Pdp 


a film sottile pannello 


Plasma Display Panel, ovvero 


cristalli liquidi. 


lo schermo a pannello al 




Plasma. 


Touch Screen 




Letteralmente: toccare 


Pixel 


lo schermo.Per comunicare 


Abbreviazione di Picture 


con il personal computer 


Element. Unità di misura che 


con il solo tocco delle dita. 
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Una guida passo passo per trasformare il vostro computer 

Più forza al vecchio 
personal 

C'è chi si rassegna, c'è chi ne acquista uno nuovo. Ma molti 

preferiscono armarsi di cacciavite 

e far diventare il proprio 

486 un Pentium. Ecco ^^^ 

come fare perché m _ m 

il vostro sistema 

diventi "super" 




Una delle proteste più 
comuni di chi ci scri- 
ve (chi legge la rubrica 
Spazio Aperto di Pc Open 
lo sa) è relativa alla velo- 
cità con cui si è costretti 
a cambiare il computer. 

I sistemi operativi so- 
no sempre più potenti, ve- 
loci e costosi. E quindi 
programmi - a loro volta - 
si aggiornano e si complica- 
no praticamente di ora in 
ora. Così, o ci si accontenta 
di non cambiare mai, o ci si 
accorge presto di stare 
usando uno strumento ob- 
soleto. 

Anche chi due o tre anni 
fa ha acquistato un poten- 
te, per l'epoca, 486 si trova 
oggi nella situazione di non 
poter utilizzare le ultime 
versioni dei vari program- 
mi o alcuni ed rom. Insom- 
ma la tecnica, sposando il 
consumismo del mercato 
odierno, sembra lasciarci 
sempre indietro. 

Cosa fare? Cosa dobbia- 
mo fare? C'è chi non si ras- 
segna; c'è chi non è dispo- 
sto a rinunciare al suo com- 
puter che ha imparato ad 




ap- 
prezza- 
re e a capi 
re. E allora si 
rimbocca le maniche e 
prende il cacciavite. Que- 
sto articolo è dedicato a lo- 
ro: qui infatti cercheremo 



UlUllll' 1 " di dare al- 

cuni consigli pratici su 
come aggiornare le compo- 
nenti principali del perso- 
nal computer da tavolo (a 
chi ha un portatile sarà de- 
dicato presto un articolo si- 



Per chi ha fretta 

In queste pagine abbiamo voluto seguire passo a passo un 
assemblatore professionista. In questo modo chi non è in- 
tenzionato ad abbandonare il suo amato personal potrà ag- 
giornarlo usando solo le proprie mani. Un'operazione che 
non è così complessa come sembra, anche se richiede una 
buona dose di pazienza. 

• I personal non sono tutti uguali: prima di fare sostituzio- 
ni inutili e costose, date un'occhiata alla tabella che abbia- 
mo redatto a pagina 33. 

• Ma si tratta poi di intervento conveniente? Lo potrete ve- 
rificare voi stessi confrontando i prezzi delle componenti 
che intendete sostituire con i prezzi dei nuovi Pentium 133. 



A chi pia Ce 
metterci fé mani" 

A chi "ama" ii suo 
vecchio persona» 

A chi vuole 
risparmiare 



mile). In queste pagine vi 
aiuteremo a sostituire solo 
alcuni componenti della 
macchina in modo da ag- 
giornare l'elaboratore con 
una spesa limitata. 

Un occhio al borsellino. 

Anche nella peggiore delle 
ipotesi - quando cioè si de- 
ve sostituire la scheda ma- 
dre, l'unità centrale di ela- 
borazione (o epu) e il disco 
fisso - abbiamo calcolato 
che è possibile risparmiare 
sempre una discreta som- 
ma tenendo il "vecchio" 
mobiletto, il monitor, la ta- 
stiera, il mouse e il drive 
per floppy. Questo articolo 
può essere utile anche per 
coloro che pensano di as- 
semblare un personal da 
soli, fermo restando che 
una simile operazione ri- 
chiede sempre però un mi- 
nimo di esperienza (ma 
non tantissima). 

La nuova macchina. Ma 

entriamo subito nelle spe- 
cifiche tecniche. Prima di 
pianificare qualsiasi aggior- 
namento è consigliabile ve- 
rificare le caratteristiche 
tecniche del proprio com- 
puter. In linea di massima la 
nuova macchina, a nostro 
avviso, dovrebbe essere 
composta da: 

- una scheda madre con 
512 Kbyte di memoria ca- 
che secondaria, 

- un Pentium a 133 MHz, 

- 32 Mbyte di ram, 

- disco fisso da 1,2 Gbyte, 

- una scheda video Pei 
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con un chip S3 Virge (o 
equivalente) con 2 MB di 
memoria dedicata, 

- un lettore ed rom 8x, 

- e una scheda audio ste- 
reo a 16 bit. 

Questa configurazione è 
attualmente quella con il 
miglior rapporto prezzo 
prestazioni, e consente di 
utilizzare qualsiasi pro- 
gramma o sistema operati- 
vo (anche Windows Nt 
workstation 4.0). 

Le uniche variazioni da 
prendere in considerazioni 
potrebbero essere la scelta 
di una unità centrale di ela- 
borazione "compatibile" 
dal prezzo molto accatti- 
vante (ad esempio una 
Amd K5/133 o una Cyrix 
166), e di un disco fisso da 
2 Gbyte e oltre. 

I consigli dell'assembla- 
tore. Prima di mettervi al 
lavoro eccovi le regole d'o- 
ro degli assemblatori. 

1. Non investire troppo 
sulla unità centrale di ela- 
borazione. L'incremento di 
prestazioni globali della 
macchina non è proporzio- 
nale alla frequenza di fun- 
zionamento del chip. 

2. Il disco fisso è molto 
importante: meglio sceglie- 
re un modello con un regi- 
me di rotazione elevato 
(4.500 rpm, meglio 5.400) 
per caricare velocemente i 
programmi. 

3. Se si parte con 16 (32) 
Mbyte di ram acquistare 2 
Simm (Single In-line Me- 
mory Module) da 8 (16) 
Mbyte. In questo modo ri- 
mangono slot liberi per fu- 
ture espansioni. 

4. L'acceleratore grafico: 
è importante, sceglierne 
uno con almeno 2 Mbyte di 
ram. 

5. 1 programmi su ed rom 
in commercio girano già 
molto bene su un lettore 
8x, di conseguenza non dis- 
sanguatevi per un nuovissi- 
mo 16x. 

Un'ultima nota: i prezzi 
in queste pagine sono indi- 
cativi per dare un riferi- 
mento di massima. 

Vittorio Flemani 



E ora rimbocchiamoci le maniche.. 

La prima operazione da compiere è quella di usare il buon senso: staccate tutti i cavi di 
collegamento sia con la rete elettrica, sia con le eventuali periferiche. Portate il computer 
su un tavolo in modo da poter lavorare comodamente. Consigli utili sempre inascoltati. 

1- Via le schede 




Aprite il mobiletto e 
togliete tutte le schede di 
espansione, le piattine 
multipolari che collegano 
i dischi alla scheda 
madre, e i cavetti 
dell'alimentazione. 
A questo punto si tolgono 
le viti (o i supporti 
in plastica) che tengono 
ferma la vecchia scheda 
madre. In foto (1) si nota 
il mobiletto del computer 
vuoto ma con i supporti 
per la scheda madre. 



2 - La scheda madre 

Prima di montare 

la nuova scheda madre 

è consigliabile "settaria" 

in funzione 

del microprocessore 

utilizzato, basandosi 

su quanto scritto 

sul manuale 

in dotazione. Prima 

di fare questa operazione 

vi consigliamo però 

di scaricare l'eventuale 

energia elettrostatica 

accumulata dal nostro 

corpo toccando, 

ad esempio, lo chassis 

del computer. 



Cai*? 






-1 — *l 





3 - La nuova memoria 

Siamo arrivati 
al momento di inserire 
la ram. In foto vediamo 
tre tipi di memoria, 
quella più piccola è una 
Simm di vecchio tipo, 
fuori produzione, quella 
al centro è la classica 
da 72 contatti ( con una 
capacità di 4/8/16/32 
Mb), mentre quella più in 
basso è un modulo di 
memoria statica da 256 
Kb utile per espandere la 
cache di secondo livello 
del processore. ►► 
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Facciamo i conti 


In questa colonna abbiamo 


raccolto i prezzi 


indicativi 


(Iva compresa) per capire - 


approssimativamente 


quanto risparmierete con 


un po' di buona volontà. 


Vediamoli in dettaglio. 


Scheda madre 




Classe Pentium 


L 300.000 


Classe Pentium Pro 


L 650.000 


Cpu 




Pentium 133 


L. 400.000 


Pentium 200 


L 1.1 00.000 


Pentium Pro 200 


L 1.100.000 


Ram 




32 Mega 


L. 480.000 


Disco Fisso 




Eide 1.2 Gb 


L. 400.000 


Eide 2.1 Gb 


L 580.000 


Scheda audio 




Da 16 bit 


L 110.000 


Da 32 bit 


L 250.000 


Scheda video 




Svga 2 Mb 


L 190.000 


Svga 4 Mb 


L 570.000 


Cd rom 




8x (Goldstar) 


L 210.000 


12x (Pioneer) 


L 320.000 


Ecco quanto costa la solu- 


zione base che proponiamo 


Scheda madre 




Classe Pentium 


L 300.000 


Cpu 




Pentium 133 


L. 400.000 


Ram 




32 Megabyte 


L. 480.000 


Disco Fisso 




Eide 1.2 Gb 


L. 400.000 


Cd rom 




8x (Goldstar) 


L 210.000 


Scheda audio 




16 bit compatibile Sb 


L 110.000 


Scheda video 




2 MByte 


L 190.000 


Totale 






L. 2.090.000 


Quanto costerebbe un Pen- 


tium 133 nuovo, 


senza mo- 


nitor e Iva compresa? 


Pc Point 


L. 2.350.000 


Ast 


L. 2.900.000 


Attenzione: questi prezzi sono stati 


rilevati a metà febbraio e sono solo 


indicativi. Tutti e due i personal han- 


no 32 MB di memoria 






d 1 
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4 - Inserire una Simm 

Per aggiungere una 
Simm, è sufficiente 
inserirla obliquamente 
senza forzare (del resto 
può essere incastrata 
solo nel verso giusto) e 
ruotarla finché non la si 
porta in posizione 
verticale e non viene 
bloccata dai due ganci 
laterali. Attenzione: i 
quattro slot a 
disposizione sono 
numerati, di conseguenza 
bisogna riempirli due 
alla volta rispettandone 
l'ordine. 



5 - Inserire la Cpu 

Ora dobbiamo inserire 
l'Unità centrale di 
elaborazione. Per far ciò 
bisogna alzare la levetta 
posta di fianco allo 
zoccolo, in modo da 
aprire il supporto, 
inserire dolcemente il 
microprocessore e 
riabbassare la leva. 
Nella foto (5) viene 
illustrata tale operazione. 
Si noti la scritta "Socket 
7" che identifica il tipo di 
zoccolo. Se si incontrano 
delle resistenze, ruotare 
il chip finché non entra 
senza alcuno sforzo. 





6 - L'alimentazione 

Quando si inseriscono i 
due connettori 
provenienti 

dall'alimentatore bisogna 
fare attenzione che i 
quattro (2+2) cavi neri 
risultino affiancati 
centralmente. 
Per evitare possibili 
errori prendete nota della 
disposizione dei cavi 
prima di staccarli. 
Per fortuna il sistema 
d'aggancio è comodo 
visto che non richiede 
nemmeno l'uso di un 
cacciavite. 
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7 - Scheda di controllo 

A questo punto si deve 
inserire la scheda madre 
nel mobiletto, e avvitare 
solo parzialmente le viti 
di fermo. Prima di 
stringerle è infatti 
consigliabile inserire una 
scheda di espansione 
(quella video ad 
esempio) ed allinearla 
con le fessure di uscita 
posteriori. In questo 
modo si è sicuri di aver 
fissato correttamente la 
piastra madre. 



8 - Stringere poco 

I fori della piastra madre sono 
solitamente circondati da una 
pista in rame stagnato, che 
consente di collegare la 
massa della stessa al mobilet- 
to. Attenzione a non stringere 
eccessivamente le viti poiché 
si potrebbe danneggiare la 
scheda madre. 

Anche questa è un'operazione 
semplice come potete vedere 
nella foto qui accanto in detta- 
glio. 




9 - Il lettore di ed rom 

Le attuali piastre madri 
hanno due interfacce 
Eide, una per i floppy, 
due seriali ed una 
parallela. L'inserzione 
dei cavi di collegamento 
con le memorie di massa 
non presenta alcuna 
difficoltà, poiché le spine 
hanno una sporgenza che 
consente di collegarle 
solo nel verso giusto. 
Il prezzo riportato sulla 
foto è relativo al lettore 
per ed rom 8x. Lettore 
più che sufficiente per la 
maggioranza dei ed rom 
presenti sul mercato. 

►► 



Cosa cambiare 



Vi siete accorti che il vostro 
computer non riesce a te- 
nere testa alle nuove appli- 
cazioni che ci sono sul mer- 
cato. Cosa cambiare per 
aggiornarlo? Potete trovare 
la risposta in questa tabel- 
la. Naturalmente i personal 
più "anziani" andranno 
cambiati integralmente. I 
486 si fanno onore, mentre 
la famiglia Pentium invece 
è già all'avanguardia e ne- 
cessita di poche migliorie. 
Per ora. 



286/386 

Scheda madre 
Cpu 

Disco fisso 
Ram 

486 Isa 

Scheda madre 
Cpu 

Disco fisso 
Ram 



Sì 
Sì 
Sì 
Sì 



SI 

Sì 

non necessario 

Sì 



486 Locai bus 

Scheda madre SÌ 

Cpu SÌ 

Disco fisso non necessario 

Ram se a 32 contatti 

486 Pei (max 66 MHz) 

Scheda madre SÌ 

Cpu Overdrive Pentium 

Disco fisso se non adeguato 
Ram No 

486 Pei (75/100/120/133 MHz 

Scheda madre S 

Cpu S 

Disco fisso se non adeguato 
Ram No 

Pentium 60/75 

Scheda madre NO 

Cpu Overdrive Pentium 

Disco fisso Se inadeguato 

Ram NO 

Pentium 90/100 

Scheda madre NO 

Cpu Overdrive Pentium 

Disco fisso Se inadeguato 

Ram NO 

Per i prezzi fate sempre ri- 
ferimento alla colonna pub- 
blicata a pagina 32. 
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Avvertenze! 



• Nel caso si debba 
settare una scheda senza 
alcuna documentazione, 
è possibile riferirsi 

alle spiegazioni serigrafate 
sulla piastra madre (come 
si vede anche nel passo 
2). Le scelte da fare sono 
principalmente tre. 

Clock di sistema. 
Con Pentium a 90/120/150 
MHz si deve scegliere 
un clock di 60 MHz, mentre 
con chip a 

100/133/166/200 MHz si 
deve optare per 66 MHz. 
Sconsigliamo vivamente di 
scegliere una frequenza 
maggiore di quella 
prevista dal chip 
(per portare ad esempio un 
Pentium 150 a 166 MHz), 
poiché è possibile che si 
abbiano degli improvvisi 
blocchi del sistema (anche 
dopo molti minuti 
di funzionamento corretto). 

Fattore di moltiplicazione 
Per unità centrale di elabo- 
razione a 90/100 MHz è 
"1,5", per chip a 120/133 
MHz è "2", per unità 
centrale a 150/166 MHz 
è "2,5", ed infine per il 
Pentium 200 MHz è "3". 
Se quindi si inserisce un 
chip a 133 e la macchina 
lo riconosce come un 100, 
è possibile che si sia 
impostato erroneamente il 
fattore di moltiplicazione. 

Tensione di alimentazione. 
Si tratta di un valore speci- 
fico di ogni unità centrale, 
da richiedere quando si ac- 
quista il chip. 

• Se il personal non dà 
segni di vita controllate 
il ponticello che resetta 
il Bios, a volte viene 
attivato di default, e poi la 
corretta inserzione della 
ram e della Unità centrale 
di elaborazione. 

Infine verificate se il disco 
fisso sia stato collegato 
correttamente. 




IO - Comodi pin 

In questa foto potete 
notare la presa con 
quattro grossi "pin" 
(per intenderci, una 
presa a quattro spilli) 
a cui va collegato il cavo 
proveniente 
dall'alimentazione. 
Anche in questa 
situazione 

non è possibile inserire 
gli spinotti in maniera 
errata. 



11 -Già fatto! 



Ecco come si presenta il 
vostro disco rigido una 
volta effettuati tutti i 
collegamenti. 
Ripetiamo, il cavo più 
grosso è collegato con 
l'interfaccia Eide, il più 
piccolo 

all'alimentazione. 
Nella foto, il tecnico 
controlla che le spine 
siano saldamente 
collegate alle prese. 
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1 2 - Master e Slave 

Ogni interfaccia Eide 
accetta due periferiche 
(sia dischi che ed rom), 
uno in modalità Master 
e l'altro Slave. Se si 
collegano due drive 
alla stessa presa, 
bisogna settare uno come 
master e l'altro come 
slave. Per far ciò 
è sufficiente spostare 
un jumper seguendo 
le indicazioni serigrafate 
sul disco fisso o quelle 
stampate nel manuale 
d'uso. Meglio connettere 
il disco alla Eide 1 e il ed 
rom alla Eide 2, entrambi 
in modalità master. 
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13 -Itili "girati" 

Per collegare il drive per 
floppy principale (disco 
A), bisogna utilizzare la 
presa a cui arrivano 
alcuni fili girati, 
altrimenti il computer lo 
vedrà come unità B. I 
programmi standard 
prevedono invece la 
lettura dei dischetti 
dall'unità A: il risultato 
sarà che il vostro 
computer non sarà in 
grado di individuare la 
presenza dei floppy. 



14 - 1 cavi frontali 

Prima di chiudere la 
macchina è necessario 
collegare i cavi 
provenienti dalla parte 
frontale del mobiletto 
relativi alle spie di 
alimentazione, del disco, 
e così via. 
Si tratta di una 
dimenticanza classica 
che porta a dover riaprire 
il mobiletto del computer 
quando si crede di aver 
finito. Insomma, 
un'operazione da non 
sottovalutare. 




15 - Controllo finale 




Ecco come appare il 
nostro elaboratore 
montato. Si noti che, 
nonostante la cura posta 
in fase di cablaggio, si 
ha sempre un gran 
numero di fili e piattine 
volanti. Prima di 
chiudere il computer, 
consigliamo di 
accenderlo, lanciare il 
setup in modo che 
riconosca le periferiche 
collegate, e controllare 
che funzioni tutto 
correttamente. Se si è 
sostituito il disco fisso, 
bisogna lanciare 
l'opzione che rileva 
automaticamente il tipo 
drive collegato. 

Vittorio Flemani 



Clock e cache 



Clock 

Clock è il circuito elettroni- 
co in un calcolatore che ge- 
nera un flusso continuo di 
impulsi di temporizzazione, 
ovvero i segnali digitali che 
sincronizzano qualsiasi 
operazione. I microproces- 
sori di ultima generazione 
non lavorano con il medesi- 
mo clock della scheda ma- 
dre. Quest'ultima può infat- 
ti funzionare solo a 50, 60 o 
66 MHz (alcuni modelli an- 
che a 75 MHz), di conse- 
guenza l'Unità centrale di 
elaborazione possiede un 
suo circuito che moltiplica 
la frequenza di clock di un 
fattore (1,5), (2), (2,5) o 
(3). Ad esempio, il Pentium 
200 parte da un clock di 66 
MHz della piastra madre, e 
lo moltiplica per 3 per arri- 
vare ai 200 MHz di targa. 
Se si riflette su quanto ap- 
pena affermato si capisce 
come sia preferibile sce- 
gliere una Unità centrale di 
elaborazione che richieda 
un clock di 66 MHz (Pen- 
tium 100/133/166/200). In 
questo modo infatti tutte le 
altre componenti del siste- 
ma lavorano a questa velo- 
cità. 

Cache 

Le unità centrali devono ri- 
chiamare/memorizzare dati 
dalla memoria molto velo- 
cemente. Così è stata ag- 
giunta una memoria di 
transito molto veloce (de- 
nominata cache), che con- 
tiene i dati che si ipotizza 
possano servire in quel mo- 
mento all'Unità centrale di 
elaborazione (si veda Pc 
Open n.14 pag.106). Esiste 
una cache interna al micro- 
processore (I livello), ed 
un'altra esterna (Il livello) 
che varia da 256 a 512 KBy- 
te. Con un Cpu a 166 MHz e 
oltre, consigliamo di porta- 
re sempre a 512 Kbyte la 
cache di II livello, conside- 
rando che si tratta di spen- 
dere solo poche decine di 
migliaia di lire in più. 
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Novità 
e curiosità 

Rubrica dedicata 
a nuovi prodotti 
e ai siti Internet 



Largo al multimedia 
con il Pentium Mmx 

// processore rende più veloce l'esecuzione dei vecchi 
programmi e in quelli nuovi può gestire audio, video e grafica 



L'ufficio da viaggio 
secondo Canon 

Un portatile che integra 
stampante e scanner. 
Le dimensioni sono 
superiori alla media 
ma il peso è di soli 4 kg. 
ag. 41 



Nuovi personal Apple 
e ritocco al Mac Ós 

Portatili multimediali 
e computer di grande 
potenza rinnovano 
l'offerta Apple. Migliorato 
il sistema operativo. 

pag. 43 




Tenere Netscape 
sempre aggiornato 

/ moduli aggiuntivi, 
chiamati in gergo 
plug-in, sono più di cento 
e trasformano il browser 
in un lettore universale. 
Li abbiamo analizzati 



Intel si prepara a rivolu- 
I zionare ancora il mondo 
dei processori, mettendo 
"in crisi" la coscienza di 
chi si sentirà già vecchio 
avendo acquistato il perso- 
nal con il penultimo Pen- 
tium. Infatti, il maggior 
produttore di microproces- 
sori ha reso disponibile una 
nuova famiglia di Pentium 
in grado di gestire audio, 
video e grafica tridimensio- 
nale. Questi nuovi compo- 
nenti sono identifi- 
cati dalla si- 
gla Mmx (dal- 
l'inglese Mul- 
timedia exten- 



chip offrono comunque 
prestazioni generalmente 
migliori rispetto ai prede- 
cessori: secondo quanto 
afferma Intel i nuovi Mmx 
sono più veloci del 20 per 
cento con i vecchi pro- 
grammi, mentre con appli- 
cativi scritti usando le nuo- 
ve istruzioni l'aumento di 
prestazioni rispetto alle 
precedenti versioni do- 
vrebbe essere compreso 
tra il 30 e il 500 



Sion, 



ossia 



uno per uno. 
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estensioni mul- 
timediali), e so- 
no prodotti nel- 
le versioni a 
166 e 200 MHz 
per i computer 
da tavolo e 150 
e 166 MHz per i 
portatili. 

Rispetto ai 
Pentium prece- 
denti, i processori Mmx 
contengono un maggior 
numero di transistor, il che 
ha consentito al costrutto- 
re di inserire al loro inter- 
no una serie di istruzioni, 
necessarie per eseguire 
funzioni multimediali, pri- 
ma disposte su altre sche- 
de del computer. Questo 
permette ai programmato- 
ri di creare software capa- 
ce di avvalersi di tali istru- 
zioni: il beneficio è un si- 
gnificativo aumento della 
velocità di esecuzione, al 
prezzo però dell'incompa- 
tibilità dei nuovi program- 
mi con i modeUi preceden- 
ti di Pentium. 

Dati alla mano, i nuovi 




per cento. Tali miglio- 
rie risultano particolar- 
mente evidenti con i pro- 
grammi di grafica e i vi- 
deogiochi. 

Parliamo di prestazioni 
di tutto rispetto, che sem- 
brano rendere inutile l'uti- 
lizzo di schede addizionali. 
Però il Pentium Mmx arri- 
va solo fino a un certo pun- 
to; chi vuole prestazioni 
sopra la media dovrà an- 
cora acquistare una buona 
scheda grafica 3D o una 
scheda sonora evoluta da 
accoppiare al processore. 

Tirando le somme, sem- 
bra quindi che tutto giochi 
a vantaggio degli Mmx. Lo- 
gica conseguenza, si po- 
trebbe pensare, è un au- 



mento del prezzo dei com- 
puter. Invece no. Tutti i co- 
struttori di personal hanno 
ormai a listino macchine 
con Pentium Mmx a prezzi 
che poco si discostano da 
quelli dei modelli dotati dei 
vecchi Pentium. Un esem- 
pio Cdc e Vobis propongo- 
no computer con Mmx a 
200 MHz a circa 3 milioni e 
mezzo, completi di monitor 
da 14 pollici, 16 Mbyte di 
memoria ram, 
hard disk da 2 
Gbyte e letto- 
re di ed rom. 
Perciò chi ha 
in preventivo 
l'acquisto di 
un computer 
potrebbe va- 
lutare seria- 
mente la 
possibilità 
di comprare 
un Mmx, 
anche se è 
facile pre- 
vedere che le macchine 
con la vecchia tecnologia 
saranno a breve offerte a 
prezzi molto invitanti. 

Chi invece ha recente- 
mente acquistato un com- 
puter non Mmx, se lo desi- 
dera, entro la prossima 
estate potrà sostituire il 
processore Pentium con un 
apposito chip Overdrive 
dotato di funzioni multi- 
mediali. Però attenzione: 
non tutte le schede madri 
possono ospitare tale 
Overdrive e quindi prima 
di effettuare una eventuale 
spesa chiedete al rivendi- 
tore. Per quanto riguarda 
il software già installato, 
Intel dichiara la piena 
compatibilità con l'Mmx. 
Fabrizio Pincelli 
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Due programmi poco costosi per il riconoscimento vocale 

Gestire il personal con la voce 



Dopo Simply Speaking, proposta econo- 
mica di Ibm per la dettatura al computer, 
arrivano altri due programmi per il rico- 
noscimento vocale. Si tratta di Vocal 
Works e Vocal Controls, realizzati in col- 
laborazione da Dragon System e da Gen- 
soft (0532/796216). Il primo, Vocal 
Works, è una sorta di software integrato 
che può essere gestito interamente trami- 
te voce. Comprende difatti un elaborato- 
re di testi e un foglio elettronico abba- 
stanza evoluti in cui è possibile dettare 
testi o cifre e, tramite comandi vocali, 
aprire o chiudere finestre, selezionare 
voci di menu o creare macroistruzioni. Il 
programma permette anche di controlla- 
re con la voce tutte le applicazioni del 
computer progettate secondo le specifi- 
che tipiche dell'ambiente Windows 95. 
Vocal Works è disponibile in due versioni, 
entrambe su ed rom: la prima, che costa 
199.000 lire, comprende anche cuffia e 
microfono; la seconda, più economica 
(169.000 lire), offre solo software e ma- 



nuali. Come si intuisce dal nome, Vocal 
Control si indirizza solamente alla gestio- 
ne vocale dei programmi presenti sul 
computer e non dispone né di foglio elet- 
tronico né di elaboratore testi, il suo co- 
sto è di 69.000 lire. Oltre al sistema ope- 
rativo Windows 95, come requisiti minimi 
i programmi necessitano di un processo- 
re 486 a 66 MHz e 8 Mbyte di ram. f.p. 
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Un mini computer per professionisti 



Il tascabile che si occupa degli affari 



Se siete alla ricerca di 
un mini computer tascabi- 
le veramente completo, 
che offra anche la possibi- 
lità di inviare dati tramite 
telefonino (e non badate a 
spese,), potete rivolgere 
un pensierino al nuovo 
nato in casa Sharp , lo Zr 



5800. Il display a cristalli 
liquidi di 320 per 240 
punti (un quarto di un 
normale schermo per 
computer) è retroillumi- 
nato per fornire una buo- 
na visualizzazione anche 
in condizioni precarie di 
luce. Inoltre, grazie al si- 



Un nuovo servizio da Executive 

Computer riparati a casa 



Per i nuovi computer la 
società Executive ha atti- 
vato un servizio di garan- 
zia a domicilio della du- 
rata di un anno. Questa 
iniziativa è estesa a tutta 
l'Italia e consente di ave- 
re riparato in tre giorni 
lavorativi e a casa il pro- 
prio computer. L'inter- 
vento del tecnico è attiva- 
to telefonando al numero 



02/27003205 e prevede 
un contributo fisso di 
25.000 lire (che sostitui- 
sce la manodopera qual- 
siasi sia l'entità del gua- 
sto). Per maggiori detta- 
gli si può consultare il si- 
to http://www.executive. 
it, dove si trovano anche 
interessanti informazioni 
su vari prodotti commer- 
cializzati dalla società. 



stema touch screen, il di- 
splay permette di imparti- 
re i comandi tramite pen- 
na e di scrivere degli ap- 
punti come se si avesse un 
blocco note (non è previ- 
sto il riconoscimento della 
scritta). 

Tra la dotazione softwa- 
re dello Zr 5800 troviamo 
un foglio elettronico, un 
elaboratore di testi, un da- 
tabase e un programma 
per la gestione delle atti- 
vità (agenda, ca- 
lendario e via di- 
cendo). Il mini 
computer Sharp 
(tei. 02/895169 
97), che costa 
1.290.000 lire, 
se collegato a un 
telefonino Gsm 
permette di in- 
viare fax e gesti- 
re i messaggi di 
posta elettroni- 
ca, f.p. 



Reti locali 

Un kit per 
il fai da te 



Da Hewlett Pac- 
kard arriva una pro- 
posta per le piccole 
imprese che devono 
realizzare una rete di 
computer. È il Net- 
work kit, una solu- 
zione che comprende 
tutto quanto necessa- 
rio a dar vita a una 
rete locale di tre po- 
stazioni di lavoro; 
mancano solo i com- 
puter. Del kit fanno 
difatti parte tre sche- 
de per la connessio- 
ne, tre cavi di colle- 
gamento, un hub (un 
dispositivo cui si col- 
legano tutti computer 
della rete per far sì 
che possano collo- 
quiare tra loro), il 
manuali di installa- 
zione e un disco per il 
supporto. Il costo del 
Network kit è di 
926.000 lire. Agli ac- 
quirenti Hewlett Pac- 
kard (tei. 02/92124 
41) riserva un'assi- 
stenza tecnica gratui- 
ta che comprende il 
supporto elettronico. 

Se poi si vuole una 
soluzione totalmente 
Hp, allora si può pen- 
sare anche ai perso- 
nal Vectra 500, indi- 
rizzati alla rete e con 
un costo base di circa 
3.200.000 lire. I.p. 
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CANON BN 700 - Un notebook dotato di scanner e stampante 

Il mini ufficio portatile 



Dopo stampanti e fax, il concetto di 
multifunzione inizia a prendere corpo an- 
che nell'ambito dei computer portati- 
li. Da Canon arriva difatti il primo no- 
tebook che integra stampante e 
scanner, entrambi a colori. Il perso- 
nal, contraddistinto dalla sigla Bn 
700, è un po' più ingombrante ri- 
spetto ai tradizionali portatili (31,8 
per 29,1 per 7,3 cm); il peso invece 
non si discosta molto dai valori tra- 
dizionali (4 kg comprese le batte 
rie). La dotazione hardware 
comprende un processore 
Pentium (a 100 o 133 
MHz), 16 Mbyte di memo- 
ria ram, un hard disk da 
810 Mbyte e un display a 
colori a cristalli liquidi 
da 11,3 pollici con una ri- 
soluzione di 800 per 600 punti e 
capace di visualizzare 65.000 colori. 

La stampante è a getto d'inchiostro e 
permette di ottenere una definizione di 



720 per 360 punti per pollice. Lo scanner, 
invece, raggiunge i 360 per 360 punti per 
pollice e impiega, secondo i dati del 
costruttore, circa un 
minuto e mezzo 
per digitalizzare 
una pagina A4. 
La durata ap- 
prossimativa 
della carica 
delle batterie 
della macchi- 
na è, secondo i 
dai forniti dal 
costruttore, di 
circa un paio 
d'ore. Nella confi- 
gurazione con Pen- 
tium 100 il prezzo del 
computer è di 6.500.000 
lire, mentre con il Pentium 
133 raggiunge i 9.000.000 di lire. Ca- 
non (02/50921) assicura l'immediata di- 
sponibilità del personal. 




Da Olympus 

Foto digitali 



Anche Olympus si è 
gettata nel mondo del 
digitale con le fotoca- 
mere Camedia. I tre 
modelli , 800L , 400L 
e 400, differiscono 
principalmente per la 
quantità di foto regi- 
strabili e per la riso- 
luzione (la 800L arri- 
va a 1024 per 768 
punti). L e macchine 
sono distribuite da 
Polyphoto (02/5760 
7000). 




Concorso per le scuole medie statali 

Vinci con Internet 



Internet offre alle scuole medie inferiori e superiori 
statali l'opportunità di accaparrarsi un gruzzoletto di 
100 milioni di lire in termini di tecnologie informatiche. 
Come? Basta partecipare al concorso The road ahead 
prize indetto da Microsoft in collaborazione con il Mini- 
stero della Pubblica istruzione. Tale concorso prevede la 
realizzazione da parte di insegnanti e alunni di progetti 
ipertestuali sui temi più disparati, che, come recita il 
bando, tramite la creazione di pagine o siti web sappia- 
no esprimere il valore aggiunto che un mezzo come In- 
ternet può offrire al mondo dell'istruzione scolastica. 

Per poter partecipare bisogna inviare alla segreteria 
del concorso, entro il 31 marzo, l'apposito modulo di 
iscrizione (richiedibile al numero 02/70398777). Le 
scuole iscritte riceveranno un kit che comprende i 
software di Microsoft Internet Explorer, Front Pa- 
ge, Windows Nt 4 Server e Windows 95, ossia tut- 
to quanto serve per la creazione di pagine o siti 
web. Il ricevimento del kit non costituisce un ob- 
bligo alla presentazione del progetto. 
fi Ed ecco la parte più interessante: i premi. La giu- 
ria selezionerà i lavori di cinque scuole: il primo 
classificato riceverà 25 milioni in prodotti infor- 
matici, mentre agli altri spetteranno 18 milioni 
ciascuno. Ulteriori informazioni si possono trova- 
re sul sito http://www.microsoft.com/Italy/roa- 
dahead/200.htm. 
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Secondo i dati della so- 
cietà di ricerca Sirmi, 
tanti sono stati i personal 
computer venduti nel 
'96. Tale cifra equivale 
un incremento del 12 per 
cento rispetto alle mac- 
chine vendute nel 1995. 
Dai dati di Sirmi emerge 
che i personal della fa- 
scia consumer sono cre- 
sciuti solo del 6 per cen- 
to (da 277.000 a 295.000 
unità), esattamente la 
metà della media nazio- 
nale. La parte del leone 
l'hanno fatta invece i 
portatili che sono au- 
mentati del 14 per cento 
(da 220.000 a 250.000), 
e i personal professiona- 
li, che hanno visto una 
crescita del 13 per cento 
(sono passati da 727.000 
a 822.000 unità). 

63 per cento 

È la crescita che ha fatto 
registrare nelle vendite 
Siemens Nixdorf nel '96 
rispetto al '95. Tale cre- 
scita ha significato un 
passaggio da 32.000 a 
52.000 personal venduti. 
Nonostante la buona pre- 
stazione, Sirmi posizio- 
na Siemens al settimo 
posto nella classifica 
delle vendite. Al primo 
rimane Olivetti, che ha 
però subito un sensibile 
calo nelle vendite (-17 
per cento, da 205.000 a 
171.000 unità), seguita 
da Ibm (-11 percento, da 
174.000 a 155.000 mac- 
chine). Al terzo posto c'è 
Compaq, che ha fatto re- 
gistrare un +7 per cento 
arrivando a 119.000 per- 
sonal venduti. Di rilievo 
la crescita di Hewlett 
Packard (+35 per cento), 
che con 88.000 macchi- 
ne ha raggiunto il quinto 
posto in classifica. 
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Apple - Nuovi portatili e personal di grande potenza 

Più ricco il listino Apple 



Philips 
multimediale 



Annuncio per tutti gli 
amanti dei personal 
Apple. Da oggi potrete tro- 
vare nei negozi i nuovi 
Powerbook 3400, che si 
caratterizzano per avere 
uno schermo da 12 pollici 
800 per 600 e ben quattro 
altoparlanti stereo. Si 
tratta di uno 
strumento 
adatto a chi 
ama le appli- 
cazioni mul- 
timediali, 
dotato di let- 
tore di ed 
rom, microfo 
no e un ricco s< 
di programmi. 
Tra questi spicca Internet 
Connection Kit, che per- 
mette di collegarsi con la 
grande rete in modo molto 
intuitivo. Ma non finisce 
qui. Su queste nuove mac- 
chine sarà disponibile l'ul- 




timissima versione del si- 
stema operativo, il Mac Os 
7.6. Il nuovo System in co- 
sa si differenzia dai prece- 
denti? Innanzitutto nella 
sua installazione, che è 
guidata passo per passo, 
poi nei controlli di 
stampa, ancora più 
precisi e dettaglia- 
ti, e nel nuovo 
Estension ma- 
nager, che con- 
nte un controUo 
Icondivisioni più 
semplice. Certo 
il prezzo è ele- 
vato: si va dai 
10.400.000 lire 
per PowerBook 
3400 c/200 con ed rom, a 
8.100.000 lire per il 3400 
c/180 senza lettore. 

Troppo cari? Allora Ap- 
ple vi offre la possibilità di 
scegliere la linea Power- 
book 1.000 che ha presta- 



zioni più contenute, ma ha 
il pregio di essere di avere 
un prezzo più accessibile. 

Però le novità hardware 
Apple non terminano qui. 
Ad esempio, il nuovo 
Power Macintosh 4400/ 
200 (processore 200 MHz, 
hard disk da 1,2 Gbyte, ed 
rom 8x e 16 Mbyte di me- 
memoria ram) che si indi- 
rizza anche a studenti, 
scuole e impiegati. Oppure 
i Power Macintosh 7300 
(con processore aggiorna- 
bile a 250 MHz, ed rom 
12x e 16/32 Mbyte 
di ram) dedicata 
aUe piccole e me- 
die imprese. 

Insomma una 
risposta energica 
di questa casa 
produttrice in co- 
stante competizio- 
ne con il mondo 
Windows. Andrea Becca 



Si chiama Multi- 
Media ed è la nuova 
gamma di prodotti 
che Philips (tei. 
02/67521) propone 
agli appassionati del 
multimedia. Ne fanno 
parte un microfono 
da tavolo (21.000 li- 
re), una cuffia senza 
filo (99.000 lire) e le 
casse acustiche am- 
plificate da 80 Watt 
con anche subwoofer 
(137.000 lire). 




Pronto soccorso per computer 

Evitare i blocchi al personal 



Si chiama Firstaid ed è 
un software che identifica 
e cerca di risolvere i pro- 
blemi che si incontrano 
nell'installazione di pro- 
grammi o schede evitan- 
do anche blocchi del com- 
puter. È distribuito da 
Mk (tei. 010/8318361) e 
costa 99.000 lire. 
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La Tv sul vostro personal 

Arriva da Lindy Italia (tei. 031. 272140) una proposta 
interessante per chi desidera vedere immagini televisive 
sul proprio computer. Si tratta di Avertv Genie, un sinto- 
nizzatore televisivo esterno che si collega da un lato al 
monitor del personal e dall'altro all'antenna Tv, a un vi- 
deoregistratore oppure a una console di videogiochi. 
Non richiede alcun software né di installare alcuna sche- 
da. Avertv Genie viene controllato tramite telecomando e 
funziona anche quando il computer è spento. 



Concorso per studenti grafici 

II Centro studi grafici di Milano ha bandito un concorso a premi 
per la progettazione di una locandina digitale a colori. Il concorso 
è aperto a tutti i nati dopo il 31/12/66 che frequentano, o hanno 
frequentato, scuole di arti grafiche o pubblicitarie e ha come tema 
quello di illustrare gli scopi, la funzione, il programma e la vita 
del Centro. Il progetto potrà essere fotografico, disegnato o grafico 
e dovrà essere sviluppato in quattro colori. Il concorso è 
sponsorizzato da Agfa, che al primo classificato darà in premio 
una fotocamera digitale E-Photo 307. Per informazioni chiamare 
il numero 02/862988. 



Il corpo umano come modem? 

Usare il corpo umano per trasmettere dati. Questa è l'ultima 
a trovata dei ricercatori di Ibm che, grazie a una nuova tecnologia 

chiamata Personal area network (Pan), che sfrutta la salinità dei 
tessuti umani, sono riusciti a trasmettere delle informazioni digitali. 
In pratica, mettendo a contatto con il corpo di due individui un 
trasmettitore (delle dimensioni di un mazzo di carte) e un ricevitore, 
i ricercatori di Ibm sono riusciti a far passare dei dati da una 
persona all'altra tramite la semplice stretta di mano. Ma non solo: 
sembra che la trasmissione sia possibile fino a un massimo di quat- 
tro persone con il solo sfioramento dei corpi. 
Che l'uomo fosse un buon conduttore di corrente è un fatto risaputo, 
non altrettanto valeva invece per la possibilità di trasmettere 
informazioni ossia di precisi segnali elettrici. Oggi la velocità 
raggiungibile è di 2.400 bit al secondo (come il più lento dei 
modem) ma sembra sia possibile arrivare a 400.000. 
La tecnologia Pan potrebbe trovare impiego nello scambio di dati 
tra telefoni cellulari, cerca persone e smart card o per rendere più 
sicure e veloci le transazioni commerciali. 
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Una panoramica sulle collane per chi vuole iniziare 

Dalle librerie alle edicole 
i soccorsi per i principianti 

/ manuali per i meno esperti. Convenienza e qualità 
delle iniziative dei quotidiani. Testi da mettere alla prova 




Dalla casa editrice Apo- 
geo ecco una collana 
curiosa intitolata Flash. 
Lo scopo dichiarato di 
questi libricini azzurri è 
quello di essere un "salva- 
gente" da tenere sotto il 
monitor e da usare in caso 
di emergenza. 

Uno dei pregi delle gui- 
de Apogeo è quello di di- 
chiarare sul retro del libro 
il contenuto. In questo 
modo potrete scegliere il 
manuale adatto alle vostre 
esigenze. Chiare anche le 
illustrazioni che descrivo- 
no tutte le operazioni. 

Ma attenzione: in questo 
caso le indicazioni sono 
veramente succinte. Il lo- 
ro scopo è quello di orien- 
tarvi nel programma che 
utilizzate, ma senza dilun- 
garsi sui problemi o le dif- 
ficoltà che incontrerete. 

Dunque - se siete al- 
le primissime armi - 
non acquistateli pen- 
sando di risparmiare 
tempo e soldi, ma solo 
come un buon suppor- 
to ad un manuale più 
completo. 
Collana Flash 
Autori vari, 
Apogeo, 16.000 lire. 



Le ottime guide No Pro- 
blem della Me Graw Hill 
vengono pubblicate a fa- 
scicoli insieme al quotidia- 
no La Repubblica. Si trat- 
ta di un'iniziativa conve- 
niente solo se già acqui- 
state questo quotidiano: 
per avere la guida com- 
pleta (61 fascicoli) paghe- 
rete 91.500 lire contro le 
40.000 lire del testo in li- 
breria, senza contare il 
costo che vi viene richiesto 
per ed rom e floppy. 
No Problem 

McGraw Hill e Repubblica 
1500 lire al fascicolo. 




A ll'iniziativa di Repubbli- 
flca, risponde il Corriere 
della Sera proponendo 
Amico Pc edito dalla Fab- 
bri. Una proposta più ca- 
ra, visto che ogni fascicolo 
costa 6.900 
lire (insieme 
ad un ed 
rom), ma 
veramente 
bella e utile 
per i prin- 
cipianti. 
Finalmen- 
te un testo 
come pia- 
ce a noi di 





Pc Open: ben impaginato 
concreto e ben illustrato. 
Inoltre quest'opera pre- 
senta anche un servizio di 
assistenza telefonica (an- 
che se è limitata a due so- 
le mezze giornate). Un 
servizio da imitare. 
Pc Facile, Fabbri 
e Corriere della Sera, 
6.900 lire al fascicolo. 

t 

Se all'idea 
di navi- 
gare su In- 
t e r n e t 
storcete il 
naso, date 
un'occhia- 
ta a que- 
sto libro. 
La strut- 
tura è 
semplice. Una 
schermata introduttiva vi 
introduce nel programma; 
poi alcune schermate più 
piccole spiegano passo, 
passo le operazioni da fa- 
re; infine alcuni box illu- 
strano i problemi a cui si 
può andare incontro. 

Un manualetto comodo 
per imparare ad installare 
e a usare strumenti come 
la posta elettronica di Eu- 
dora, il programma Trum- 
pet per i newsgroup di 
Usenet, o WsGopher per 
"rovistare" tra i siti, o an- 
cora Telnet. 

Inoltre si tratta di un li- 
bro sincero che comincia 
con un'avvertenza impor- 
tante che solo qui a Pc 
Open ribadiamo spesso: 

«...non è detto che In- 
ternet funzioni sempre co- 
me dovrebbe.» 
Internet è facile 
M. Miller Jackson Libri 
29.000 lire. 




D 



alla casa editrice Tecni- 
che Nuove, vi segnalia- 
mo le ultime uscite della 
collana Primo Contatto: 
Word per Windows 95 e 
Excel per Windows 95. La 
struttura di questi libri è 
classica: si comincia dal 
comando Salva e sull'uso 
del mouse, per conclu- 
dere con le indicazioni 
per la stampa. Inoltre 
vi indichiamo la colla- 
Ina chiamata Informa- 
tica di cui fanno parte 
due testi: il primo è Im- 
parare Windows 95 in 
24 Ore, un manuale 
molto ottimista scritto 
in un corpo minuscolo. 
Il secondo è il Dizionario 
di informatica che si pro- 
pone, con i suoi 2.500 ter- 
mini, come libro di riferi- 
mento. 

PrimoContatto - Excel 
per Win. 95, 32.000 lire 
PrimoContatto - Word 
per Win. 95, 49.000 lire 
Informatica - Imparare 
Windows 95 in 24 ore, 
23.000 lire 

Informatica - Dizionario 
di informatica, 
29.000 lire. 
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TUTTI I MODULI AGGIUNTIVI 



Come trasformare 
il vostro Netscape 



Chi naviga aia 
su internet e non 
vuole perdersi 
"'ente delle 
"meraviglie 
a disposizione 
dei net-surfer 



Sono più di cento e crescono di giorno in giorno. I plug-in 
servono a trasformare il vostro browser in un lettore universale 



I plug-in standard 

Li mette a disposizione 
gratuitamente la stessa 
Netscape all'interno del 
proprio sito. 
Sono moduli che vi 
consigliamo caldamente: 
non occupano molto 
spazio e permettono 
di avere a disposizione 
funzioni molto diffuse 
su migliaia di homepage 
e servizi della rete 



3D e animazioni 

Servono a leggere 
documenti in tre 
dimensioni e a godere 
delle tante animazioni 
dei nuovi siti 
multimediali. Spesso, 
tuttavia, sono un po' 
pesanti da scaricare 
e richiedono molta 
memoria sul personal 
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Affari e utility 

Ce ne sono di tutti i tipi: da quello per avere un 

calendario universale sul browser a quello 

per leggere via Internet i documenti creati con Excel 



Presentazioni 

Director, Studio IVI e tanti 
altri. Molti dei produttori 
di programmi di 
presentazione hanno 
messo a disposizione su 
Internet dei plug-in per 
vedere i documenti 
creati con le loro 
applicazioni 

direttamente dall'interno 
del browser. Si tratta di 
moduli un po' 
specialistici 



Audio, video e tv 

Il mondo della 
multimedialità è quasi 
infinito. Per Netscape 
esistono decine di 
moduli dedicati a questo 
settore. Anche in questo 
caso, alcuni richiedono 
un personal con buone 
prestazioni 



Uno dei primi passi, per 
navigare su Internet, è 
procurarsi un browser che 
si rispetti. Uno dei migliori 
è sicuramente Netscape 
Navigator, che occupa un 
bel po' di memoria ma assi- 
cura al tempo stesso otti- 
me prestazioni e una gran- 
de libertà di muoversi fra le 
maglie della rete. Navigator 
da solo, però, non è suffi- 
ciente per apprezzare il 
Web nella sua totalità. Mol- 
tissimi siti contengono in- 
fatti dei documenti che 
possono essere visti dal na- 
vigatore soltanto se è in 
possesso di alcuni moduli 
aggiuntivi, detti plug-in, 
che potenziano il browser 



trasformandolo in una sor- 
ta di lettore universale per 
Internet. Questi plug-in so- 
no dei tipi più svariati, da 
quelli dedicati al mondo 
della multimedialità a quel- 
li specializzati per l'ufficio. 

Si tratta di programmi ve- 
ri e propri, che vanno scari- 
cati dalla rete e poi siste- 
mati in una directory del 
vostro computer (quando 
installate Navigator, viene 
creata automaticamente). 

Di problemi veri e propri, 
questi moduli non ne cau- 
sano, salvo il fatto (spesso 
spiacevole) di richiedere 
talvolta quantità di memo- 
ria molto elevate. Soprat- 
tutto quelli multimediali 



chiedono spesso più di 16 
Mb per poter lavorare cor- 
rettamente. Molti di essi, 
tuttavia, sono assai piccoli 
e se ne stanno sul disco 
senza occupare spazio. An- 
che per scaricarli ci voglio- 
no pochi minuti (salvo al- 
cune eccezioni). 

DOVE TROVARLI In teoria, 
ogni plug-in viene messo a 
disposizione dalla software 
house che l'ha progettato 
all'interno del proprio sito. 
Fortunatamente però, Net- 
scape tiene un archivio 
molto aggiornato di tutti i 
moduli disponibili all'inter- 
no della propria home pa- 
ge. L'indirizzo di riferimen- 



to, dunque, è http://www. 
netscape.com. Qui trovere- 
te un collegamento alla pa- 
gina dei plug-in, con tutti i 
link ipertestuali ai moduli 
che vi interessano. 

Fate tuttavia attenzione 
alla versione del vostro 
browser. Alcuni nuovi mo- 
duli potrebbero non essere 
compatibili con il vostro 
programma. 

Nelle prossime due pagi- 
ne riportiamo una lista dei 
plug-in più diffusi. 

Infine, se per navigare 
avete scelto Explorer di Mi- 
crosoft, niente paura: nel 
prossimo numero ci occu- 
peremo anche di voi. 

Paolo Conti 
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Nome 


Produttore 


Sistemi operativi 


Descrizione 


Plug-in standard 

Live 3D 


Netscape 


-1 

Win, Win 95, Mac 


T^jl 




Consente di visualizzare immagini in tre dimensioni e in formato Vrml 


Cool Talk 


Netscape 


Win, Win 95, Mac 


Se disponete di casse e microfono, con questo plug-in potete 
usare il computer come un telefono 


Media Player 


Netscape 


Tutte 


Per avere audio e video via Internet senza aspettare 


Plug-in per 3D e a 

Apple Electrifier 






il coir 


pleto scaricamento 




-IS 




nimazione * 

Lari Software 


Mac 


Cons 


^ J<p* 






:nte di vedere immagini vettoriali come un file di un solo kilobyte 


Cosmo Player 


Silicon Graphics 


Win 95, Win Nt, Irix 


Consente di vedere documenti in formato Vrml 2.0 con il browser 


Cyberage 


Cyberage Communication 


Win 95, Win Nt 


Per aumentare le possibilità di ricerca su Internet con i motori 

di ricerca 

Consente di interagire con altri navigatori in due e tre dimensioni 


Cyberhunt 


Black Sun Intenactive 


Win 95, Win Nt 


Deepv 


Heads Off 


Win 95 


Il successore di Play3D, permette di gestire file 
in tre dimensioni con poca memoria 


Enliven Viewer 


Narrative Communication 


Win 95, Win Nt 


Per vedere documenti in 3D su determinati siti con pochi megabyte 


HyperStudio 


Roger Wagner Publishing 


Mac, Win 95 


Per vedere con il browser i documenti creati con HyperStudio 


Iconauthor 


Aimtech 


Win, Win 95 


Per vedere con il browser i documenti creati con Iconauthor 


Jutvision 


Visdyn Software Corp 


Win 95, Win Nt 


Per vedere con il browser immagini a 360 gradi 


Mbed 


Mbed 


Win, Win 95, Win Nt, Mac 


Strumento professionale per creare Web interattivi 


Home Spave Viewer 


Paragraph International 


Win 95, Win Nt 


Per vedere con il browser documenti di realtà virtuale 


Olivr Viewer 


Olivr 


Win 95, Win Nt 


Per leggere filmati creati con questo standard senza 
aspettare che vangano scaricate 


Realvr Traveller 


Realspace 


Win 95, Win Nt, Mac 


Vrim 2.0, visioni panoramiche, grafica, video, sul vostro browser 


Shockwave 


Macromedia 


Win, Win 95, Mac 


Per vedere i documenti creati con i prodotti multimediali Macromedia 


Slizzer 


Totally Hip Software 


Win 95, Win Nt, Mac 


Per vedere con il browser animazioni senza aspettare che vengano 
scaricate 


Top Gun 


7Th Level 


Win 95 


Multimedialità dedicata ai bambini 


Topper 


Kinetix 


Win 95, Win Nt 


Per vedere su Internet documenti multimediali creati con 3D Studio 


Visicape 


Superscape 


Win 95, Win Nt 


Multimedialità e interattività dal vostro browser 


Vr Scout 


Chaco Communication 


Win, Win 95, Win Nt 


Software molto veloce per vedere documenti creati 
con il protocollo Vrml 1.0 


Vrealm 


Integrated Data Systems 


Win 95, Win Nt 


Per vedere documenti creati con il protocollo Vrlm. 
Supporta molte funzioni 


Web-Active 


Plastic Thought 


Mac 


Per vedere con il browser immagini dinamiche in tre dimensioni 


Webxpresso 


Dataviews 


Win 95, Win Nt, Sun Os 


Per interagire in tempo reale con immagini in 2D e 3D su Internet. 
Creato in Java 


Whurplug 


Apple 


Mac (non Power) 


Per vedere e interagire con modelli in 3D. 
Compatibile con Quickdraw 3D e Api 


Wirl Virtual Reality 

Plug-in per affari 

About People 


Vream 


Win 95, Win Nt 


Consente di vedere oggetti in realtà virtuale (anche Vrlm) 


•I 




Now Software 


Win 95, Mac 




Indirizzario interattivo su Internet direttamente sul vostro browser 


About Time 


Now Software 


Win 95, Mac 


Calendario disponibile in una finestra del browser 


Acrobat Reader 


Adobe 


Tutti 


Per leggere i diffusissimi documenti in formato Pdf dal browser 


Autodesk Mapguide 


Autodesk 


Win 95, Win Nt 


Per distribuire su Internet e Intranet mappe 
dettagliate in due dimensioni 


Calendar Quick 


Logic Pulse 


Win, Win 95, Win Nt 


Un calendario sul vostro browser. Adatto a chi naviga molto su Internet 


Carbon Copy/Net 


Microcom 


Win, Win 95 


Per controllare via Internet un altro computer 


Chemscape Ohimè 


Mld Information System 


Win, Win 95, Win Nt, Mac 


Per visualizzare strutture chimiche su Internet. Adatto a specialisti 


CitrixWinframeClien 


Citrix 


Win, Win 95, Win Nt 


Per lavorare con file in formato Windows attraverso la rete Www 


Concerto 


Alpha Software 


Win 95 


Adatto a operazione di inserimento dati su Internet 


Day Timer Organizer 


Day Timer Technology 


Win, Win 95 


Per vedere calendari su Internet creati con questo standard 


Demoshield5 Demonow Installshield Corporation 


Win 95, Win Nt 


Per mettere a disposizione su Internet delle versioni demo di programmi 


Earthtime 


Starfish Software 


Win 95, Win Nt 


Per conoscere l'ora attuale in ogni parte del mondo 


Envoy 


Thumbleweed Software 


Win, Win 95, Win Nt, Mac 


Per vedere su Internet i documenti esattamente come sono 
stati disegnati 


Formula One/Net 


Visual Component 


Win, Win 95, Win Nt 


Per vedere con il browser documenti completi creati con Excel 


Ichat plug-in 


Ichat 


Win, Win 95, Win Nt, Mac 


Per interagire con le Internet Relay Chat (Ire) su Internet 


Isys Hindsite 


Isys 


Win, Win 95, Win Nt 


Per tenere in memoria tutti i siti che avete visitato su Internet 


Keyview 


Ftp Software 


Win, Win 95, Win Nt 


Serve ad aprire file compressi in più di 200 formati con il browser 
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Nome 



Produttore Sistemi operativi Descrizione 



Labtechnet 

Look@me 

Net Instali 

Omniform Internet Filler 
Onewave 
Paperport Viewer 
Penop plug-in 
Pointcast Network 

Powerbuilder Datawindow 
QuickView 

Quickserver 
Scriptactive 
Secureweb Documents 



Labtech 
Farallon 

20/20 Software 

Caere 

Onewave 

Visioneer 

Penop 

Pointcast 

Powersoft 
Inso Corporation 

Wayfarer 

Ncompass 

Terisa 



Win 95 

Win, Win 95, Mac 

Win, Win 95, Win r- 
Win, Win 95, Win t 
Win 95, Win Nt 
Win 95, Win Nt 
Win, Win 95 
Win, Win 95 

Win, Win 95, Win r- 
Win, Win 95, Win r 

Win, Win 95, Win r 
Win 95, Win Nt 
Win 95, Win Nt 



Per vedere dati in tempo reale (utile per chi naviga in una Intranet) 

Per vedere lo schermo di un altro computer collegato in rete che usa 

lo stesso plug-in 

Per distribuire software attraverso la rete World Wide Web 

Utile per gastione della modulistica sulla rete 

Per sviluppare applicazioni su Web compatibili con il protocollo Ole/Ocx 

Consente di spedire via posta elettronica documenti stampati 

Per spedire la propria firma elettronica su Internet 

Per ricevere notizie selezionate in background tramite il network 

Pointcast 

Per presentare database complessi su pagine Www 

Serve a vedere, stampare e gestire virtualmente qualunque file 

dal browser 

Sviluppato in Java, serve a chi naviga nelle Intranet 

Per vedere documenti ActiveX conme si trattasse di applet Java 

Per la gestione della firma elettronica su Www 



Plug-in per presentazioni 



Asap Webshow 


Spc 


Win, Win 95 


Astound Web Player 


Gold Disk 


Win, Win 95 


Formula Graphics M.S. 


Harrows Software 


Win 95, Win Nt 


Hyperpage 


Lmsoft 


Win, Win 95 


Mirage 


Sfrata 


Win, Win 95 


Neuron 


Asymetrix 


Win, Win 95, Win Nt 


Powerpoint Anim. Player 


Microsoft 


Win 95, Win Nt 

9. 




w. e^-1 


1 lllg III nuuiw Villi 

Apple Quicktime plug-in 


Apple 


^ v- 1 

Win, Win 95, Win Nt, Mac 


Cineweb 


Digigami 


Win, Win 95, Win Nt 


Clearfusion 


Iterated Systems 


Win 95 


Crescendo Plus 


Live update 


Win, Win 95, Win Nt, Mac 


Echospeed 


Echo Speech 


Win, Win 95, Win Nt 


Flashware 


Percept 


Win, Win 95, Win Nt 


Intervu Player 


Intervu 


Win 95, Win Nt, Mac 


Maczilla 


Knowledge Engineering 


Mac 


Midplug 


Yamaha 


Win, Win 95, Mac 


Moviestar 


Intelligence at Large 


Win, Win 95, Win Nt, Mac 


Onlivel Talker 


Onlive! Technologies 


Win 95 


Realaudio 


Progressive Network 


Win, Win 95, Win Nt, Mac 


Toolvox 


Voxware 


Win, Win 95, Mac 


Vivoactive Player 


Vivo Software 


Win, Win 95, Win Nt, Mac 


Webtrack 


Wildcat Canyon Software 


Win, Win 95, Mac 




Per scaricare presentazioni con testi e immagini dalla rete Web 

Per vedere su Internet le presentazioni realizzate con Astound 

e Studio M 

Per aggiungere animazioni e interattività alle pagine Web 

Per realizzare presentazioni ipertestuali 

Per vedere su Internet presentazioni create con Media Forge 

Per accedere da Internet alle presentazioni create con Tool Book II 

Per vedere e distribuire su Internet presentazioni in formato Powerpoint 



Per vedere con il browser le animazioni in formato Quicktime 

Per vedere filmati Avi, Mov e Mpg e file audio senza attendere 

il completo scaricamento 

Come sopra, ma solo per il formato Avi 

Per gestire file Midi in sereofonia su Internet 

Per aggiungere audio in alta qualità alle pagine Web 

Per distribuire file audio su Internet 

Per vedere via Internet filmati Mpg senza bisogno di hardware specifico 

plug-in tuttofare per audio e video. Solo per Macintosh 

Per gestire via Internet file Midi senza bisogno di hardware aggiuntivo 

Per vedere file Quicktime via Internet (alternativo al plug-in di Apple) 

Per parlare in videoconferenza su Internet 

Per ascoltare suoni via Internet senza aspettare che vengano del tutto 

scaricati 

Per aggiungere audio in alta qualità super-compresso alle pagine Web 

Per vedere filmati Avi su Interent con un fattore di compressione 250:1 

Per ascoltare la colonna sonora delle pagine Web quasi senza attesa 



Plug-in per vedere immagini 



a 



Abc Quicksilver 


Micrografx 


Win 95, Win 


Bubbleviewer 


Omniview 


Win 95, Win 


Cmx Viewer 


Corel 


Win 95, Win 


Lightning Strike 


Infinop 


Tutti 


Pegasus plug-in 


Pegasus Imaging 


Win, Win 95 


Wiph! 


Autodesk 


Win 95, Win 



Nt Pensato per esterndere su Internet le possibilità della suite grafica 

dello stesso produttore 

Nt, Mac Per muoversi in immagini virtuali a 360 gradi 

Nt Per vedere su Internet immagini in formato Cmx 

Per gestione migliore delle immagini in formato Jpg 
Come sopra, con grande velocità di decompressione 

Nt Per vedere con il browser il formato Autocad 13 
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INTERNET CHE SERVE 



Una banca dati europea 
per chi lavora con l'estero 



È uno dei siti più in voga 
del momento e la cosa stu- 
pisce, visto che non si trat- 
ta dell'home page di Play- 
boy, ma di una banca dati 
promossa daU'Unione Eu- 
ropea per promuovere il 
commercio con i paesi ex- 
tra-europei. 

Il servizio, che potete 
raggiungere anche voi col- 
legandovi via Internet al- 
l'indirizzo http://mkaccdb. 
eu.int, contiene una ricca 
documentazione relativa 
alla disciplina normativa e 
doganale di esportazione 
di 33 paesi stranieri, con- 
centrati nelle aree più 
battute dall'export euro- 
peo, dalla Cina all'India, 



dal Sudest Asiatico 
all'America Latina. 

CoUegandosi al sito (che 
è del tutto gratuito) è pos- 
sibile consultare la docu- 
mentazione oppure effet- 
tuare ricerche mirate spe- 
cificando il tipo di merce 
che vi interessa e il paese 
nel quale intendente 
esportarla. 

Le informazioni conte- 
nute nalle banca dati del- 
l'Ue comprendono dati 
comprendenti le barriere 
commerciali, i dazi che i 
vari paesi applicano alle 
merci e le normative sta- 
bilite dal Wto (World trade 
organization, l'organizza- 
zione internazionale che 



LAVORO Per i piccoli imprenditori 

La cinà delle opportunità 



Si chiama La Città 
delle opportunità ed è il 
sito recentemente atti- 
vato dall'associazione 
giovani imprenditori 
(Imprenditorialità Gio- 
vanile spa). Si tratta di 
una vera e propria città 
virtuale pensata per 
spianare la strada a 
quei giovani che sogna- 
no un'attività in pro- 
prio. Digitando l'indiriz- 
zo http://www.igol.it si 
accede all'home page. 
Consigliamo di iniziare 



la navigazione dalla se- 
zione che fornisce le 
informazioni generali 
sulle leggi che regola- 
mentano i finanziamen- 
ti ai giovani imprendito- 
ri, e cioè la legge 44/86, 
la legge 236/93 e la leg- 
ge 608/96. 

L'associazione sta 
inoltre stringendo una 
serie di accordi con al- 
cuni enti locali per 
creare dei punti di ac- 
cesso sul territorio. 

Daniela Dirceo 



Segnalale nuovi servizi Internet 
alla redazione di Pc Open 

Scrivete a Paolo Conti 

E-Mail: paolo.conti@aoepe.pcopen.it 



si occupa di regolamenta- 
re gli scambi commerciali 
fra gli stati). Ma questa 
banca dati costituisce an- 
che un'importante stru- 



mento a disposizione degli 
operatori dell'Unione per 
raccogliere informazioni 
circa le difficoltà create 
dai paesi stranieri. Come 
dire: se avete problemi di 
export, la prima cosa da 
fare è comunicarlo via po- 
sta elettronica (indirizzo: 
market, access@dgl.cecb 
e) ai responsabili del ser- 
vizio. Qualcuno si occu- 
perà del caso. 

Paolo Conti 



Welcome lo The Market Access Untatale 
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CONOSCERE Un nuovo sito in Italia 

La tragedia bosniaca 
negli occhi di un fotografo 



La società Matrix ha 
tradotto in italiano "Wit- 
ness", un interessante re- 
portage sulla Bosnia, rea- 
lizzato dal noto fotografo 
internazionale Gary Mato- 
so e disponibile su Inter- 
net. Promosso dall'Acnur 
(l'Alto commissariato del- 
le Nazioni Unite per i rifu- 
giati), il sito fa un uso in- 
tensivo di sofisticate tec- 
nologie multimediali, ne fa 
uno strumento molto effi- 
cace per rendersi conto 
della situazione. Grazie 
all'uso della tecnologia 
Quicktime Vr, 
chi si collega 
(ma è necessa- 
rio farlo con un 
browser dell'ul- 
tima generazio- 
ne) ha la possi- 
bilità di muo- 
versi all'interno 



delle case di alcune vitti- 
me della guerra, navigan- 
do con il mouse fra stanze 
distrutte dalle granate e 
ascoltando testimonianze 
dalla viva voce dei prota- 
gonisti. 

Le immagini e le testi- 
monianze registrate sono 
piuttosto toccanti e il sito è 
caratterizzato da una ve- 
ste grafica e tecnologica di 
ottimo livello. 

L'indirizzo per entrare 
nel sito di Witness è: 
http://www.cweb.it/wit- 
ness. 




IN CERCA DI UN 



DI UN 

rifugio 
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schede audio 



Le pagine 
dei test 

Recensioni di prodotti 
hardware, software 
e di soluzioni complete 
da utilizzare 
sia per il lavoro 
sia nel tempo libero 



A confronto le schede sonore per fare musica 

Un'orchestra 
nel personal 

Per poter suonare in modo soddisfacente con il computer 
occorre usare delle schede audio specializzate. 
Alla prova due prodotti autonomi e due integratori 



Un personal 

a controllo vocale 

L'ultimo nato in casa 
Video Computer si 
chiama Tutto e ha una 
dotazione di accessori 
veramente completa 
pag. 61 



^^^^^^^^™ 



Multimedia al servizio 
della comunicazione 

Incomedia consente 
di realizzare 
con semplicità 
presentazioni di 
livello professionale 
pag. 62 




Contabilita e vendite, 
tutto sotto controllo 

Jump è un gestionale 
per Windows 
che si indirizza alle 
piccole imprese 

pag. 68 



LJ hobby della musica può 
essere coltivato in modi 
diversi: si possono ascolta- 
re ed o cassette, si può suo- 
nare uno strumento oppure 
si può provare a riprodurre 
o riarrangiare un brano fa- 
moso. In questo senso, il 
computer può rivelarsi un 
ottimo strumento per fare 
della musica, sia per riela- 
borare brani di altri sia per 
crearne e suonarne di pro- 
pri. Requisito fondamenta- 
le è però di avere una sche- 
da sonora adatta. 

In commercio ci sono 
molti modelli di schede au- 
dio ma la grande maggio- 
ranza ha prestazioni accet- 
tabili solo per giochi o ri- 
produzioni multimediali. 
Un musicista ha bisogno di 
qualche cosa di più. In que- 
sto test abbiamo messo a 
confronto quattro prodotti 
adatti anche per i più esi- 
genti: Creative Awe 64, Ro- 
land Rap 10, Roland 
Sound Canvas e Yamaha 
Sw60xg. 

LE SCHEDE PROFESSIONALI. 

Ciò che rende professiona- 
le una scheda sonora non è 
certamente il prezzo, anzi 
sul mercato sono reperibili 
schede più che accettabili 
a una cifra assolutamente 
ragionevole. La differenza 
sostanziale tra schede pro- 
fessionali e non sta invece 
nell'accuratezza della ri- 
produzione dei suoni. Il pri- 
mo tipo di scheda rende 
tramite le casse collegate al 



computer un suono, ad 
esempio di pianoforte, mol- 
to simile a quello naturale. 
Non è questa la sede per af- 
frontare i fondamenti mate- 
matici e fisici delle tecniche 
per ricostruire il suono e i 
timbri. In questo articolo il- 
lustreremo come funziona 
una scheda di questo tipo, 
quali sono le sue potenzia- 
lità e quali sono i vantaggi 
nell'utilizzo di un modello 
piuttosto che un altro. Non 
vogliamo trattare nemme- 
no problemi di timbrica o 
di amplificazione, facendo 
fede nel fatto che per fare 
musica con un computer in 
"maniera seria" si dovreb- 
be possedere una tastiera e 
un dispositivo di uscita (al- 
meno le casse) di buona 
qualità. 

IL SINTETIZZATORE. È la pri- 
ma caratteristica da valuta- 
nell'acquisto di 



re 



una 



Vii' ama fere 

«ella musica 

con il computer 

A chi desidera 

migliorare l'audio 
del personal 



scheda sonora di buon li- 
vello. Per anni i sintetizza- 
tori sono stati dei dispositi- 
vi hardware, realizzati da 
una circuiteria su di una 
scheda sonora; ultimamen- 
te sono stati però creati an- 
che dei modelli software. 
Un esempio di sintetizzato- 
re software è l'ottimo Vir- 
tual Sound Canvas di Ro- 
land. La realizzazione di un 
brano con un sintetizzatore 
software ha il vantaggio di 



Per chi ha fretta 

Fare musica con il personal, un sogno di molti. C'è chi 
ama rielaborare canzoni altrui e chi invece ne crea di pro- 
prie. In entrambi i casi, per poter apprezzare le reali po- 
tenzialità del computer come strumento musicale, bisogna 
però avere una scheda sonora adatta, con determinate ca- 
ratteristiche. Partendo dal confronto tra i più noti prodotti 
sul mercato, vediamo in dettaglio cosa deve possedere (e 
quanto costa) una scheda audio per poter essere definita 
professionale. Con qualche accorgimento è comunque 
possibile migliorare notevolmente le prestazioni delle 
schede più economiche, quelle che solitamente si trovano 
installate sui computer all'atto dell'acquisto. Vi spieghia- 
mo come e, soprattutto, se ne vale realmente la pena. 
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poter riprodurre un set di 
strumenti molto ampio, ma 
anche lo svantaggio di non 
permettere l'esecuzione 
della musica in tempo reale 
perché il messaggio Midi 
deve essere convertito dal 
programma in una forma 
d'onda e ciò implica un 
tempo di attesa per l'inter- 
pretazione e la rielabora- 
zione. In pratica, invece di 
essere inviato alla scheda 
sonora per essere suonato, 
nel momento in cui viene 
caricato il file Midi è riela- 
borato dal processore del 
computer e poi inviato, sot- 
to forma di onde sonore 
(onde come i file Wave tan- 
to per intenderci), alla 
scheda audio. Questo ritar- 
do per i giochi o per gli ap- 
plicativi multimediali è tra- 
scurabile (pochi secondi), 
mentre rende il sintetizza- 
tore inutilizzabile per chi 
vuol suonare avvalendosi 
del computer. 

LE WAVETABLE. Un primo 
miglioramento significativo 
per i sintetizzatori è la pre- 
senza sulla scheda sonora 
di una Wavetable, ossia una 
tabella di suoni Midi di otti- 
ma qualità. La presenza o 
meno di una Wavetable in- 



Le schede musicali a confronto 



polifoniche 



! Stpumenti 



Effetti ; Prezzo in lire 



Awe64 


64 (32+32) 


128 (espand.) 


6 


10 


399.000 


Rap 10 


24 


36 


200 


50 


650.000 


Sound Canvas 


28 


128 


6 


9 


340.000 


Sw60xg 


32 


676 


21 


66 


399.000 



Sound Blaster 16 



20 



128 



no 



no 



199.000 



Per evidenziare le differenze rispetto a un prodotto economico, abbiamo confrontato le 
schede provate con una Sound Blaster 16. La Sound Canvas e la SwBOxg sono schede di 
"aggiornamento" e quindi per funzionare necessitano di una scheda audio tradizionale. 



fluenza drasticamente le 
prestazioni di una scheda: 
se ne è sprovvista tende a 
creare il suono degli stru- 
menti in maniera totalmen- 
te artificiale, mentre se pos- 
siede una Wavetable crea 
una sintesi dei suoni par- 
tendo dalla forma d'onda 
reale. Esistono però delle 
differenze tra le varie Wave- 
table, che risiedono princi- 
palmente nell'accuratezza 
con cui sono state imma- 
gazzinate le varie forme 
d'onda degli strumenti rea- 
li. Ogni produttore di sinte- 
tizzatori riesce meglio in al- 
cuni strumenti piuttosto 



I file Midi e la polifonia 



L'acronimo Midi (Musical instrument digitai interface) indi- 
ca una serie di specifiche definite per rendere universali le 
apparecchiature che riproducono il suono. In altre parole, 
questo formato consente di creare musica in modo indipen- 
dente dallo specifico strumento o dalla determinata appa- 
recchiatura e, quindi, può venire suonata su ogni prodotto 
capace di riconoscere tale standard. Il funzionamento è 
semplice: quando uno strumento emette delle note, un pro- 
gramma determina di che strumento si tratta e quali sono 
tali note, convertendo queste ultime in una sequenza di nu- 
meri. Detta conversione rende comprensibile il brano ad al- 
tri programmi e ad altre schede o tastiere, che possono 
quindi riprodurlo perfettamente. 
La polifonia, che indica la possibilità di suonare più note 
contemporaneamente, è sinonimo di qualità per una sche- 
da sonora: più elevato è questo numero e migliore risulta la 
qualità musicale e la ricchezza timbrica del brano da ripro- 
durre (il numero di voci è riportato sulla scatola della sche- 
da). Tuttavia, a parte il valore di per sé delle voci polifoni- 
che, quello che fa la differenza tra una scheda economica e 
una di più alto livello è la qualità di tali voci, che dipende 
da diversi fattori, primo fra tutti il tipo di sintetizzatore. 



che in altri e i musicisti, in 
sala d'incisione, spesso mi- 
schiano più sintetizzatori 
per avere il miglior risulta- 
to possibile. Va notato però 
che le differenze, anche se 
sostanziali, non sono fon- 
damentali nella fase della 
creazione e nella modifica 
di un brano musicale. 

LA QUANTITÀ DI VOCI. Una 

seconda discriminante tra 
le diverse schede sono le 
voci che ciascun prodotto 
è in grado di riprodurre 
contemporaneamente. 
Ogni sintetizzatore che si 
rispetti è capace di ricreare 
un certo numero di note 
contemporaneamente. Una 
scheda audio standard ri- 
produce 16-20 voci; questo 
è quello che fanno la Sound 
Blaster 16 e tutta quella ge- 
nerazione di schede simili 
presenti sul mercato da pa- 
recchi anni e dal prezzo ab- 
bordabilissimo. 

Bisogna fare una precisa- 
zione: c'è una netta distin- 
zione tra schede simili alla 
Sound Blaster e schede 
compatibili. Quelle simili 
hanno la capacità di ripro- 
durre almeno 16 voci, men- 
tre quelle compatibili rie- 
scono a far funzionare i me- 
desimi programmi per la 
gestione dei suoni, ma non 
è detto che possiedano lo 
stesso numero di voci. In 
pratica, la compatibilità 
con la Sound Blaster assi- 
cura di non avere problemi 
con i giochi e i prodotti 



multimediali, ma non ga- 
rantisce una buona sono- 
rità per quello che riguarda 
i file musicali. 

Il mercato ha proposto in 
questi anni molte schede 
audio buone dal punto di 
vista musicale e una serie 
di prodotti che invece non 
sono delle vere e proprie 
schede sonore, ma che af- 
fiancano nel personal sche- 
de già esistenti e ne miglio- 
rano le prestazioni. La loro 
installazione uso è piutto- 
sto semplice: se si ha già 
nel proprio computer una 
scheda audio, basta aggiun- 
gere la seconda scheda 
specializzata per migliora- 
re la riproduzione della mu- 
sica in formato Midi. La 
nuova scheda si occupa 
esclusivamente dei file Mi- 
di la riproduzione e la ma- 
nipolazione della musica; 
per la gestione di tutti gli al- 
tri suoni del computer de- 
volve le mansioni alla vec- 
chia scheda. 

Tra i prodotti che vanno 
ad aggiungersi alla dotazio- 
ne del personal, una delle 
schede presenti sul merca- 
to da più tempo è la Roland 
Sound Canvas Db, che deve 
essere montata direttamen- 
te sopra una scheda sono- 
ra. Attivando questa sche- 
da, si potrà accedere alla 
pregevole libreria di suoni 
Midi Roland, che compren- 
de 128 strumenti e 119 rit- 
mi. La scheda permette an- 
che di realizzare degli effet- 
ti sonori su questi ►► 
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strumenti, migliorando 
sensibilmente i brani musi- 
cali. La stessa casa ha poi 
realizzato una scheda so- 
nora indipendente, la Ro- 
land Rap-10, che è molto di 
più di un'innovazione della 
Sound Canvas Db. Con que- 
sta scheda infatti la polifo- 
nia raggiunge le 26 voci, 
con ancora i 128 strumenti 
Midi e 6 set di batteria. 
Questa scheda, oltre a 
un'ottima riproduzione mu- 
sicale, permette anche un 
buon campionamento dei 
suoni fino a 44,1 KHz a 16 
bit (in pratica la qualità del 
ed audio). Il vantaggio della 
Rap-10 è quello di racchiu- 
dere tutto quello che si de- 
sidera da una scheda au- 
dio. Riproduce i brani musi- 
cali Midi molto meglio di 
una classica Sound Blaster 
Awe 32, che nonostante ab- 
bia 32 voci di polifonia e 
una discreta Wavetable, 
non può competere dal 
punto di vista del suono 
professionale con il prodot- 
to Roland. 

Tornando alle schede au- 
dio da aggiungere alle sche- 
de sonore, va menzionata 
sicuramente un ottimo pro- 
dotto Yamaha: Sw60xg. Pri- 
ma di tutto questa scheda 
ha la peculiarità di essere 
una scheda che non si at- 
tacca a quella già installata, 
ma deve essere inserita in 
un normale connettore del 
computer, senza alcun pro- 
blema di configurazione. 
L'utilizzo poi della scheda 
per i brani Midi è del tutto 
trasparente al personal, 
tanto che alle 32 voci di po- 
lifonia della scheda si pos- 
sono aggiungere quelle del- 
la scheda sonora preesi- 
stente, permettendo di ave- 
re 64 voci. Di suoni questa 
scheda ne possiede ben 
676, con 21 set ritmici, un 
bagaglio davvero conside- 
revole. La qualità musicale 
non ammette discussione, 
soprattutto per quello che 
riguarda il rapporto ►► 



Come avviene l'elaborazione digitale del suono 



Una volta digitalizzato, per poter essere ria- 
scoltato il segnale deve essere ricostruito. 
Ciascun sintetizzatore ricostruisce la forma 
d'onda sonora attraverso la semplice unione 
dei punti ottenuti dal campionamento. Le 
schede sonore sprovviste di Wavetable ten- 
dono a unire due punti ravvicinati attraverso 
una linea retta. Questo procedimento ha il 
vantaggio di non richiedere calcoli complica- 
ti (e quindi costi alti) e crea un risultato ac- 
cettabile ma lontano dal suono reale. La sen- 
sazione sgradevole che si prova durante l'a- 




ia tecnologia analogica riproduce bene il 
suono originale ma introduce rumore e non 
gestisce fedelmente le alte frequenze. 

Un suono viene emesso sotto forma di un in- 
sieme di onde dette armoniche. Queste si 
propagano nello spazio rimbalzando tra gli 
oggetti e modificando leggermente la propria 
forma. La tecnologia analogica riusciva a 
catturare piuttosto fedelmente le forme d'on- 
da originali, introducendo però spiacevoli 
segnali (il cosiddetto rumore) e aveva una 
grossa difficoltà a trattare le alte frequenze 
(un semplice esempio si ha registrando di un 
ed su una cassetta). 

La tecnologia digitale ha ridotto al massimo 
il rumore e può riprodurre fedelmente fre- 
quenze molto alte. Questi vantaggi vanno 
però a scapito della precisione nella "cattu- 
ra" dell'onda, perché il suono non viene 
"campionato" in modo continuo ma in inter- 
valli di tempo determinati. In pratica, una 
qualsiasi onda sonora viene trasformata in 
una serie di punti, indipendentemente dal ti- 




La tecnologia digitale ha eliminato i 
problemi legati all'analogico ma non 
riproduce perfettamente le forme d'onda. 

pò di forma d'onda e dalla sua complessità. 
Questo semplifica il lavoro, perché maggiore 
è il numero di volte che viene misurato il se- 
gnale e più si riesce a ricostruire fedelmente 
la forma d'onda originale. Tale tecnologia è 
oggi alla base di ogni scheda sonora. 




La distorsione che viene introdotta dal 
campionamento porta ad avere un suono 
più freddo ed ovattato, che sembra finto. 

scolto di questi è dovuta al fatto che ogni vol- 
ta che la retta che unisce due punti si allon- 
tana dalla forma d'onda originale si genera 
una distorsione. Le schede sonore con Wave- 
table (caratteristica dei sintetizzatori profes- 
sionali) riescono a trasformare i messaggi 
sonori in suoni campionati attraverso la rico- 
struzione matematica delle forme d'onda ot- 
tenendo un suono simile a quello reale. 
I sintetizzatori di ultima generazione rico- 
struiscono le onde sonore creando un punto 
fittizio tra due consecutivi di campionamen- 
to. In questo modo la ricostruzione è più fe- 
dele e si limita la distorsione. 




/ più recenti sintetizzatori utilizzano una 
tecnica che permette una ricostruzione 
più fedele e limita la distorsione. 
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segnale/rumore, e i risultati 
sono notevoli. 

In precedenza abbiamo 
spiegato un piccolo trucco 
per poter avere più voci di 
polifonia, ossia sfruttando 
le voci di due schede sono- 
re. Ad esempio, una Sound 
Blaster 16 è in grado di ge- 
nerare degli organi abba- 
stanza buoni, e così anche 
per altri strumenti, mentre 
una scheda con Wavetable 
genera meglio (tutti i suoni 
sono migliori) i fiati, i violi- 
ni, le batterie, i piani, le chi- 
tarre e così via. Se quindi 
indirizziamo dei suoni sulla 
Sound Blaster 16 e altri 
suoni sulla scheda sonora 
aggiuntiva, otterremo sicu- 
ramente dei brani meravi- 
gliosi, magari sfruttando 
solamente una quarantina 
di voci. 

LE NUOVE POSSIBILITÀ. Il 

mercato della musica su 
computer è un po' in sub- 
buglio. Infatti chi vuole fare 
musica fino ad oggi doveva 
necessariamente ricorrere 
a schede piuttosto costose, 
ma soprattutto affidarsi a 
nomi che hanno una storia 
alle spalle per quello che ri- 
guarda la musica, come le 
citate Roland e Yamaha. 
Per il versante Sound Bla- 
ster invece non si intrave- 
devano grandi possibilità, 
per il fatto che i campioni 
offerti dalla scheda Sound 
Blaster Awe 32 non erano 
paragonabili a quelli delle 
concorrenti (ma nemmeno 
il prezzo), e soprattutto 
perché il rapporto segna- 
le/rumore non è mai stato 
giudicato soddisfacente da- 
gli addetti ai lavori. Oggi 
questo dislivello tecnologi- 
co inizia a essere meno evi- 
dente, grazie alla disponibi- 
lità di una nuova famiglia di 
schede: Sound Blaster Awe 
64. Queste schede fornisco- 
no 64 voci dividendole in 
due parti di 32 voci ciascu- 
na. In pratica, il produttore 
Creative Labs ha montato 



due schede sonore su un 
unico supporto, utilizzan- 
do una Wavetable per 32 e 
un sintetizzatore software 
per le altre 32. Non si è fat- 
to altro che realizzare in 
una scheda ciò che veniva 
già utilizzato di fatto da mi- 
gliaia di musicisti. 

Oltre a queste caratteri- 
stiche, c'è da sottolineare 
che questa scheda ha mol- 
to poco a che fare con le 
precedenti della linea 
Sound Blaster, soprattutto 
per il rumore sensibilmente 
diminuito, che ovviamente 
è andato a migliorare il rap- 
porto segnale/rumore con 
una maggiore pulizia del 
suono. 

Questa scheda, oltre ad 
aprire a Creative Labs il 
mercato professionale, rin- 
corso vanamente con 
Sound Blaster Awe 32, ria- 
pre la corsa anche per le 
concorrenti, che sono state 
sfidate sul campo dalla 
scheda che, di fatto, ha rea- 
lizzato lo standard per il 
mondo Dos e consolidato 
in Windows. 

Si sente già parlare di 
schede a 80 voci con Wave- 
table di 16 Mbyte di ram, al- 
tre che tra hardware e 
software sono in grado di 
riprodurre i suoni dei sinte- 
tizzatori professionali 
(scatolotti che fanno sola- 
mente da sintetizzatori e 
che vanno attaccati da una 
parte ad una tastiera o a un 
computer per generare i se- 
gnali Midi, mentre dall'altra 
si attaccano ad un amplifi- 
catore o un preamplificato- 
re). In realtà, se si vuole 
provare a generare una 
canzone con un software 
Midi e una scheda, è piutto- 
sto difficile per un utente 
semi professionale andare 
oltre le 14-16 voci, mentre è 
più facile che tra qualche 
mese i file Midi delle varie 
collezioni, soprattutto di 
musica classica, inizino a 
sfruttare un numero mag- 
giore di voci, rendendoli di 
fatto non più apprezzabili 
su computer con schede a 
16 voci. 

Luigi Beltrame 



In sintesi le due sch 



Awe 64 



Marca Creative Labs (tei. 02/98244100) 
Prezzo 399. 000 lire (Iva compresa) 
Caratteristiche scheda sonora espandibile con 
un doppio sintetizzatore per raggiungere 64 voci 
di polifonia 

PRO Alto numero di voci generato, prezzo conte- 






Ottimo rapporto qualità/prezzo 



La scheda è decisamente più professionale 
delle precedenti Sound Blaster: in primo 
luogo i suoni, oltre a essere migliori, hanno 
anche molto meno rumore; in secondo luogo 
racchiude due schede audio a 32 voci, 
una con Wavetable e una con sintesi 
sonora, realizzata con una nuova tecnologia 
e nuovi chip elettronici. 



\ 




Il software che migliora il suono 



Esiste anche una proposta software per chi già possiede una 
scheda sonora e vuole ottenere qualche cosa di più ma non de- 
sidera né comprare una nuova scheda né acquistare alcun di- 
spositivo di aggiornamento. Si tratta di Virtual Sound Canvas 
Sc-55 venduto da Roland. È in pratica l'emulazione dell'omo- 
nimo modulo Sound Canvas, ma non richiede alcun intervento 
sul proprio personal per installazioni varie e, soprattutto, ha 
un prezzo molto più contenuto (99.000 lire). 
Tale programma permette di suonare su di un computer dotato 
di scheda sonora i file Midi utilizzando degli strumenti propri. 
Più in dettaglio, consente di suonare fino a 128 voci a secon- 
da della potenza di calcolo del computer e indipendentemente 
dalla scheda sonora. Il vantaggio è di avere un suono di otti- 
ma qualità con una piccola spesa, ma non è possibile suonare 
in tempo reale, perché tra la pressione del tasto e l'emissione 
del suono passa qualche secondo. Questo non influenza la re- 
sa con giochi e multimedia ma non permette di suonare. 
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La timbrica degli strumenti Roland 



Ottime le capacità di campionamento 
da una sorgente sonora, quale un microfono, 
o da un apparecchio musicale, come un lettore 
di ed. A queste si aggiunge la possibilità 
di riproduzione dei file Midi secondo 
la timbrica tipica degli strumenti Roland. 
La polifonia si arresta a 26 voci, comunque 
più che sufficienti per una composizione 
professionale. 








■ 
Tvlì 



Marca Roland (tei . 02/93581311) 
Prezzo 650.000 lire (Iva compresa) 
Caratteristiche scheda professionale, con una 
buona gamma di campioni sonori; dispone di usci- 
ta diretta Midi 

PRO Buona qualità dei campioni sonori 
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// prezzo contenuto e 
la qualità del suono 
fanno di Virtual Sound 
Canvas un prodotto 
appetibile, ma non 
adatto a chi suona. 



I due prodotti di aggiornamento 




Marca Roland 

(tei. 02/93581311) 
Prezzo 340 . 000 
lire 

(Iva compresa) 
Caratteristiche 
Scheda sonora di 
aggiornamento con 
campioni professio- 
nali 



PRO Qualità del 

suono ottenuto 

anche 

con schede 

mediocri 



Se volete migliorare la resa 
sonora del vostro personal 
potete prendere in considera- 
zione di affiancare un nuovo 
dispositivo alla vostra scheda 
audio. Le opportunità che vi 
proponiamo sono due: Sound 
Canvas di Roland e Sw60xg di 
Yamaha. La prima è una 
scheda che si applica diretta- 
mente sopra una scheda au- 
dio, permettendo di integrare 
quest'ultima con dei suoni 
Midi di qualità professionale. 

Questa scheda quindi non è assolutamente autonoma, ma 
produce risultati ottimi anche su schede mediocri. Con il 
nuovo dispositivo installato, per la gestione dei file Wave il 
computer utilizza la vecchia scheda sonora, mentre per i 
brani Midi usa il modulo Sound Canvas. 

Anche la Sw60xg per funzio- 
nare necessita di una scheda 
audio però non vi si inserisce 
sopra ma occupa un connetto- 
re all'interno del computer. 
Questa scheda permette una 
grande polifonia (32 voci) con 
campioni sonori di qualità. A 
ciò si aggiungono capacità 
notevoli: oltre 600 strumenti, 
basi ritmiche ed effetti (river- 
bero, eco e ben 44 variazio- 
ni). E un prodotto molto pro- 
fessionale. 



Marca Yamaha 
(tei. 02/93572760) 
Prezzo 399.000 
lire 

(Iva compresa) 
Caratteristiche 
scheda sonora con 
campioni professio- 
nali ed effetti 
generati in tempo 
reale 

PRO Qualità dei 
campioni sonori, 
varietà di strumen- 
ti ed effetti. 
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TUTTO - Il nuovo personal "full optional" di Computer Union 

Non sa fare 
il cappuccino! 

Un programma di riconoscimento vocale per scrivere senza tastiera, 
software e telecamera per videoconferenza. Abbiamo provato Tutto 



e «tenti domestici 
interessati alle 
uinme novità 
tecnologiche 
. a "n prezzo 
interessante 



Il sogno di chi usa molto il com- 
puter per scrivere è di dettare 
a voce i propri testi. Da Compu- 
ter Union arriva un buon "as- 
semblato" dal nome significati- 
vo, Tutto, e dotato di accessori 
hardware e software per svolge- 
re tale compito. È infatti suffi- 
ciente indossare una cuffietta 
stereofonica con microfono per 
utilizzare il programma Dragon 
Dictate. E un sistema di "ricono- 
scimento vocale" sul mercato 
da tempo, che ha subito vari 
perfezionamenti ed è ora tarato 
per sfruttare al meglio le carat- 
teristiche di Windows 95. Come 
gli altri programmi di questo ti- 
po, anche Dragon Dictate richie- 
de un addestramento per pote- 
re funzionare al meglio: dovrà 
essere utilizzato intensamente 
per permettergli di memorizza- 
re i parametri di un profilo uten- 
te specifico. Questo consente di 
poterlo regolare sulla voce di 
più persone, possibilità molto 
utile sia in ufficio che a casa, se 



lo stesso computer deve essere 
usato da utenti diversi. Nella 
pratica, questo sistema non è 
certo in grado di garantire la ve- 
locità operativa e la precisione 
di un buon dattilografo, sebbe- 
ne spendendo un certo tempo 
nell'addestramento vocale si 
possano raggiungere risultati in- 
teressanti. 

La dotazione di Tutto, però, 
non si ferma qui. È presente, 
come altra nota di originalità, 
una piccola telecamera, adatta 
a essere montata sul monitor, 
che consente di effettuare vi- 
deoconferenze in rete (anche 
tramite Internet), sfruttando 
l'apposito software in dotazio- 
ne. Sebbene sia un'opzione 
probabilmente poco utilizzata 
per piccoli e medi uffici, nell'in- 
sieme dell'offerta ci 
è sembrata inte- 
ressante consi- 
derato anche il 
vantaggioso 
prezzo del si- 



stema. Dobbiamo rilevare an- 
che la fornitura generale di 
hardware di buona qualità. Il 
modem, ad esempio, arriva a 
33.600 bps, attualmente la mas- 
sima velocità sul mercato, così 
come lo è il lettore ed rom, un 
Goldstar 16x. Anche la scheda 
madre dell'elaboratore è di- 
chiarata compatibile con la 
nuova generazione di proces- 
sori Pentium Mmx (sino a 200 
MHz), pertanto volendo au- 
mentare in futuro la velocità 
del computer, sarà sufficiente 
cambiare soltanto il processo- 
re nell'apposito zoccolo, senza 
dovere sostituire altre costose 
componenti. Unico appunto la 
scheda 
grafica, 
che appar- 
tiene alla 



Marca Computer Union 
(tei 011/4034828) 
Prezzo 3.560.000 (Iva 
compresa) 

Caratteristiche Pentium 
150 MHz, 16 Mb di ram, 
hard disk da 1,6 Gbyte, 
lettore ed rom 16x, 
modem/fax 33.6, scheda 
sonora, telecamera, cuffie 
con microfono, monitor 14 
pnlliH 



categoria più economica; co- 
munque svolge benino il suo 
compito in ufficio e in casa. 

Il software preinstallato con- 
ta ben quindici pacchetti, tra i 
quali Microsoft Works, l'Enci- 
clopedia Zanichelli, un pro- 
gramma per navigare in Inter- 
net (gratis per sei mesi) e uno 
per svolgere teleconferenze 
(Cu-See Me). Luigi Callegari 



Per chi ha fretta 

Un computer potente, utile per automatizzare il 
lavoro di ufficio ma che potrebbe essere anche 
un valido ausilio per i portatori di handicap. Si 
chiama Tutto, ha una dotazione hardware e 
software di tutto rispetto, ma soprattutto incor- 
pora un software di riconosci- 
mento vocale, Dragon Dictate. 
Questo applicativo, da tempo 
sul mercato, una volta addestra- 
to, è in grado di controllare auto- 
maticamente la battitura a voce 
di testi. Nel complesso Tutto è un 
prodotto ben progettato, con 
componenti curati nei particolari senza 
sacrificare la qualità. Il prezzo è molto interessante. 





Telecamera per le videoconferenze, software di riconoscimento vocale e 
cuffia con microfono per la battitura a voce dei testi: ecco..." Tutto". 
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INCOMEDIA - Un semplice programma professionale 

Multimedia al servizio 
della comunicazione 

Dovete fare una presentazione multimediale e non avete 
particolari competenze informatiche? Nessun problema, 
questo pacchetto, articolato in quattro moduli, fa al caso vostro 



A chi desidera 
realizzare 

Presentazioni 
multimediali 

professionali 

senza imparare 
3 Programmare 



0? 



il mercato del 
'software di presentazio- 
ne si articola in due seg- 
menti distinti, entrambi ap- 
pannaggio di editori stra- 
nieri: quello dei programmi 
per la realizzazione di dia- 
positive e quello degli ap- 
plicativi per la creazione di 
presentazioni interattive. 
Per usare questi ultimi pro- 
dotti è solitamente obbliga- 
torio conoscere linguaggi 
di programmazione piutto- 
sto complessi. Incomedia 
4.0, sviluppato da una casa 
italiana specializzata nel 
campo della comunicazio- 
ne, si inserisce in quella fa- 
scia intermedia di prodotti 
che consentono la realizza- 
zione di presentazioni evo- 
lute interattive, senza però 
richiedere particolari cono- 
scenze informatiche. 

Il pacchetto, in versione 
completa, si articola in 
quattro moduli: Show, com- 
mercializzato anche sepa- 
ratamente, Text, Integrator 
e Setup. Il primo è un po- 
tente generatore di diaposi- 
tive sequenziali, Text con- 
sente di realizzare con sem- 



Testi, animazioni 
e elementi grafici 

In ogni singola diapositiva 
si possono inserire 
fino a quaranta oggetti 
contemporaneamente. 



I «IMI» ■J.MI-.BW ■■U.M.HJ.hl. '.! l.Hlil .t.WJJIW.W .T7CT 

■,'liTU i^d -Ifc-.JM X- -lì * 




plicità le parti testuali ar- 
ricchendole di effetti spe- 
ciali, mentre Integrator è il 
regista che collega e assem- 
bla interattivamente tutti 
gli elementi della presenta- 
zione. Show, in particolare, 



Per chi ha fretta 



Incomedia 4.0, l'applicativo che trovate nel ed rom allega- 
to a Pc Open di questo mese, è un programma che consen- 
te di realizzare presentazioni multimediali interattive senza 
dover imparare a programmare. Il materiale preparato con 
il modulo di presentazione sequenziale Show, o importato 
da applicazioni esterne, viene successivamente trasforma- 
to in una presentazione interattiva impostando con il mouse 
i percorsi di visualizzazione e i collegamenti ipertestuali. 



si differenzia dai tradizio- 
nali pacchetti di questa 
classe per alcune caratteri- 
stiche inedite. Nelle singole 
diapositive (per le quali è 
disponibile una ricca libre- 
ria di sfondi) si possono in- 
serire contemporaneamen- 
te sino a quaranta oggetti, 
fra testi, anche animati, ed 
elementi grafici importati 
dall'esterno o creati diret- 
tamente utilizzando le fun- 
zioni proprietarie del pro- 
gramma. Inoltre, centotre- 
dici effetti di transizione e 
la possibilità di associare 
un colonna sonora mixata 
alla proiezione sequenziale 
garantiscono la spettacola- 
rità dei risultati. Per orga- 



Disporrete di 113 effetti di 
transizione e della possibilità 
di associare alla proiezione 
una colonna sonora mixata. 

nizzare e realizzare la pre- 
sentazione, Show dispone 
di uno strumento decisa- 
mente inedito. Ci riferiamo 
ad una speciale maschera 
che consente di seleziona- 
re i file corrispondenti alle 
diapositive create (ese- 
guendone eventualmente 
un'anteprima) e disporli 
nell'ordine desiderato. 

A questo punto, entra in 
azione Integrator, le cui pe- 
culiarità sono quelle di tra- 
sformare il materiale creato 
con Text e Show in una pre- 
sentazione interattiva di al- 
to livello all'insegna della 
ipertestualità, prevedendo 
anche l'integrazione di file 
multimediali importati da 
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Multimedia e 
comunicazione 

altre applicazioni. Il pro- 
gramma presenta una note- 
vole versatilità consideran- 
do che supporta una trenti- 
na circa di formati della più 
disparata natura: grafici, di 
testo, audio, animazioni e 
così via. Per molti di essi, e 
in particolare per quelli so- 
nori e di animazione, è pre- 
vista la previsualizzazione 
e il preascolto in antepri- 
ma. Vale la pena di ricorda- 
re, fra l'altro, che Income- 
dia è uno dei pochi pro- 
grammi del settore in grado 
di gestire immagini in for- 
mato frattale. La peculia- 
rità di questo modulo stra- 
tegico consiste nel fatto 
che la struttura dello show 
può essere impostata 
creando un percorso reti- 
colare ai cui "nodi" vengo- 
no semplicemente associa- 
ti i singoli elementi della 
presentazione, escludendo 
quindi la necessità di ricor- 
rere ad un linguaggio di 
programmazione. Ad ogni 
nodo può essere associata 
la visualizzazione di sei ti- 
pologie di finestre multime- 
diali in grado di gestire im- 
magini, testi, filmati, suoni 
e commenti parlati in cui si 
articola la presentazione, 
mentre la navigazione nel- 
l'ambito di quest'ultima è 
affidata a pulsanti o riferi- 
menti interattivi ipertestua- 
li che si creano con altret- 
tanta facilità. In particolare, 
la speciale finestra "databa- 



Incomedia 4.0 



Marca Inco New 
(tei. 011-3853369) 
Prezzo Modulo Show 
.238.000 lire, versione 
Light 440.000 lire, 
versione Professional 
1.480.000 lire 
Tipo Presentazioni multi- 
mediali 

Requisiti minimi 
Processore 486, scheda 
grafica a 256 colori, 
8 Mbyte di ram, 
Windows 3.1 o 95 

PRO Per creare 



■Ss 



un 



se", consente di associare il 
record di un archivio ad 
uno o più nodi della 
presentazione per- 
mettendo così la rea- 
lizzazione di cataloghi 
interattivi, manuali di 
istruzione, schede 
prodotto e via dicen- 
do. Infine, chi opera 
nel campo della for- 
mazione, potrà regi- 
strare i movimenti del 
mouse nell'ambito di 
una diapositiva (per 
meglio evidenziarne 
determinati elementi), 
e di sincronizzarli con 
eventuale commento vocale. 

Setup, il quarto ed ulti- 
mo modulo, invece, con- 
sente di esportare un docu- 
mento Incomedia su di- 
schetto o ed rom, associato 
o meno al corrispondente 
runtime. Il runtime, per chi 
non lo ricordasse, permette 
di lanciare la presentazione 
anche su computer che 
non dispongono di Income- 
dia. Concludendo, il pac- 
chetto si rivela un ottimo 
strumento di comunicazio- 
ne e presenta molte carat- 
teristiche inedite, pri- 
ma fra tutte la possibi- 
lità di realizzare una 
presentazione di livel- 
lo professionale senza 
scrivere una riga di 
codice. L'utilizzo dei 
vari moduli è abba- 
stanza semplice, co- 
munque i tempi per 
diventare operativi 
potrebbero essere ab- 
breviati se fosse di- 
sponibile una manua- 
listica cartacea più 
chiara e ricca di esempi 
pratici. L'editore, però, for- 
nisce un valido tutorial su 
ed e offre assistenza telefo- 
nica gratuita agli utenti re- 
gistrati. Solo un piccolo ap- 
punto alla procedura di in- 
stallazione, un po' macchino- 
sa. L'utente deve contattare 
l'editore per comunicare i 
codici autogenerati dal pro- 
gramma per ottenere in ba- 
se a questi il codice utente 
definitivo, senza il quale 
non si può proseguire. 

Alberto Nosotti 



Creiamo assieme una presentazione 
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Utilizziamo assieme 
Incomedia, che trovate 
nel ed rom di PcOpen. 
Aprite il menu 
Inserisci e 
selezionate Sfondo: 
si apre la maschera 
che gestisce gli 
sfondi. Scegliete un 
file, premete il 
pulsante Ok per 
procedere alla sua 
acquisizione. Assegnate allo sfondo un effetto di transizione. 
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Fate clic con il pulsante 
destro sullo sfondo e 
selezionate Effetto. 
Troverete circa un centi- 
naio di transizioni. 
Evidenziandone una si 
attiva l'anteprima dello 
effetto, di cui si può 
definire la durata: 
assegnando un valore 
elevato la transizione 
viene rallentata. 





O 



Inseriamo il titolo 
della presentazione. 
Aprite il menu Inseri- 
sci e fate clic su 
Testo. Nell'angolo 
superiore destro 
della diapositiva 
viene visualizzato un 
riquadro che può 
essere dimensionato 
trascinando il mouse 
tenendone premuto il 

tasto. Per inserire il testo portate il puntatore all'interno 

del riquadro e fate clic con il tasto destro. 



O 



Selezionando la voce 
Testo si apre una 
maschera che 
consente di digitare i 
testi e assegnare i loro 
attributi. Per visionare 
l'esito finale fate clic 
su "Prova diapositiva" 
del menu File. 



DJ CI 
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CANON LBP 465 - Una laser economica ma di buona qualità 

Nata per Windows 

Messa alla prova, la stampante ha messo in luce le sue 
doti: buone immagini e discreta velocità. Per fornire tali 
prestazioni va però collegata a un computer adeguato 



, A chi cerca 
»a qualità della 
stampa laser a un 
Prezzo contenuto 

A chi ia V o ra con 
Windows 



La qualità di stampa fa su- 
bito pensare si tratti di 
un prodotto costoso, inve- 
ce la Lbp-465 di Canon è 
una laser dal prezzo molto 
contenuto. Questo dipende 
dal fatto che utilizza la tec- 
nologia Windows printing 
system che devolve al si- 
stema operativo una serie 
di funzioni solitamente ap- 
pannaggio della stampante, 
la quale può quindi essere 
privata di una serie di com- 
ponenti hardware. Risulta- 
to: il prezzi è molto conte- 
nuto e la qualità di stampa 
rimarchevole. Per contro il 
computer si fa carico di un 
compito non suo e quindi 
deve farvi fronte con un 
processore adeguato (un 
buon Pentium) e con alme- 
no una dozzina di megaby- 
te di ram. 

Tornando alla Lbp-465, la 
sua installazione risulta 
estremamente semplice: 
basta usare un po' di cura 
quando si inserisce nell'ap- 



*; Canon LBP 46S su LPT1 : 




Spatria] sa 



Osi 

Stampante Visualizza Opzioni 2 
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Il software in dotazione consente di 
verificare sempre lo stato della macchina. 



posito supporto la cartuc- 
cia con il toner in dotazio- 
ne, collegare la macchina 



Prezzo contenuto ma anche qualche sacrificio 

La volontà di contenere al massimo i costi, ha indotto 

Canon a non dotare la Lbp-465 né del cassetto che 

contiene i fogli bianchi 

né di un 

raccoglitore 

per le 

stampe 



con il per- 
sonal e 
installare 
il driver 
(svilup- 
pato da 
Microsoft 
per Ca- 
non), 
quest'ulti- 
mo controlla 
se la stampan 
te è collegata cor- 
rettamente e rileva 
eventuali impostazio- 
ni errate. 

La Lbp-465 non possiede 
alcun interruttore perché si 
accende automaticamente 
quando vengono inviati dei 
dati da stampare 
e si spegne quan- 
do non viene uti- 
lizzata per un de- 
terminato perio- 
do di tempo. 
Molto comodo il 
messaggio voca- 
le che avverte 
sullo stato della 
macchina e su 
eventuali errori 
(per ascoltarli è 
però necessario 
avere una sche- 
da audio). 
Mancano anche 
il classico vas- 
soio porta carta, 
sostituito da una slitta po- 
sta verticalmente sul retro 
della macchina, e il conte- 




nitore 
per i fogli stampati, che 
vengono depositati diretta- 
mente sulla scrivania. Il for- 
mato della carta gestito è il 
tradizionale A4 ma si pos- 
sono stampare anche le bu- 
ste oppure il cartoncino di 
bassa grammatura. 

Come detto, la qualità di 
stampa è buona e perciò la 
Lbp-465 può essere usata 
anche per riprodurre im- 
magini grafiche complesse. 



Lbp-465 



(tei. 



Marca Canon 
02/50921) 

Prezzo 659.000 lire (Iva 
compresa) 
Caratteristiche 
Stampante laser con 
risoluzione di 600 per 
6 punti per pollice e 
velocità di 4 pagine al 
minuto; può essere 
utilizzata solo 
tramite Windows 



PRO Buona qualità 
di stampa, prezzo 
contenuto 



Per avere una mag- 
gior definizione delle 
linee curve, compre- 
se quelle dei caratte- 
ri, Canon ha dotato questa 
macchina di un sistema per 
la correzione automatica 
delle immagini. Questo, 
modulando l'intensità del 
raggio laser, porta a 1.200 
punti per pollice la risolu- 
zione delle stampe. 

Nonostante la Lbp-465 
sia indicata per lavorare 
con Windows, è possibile 
utilizzarla anche con pro- 
grammi Dos, a patto che 
vengano lanciati dall'appo- 
sita finestra all'interno di 
Windows. Vittorio Flemani 



Per chi ha fretta 

La stampante Lbp-465 offre una buona qualità di stampa a 
un prezzo contenuto. Si tratta di una modello da quattro pa- 
gine al minuto con una risoluzione di 600 per 600 punti, che 
sfrutta la tecnologia Windows Printing System. 
Per questa ragione può essere collegato solo a computer 
dotati di Windows 3.1 o 95. Tramite il software in dotazio- 
ne, è possibile controllare completamente la macchina, ve- 
rificare il livello del toner e l'insorgere di eventuali errori o 
inceppamenti. 
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JUMP - Un gestionale per le piccole imprese 

Contabilità e vendite, 
tutto sotto controllo 

// programma, abbastanza semplice da usare, consente 
di avere una gestione puntuale dei propri affari. 
Conoscere Access può avvantaggiare nell'uso del prodotto 



'a propria azienda 

A chi desidera un 

Programma 

completo che 

funzioni in rete 



La piccola azienda è l'am- 
biente in cui Jump dà il 
meglio di sé. Come sostiene 
difatti Massimo De Padova, 
il dottore commercialista 
che da tempo ci aiuta nei 
nostri test, per struttura e 
caratteristiche (ma anche 
prezzo), il programma bene 
si presta per essere impie- 
gato nella gestione di una 
piccola impresa. Più in det- 
taglio, De Padova identifica 
come utenti più accreditati 
di Jump le aziende manifat- 
turiere, commerciali o di 
servizio, operanti prevalen- 
temente nel territorio ita- 
liano. Sono le caratteristi- 
che tecniche e funzionali 
del software a spingere il 
nostro collaboratore a trar- 
re tali conclusioni. 

Il programma, che funzio- 
na esclusivamente con 
Windows (3.1, 95 o Nt), pre- 
senta tre funzioni principa- 
li: contabilità, magazzini e 
vendite. La prima consente 
la rilevazione integrale de- 
gli accreditamenti ammini- 
strativi, soddisfacendo del 
tutto le esigenze inerenti gli 
aspetti fiscali e civilistici 
della contabilità. Permette 
inoltre di elaborare tutte le 



Subito operativi 

Dono aver eseguito la 
facile installazione, si 
può procedere alla 
configurazione di una 
nuova azienda 
sfruttando i dati 
forniti come esempio 

stampe fiscali (libro giorna- 
le, libri Iva, allegati 
clienti/fornitori) e di redi- 
gere un bilancio riclassifi- 
cato anche a norma Cee. 

La funzione magazzini of- 
fre l'opportunità di caricare 
manualmente i saldi iniziali 
e le entrate con un insieme 
molto articolato di dati. 
Questo consente di gestire 
diverse tipologie di magaz- 
zino e di avere per ciascun 
articolo un notevole nume- 
ro di informazioni, tra cui 
codici a barre, fotografie e 
listini. Le uscite di magazzi- 
no possono essere gestite 
manualmente o, in maniera 
del tutto a automatica, dal- 
la funzione vendite. Que- 
st'ultima è completamente 
integrata con le due prece- 
denti e permette di avere 
una gestione completa di 



Per chi ha fretta 

Jump è un programma che si indirizza alla gestione di azien- 
de di piccole dimensioni. La sua struttura e le funzionalità lo 
rendono un prodotto completo e abbastanza semplice da uti- 
lizzare; chi ha un minimo di familiarità con Access si troverà 
avvantaggiato nell'uso. Facile da installare, Jump permette 
di essere immediatamente operativi sfruttando i dati di 
esempio forniti assieme al programma. 
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tutti i documenti relativi al- 
le vendite, all'Iva a esse col- 
legata e agli incassi. Vengo- 
no anche amministrate le 
problematiche inerenti la 
gestione degli omaggi in 
merce e delle offerte, non- 
ché degli assemblaggi e dei 
kit di vendita. 

NELLA PROVA PRATICA, De 

Padova ha trovato Jump 
abbastanza facile da usare 
(non dimentichiamo co- 
munque che stiamo parlan- 
do del giudizio di un pro- 
fessionista piuttosto esper- 
to di informatica). L'inter- 
faccia, di per sé semplice e 
intuitiva, risulta molto fa- 
miliare a chi è già abituato 
a usare Access. 

La manualistica, ridotta 
all'essenziale in relazione 
alle funzioni, contiene una 
guida operativa di imme- 
diato utilizzo che sarà ap- 
prezzata da chi si avvicina 
per la prima volta a un ge- 
stionale di questo tipo. È 



comunque opportuno con- 
sultare i file Leggimi. Txt sui 
dischetti che contengono 
informazioni interessanti. 

Per quanto concerne i di- 
fetti, De Padova non ne ha 
rilevati di significativi. For- 
se, considerando l'utenza 
potenziale, sarebbe stata 
auspicabile l'integrazione 
con i registratori di cassa 
per la gestione automatica 
della vendita al dettaglio. 
Fabrizio Pincelli 



Juiud Der Windows 



Marca Microarea 
(tei. 010/5533170) 
http: //www.mìcroarea. it 
Prezzo 920.000 lire (Iva 
inclusa) 

Tipo Gestionale per 
piccole aziende 
Requisiti minimi 
Processore 486DX2, 4 
Mbyte di memoria ram, 
sistema operativo 
Windows 

PRO Prodotto completo, 
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Un portatile innovativo con un'autonomia molto alta 

Non si scarica mai 



Si chiama Acernote Nuovo e in ef- 
fetti alcune caratteristiche sono deci- 
samente innovative. La più rilevante è 
l'autonomia. Senza usare particolari 
accorgimenti per il risparmio energe- 
tico, l'abbiamo provato con un video- 
gioco, che ha messo la macchina sot- 
to stress. Il computer ha funzionato 
per oltre quatto ore (4h20m per la 
precisione). Questo fatto consente 
di avere una notevole tranquillità 
operativa anche quando si deve 
lavorare per lungo tem- 



Acernote Nuovo 



Marca Acer 

(tei. 02/26922565) 
Prezzo 9.990.000 lire 

(Iva inclusa) 

Caratteristiche Pentium 15 

MHz, 

16 Mbyte di ram, disco fisso da 1,35 

Gbyte, display Tft da 11,8", scheda 

audio Sound Blaster 

compatibile, altoparlanti stereo, 

lettore di ed rem 6x 



po lontano da casa o dall'ufficio. Altra 
caratteristica interessante è la man- 
canza di un tasto di accensione o spe- 
gnimento: il computer si accende 
quando si alza il coper- 
chio/display e si 
spegne quanto 
si chiude. Il la- 
voro viene salva- 
to al punto in cui 
si è arrivati. In ter- 
mini di dotazione 
hardware, il por- 
tatile non ha 
nulla di invi- 
diare a una 
macchina da ta- 
volo e quindi con- 
sente di utilizzare tranquilla- 
mente ogni tipo di applicazione. Il di- 
splay a matrice attiva, grazie alla riso- 
luzione di 800 per 600 punti e ai 64.000 
colori visualizzabili, permette di uti- 
lizzare con una certa tranquillità an- 
che applicazioni grafiche. Il prezzo è 
ben sopra la media. f.p. 



Per avere sempre sotto mano tutti i numeri di telefono 

Metti il 1 2 su ed rom 



Un nuovo modo per 
rintracciare un numero 
di telefono: consultare il 
ed rom I-Info, un pro- 
dotto per Dos, Windows 
3.1 o 95, gestisce l'elen- 
co degli oltre 24 milioni 
di abbonati italiani. Per 



Marca Laser Media 
(tei. 011-4553211) 
Tipo Elenco telefonico 
degli abbonati italiani 
Prezzo 59.900 lire, Iva 
compresa 
Requisiti minimi 
Processore 386, ram 
4 Mbyte, spazio disco 
13 Mbyte, lettore di ed 
rom 

PRO Utilizzo intuitivo, 
consente di realizzare 
mailing mirato 



ricercare un nominativo 
basta inserirlo in calce 
al video, e nel giro di 
breve tempo oltre al nu- 
mero di telefono viene 
fornito anche l'indirizzo 
completo dell'abbona- 
to, che, se si dispone di 



un modem è possibile 
chiamare direttamente. 
Tramite una speciale 
maschera si possono 
poi condurre ricerche 
mirate per realizzare 
mailing o campagne di 
telemarketing. a.n. 
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Trasferire file tra 
Macintosh e Dos 

Sa leggere 
di tutto 
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Con Here & Now è possibile 
tradurre file Macintosh nel 
formato degli Ibm compatibili 



Se dovete utilizzare dischetti 
Macintosh su un computer Ibm 
compatibile, il software Here & 
Now potrebbe fare al caso vo- 
stro. Questo consente difatti di 
leggere e scrivere un dischetto 
Apple e di aprire direttamente i 
file su un personal computer. Se 
si dispone della stessa applica- 
zione tanto sul Macintosh che 
sul personal computer, è possibi- 
le far sì che al suo lanciando il fi- 
le si apra tale applicazione sul 
personal. Ricordiamo, inoltre, la 
possibilità di formattare suH'Ibm 
compatibile anche dischetti Ma- 
cintosh e di leggere i nomi dei fi- 
le in formato Apple in ambiente 
Dos o Windows 3.1 o 95. a.n. 



Here & Now 



Marca Software Architects 
Distributore Electronique D2 

(tei. 02/55014133) 
Prezzo 200.000 (Iva inclusa) 
Tipo Trasferimento file fra 
Macintosh 

e computer Ibm compatibili 
Requisiti minimi Processore 
286 (o superiore seconda della 
piattaforma utilizzata) , da 640 
Kbyte a 4 Mbyte di ram, Dos 
3.3, Windows 3.1 o Windows 
95 

PRO Utilizzo intuitivo, 
documentazione chiara (ma in 
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Olivetti Echos 120C 



Personal da viaggio 



Uno scanner per l'ufficio 
e per la casa 



È diventato il prodotto 
più economico dei portatili 
Olivetti, anche se il prezzo 
rimane comunque degno di 
nota. L'Echos 120 C è però 
una buona macchina, con 
una dotazione hardware 
adatta a far funzionare le 
più diffuse applicazioni per 
l'ufficio. La sua modularità 
permette di utilizzare alter- 
nativamente, ma nello stes- 
so alloggiamento, sia il let- 
tore di ed rom (che è però 
opzionale e quindi va ac- 
quistato a parte) sia il drive 
per dischetti. Quest'ultimo 



Echos 120 C 



Marca Olivetti 
(tei. 02/48361) 
Prezzo 3.960.000 (Iva 
inclusa) 

Caratteristiche Pentium 
120 MHz, 16 Mbyte di 
ram, disco fisso 
da 800 Mbyte, display 
Lcd a colori da 11,3 
pollici, scheda audio 
Sound 

Blaster compatibile, 
altoparlanti stereo, letto- 
re ed rom opzionale 




Se si usa spesso il ed rom, 
si può collegare il lettore di 
dischetti alla porta parallela 

può essere connesso anche 
alla porta parallela tramite 
un apposito cavo. 

L'autonomia dell'Echos è 
nella media e quindi, dopo 
un paio d'ore d'utilizzo non 
connessi alla rete elettrica 
è bene cercare una presa di 
corrente. 

Buona la visualizzazione 
che consente il display Sv- 
ga a colori a cristalli liquidi. 
Un po' meno buono il com- 
portamento della scheda 
sonora che, essendo Sound 
Blaster compatibile, ogni 
tanto non emula a dovere 
l'originale. I.p. 



Dimensioni compatte, semplicità d'uso e silenziosità fan- 
no dello Snapscan un buon compromesso sia per applica- 
zioni casalinghe sia per impieghi nei piccoli uffici. E i buo- 
ni risultati che abbiamo ottenuto con le nostre scansioni 
ne sono stati la conferma. Il prezzo non è tra i più bassi del- 
la fascia di prodotto, ma le prestazioni riescono a giustifi- 
care la spesa. Facciamo però 



Snapscan 



Marca Agfa 
(tei. 02/30741) 
Prezzo 1.150.000 (Iva 
inclusa) 

Caratteristiche Scanner a 
lastra con risoluzione di 
600 per 300 punti per 
pollice, dotato di scheda 
di interfaccia Scsi, 
software su ed rom in 
italiano 



PRO 



Dimensioni 



notare che per lavorare al 
meglio con lo Snapscan oc- 
corre avere almeno 16 Mby- 
te di memoria, soprattutto 
nel caso si debbano digita- 
lizzare e manipolare immagi- 
ni fotografiche. 

L'apparecchio può funzio- 
nare sia con i computer Ibm 
compatibili (ha in dotazione 
un'apposita scheda control- 
ler Scsi da installare sul per- 
sonal) che con i Macintosh. 
Per questo motivo il 
software per l'in- 
stallazione e 
l'uso, in lingua 
italiana, è di- 
sponibile sia 
in versione 
Windows (3.1, 
95 e Nt) che Ma- 
cintosh. Della dotazione fanno parte anche una versione li- 
mitata di Omnipage, il più diffuso programma per il rico- 
noscimento caratteri, e Photoimpact per Windows 95, un 
applicativo per il ritocco fotografico. Le. 




Visualfattu - Un programma per i professionisti 

Fatture? No problem 



Sviluppato per i profes- 
sionisti che desiderano ge- 
stire in modo semplice ed 
economico il problema del- 
la fatturazione, Visualfattu 
per Windows (3. 1 e 95) con- 
sente di emettere parcelle, 
note di accredito e fatture 
proforma prevedendo il 



calcolo automatico dell'Iva 
e dei contributi obbligatori. 
Inoltre, sempre automatica- 
mente, effettua il controllo 
della numerazione progres- 
siva e delle date, testando 
la completezza del docu- 
mento per garantirne la 
corrispondenza alle vigenti 



Visualfattu 


Marca Evs Studio 
(tei. 02/4073445) 
Prezzo 150.000 lire (Iva 
inclusa) 

Tipo Gestione fatturazioni 
Requisiti minimi 


3.1 o 95, 8 Mbyte di ram, 
6 Mbyte di spazio disco 

PRO Semplice da usare, 
buon rapporto 
prestazioni /prezzo, 



normative. Per emette- 
re un documento ba- 
sta indicare l'ammon- 
tare e la causale delle 
prestazioni: a tutto il 
resto ci pensa il pro- 
gramma. Visualfattu 
dispone di alcune op- 
zioni molto interessan- 
ti: è previsto il monito- 
raggio degli insoluti, la 
stampa delle ricevute 
bancarie e la visualizzazio- 
ne grafica (in varia forma) 
dell'andamento del fattura- 
to degli ultimi tre anni. 

La calcolatrice incorpo- 
rata dispone di due tasti 




Un'impostazione semplice' • 

Visualfattu è un programma 
abbastanza facile da usare e 
può essere personalizzato a 
seconda delle esigenze 



dalle funzionalità inedite: 
premendoli si ottiene ri- 
spettivamente lo scorporo 
dall'imponibile dell'Iva e 
degli eventuali contributi. 
Alberto Nosotti 
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Usare con efficienza 
il comando DIR 



Il comando DIR è uno dei più utilizzati dagli 
utenti Dos, ma è probabilmente anche uno dei 
meno conosciuti. In effetti, le opzioni a disposi- 
zione degli utenti sono moltissime e consento- 
no di ricavare da un semplice comando un 
mucchio di utili informazioni sul contenuto dei 
dischi rigidi. 

Il sistema operativo Dos impiega una miriade di co- 
mandi, alcuni dei quali, anche se molto utili, sono poco 
conosciuti o sottoutilizzati dalla maggioranza degli uten- 
ti. Uno di questi è quasi certamente il comando DIR, nor- 
malmente immesso così com'è, senza alcun parametro, 
quando si desidera conoscere il contenuto di una direc- 
tory. In realtà, DIR è uno dei comandi Dos più utili e ric- 
chi di parametri. 

Innanzitutto, si tratta di un comando interno del Dos, 
il che significa che, se il computer parte, lo si ha sicu- 
ramente a disposizione, a differenza di quanto accade 
con altri comandi, come FORMAT, XCOPY o ASSIGN, che 
hanno il proprio file di programma su disco. In secondo 
luogo, le sue opzioni consentono una notevole flessibi- 
lità. Iniziamo quindi con la più semplice, e probabil- 
mente la più nota: /P. 

Il comando DIR /P consente di arrestare la visualizza- 
zione del contenuto di una directory, in attesa che l'u- 
tente prema un tasto; ciò evita di vedersi scorrere (an- 
zi, correre) davanti tutti i nomi dei file senza la possibi- 
lità di leggerne alcuno. Su sistemi molto lenti (8086 o, al 
massimo, 286) molti utenti si sono abituati a immettere 
il comando DIR e a tenere il dito pronto sul tasto Pausa, 
per fermare lo scorrimento dei nomi; con sistemi come 
i 386 questo diventa un esercizio di riflessi, figuriamoci 
quindi su un Pentium con un disco rigido veloce. 
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957.460 byte 








10 dir 
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C:\Mielp copy 










C:\>dir Ai 










Il volume nell'unità C è MS-DOS 6 








Numero di serie 


del volume: 1F5B-7407 








Directory di C:\ 








[DDS] GOMMANO. DOS WINA20.386 


SCANDISK 


LOG 


CONFIG. DOS 


AOTOEXEC.DOS 


[PSF0HTS] C0MM0N0.COM 


[WINDOWS] 




NETL0G.TXT 


GONFIO. MIN 


PROGRA'1] [EXCBANGE] 


LOGO. SYS 




[DOCOME'1] 


TEMPOBIX.XXX 


SPONDO] I0LCD.IHI 


TREE.CCD 




CONFIG. BAK 


WINZIP. L00 


SBCD] [I0L] 


A0T0EXEC 


PCC 


AOTOEXEC.DO 


F0PTI0NS.SKA 


MDDND0.D0T AUTOEXEC.BAT 


A0T0EXEC 


NO 


PABZIBLE.TXT 


APPOGGIO. MDO 


I0T0EXEC.DAK PB020SBS.NET 


APPOGGIO 


LDD 


C0HFIG.SVS 


WD1 


[OC. INI [TEMP] 


C0NTEG-1 


DOC 


SDD.L0G 


PBOUh.BhT 










31 file 


957.460 byte 








10 dir 


131. 440. 640 byte disponib 


ili 






C:\> 











Nell'immagine è possibile notare l'effetto sortito dal comando DIR utilizzato con l'op 
zione/VJ. 



Altra utile opzione, in 
questo senso, è /W, che 
mostra il contenuto di 
una directory nel cosid- 
detto formato ampio (Wi- 
de in inglese, da cui la W): 
tutti i file e le sottodirec- 
tory di una directory ven- 
gono elencati cinque per 
riga, ottenendo cinque 
colonne di dati (si veda la 
figura). 

Questo sistema ha però 
lo svantaggio di non visua- 
lizzare le dimensioni dei fi- 
le, il che spesso è proprio 
ciò che si desidera. 

Altra opzione che non 
visualizza le dimensioni 
dei file è /B, la quale, in 
compenso, ha il vantaggio 
di non visualizzare tutti i 
nomi delle directory, che 
spesso danno fastidio. 

Sempre in tema di nomi 
delle directory, esiste 
un'altra possibilità per 
escluderli o, quantome- 
no, per renderli meno fa- 
stidiosi. 

Il comando DIR preve- 
de infatti l'opzione /A, 
che consente di visualizzare (o di evitare la visualizza- 
zione) di file con gli attributi desiderati. Poiché le di- 
rectory vengono trattate dal Dos come fi- 
le con un attributo particolare (ossia Di- 
rectory), è possibile forzare la visualizza- 
zione (o la non visualizzazione) delle sole 
directory, utilizzando il parametro D del- 
l'opzione /A, in questo modo: 
DIR /A:D 

per visualizzare solo le directory, oppure: 
DIR/A:-D 
per non visualizzare le directory. 

Il parametro /A consente poi di visua- 
lizzare (o non visualizzare) i file con tutti 
gli altri attributi standard del Dos, cioè A 
(Archivio), //(Hidden, nascosto), R (Read- 
only, a sola lettura) ed 5 (Sistema). La for- 
ma è sempre la stessa, ossia DIR /A.attri- 
buto, facendo precedere attributo da un 
segno meno se non si vuole la visualizza- 
zione dei file con l'attributo specificato. 

Il comando DIR /A:-R visualizza tutti i fi- 
le, tranne quelli a sola lettura; DIR /A:H 
mostra solo i file nascosti; DIR /A:HS vi- 



Da fare 
Utilizzate le opzioni e 
i parametri che vi oc- 
corrono per conoscere il 
contenuto delle direc- 
tory; spesso, l'introdu- 
zione di qualche carat- 
tere vi risparmia parec- 
chia fatica e lavoro per 
conoscere quello che 
cercate. 

Da non fare 
► Non cercate di usare 
il tasto Pausa per fer- 
mare la visualizzazione 
di un elenco di file men- 
tre vi scorre davanti: 
con i sistemi attuali (dal 
386 in poi) diventa più 
che altro uno sterile 
esercizio di riflessi, che 
non porta sicuramente a 
un miglioramento del- 
l'efficienza globale. 
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o 



sualizza i file nascosti e di sistema (che abbiano en- 
trambi gli attributi, non uno solo dei due). 

Il comando DIR ha un altro particolare che potrebbe 
renderlo scomodo: visualizza infatti i nomi dei file così 
come sono riportati nella FAT (File Allocation Table, ta- 
bella di allocazione file), il che significa, detto in soldo- 
ni, più o meno a caso. Se si desidera visualizzarli con un 
certo ordine, è possibile utilizzare l'opzione /O, che 
prevede anch'essa tutta una serie di parametri. La sin- 
tassi è semplice: DIR /O.tipodiordinamento, dove per ti- 
podiordinamento si può scegliere tra N (per nome), E 
(per estensione), D (per data e ora), 5 (per dimensio- 
ne), G (prima le directory, poi i file) e C (per rapporto 
di compressione). L'ordinamento viene effettuato dal 
più piccolo al più grande, il che significa, ad esempio, 
che DIR /0:N visualizza la directory in ordine alfabetico 
secondo il nome, DIR /0:S visualizza i file dal più pic- 
colo al più grande e così via. Davanti a tipodiordina- 
mento è possibile mettere un segno meno, ottenendo 
l'ordinamento inverso; quindi, DIR /0:-N visualizza i file 
in ordine alfabetico inverso secondo il nome, DIR /0:-S 
li visualizza dal più grande al più piccolo, DIR /0:-D dal 
più recente al più vecchio eccetera. 

Altra opzione molto utile di DIR è /S, che visualizza i 
nomi dei file che si trovano, oltre che nella directory in 
cui ci si trova attualmente, anche in tutte le sue sotto- 
directory. Se ci si trova quindi nella directory radice del 
disco rigido, il comando DIR /S visualizza tutti i file con- 
tenuti sul disco. Detta così, potrebbe apparire una fun- 
zione di scarsa utilità: a che serve visualizzare migliaia 
di file, operazione che tra l'altro richiede un tempo non 
indifferente? Si consideri però che il comando DIR ac- 
cetta come parametro anche nomi di file e caratteri jol- 
ly del Dos; in questo modo, è possibile cercare file spe- 
cifici su tutto il disco. 

e® 3 I caratteri jolly del Dos sono * e ?. Il primo ser- 
ve a cercare qualsiasi sequenza di carattere, mentre 
il secondo serve a cercare un singolo carattere senza 




L'attributo Archivio viene utiliz- 
zato da alcuni programmi forni- 
ti con il Dos (come Backup e 
Xcopy) e serve a stabilire di quali file è già stato effet- 
tuato il backup e di quali no. In pratica, il programma 
effettua la copia di un file e ne disattiva l'attributo Ar- 
chivio; inoltre, è possibile indicare al programma di 
effettuare il backup solamente dei file con l'attributo 
Archivio attivato. In questo modo, la volta successiva 
che si effettua il backup non verranno considerati i file 
con l'attributo Archivio disattivato. Una caratteristica 
del Dos è quella di attivare automaticamente l'attribu- 
to Archivio quando si modifica un file; se quindi un fi- 
le con l'attributo Archivio disattivato viene modificato, 
il suo attributo Archivio viene automaticamente riatti- 
vato dal Dos. In questo modo, la volta successiva che 
si effettua il backup questo file modificato verrà nuo- 
vamente considerato. 
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11.13.04,901 


31 


t ile 


957.460 byte 
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dir 


132.»97.120 byte 


disponibili 




C:\>dir /a 


:d 








Il volume 


nell'unite 


C è MS-DOS 6 






Numero di 


serie del 


volume: 1F5R-7407 




Directory 


di C:\ 








DOS 


<DIR> 


27/1 D/95 


14.32 DOS 




PSFOHTS 


<DID> 


27/10/95 


17.50 PSFOHTS 




WINDOWS 


<DID> 


27/1 0/95 


15.00 WINDOWS 




PR0CRh"1 


<DID> 


27/10/95 


15.01 Programmi 




RECYCLED 


<DIR> 


27/10/95 


15. 40 RECVCLED 




EXCHANGE 


<DIR> 


27/10/95 


15.22 Exchange 




D0CUME~1 


<DIR> 


27/10/95 


17.47 Documenti 




SPONDA 


<DIR> 


30/10/95 


13. 44 Sponda 




SDCD 


<DIR> 


21/12/95 


12.27 SDCD 




IOL 


<DIR> 


10/01/96 


11.03 IOL 




TEMP 


<DIR> 


19/06/96 
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dir 


132.997.120 byte 


disponibili 




C:\> 











// risultato del comando DIR utilizzato con l'opzione /a:d. Questo comando permette 
di visualizzare solamente le directory del dispositivo indicato. 



specificare quale. Ad esempio, *.doc indica tutti i file 
con estensione .doc, mentre cap??.doc indica tutti i fi- 
le che iniziano con cap, seguiti da due caratteri qual- 
siasi e con estensione .doc (ad esempio, cap01.doc, 
cap02.doc, cap03.doc eccetera). 

Si supponga ad esempio di voler cercare tutti i file 
con estensione .txt presenti sul disco rigido. Portatisi 
sulla directory radice, è sufficiente immettere il coman- 
do L>#? *.TXT/S. 

È probabile che su un disco rigido di media grandez- 
za i file con estensione .txt siano numerosissimi e che 
quindi la loro visualizzazione richieda parecchie scher- 
mate. Grazie al cielo, le opzioni e i parametri del co- 
mando DIR possono essere comodamente combinati, 
per cui è possibile immettere il comando DIR *. TXT /S 
/P, che elenca tutti i file con estensione .txt presenti sul 
disco e attende la pressione di un tasto da 
parte dell'utente a ogni schermata. 

Proviamo con qualcosa di più difficile: 
DIR *.TXT/S/0:-S/P 
visualizza i file .txt del disco fisso, in ordi- 
ne di dimensione dal più grande al più pic- 
colo, attendendo la pressione di un tasto a 
ciascuna schermata... 
DIR *.TXT /S /0:-S /A:-A /P 
...ma soltanto se hanno l'attributo Archivio 
disattivato (ossia, sono pronti per l'effet- 
tuazione di un backup). Chiaramente, alcu- 
ne opzioni si annullano l'una con l'altra: 
DIR /0:-S /0:S 

è un'istruzione priva di senso, perché vi- 
sualizza i file in ordine di dimensione dal 
più grande al più piccolo e dal più piccolo 
al più grande. In realtà, in casi come que- 
sto il parametro accettato dal comando è 
l'ultimo immesso, in questo caso /O.S; i fi- 
le verranno quindi visualizzati dal più pic- 
colo al più grande. • 
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File Manager è il cuore di Windows 3.1 1 , ma 
la maggioranza degli utenti lo sfrutta solo in 
piccola parte. Anche perché spesso le funzioni 
non sono di immediata comprensione. Iniziamo 
a spiegarne alcune tra le più preziose per mi- 
gliorare il nostro modo di lavorare. 

Alcune delle funzioni del File Manager di Windows 
3.1 sono ottenibili non soltanto da menu, ma anche 
più semplicemente usando dei pulsanti. Questi sono 
contenuti nella cosiddetta "barra degli strumenti" (ve- 
di un esempio riportato nella figura 1). 

Quello che pochi sanno è invece che i suoi conte- 
nuti sono completamente personalizzabili, per giunta 
in un modo relativamente semplice. Questa possibilità 
consente di ottenere l'esecuzione delle funzioni più 
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Figura 1 - Alcuni pulsanti contenuti nella barra degli strumenti. 

comuni con un solo clic del mouse su un pulsante, in- 
vece di ricorrere ad una più lunga e macchinosa sele- 
zione di menu. 

PERSONALIZZIAMO LA BARRA. La voce di menu interessata 
per iniziare le modifiche alla barra degli strumenti è 
sotto il menu "Opzioni" , chiamata appunto "persona- 
lizza barra degli strumenti". 

Selezionando questa voce, appare un pannello di 
configurazione abbastanza diffuso tra i programmi 
Windows che usano barre di pulsanti configurabili 
(vedi la figura 2). 

Nella parte sinistra della finestra sullo schermo 
("pulsanti disponibili"^) sono elencate le funzioni inse- 
ribili come bottoni sulla barra degli strumenti, mentre 
a destra vediamo quanto già è reso disponibile dal si- 
stema operativo; si noti che l'ordine dall'alto verso il 
basso di questa finestra elenca quanto appare da sini- 
stra verso destra nella barra del File Manager. 



Personalizza la barra degli strumc 
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Figura 2 - Il menu di Windows che permette di personalizzare la bar- 
ra degli strumenti. 




Per aggiungere una 
nuova funzione, basta 
cliccare una sola volta su 
un elemento della lista di 
sinistra, facendola even- 
tualmente scorrere agen- 
do sulle apposite frecci- 
ne laterali per vedere tut- 
te le voci. 

Basta cliccare poi sul 
pulsante "Aggiungi" per 
inserire la nuova funzio- 
ne nell'elenco di destra. 
Per stabilirne la posizio- 
ne sulla barra degli stru- 
menti, si deve seleziona- 
re la funzione e trascinar- 
ne la riga, mantenendo 
abbassato il pulsante del 
mouse, nella posizione 
desiderata tra gli altri 
pulsanti. 

Lo stesso procedimen- 
to si può ottenere sele- 
zionando la riga corri- 
spondente al pulsante in- 
teressato, sempre col 
mouse, usando poi i tasti 
sottostanti "sposta in al- 
to" e "sposta in basso". 

Per eliminare un pulsante dal nostro menu persona- 
lizzato, occorre selezionarlo con un solo clic sulla fi- 



Da fare 

► Attivare sempre la 
voce di visualizzazio- 
ne delle directory na- 
scoste. Questo consen- 
te un migliore controllo 
dei contenuti dei ed 
rom, ad esempio, ren- 
dendo possibile analiz- 
zarne completamente i 
contenuti. 

Da non fare 

► Non cancellare, co- 
piare, rinominare o 
spostare o alterare mai 
i file di sistema visua- 
lizzati da File Manager. 
Solitamente questo può 
comportare gravi ano- 
malie di funzionamento 
se non si sa che cosa si 
sta facendo. 
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F/gwa 3 - /.a visualizzazione del contenuto dell'hard disk da File Ma- 
nager, dopo aver attivato la funzione Struttura. 
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utlura e 

Solo strutto ra 

Solo directory 



Dividi 



Nome 

Tutti i dettagli sul file 
V Scelta dettagli... 



%/ Ordina per nome 
Ordina per tipo 
Ordina per dimensione 
Ordina per data 



Per tipo di file. 



Visualizza Opzioni Util ... . „ 

Figura 4 - II menu Vi- 
sualizza consente di 
personalizzare il con- 
tenuto delle finestre di 
File Manager. 

nestra di destra e 
poi premere il pul- 
sante Rimuovi. 

Per inserire uno 
spazio tra vari 
pulsanti, basta in- 
serire invece una 
voce "separatore" 
dalla lista di sini- 
stra e spostarla in 
quella di destra 
come un qualun- 
que altro pulsan- 
te. Nel caso si 
combini qualche 
involontario pasticcio, cliccando sul pulsante "Reim- 
posta" si riporta automaticamente la barra degli stru- 
menti alla configurazione iniziale. 

STRUTTURA DI DIRECTORY. Anche le voci che appaiono nel- 
le finestre del File Manager (vedi la figura 3), ovvero 
file e directory, sono personalizzabili. 

Ad esempio, è possibile scegliere di visualizzare 
quando una cartella contiene delle sotto cartelle al 
suo interno, ovvero, per usare la terminologia comu- 
ne alla filosofia del sistema operativo Ms Dos, quando 
una directory contiene delle sottodirectory. Basta 
abilitare la voce "Mostra rami espandibili" nel menu 
"Struttura" di File Manager per notare che le cartelle 
che contengono altre cartelle al loro interno verranno 
ora visualizzate con un simbolo "+" all'interno. 

Cliccando due volte su una di queste cartelle, se ne 
visualizzeranno i contenuti. Su quelle "aperte", ovve- 
ro che già mostrano i loro contenuti, appare allora un 
simbolo "-" e cliccandole due volte se ne ottiene di 
nuovo la chiusura della visualizzazione a struttura. 
Questo consente di "collassare" la visualizzazione 
della struttura di una cartella, riducendo lo spazio oc- 
cupato a video. 
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D Attributi file 
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Figura 5 - La scelta dei dettagli di visualizzazione all'interno delle 
finestre del File Manager. 




Le modifiche di visualizzazione 
e proprietà delle finestre del 
File Manager agiscono solo su 
quella selezionata al momento, lasciando le altre inal- 
terate. Per modificare globalmente le caratteristiche 
del File Manager, lasciare solo una finestra aperta. 
Tutte le altre aperte successivamente useranno gli 
stessi parametri. 



VISUALIZZAZIONE. Tutto quanto appare nelle finestre del 
File Manager è controllato dal menu Visualizza (vedi 
la figura 4). Molto importante, e solitamente scono- 
sciuta, è la possibilità di fare apparire nell'elenco dei 
file soltanto le voci che interessano. 

Basta richiamare la voce "scelta dettagli" per potere 
visualizzare nell'elenco soltanto i campi interessati 



Per tipo di file 



Nome: 



OK 



Tipo file 
G3 Directory 

1X1 Programmi 
1X1 Documenti 
Altri file 



Annulla 



Mostra file nascosti/di sistema 



Figura 6 - Ecco il pannello che consente di abilitare la visualizzazio- 
ne dei file di sistema e nascosti. 

per ciascun file tra: dimensione, data, ora e dimensio- 
ne. Basta cliccare le voci interessate nel pannello che 
compare (nella figura 5). Ricordarsi che la data e l'ora 
riportata sono effettivamente quelle della creazione 
del file oppure dell'ultima modifica apportata da un 
programma. Naturalmente, perché le date siano affi- 
dabili, occorre che l'orologio di sistema del nostro 
personal computer sia correttamente impostato. 

Altra caratteristica importante del sistema operati- 
vo è la possibilità di visualizzare i cosiddetti file na- 
scosti Q'hidden") o di sistema ("system"), quelli solita- 
mente usati dal sistema operativo o comunque tenuti 
celati dalla visualizzazione; questo per evitare incaute 
modifiche o cancellazioni accidentali da parte di uten- 
ti inesperti. Basta attivare nel menu "Visualizza" la vo- 
ce "Per tipo di file" e attivare la relativa scelta (vedi la 
figura 6). Attenzione però che in questo modo diven- 
teranno disponibili sotto File Manager, per tutte le ma- 
nipolazioni, anche i file usati dal sistema operativo o 
celati dai software durante l'installazione per ridurre 
la confusione oppure per evitare modifiche non volu- 
te, che potrebbero causare potenzialmente disfunzio- 
namenti nel sistema. • 
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Windows 95 comprende i tipi di carattere e 
la possibilità di configurare la tastiera per l'u- 
tilizzo del personal computer con lingue diver- 
se. Si possono così creare documenti che 
sfruttano i simboli propri di più lingue senza 
dover ricorrere alla sostituzione della fonte ti- 
pografica standard. 

Durante la procedura di installazione del sistema ope- 
rativo, utilizzando l'installazione standard prevista dal 
prodotto, viene installato solamente il supporto alla lin- 
gua locale (che, in questo caso, è l'italiano). 

Se si intendono produrre documenti per diverse lin- 
gue è quindi necessario utilizzare il Pannello di control- 
lo. Al suo interno bisogna scegliere l'icona Installazione 
applicazioni. Aperta la relativa finestra, composta da 
tre schede, si deve scegliere quella centrale, Installazio- 
ne di Windows 95. 

La scheda comprende la casella di riepilogo Compo- 
nenti, in cui vengono visualizzati i componenti del si- 
stema operativo attualmente installati e divisi per grup- 
pi. Ogni gruppo, a sua volta, può essere suddiviso in di- 
versi elementi, che possono essere visualizzati premen- 
do il pulsante Dettagli. La casella di opzione posta ac- 
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L'icona Installazione applicazioni del Pannello di controllo permette 
di installare il supporto per diverse lingue. 







canto ad ogni elemento 
permette di scegliere se 
installarlo o no. 

Per installare il suppor- 
to a più lingue è necessa- 
rio selezionare la voce 
Supporto multilingue. Atti- 
vando la relativa casella 
di controllo viene installa- 
to il supporto per tutte le 
lingue disponibili nel sup- 
porto di installazione (e 
cioè il supporto linguisti- 
co cirillico, greco e per le 
lingue centro-europee). 

Se non si intendono in- 
stallare tutti i supporti 
linguistici disponibili è 
necessario, dopo aver se- 
lezionato la voce Suppor- 
to multilingue (facendoci 
un clic sopra), premere il 
pulsante Dettagli. Nella fi- 
nestra che viene visualiz- 
zata, Supporto multi- 
lingue, sono presenti tre 
voci: Supporto linguistico 
cirillico, che comprende il 
supporto per il bulgaro, il 
bielorusso e il russo; Sup- 
porto linguistico greco; 
Supporto per lingue cen- 
tro-europee, che com- 
prende il supporto per il ceco, il polacco, lo sloveno e 
l'ungherese. 

Una volta effettuate le scelte desiderate e premuto il 
pulsante OK nella finestra Proprietà-Installazione appli- 
cazioni, viene richiesto il supporto di installazione del 
sistema operativo (dischetti o cd-rom). 

Terminata l'operazione di copia dei file necessari, una 
finestra informa che per rendere poter utilizzare le fun- 



Da fare 

► Se è necessario in- 
stallare il supporto a 
lingue differenti da 
quelle distribuite insie 
me al ed rom di instai 
lazione di Windows 95 
è possibile controllarne 
l'eventuale disponibi 
lità nel sito Internet di 
Microsoft (www. micro- 
soft. com). 

Da non fare 

► Su personal compu- 
ter dotati di un disco fis- 
so non particolarmente 
capiente, non è consi- 
gliabile installare il 
supporto a lingue che 
non servono. Infatti, 
verrebbero installati set 
di caratteri aggiuntivi, 
che possono occupare, 
in alcuni casi, molto 
spazio. 



Aggiungi lingua 
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Danese 
Finlandese 
Francese (Belgio) 
| Francese (Canada) 
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OK 


Annulla 









Selezionata la voce Supporto multilingue e premuto il pulsante Det- 
tagli è possibile scegliere gli elementi da installare. 
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Velocità Lingua | Generale | 

Tastiere e lingue installate 
Lingua: 




Proprietà Rimuovi 



Li 

É 



Lingua predefinita: Italiano (standard) 



hipo ta come 



predefjjnitajl 



ambio layout di tastiera 
C ALT di sinistra+MAIUSC C CTRL+MAIUSC C Nessuno 



W Attiva indicatore sulla barra delle applicazioni 




OK 



Annulla 



Applica 



Scegliendo l'icona Tastiera nel Pannello di controllo si possono uti- 
lizzare diverse lingue e layout di tastiera. 

zioni appena aggiunte è necessario riawiare il personal 
computer. Se, ad esempio, si utilizza Wordpad per redi- 
gere i propri documenti e si intendono utilizzare i font 
per una lingua alternativa, è possibile scegliere il co- 
mando Carattere nel menu Formato. Viene così aperta la 
finestra di dialogo Carattere, che permette di indicare il 
tipo di font da utilizzare (selezionandolo all'interno del- 
la casella di riepilogo Tipo~) e la lingua prescelta (sele- 
zionandola nella casella di riepilogo Scrittura). 

Dato che non tutti i font sono adatti all'uso con più 
lingue, è interessante notare come al variare della fonte 
tipografica selezionata sia modificata la lingua mostra- 
ta nella casella Scrittura. 

Le applicazioni che utilizzano il supporto per più lin- 
gue previsto da Windows 95 possono attivare in modo 
del tutto automatico i caratteri adeguati e la relativa im- 
postazione della tastiera (compresa la corretta disposi- 
zione dei tasti corrispondenti ad ognuno dei caratteri 
propri della lingua utilizzata). Questa funzione risulta 
preziosa a tutti gli utenti che normalmente utilizzano 
un elaboratore di testi per creare o modificare docu- 
menti scritti in più lingue. 

Ciò è possibile grazie all'inserimento da parte del- 
l'applicazione utilizzata, direttamente nel testo, di spe- 
ciali identificatori di località. Oltre al tipo di carattere e 
alla lingua utilizzati, vengono influenzati, se disponibili, 
il correttore grammaticale, il sillabatore e, in generale, 
tutti gli strumenti specifici messi a disposizione dagli 
elaboratori di testi. Inoltre, anche i formati della data, 
dell'ora, della valuta e dei numeri vengono automatica- 
mente variati per adattarsi alle specifiche dei paesi che 




Per passare velocemente dal 
supporto a una lingua a un al- 
tro, è possibile utilizzare l'ap- 
posito strumento posizionato nella parte destra della 
barra delle applicazioni. Se non fosse presente, è ne- 
cessario attivare la casella di controllo Attiva indicato- 
re sulla barra delle applicazioni nella che si apre sce- 
gliendo l'icona Tastiera nel pannello di controllo. 






utilizzano la lingua selezionata. Per agevolare ulterior- 
mente la creazione di documenti che utilizzano lingue 
diverse è possibile utilizzare tastiere alternative. 

A tale scopo è possibile utilizzare l'apposita funzione 
del Pannello di controllo. 

Facendo doppio clic sull'icona Tastiera viene aperta 
la relativa finestra di dialogo. Nella prima sezione della 
scheda Lingua, Tastiere e lingue installate, vengono mo- 
strati i supporti linguistici installati (nella parte sini- 
stra della casella di riepilogo) e la relativa configura- 
zione della tastiera. Il pulsante Aggiungi viene utilizza- 
to per installare nuovi tipi di tastiera (per tipo si inten- 
de la disposizione dei tasti). Infatti, una volta premuto, 
viene visualizzata la finestra di dialogo Aggiungi lingua 
che consente di selezionare la nuova lingua sceglien- 
done una tra quelle presenti nella casella di riepilogo 
a discesa Lingua. Con la pressione del pulsante Pro- 
prietà può essere modificata la disposizione dei tasti 
sulla tastiera. Il pulsante Rimuovi permette di elimina- 
re una lingua (e, di conseguenza, la relativa disposizio- 
ne dei tasti). 

Nell'ultima parte di questa sezione viene indicato il ti- 
po di lingua predefinito e la presenza del pulsante Im- 



Italiano (standard] 

Afrikaans 

Basco 

Bielorusso 

Bulgaro 

Catalano 
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L'indicatore della lin- 
gua e della tastiera 
in uso, aggiunta alla 
barra delle applica- 
zioni. 



posta come predefinita permette, se premuto, di utiliz- 
zare in ogni applicazione il set di caratteri e la disposi- 
zione dei tasti attualmente selezionata. 

La seconda e ultima sezione di questa scheda, Cam- 
bio layout di tastiera, permette di scegliere la combina- 
zione di tasti da utilizzare per modificare la disposizio- 
ne dei tasti. È possibile scegliere di utilizzare i tasti 
<ALT> + <MAIUSC>, <CTRL> + <MAIUSC> o Nessuno. 

Nella parte inferiore della finestra è presente la casel- 
la di riepilogo Attiva indicatore sulla barra delle applica- 
zioni. Se si attiva tale casella è possibile aggiungere un 
indicatore alla barra delle applicazioni, che non solo 
serve a controllare la lingua in uso, ma consente anche 
di selezionare una nuova lingua scegliendola tra quelle 
installate. Infatti, facendovi un clic sopra, viene visua- 
lizzato un elenco da cui può essere selezionata la lingua 
che si intende utilizzare. • 
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Impostiamo le nostre 
Preferenze 



Il Macintosh è ancora il personal più amiche- 
vole all'uso - ovvero, lo è il suo sistema ope- 
rativo e lo sono (quasi sempre) i programmi 
scritti per esso; l'utente anche poco esperto 
riesce, in breve tempo, a capirne più di quan- 
to gli serva per il semplice uso del computer, e 
spesso a questo punto tenta di configurare, a 
suo piacimento, questo suo strumento di lavo- 
ro (e non solo). 

Mettendo le mani dappertutto, presi dall'entusiasmo, 
si corre il rischio di creare problemi; non si tratta di 
danni materiali, all'hardware (non si può danneggiare la 
meccanica di un hard disk o il tubo catodico di un mo- 
nitor dando comandi al sistema operativo), ma di danni 
al software, che possono bloccare il sistema, o nei casi 
più gravi rendere inutilizzabili dei file o magari intere 
cartelle di importanti documenti. 

COSA SI PUÒ FARE. Il Macintosh permette a chiunque di in- 
tervenire configurando a proprio piacimento alcune 
parti del funzionamento dei programmi, o dello stesso 
sistema operativo. 

II sistema operativo e le applicazioni tengono nota 
della maggior parte delle nostre scelte registrandole in 
file all'interno della cartella Preferenze, nella Cartella Si- 
stema. Molti utenti dei personal Macintosh probabil- 
mente non sanno neppure che questa cartella esiste: 
non vi è mai alcun particolare motivo per aprirla - i file 
in essa contenuti possono essere modificati solo cam- 
biando le nostre opzioni o preferenze dal menu delle ap- 
plicazioni stesse. 

LE PREFERENZE DEL SYSTEM. Le nostre opzioni riguardo al si- 
stema operativo le possiamo impostare attraverso il 
Pannello di Controllo, di cui abbiamo parlato diffusa- 
mente nella scheda del mese precedente; le imposta- 
zioni più delicate sono quelle del controllo Memoria, 
che è comunque consigliabile configurare come Default, 
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Figura 1 - La complessa finestra di impostazione delle preferenze in 
Graphic Converter 2.6. 



con il pulsante apposito. È bene essere cauti nel modi- 
ficare le configurazioni di sistema; non conviene mai 
spostare cartelle o file, all'interno della Cartella Sistema, 
dalla posizione in cui sono state messe dall' Installer, 
evitare comunque modifiche non marginali alle configu- 
razioni di documenti del Pannello di Controllo di cui 
ignoriamo l'uso. 

Evitiamo assolutamente l'uso di Resedit, uno stru- 
mento software che permette di modificare l'interfaccia 
di un'applicazione, assai potente ma del tutto sconsi- 
gliabile ai "dilettanti" anche abili. 

LE PREFERENZE DEI SOFTWARE. Ogni software, come abbiamo 
visto, registra le nostre preferenze in un file nella car- 
tella Preferenze, a parte le 
eccezioni che vedremo; la 
quantità di parametri 
configurabili dipende dal- 
la complessità del pro- 
gramma (vedi la figura 1). 
In quasi tutti è possibile 
determinare il carattere 
preferito per il testo, o la 
presenza o meno di una 
certa finestra di comandi, 
o alcune funzioni tipiche 
del tipo di software (la 
correzione ortografica 
nei word processor, per 
esempio). In molti è pos- 
sibile cambiare la posizio- 
ne ed il contenuto delle 
palette di comandi e delle 
barre "volanti", o degli 
stessi comandi del Menu 
e delle loro abbreviazioni 
da tastiera. In alcuni casi 
queste preferenze non 
vanno direttamente im- 
postate, perché il pro- 
gramma memorizza auto- 
nomamente, alla chiusu- 
ra, le nostre scelte. 

LE PREFERENZE DEI DOCUMEN- 

Le Preferenze relative 
ai singoli documenti, co- 
me ad esempio il formato 
di carta da utilizzare per 
la stampa, vengono sem- 
pre memorizzate all'inter- 
no del documento stesso. 

LE ECCEZIONI. Alcune altre 
nostre opzioni vengono 
registrate direttamente 
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Da fare 

► La ram parametrica 
(Pram) custodisce alcu- 
ne piccole opzioni di 
configurazione; può oc- 
casionalmente genera- 
re dei problemi, ed in 
questo caso la si deve 
resettare tenendo pre- 
muti, all'avviamento, i 
tasti Mela-Alt-p-r fino a 
quando il Mac non ripe- 
te il suo consueto suono 
di avvio. 

Da non fare 

► Non è consigliabile 
spostare file di Prefe- 
renze generati dal sy- 
stem da una Cartella 
Sistema all'altra, tanto 
più poi se si tratta di 
versioni differenti: me- 
glio senz'altro reimpo- 
stare tutto, paziente- 
mente, da capo; l'unico 
file che può essere utile 
trasferire direttamente 
è Archivio Utenti & 
Gruppi, che contiene la 
configurazione degli ac- 
cessi consentiti, da rete 
locale o remota, verso i 
nostri dischi. 
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Figura 2 - Il file Preferenze del programma Xpress 3.3. 

all'interno dello stesso file dell'applicazione: per esem- 
pio la quantità di ram ad essa destinata, che possiamo 
modificare selezionando Archivio/Informazioni dalla 
barra dei Menu, come abbiamo più volte visto nelle 
schede precedenti. 

Alcuni programmi, come il noto impaginatore Quark 
Xpress o il software di disegno Canvas, tengono invece 
il file delle preferenze nella stessa cartella del file prin- 
cipale (vedi la figura 2). 

Questo ci permette di utilizzare lo stesso software 
con le stesse configurazioni su diversi Mac, mettendolo 
su un hard disk esterno o su di un removibile: con i pro- 
grammi che collocano le preferenze all'interno della 
cartella sistema è necessario reimpostare tutto da capo 
su ogni diverso personal, o portarsi dietro anche i file di 
preferenze dei software utilizzati, per copiarli nei siste- 
mi degli altri Mac (non è comunque così difficile). 

LA BATTERIA TAMPONE. Il Macintosh memorizza la data e 
l'ora, oltre ad alcune altre impostazioni minori, in una 
piccola porzione di ram, alimentata da una batteria tam- 
pone; quando quest'ultima si esaurisce il computer, ad 
ogni riaccensione, riparte con una data fittizia (spesso, 
il 27 agosto 1956; probabilmente è la data di nascita di 
uno dei progettisti). 

Nei modelli di personal computer Apple relativamen- 
te recenti la batteria può essere sostituita abbastanza 
facilmente, ma spesso è difficile da reperire (la si trova 
solo nei centri Apple), per cui è consigliabile tenerne da 
parte una di riserva passati due anni dall'acquisto del 
computer. 

POSSIBILI PROBLEMI. Il sistema operativo mantiene sempre 
i file delle nostre preferenze anche se riguardano pro- 
grammi che usiamo molto saltuariamente, o che abbia- 
mo buttato subito dopo averli provati. 

Pensiamo un po' a quello che succede quando por- 
tiamo a casa un ed rom di software shareware, e per due 
ore magari proviamo, semplicemente facendoli partire, 
giochi o piccoli programmi che non useremo mai più: 
ogni volta verrà creato un file nella cartella Preferenze - 
ed il System non ha certo modo di sapere se questa ap- 
plicazione ci capiterà mai di usarla in seguito! 

Eliminare direttamente i file di troppo è lungo, e può 



creare problemi in caso di dubbi sull'origine di alcuni 
dei file. 

SE SI INSTALLA UN NUOVO SYSTEM. Per ovviare all'incredibile 
affollamento che si crea dopo qualche tempo nella car- 
tella Preferenze possiamo approfittare dell'installazione 
di una nuova versione del sistema operativo. Come 
sempre si è detto, è consigliabile installare un sistema 
ex-novo, piuttosto che sovrapporre il nuovo al prece- 
dente; in questo caso si potrà approfittare dell'occasio- 
ne, oltre che per controllare tutto quello che, oltre al 
sistema Apple, è nel frattempo finito nella Cartella 
Sistema, anche per trasferire dalla vecchia Cartella 
Sistema alla nuova solo le Preferenze che sappiamo per 
certo esserci utili (le altre potremo sempre archiviarle 
su un floppy, nel caso sospettiamo possano servirci in 
seguito). 

LA CARTELLA PREFERENCES. Alcuni software, anche in pre- 
senza di un sistema operativo in lingua italiana, creano 
una cartella Preferences (come nel sistema in lingua in- 
glese) nella Cartella Sistema, in cui collocano i loro file; 
di solito questo non comporta particolari problemi, e 
comunque sembra che non capiti più tanto spesso, con 
le ultime versioni del System. 

USARE PIÙ VERSIONI BELLA STESSA APPLICAZIONE. Netscape, il 
browser per Internet oggi più usato al mondo, si dimo- 
stra molto versatile: registra le preferenze, insieme a 
molto altro (tutti i messaggi di posta elettronica spediti 
e ricevuti, tra l'altro), in una cartella Netscape f collo- 
cata nella solita cartella Preferenze all'interno della Car- 
tella Sistema, ma è in grado di riconoscerle anche se la 
si sposta nella stessa cartella del file principale. 

Questo permette di risolvere un diffuso problema: vo- 
lendo usare più indirizzi postali, o comunque più confi- 
gurazioni di Netscape, sullo stesso Macintosh, sarà suf- 
ficiente creare più cartelle Netscape f (la prima la si 
sposta dalla cartella Preferenze, le altre le si ottiene per 
duplicazione): di esse sarà attiva solo quella che si tro- 
va nella stessa cartella del file principale, mentre si po- 
tranno conservare le altre in una qualsiasi altra posi- 
zione, (vedi la figura 3). • 
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Figura 3 - Delle tre cartelle Netscape f l'unica attiva è quella collo- 
cata nella stessa cartella del file principale. 
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Le funzioni del nuovo 
sistema Os/2 Warp 4 
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Iniziamo da questo mese a parlare dell'ultima 
versione del sistema operativo Ibm, la Warp 4, 
che comprende notevoli miglioramenti e varie 
modifiche nel funzionamento. In questa scheda 
ci soffermeremo sulle voci nuove nel pannello 
di impostazione del sistema. 

In Os/2 Warp versione 4 Ibm ha perfezionato vari 
aspetti, lasciando intatti i concetti di base di funziona- 
mento dell'interfaccia grafica. Per illustrare le nuove ca- 
ratteristiche, partiamo dal punto principale: il pannello 
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Figura 1 - La finestra contenente le icone per la configurazione del 
sistema operativo e della interfaccia grafica. 

di impostazione del sistema (figura 1). Qui troviamo al- 
cune icone nuove e un nuovo look dei pannelli. Cliccan- 
do ad esempio su Sistema notiamo che quando un pan- 
nello ha più pagine (figura 2) non compaiono più delle 
tacche, ma una freccia colorata in alto che consente di 
"girare" queste pagine per configurare le opzioni. 

PARAMETRI NAZIONALI. Se è stata installata in precedenza un 
Os/2 Warp 3 o 4 in versione non italiana, si potrebbe non 
avere dimestichezza con il pannello di configurazione 
dei parametri nazionali. Questo pannello può essere ri- 
chiamato cliccando due volte sull'icona Nazione in "Im- 
postazioni del sistema". Si accede ai quadri che consen- 
tono di stabilire parametri quali il formato della data (fi- 
gura 3), dell'orario 
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Figura 2. Le impostazioni del sistema, 
con la nuova interfaccia grafica più rapida 
e chiara da consultare (particolare). 



e dei numeri (com- 
presa la valuta). 
Le impostazioni di 
questa pagina in- 
fluiscono su quel- 
le di tutti i pro- 
grammi. Ad esem- 
pio, usando un fo- 




glio elettronico (come 
quello del Bonus Pack, for- 
nito di serie), si otterrà 
una visualizzazione delle 
cifre con le virgole o i pun- 
ti come separatori dei de- 
cimali e delle migliaia, ri- 
spettivamente, se si è im- 
postata la corretta confi- 
gurazione italiana, o con- 
traria. 

HARDWARE DI SISTEMA. Os/2 
Warp 4 può produrre delle 
informazioni complete 
cliccando due volte sulla 
nuova icona "Hardware 
Manager". Sebbene la com- 
prensione di questo pan- 
nello richieda una certa 
conoscenza dell'hardware 
dei computer, vogliamo 
chiarirne alcuni significati 
più immediati. Nella prima 
colonna (figura 4) appare 
il simbolo ad icona del 
componente, se previsto 
da Os/2, e nella seconda 
colonna compare una de- 
scrizione dell'elemento. 

Molto importante, nella terza colonna, è ì'Irq ("interrupf") 
associato a tale periferica che consente di verificare se 
più dispositivi sono regolati per usare lo stesso parame- 
tro, generando i cosiddetti "conflitti" che impediscono al 
sistema di funzionare correttamente. La quarta colonna 
indica quali periferiche usano i canali di accesso diretto 



Da fare 

► Dato il numero eleva- 
to di icone in Os/2 
Warp, configurare il 
modo video con la più 
alta risoluzione possibi- 
le (800 per 600 almeno, 
1024 per 768 se possi- 
bile) per consentire una 
visualizzazione più co- 
moda ed efficiente. 

Da non fare 

► Non modificare le 
impostazioni senza sa- 
pere bene cosa compor- 
ta. Os/2 è un sistema 
solido ma profonda- 
mente configurabile e 
modifiche apportate 
senza conoscenze suffi- 
cienti potrebbero provo- 
care dei blocchi. 
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Figura 3. Il pannello di configurazione della nazione, con i principa- 
li criteri di gestione dei numeri. 



Pc Open (Q Marzo '97 



Os/2 Warp 



Le funzioni del nuovo sistema Os/2 Vlfarp 4 



o 



Lira | ruta 


IK1J LM- 


1,'L 


Mt"lllì- 


s 


CI3IL&:} 0>arj ma ic 










>. 


nfiK_[?,"J Oi'inLi- x'.'-rflir 










è 


ctpo-uo p.ì-top :c-j; 










./: 


^r.TRIfl ,- ftH- f Irn^rTiWn 


m 




fljaHT fltf-nF 1 nn-hrlHT?p: 1r PS* 




u+ 


P^UJ.-y 










4 


Snmd fluirle IHhjWw 










<H 


LUIIIlJUIi2t:l lù Je-i.Btf'J^ 


: 


I 5MC 


qk^ihixBE lì* urna; 3* IS ESe 

n>:-3n-n:-:3+ Lkieel-iik>i££tà e:* e 




e 


EEB'UJSk-iiairziiEr 






9K3B-taafT Lincili 3 ima: io 




y 


hr nqiUrfT MnrFM nis : 










a 


Li.. IT. ll-t.'IX dirimiti 


11 




nK:Ffi-ih3=b ireel*ilr-.fj.: it 




ri 


KKT_ -mvB0-**mBiM= 










n 


n?KT .n 1.44 -fl ndiirtn Driv. 










B 


ridf^TJ "l:ppv Itmfllier 


E 


J 


<]HJR]-tea s 5 U'eElndfii::Hr 
riK;P-D»]3=T LrEBL'dr^j..: \£ 




a 


PnlW-.EU)F8raJS.F<iitA]a;rer 






aK]7t-Gx37F un=e nwiEo; 1& 




1 


RlH.L 










& 


PrP l£abJ1:n/3ET3C". ori Driver 










*» 


R* R.R 










■Q 


M;uaEji3M constali Mxs 










-B 


PFn^i.n ^ntiLw riui itfat 


± F*r 


n^-RI Hflffl lirnnl:ril-T7--: 1F- 




a 


KM3_:-l 1UI;iu; Ki'jLnhan=e: 








M 


re[J„UHp,tidaid r.wirotor 


1 ESC 


ftts-3H?t(ttl 1 nv nrlriirn: Ih 
[ÌVM-f1tfM i nn= hiI il'^n 1 1h 





Figura 4 - Il pannello di rapporto sulla configurazione dell hardware, 
molto utile per la diagnostica dei problemi. 

alla memoria: se più dispositivi sono regolati per usare il 
medesimo canale Dma, si ottiene solitamente un "con- 
flitto" con conseguente malfunzionamento. Parimenti, bi- 
sogna verificare che quanto riportato nella quinta e sesta 
colonna, ovvero gli indirizzi delle periferiche e le relative 
locazioni di memoria, siano unici per ogni dispositivo. 
Conoscendo questi parametri è possibile ottenere da un 
esperto una rapida soluzione di eventuali problemi. In 
generale, occorrerà modificare alcuni parametri di confi- 
gurazione delle schede inserite nel sistema, ad esempio 
la scheda sonora, quella grafica o di rete. 

LO SPOOLER DI STAMPA. Configurare la gestione della stam- 
pante risulta ora più semplice ed immediato. Cliccando 
due volta sull'apposita icona in "Impostazioni del siste- 
ma" appare un quadrante con quattro voci che consen- 
tono di stabilire come il sistema gestisce le cosiddette 
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Figura 5 - Il pannello di configurazione dell'emulazione Dos e Win- 
dows, in Os/2 Warp 4. 




I pannelli di impostazione del- 
la scrivania, che sovrintendono 
tutte le funzioni di configura- 
zione dell'interfaccia grafica, possono essere ottenute 
cliccando il pulsante destro del mouse sulla scrivania, 
oppure agendo sulla icona della nuova barra di menu 
del sistema, di regola collocata in alto nello schermo, 
con un solo clic. 



"code" di stampa (figura 5). La coda di stampa indica il 
flusso di dati che un programma invia alla stampante. Ta- 
li dati vengono memorizzati sul disco in un'area chiama- 
ta "spool di stampa", che corrisponde ad un file. La posi- 
zione di tale file è specificata nel pannello di configura- 
zione sotto la voce "percorso per lo spool". Se si usa il 
computer per stampare documenti lunghi o con molta 
grafica, è bene specificare, disponendo di più partizioni o 
hard disk, una parte del disco con molto spazio libero (ad 
esempio, D:\ o E:\ ). Abilitando il "supporto di pagina 
avanzato" si ottiene un elenco delle code di stampa con 
più particolari. Le altre pagine consentono di configurare 
le priorità nella stampa ed altri aspetti più tecnici. 

EMULAZIONE DI WINDOWS. Os/2 Warp 4 comprende un'emu- 
lazione migliorata dell'ambiente Windows. Anche le op- 
zioni di configurazione sono ora disposte in modo più 
razionale sotto la voce "Impostazioni Win Os/2". Un 
pannello consente di stabilire nei minimi particolari la 
configurazione di tale emulazione. In particolare, clic- 
cando sul pulsante "Impostazioni di Win/Os2" nella se- 
conda pagina è possibile stabilire (figura 6) sia le impo- 
stazioni dell'emulazione per il funzionamento di pro- 
grammi Ms Dos e Windows 3.1. Su tali particolari dedi- 
cheremo un'apposita scheda in futuro, ma chi già cono- 
sce questo aspetto di Os/2 ora sa come raggiungere con 
la nuova Warp 4 il pannello! • 
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Figura 6 - Il pannello delle opzioni avanzate per la gestione delle 
code di stampa. 
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Come funziona 
la stampante laser 

/ primi modelli di stampante laser, destinati ad un utilizzo esclusivamente professionale 
a causa dei costi decisamente elevati, derivano dalla fotocopiatrice, con cui condividono 
la tecnologia di base utilizzata per la loro realizzazione. Grazie al progressivo abbassamento 
dei costi e l'introduzione di nuove funzionalità, sono oggi uno strumento indispensabile 
per ottenere ottimi risultati in stampa e la loro diffusione si è notevolmente allargata 
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Oggi è possibile acquista- 
re una stampante laser 
di media qualità a un prez- 
zo che si aggira intorno al 
milione di lire. Il progressi- 
vo diffondersi della tecno- 
logia laser ha permesso di 
contenere i costi di produ- 
zione, rendendone possi- 
bile l'acquisto anche da 
parte di utenti che non ap- 
partengono alla categoria 
dei grafici professionisti. 

Le stampanti laser sono 
dei dispositivi relativa- 
mente semplici. La tecno- 
logia utilizzata per la loro 
realizzazione deriva diret- 
tamente da quella impie- 
gata nelle fotocopiatrici. 
Infatti, Canon fu la prima 
produttrice di una fotoco- 
piatrice che utilizzava la 
tecnologia laser (il model- 
lo Pc20) e su cui furono 
basate le prime stampanti 
laser Hp (Hewlett 
Packard). Molte par- 
ti di questi due di- 
spositivi sono addi- 
rittura intercambia- 
bili, possono cioè 
venire impiegati pro- 
ficuamente su en- 
trambe i prodotti. 

Le operazioni 
svolte dal motore di 
una stampante laser 
per ottenere la stam- 
pa delle informazio- 
ni inviate dal perso- 
nal computer sono 
molto semplici da in- 
dividuare. Nel mo- 
mento in cui inizia la 
procedura di stam- 
pa, la carta viene tra- 



scinata da un dispositivo 
per mezzo di rulli di mate- 
riale poroso all'interno del 
motore laser della stam- 
pante. A seconda del mo- 
dello di stampante, il siste- 
ma di cattura e trascina- 
mento dei fogli può essere 
più o meno complesso, 
dotato cioè di un rullo nel 
caso più semplice o da 
una serie di meccanismi e 
rulli nei dispositivi di qua- 
lità superiore. Natural- 
mente, l'inizio del proces- 
so di stampa avviene 
quando il personal com- 
puter invia i dati alla stam- 
pante. Questi dati, una 
volta ricevuti, vengono 
tradotti e organizzati se- 
condo il linguaggio usato 
dalla stampante (che, ge- 
neralmente, è Postscript o 
Pel, ma può anche essere 
un linguaggio proprietario 



sviluppato dal produttore 
della stampante). 

Una volta che i dati rice- 
vuti e organizzati sono suf- 
ficienti a stampare un'inte- 
ra pagina, la stampante 
comincia una serie di ope- 
razioni che produrranno, 
come risultato, la stampa 
del foglio. 

Prima di tutto, la pagina 
viene inviata, linea per li- 
nea, verso il tamburo. Vie- 
ne quindi prodotto un rag- 
gio laser per polarizzare i 
punti che formeranno l'im- 
magine. Il laser viene di- 
retto sulla superficie del 
tamburo per mezzo di un 
piccolo specchio, con lo 
scopo di polarizzarla più o 
meno intensamente. Tutta 
questa procedura è svolta 
grazie al linguaggio utiliz- 
zato dalla stampante, che 
si occupa di regolare la ro- 
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tazione del tamburo, di 
produrre il raggio laser e, 
in generale, di governare 
tutte le operazioni che av- 
vengono anche nelle fasi 
successive. 

Le stampanti utilizzano, 
a seconda dei modelli e 
delle marche, tamburi di 
tipo diverso (infatti, quan- 
do vengono colpiti dal rag- 
gio laser possono essere 
polarizzati positivamente 
o negativamente, a secon- 
da, appunto, del modello e 
della marca). 

Il tamburo, durante il 
suo moto rotatorio, viene 
a contatto con la superfi- 
cie di un rullo, comune- 
mente chiamato Rullo di 
sviluppo. Lo scopo del rul- 
lo di sviluppo è quello di 
assorbire il toner dalla 
propria sede. Anche il rul- 
lo, a sua volta, può essere 
polarizzato positivamente 
o negativamente, a secon- 
da del produttore e, co- 
munque, in modo da lavo- 
rare correttamente a se- 
conda delle caratteristi- 
che del tamburo. 

Quando le parti del tam- 
buro polarizzate toccano 
il rullo, assorbono il toner. 
Le parti del rullo polariz- 
zate sono quelle prece- 
de// "/mmag/ne vengono mostra- 
ti tutti i dispositivi coinvolti nel- 
la procedura di stampa, da 
quando il foglio viene catturato 
dal dispositivo di trascinamento 
a quando viene espulso, dopo 
essere passato dal Rullo svilup- 
patore. 
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dentemente colpite dal 
raggio laser che, quindi, 
definiscono ciò che è stato 
precedentemente inviato 
dal personal computer e 
deve essere stampato. 

Il passo successivo con- 
siste del fissare il toner 
sulla superficie del foglio 
di carta. Per ottenere ciò 
viene utilizzato, unitamen- 
te al tamburo, un altro di- 
spositivo, chiamato Coro- 
na. Questo è un filo sottile 
posto sotto il tamburo e 
percorso da correnti mol- 
to alte. 

Con la rotazione del 
tamburo, la carta avanza e 
viene a trovarsi tra tambu- 
ro e corona. L'alto voltag- 
gio che passa nella corona 
attrae il toner dal tamburo 
alla carta, per ottenere la 
disposizione del toner in 
corrispondenza delle parti 
del foglio che si intendono 
stampare. Il foglio viene 
quindi inviato al dispositi- 



vo che fissa definitivamen- 
te il toner. 

Prima però, il tamburo 
viene riportato alla situa- 
zione precedente all'inizio 
della procedura di stampa 
(viene cioè ripulito) per 
mezzo di una speciale luce 
emessa da un'apposita 
lampada. Grazie a questa 
luce particolare, viene 
completamente rimossa la 
polarizzazione preceden- 
temente applicata, per- 
dendo così ogni traccia 
delle informazioni relative 
alla procedura di stampa 
appena effettuata. 

Quindi, una volta giunte 
le informazioni necessarie 
a definire la pagina suc- 
cessiva da stampare, il 
tamburo viene nuovamen- 
te polarizzato dal laser ed 
è quindi pronto a ricomin- 
ciare un nuovo ciclo di 
stampa. 

Prima di poter utilizzare 
il foglio è necessario fissa- 



re il toner sulla sua super- 
ficie. Il foglio viene quindi 
inviato a un dispositivo, 
composto da due tamburi 
che si toccano esercitan- 
do una notevole pressio- 
ne. Uno dei due tamburi 
viene riscaldato e portato 
a una temperatura che, in 
alcuni modelli di stampan- 
te, può essere superiore ai 
duecento gradi centigradi. 
In questo modo, mano a 
mano che la carta passa 
tra i due tamburi, il toner 
si fonde con le fibre della 
carta, diventando a tutti 
gli effetti parte integrante 
del foglio. Proprio grazie a 
questa fase della procedu- 
ra è possibile ottenere gli 
ottimi risultati in stampa. 
Il foglio, avvenuta que- 
st'ultima operazione, vie- 
ne espulso dalla stampan- 
te e, se la stampa prevede 
l'utilizzo di più fogli, viene 
dato nuovamente inizio al- 
l'intero ciclo. Uno dei fat- 



tori che determinano la 
qualità (e, di conseguenza, 
anche il prezzo finale) del 
dispositivo, è proprio la 
velocità con cui tutte que- 
ste operazioni, dalla cattu- 
ra del foglio di carta alla 
sua espulsione, vengono 
eseguite. Generalmente, 
tale informazione viene 
espressa utilizzando, co- 
me unità di misura, il nu- 
mero di pagine che la peri- 
ferica riesce a produrre in 
un minuto (Page per minu- 
te o Ppm). Naturalmente, 
più questo valore è alto, 
migliori saranno le presta- 
zioni del dispositivo. 

Un altro dei fattori che 
determinano sia la qualità 
del dispositivo, sia il prez- 
zo finale, è la possibilità 
di stampare a colori. Que- 
ste stampanti possono 
avere un prezzo decisa- 
mente alto, rendendole 
adatte solo a un utilizzo 
professionale. • 



Come scegliere la stampante 



Esistono alcuni aspetti da considerare attentamente prima 

di acquistare una stampante, che diventano ancora 

più importanti nel caso si sia scelta una stampante laser. 

/ linguaggi 

La maggior parte delle applicazioni possono inviare i dati 

alla stampante utilizzando i codici Escape. Per documenti 

complessi è invece necessario che la stampante utilizzi 

linguaggi evoluti, come, ad esempio, il Pdl (Page 

description language, linguaggio per la descrizione 

della pagina). Gli utenti che hanno la necessità di 

stampare spesso documenti che contengono oggetti grafici 

e, più in generale, elementi complessi, possono trarre 

un considerevole beneficio dall'utilizzo di stampanti dotate 

di linguaggi evoluti. 

Risoluzione 

Le stampe di normali documenti e presentazioni risultano 

accettabili anche ad una risoluzione di 300 dpi (Dot 

perinch, punti per pollice). Gli utenti che devono produrre 

documenti per Dtp (Desktop publishing) o destinati 

a diventare il master per stampe di grandi volumi, devono 

invece considerare la possibilità di utilizzare 

una stampante che possa raggiungere almeno i 600 dpi. 

La capacità aggiuntiva, in termini di risoluzione, permette 

di ottenere copie di un documento stampato 

a una risoluzione di 600 dpi che, nel peggiore dei casi, 

equivalgono a un originale prodotto utilizzando 

una risoluzione di 300 dpi. 

Dotazione di caratteri 

Tutte le stampanti laser hanno un selettore del tipo 



di carattere da utilizzare per la stampa incorporato. 
Alcune stampanti vengono fornite con una buona dotazio- 
ne di caratteri, altre possono contare su una quantità 
misera di font. Bisogna considerare attentamente questa 
caratteristica, dato che ogni font aggiuntivo di cui si 
potrebbe avere bisogno va acquistato separatamente. 
Facilità di manutenzione 

La facilità d'uso di una stampante laser va di pari passo 
con la facilità con cui possono essere sostituite le parti 
di consumo. Questa caratteristica assume un'importanza 
fondamentale, dato che l'utilizzo del pannello 
di controllo della stampante e la ricarica della carta 
sono operazioni molto frequenti e diventano rapidamente 
istintive. 

Tempo necessario a effettuare la prima stampa 
Questo aspetto determina il tempo che trascorre 
dalla ricezione dei dati inviati dal personal computer 
all'emissione effettiva della prima pagina da stampare. 
Questo valore viene generalmente espresso, dove 
indicato, con la sigla Ttfp (Time to first page, tempo per 
la prima pagina). Normalmente, il tempo necessario può 
variare, da cinque a trenta secondi. Questo periodo 
indica il tempo necessario alla stampante per prepararsi 
a un nuovo lavoro di stampa, avviare i motori per il 
trascinamento dei fogli eccetera. Da ciò si può facilmen- 
te capire come questo valore possa diventare molto 
importante nel caso si stampino spesso documenti brevi 
(questo intervallo di tempo viene ripetuto ogni volta 
che si stampa un nuovo documento). 
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Word permette di creare modelli di carta in- 
testata per produrre documenti personalizza- 
ti. È possibile utilizzare quelli forniti col pro- 
gramma o crearne nuovi, totalmente persona- 
lizzati. Grazie all'utilizzo di effetti speciali è 
possibile ottenere risultati decisamente pro- 
fessionali e accattivanti. 

Per utilizzare uno dei modelli di carta intestata forni- 
ti con Word è possibile scegliere il comando Nuovo dal 
menu File. Nella finestra che viene visualizzata, bisogna 
scegliere la scheda Lettere e fax e, nel suo interno, uno 
dei modelli di lettere presenti. 

e® 3 Per poter utilizzare in seguito il modello di car- 
ta intestata prescelto è necessario attivare il pulsante 
di opzione Modelli nella sezione Crea nuovo e, effet- 
tuate le operazioni necessarie (come l'inserimento di 
un logo, del nome della società e, in generale, tutte le 
informazioni che si intendono includere nel modello 
di carta intestata) scegliere il comando Salva con no- 
me nel menu File. 

Tutte le volte che sarà necessario produrre un docu- 
mento su carta intestata, sarà sufficiente caricare il mo- 
dello così preparato ed inserirvi il testo della lettera. 

Il metodo illustrato risulta essere estremamente velo- 
ce, ma non consente un alto grado di personalizzazione. 
Se si intende creare una carta intestata da zero, è possi- 
bile scegliere il comando Nuovo dal menu File e sceglie- 
re, nella scheda Generale, l'icona corrispondente a Docu- 
mento vuoto. Aperto il nuovo documento è necessario in- 
serire, prima di tutto, l'intestazione (in cui verrà posizio- 
nato il nome della società) e il pie di pagina (dove si pos- 
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sono inserire, ad esem- 
pio, lo slogan della so- 
cietà e l'indirizzo). 

Per l'inserimento del- 
l'intestazione e del pie di 
pagina è necessario ser- 
virsi del relativo coman- 
do nel menu Visualizza. 
Si passa così alla visualiz- 
zazione della struttura 
della pagina, e, oltre alla 
barra degli strumenti In- 
testazione e pie di pagina 
(che contiene una serie 
di pulsanti con cui posso- 
no essere regolate le rela- 
tive impostazioni), viene 
visualizzato un rettango- 
lo tratteggiato, in cui do- 
vrà essere inserita l'inte- 
stazione. 

Fatto un clic all'interno 
di questa zona, può esse- 
re inserito il nome della 
ditta. Per scegliere il ca- 
rattere da utilizzare, la 
sua dimensione e gli 
eventuali stili (corsivo, 
grassetto, sottolineato) è 
necessario selezionare il 
testo inserito e scegliere 
il comando Carattere nel 
menu Formato. Come è 
possibile notare, all'inter- 
no della fine- 
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Da fare 

► Se si intendono posi- 
zionare, nel modello di 
carta intestata, oggetti 
grafici o Wordart, è ne- 
cessario incorniciarli 
utilizzando l'apposito 
comando nel menu In- 
serisci. Diversamente, 
non sarebbe possibile 
posizionarli agevol- 
mente nell'area del fo- 
glio desiderata. 

Da non fare 

► Se si utilizzano im- 
magini per lo sfondo del 
modello di carta inte- 
stata, non utilizzare mai 
il colore nero, ma pro- 
vare diverse sfumature 
di grigio (o di qualsiasi 
altro colore). Utilizzan- 
do il colore nero, infat- 
ti, potrebbero venire 
oscurate delle parti di 
testo. 
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Scelto il comando Nuovo nel menu File, viene aperta una finestra di dialogo divisa 
in schede. Ognuna di esse contiene modelli per creare diversi tipi di documento. 



stra che viene visualizzata può essere asse- 
gnato un determinato colore al testo, sce- 
gliendo tra quelli disponibili all'interno della 
casella di riepilogo a discesa Colore, posta 
nella parte destra della finestra. 

Per aggiungere le informazioni quali slo- 
gan della società e indirizzo, nella parte infe- 
riore del foglio, è necessario premere il pul- 
sante Alterna intestazione /pie di pagina (il 
primo nella barra degli strumenti Intestazio- 
ne e pie di pagina). Anche in questo caso vie- 
ne visualizzato un rettangolo tratteggiato 
nella parte inferiore del foglio. Come per l'in- 
testazione, bisogna inserire il testo deside- 
rato e formattarlo. 

Per inserire un logo si deve scegliere il co- 
mando Immagine nel menu Inserisci. Per po- 
ter posizionare a piacere l'immagine inserita 
nel foglio è necessario applicarvi una corni- 
ce. Una volta selezionata l'immagine inserita 
(e apparse quindi le relative maniglie) biso- 
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gna scegliere il comando Cornice nel menu Inserisci. 

Se si è in modalità visualizzazione normale, una fine- 
stra avverte che per poter ridimensionare e spostare 
nel foglio la cornice è necessario passare alla modalità 
visualizzazione struttura. Se si risponde affermativa- 
mente alla richiesta di passaggio alla modalità visualiz- 
zazione struttura, l'immagine inserita può essere posi- 
zionata a piacere nel foglio. 

Un altro degli elementi che potrebbe essere necessa- 
rio inserire nel modello di carta intestata che si sta 
creando è un'area ombreggiata. Esistono due metodi 
per creare delle zone ombreggiate nel foglio: sia la bar- 
ra degli strumenti Bordi che la barra degli strumenti Di- 
segno contengono gli strumenti necessari. 

Per assegnare un motivo di riempimento bisogna 
quindi agire sull'apposita casella di riepilogo a discesa 
e selezionare quello desiderato. Adottando il secondo 
sistema è necessario dapprima creare un rettangolo 




Per inserire un simbolo all'in- 
terno del testo è possibile se- 
lezionare il comando Simbolo 
nel menu Inserisci. Facendo doppio clic sul simbolo 
desiderato all'interno della finestra che viene visualiz- 
zata, il simbolo viene inserito nel punto di inserimen- 
to corrente. 
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La barra degli strumenti Intestazione/pié di pagina può essere posi- 
zionata a piacimento nel foglio di lavoro. 

della dimensione desiderata, poi assegnargli il colore di 
riempimento desiderato. 

Oltre alle aree ombreggiate, Word mette a disposizio- 
ne degli utenti altri sistemi per rendere più accattivan- 
te un modello di carta inte- 
stata: primo fra tutti è sicu- 
ramente l'utilizzo di Wor- 
dart. Grazie a questo modu- 
lo è infatti possibile assegna- 
re al testo effetti speciali 
particolari. Per inserire un 
oggetto Wordart è necessa- 
rio scegliere il comando Og- 
getto nel menu Inserisci e, 
nella finestra di dialogo che 
appare, scegliere la voce Mi- 
crosoft Wordart 2.0. 

Premuto il pulsante OK la 
zona della finestra di Word 
dove sono contenute le bar- 
re degli strumenti viene so- 
stituita dagli strumenti di 
Wordart. Viene inoltre visua- 
lizzata la finestra di dialogo 
Titolo della finestra, che con- 
sente di inserire il testo a cui 
applicare, in seguito, parti- 
colari formattazioni che per- 
mettono di ottenere effetti 
speciali. I pulsanti Inserisci 
simbolo e Aggiorna l'antepri- 
ma permettono, rispettiva- 
mente, di aggiungere simbo- 
li ai caratteri che costitui- 



scono il testo dell'oggetto Wordart e analizzare l'effetto 
speciale ottenuto senza dover tornare al documento 
principale. Per una descrizione completa delle funzioni 
del modulo Wordart rimandiamo i lettori al numero 1 1 
di Pc Open, nella sezione Trucchi e astuzie. 

È anche possibile inserire delle immagini da utilizza- 
re come sfondo per la carta intestata. Una volta visua- 
lizzata la barra degli strumenti Disegno è necessario 
scegliere il pulsante Casella di testo. Nel menu Inserisci, 
quindi, bisogna selezionare il comando Immagine e, 
una volta selezionato il file desiderato e confermato 
con la pressione del pulsante OK, l'immagine viene mo- 
strata all'interno della casella di testo. Affinché l'imma- 
gine non copra il testo è necessario premere il pulsan- 
te Porta dietro al testo, sempre all'interno della barra 
degli strumenti Disegno. Per tornare al documento è 
sufficiente fare doppio clic all'esterno del riquadro del- 
l'immagine. Terminate tutte queste operazioni è neces- 
sario ricordare di salvare il documento come modello 
per poterlo riutilizzare in seguito ed inserire il testo de- 
siderato. • 
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Una volta terminata la creazione del documento su carta intestata, è possibile stamparlo o inviarlo al 
destinatario utilizzando gli strumenti offerti dal sistema operativo. 
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Microsoft 
Word 

Impostazione 
del font predefinito 

mll font predefinito 
di Microsoft 

Word, cioè il set 
di caratteri che viene uti- 
lizzato quando viene av- 
viato il programma, nella 
situazione normale è Ti- 
mes New Roman. 

Gli utenti che preferi- 
scono utilizzare un altro 
set di caratteri devono 
quindi utilizzare gli appo- 



finestra di dialogo, che è 
divisa in due schede e 
permette di specificare le 
proprie preferenze. 

La prima, Tipo, contie- 
ne le caselle di riepilogo 
che consentono di sele- 
zionare il tipo di carattere 
da utilizzare, il suo stile, 
la sua dimensione, il suo 
colore e l'eventuale pre- 
senza di sottolineatura. 

Nella sezione Effetti so- 
no presenti le caselle di 
controllo che permetto- 
no di specificare una se- 
rie di eventuali caratteri- 
stiche del tipo di caratte- 
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Perspective - Horizontal a 

Perspective - Vertical 

Pinch 

Punch 




È possibile specificare il tipo di carattere che si intende utilizzare al- 
l'avvio di Word, scegliendolo tra quelli installati nel sistema. 



siti comandi (cioè le ca- 
selle di riepilogo a disce- 
sa Tipo di carattere e Di- 
mensione, presenti nella 
barra degli strumenti di 
Word) e scegliere il carat- 
tere e la dimensione desi- 
derate. 

Tuttavia, esiste un me- 
todo che permette di in- 
serire queste informazio- 
ni in maniera permanen- 
te: il font indicato viene 
quindi impostato come 
predefinito. 

Scegliendo il comando 
Carattere nel menu Forma- 
to, viene aperta la relativa 



re: Barrato, Apice, Pedice, 
Nascosto, Maiuscoletto e 
Tutto maiuscole. 

La sezione Anteprima 
contiene una zona in cui 
è possibile controllare 
l'effetto ottenuto. 

La seconda scheda, 
Spaziatura e tipo di carat- 
tere, consente di specifi- 
care la dimensione della 
spaziatura presente tra 
un carattere e l'altro, la 
posizione sul foglio e al- 
tre informazioni. 

La sezione Anteprima è 
presente anche in questa 
scheda, per permettere 



di visionare il risultato 
delle proprie scelte sen- 
za necessariamente do- 
verle applicare. 

In entrambe le schede 
della finestra di dialogo 
Carattere sono presenti i 
pulsanti Ok (con cui pos- 
sono essere confermate 
le scelte effettuate), An- 
nulla (che può essere uti- 
lizzato per tornare al do- 
cumento Word senza ap- 
portare alcuna modifica) 
e Predefinito. 

Premendo quest'ulti- 
mo pulsante, le scelte ef- 
fettuate (tipo di caratte- 
re, dimensione e così via) 
verranno utilizzate per i 
caratteri, sia per la visua- 
lizzazione che per l'even- 
tuale stampa. 



Microsoft Word 

Incorniciare 
gli oggetti 

m Molto spesso, 
per arricchire i 
documenti crea- 
ti, si inseriscono oggetti 
da vario tipo (come, ad 
esempio, immagini, dia- 
grammi, tabelle e così 
via) provenienti da altre 
applicazioni. Infatti, oltre 
a donare una aspetto gra- 
fico più accattivante, 
questi oggetti hanno an- 
che una funzione esplica- 
tiva. 

Le cornici diventano 
quindi molto utili, poiché 
consentono di spostare, 
ridimensionare e piazza- 
re gli oggetti esattamente 
nel punto desiderato. 
Inoltre, il loro utilizzo 
consente di separare gli 
oggetti dal resto del do- 
cumento. Infatti, quando 
Word si accorge della 
presenza di una cornice, 



<3> 



L'immagine negli Appunti è più grande della bitmap. 
Ingrandire la bitmap? 



No 



Annulla 



Una volta inserita un'immagine in un documento, è possibile spo- 
starla per posizionarla a piacere all'interno del foglio solamente se 
gli è stata applicata una cornice. Per ridimensionarla, invece, è suf- 
ficiente utilizzare le maniglie. 
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Scrivere 



riserva lo spazio neces- 
sario, all'interno del fo- 
glio, e riorganizza le paro- 
le per occupare lo spazio 
circostante alla cornice 
stessa. 

Nelle cornici è possibi- 
le inserire qualsiasi cosa, 
dalle immagini al sempli- 
ce testo. 

Il sistema più veloce 
per utilizzare le cornici 
consiste nell'applicarle 
ad oggetti già esistenti al- 
l'interno del documento. 

Una volta selezionato 
l'oggetto a cui si intende 
applicare una cornice, è 
sufficiente scegliere il co- 
mando Cornice nel menu 
Inserisci. 

Tuttavia, è anche pos- 
sibile creare una cornice 
priva di contenuto, utiliz- 
zandola cioè come segna- 
posto per potervi aggiun- 
gere, in un secondo tem- 
po, l'oggetto desiderato. 

Per effettuare questa 
operazione è necessario 
ripetere la procedura illu- 
strata precedentemente 
(scegliere il comando 
Cornice nel menu Inseri- 
sci) e, una volta che il 
puntatore assume la for- 
ma di una piccola croce, 
posizionarsi nel punto 
del foglio in cui la si in- 
tende inserire. 

Quindi, è sufficiente fa- 
re un clic con il pulsante 
sinistro del mouse, tra- 
scinare fino a raggiunge- 
re il punto desiderato e 
rilasciare il pulsante. Il 
rettangolo che viene vi- 
sualizzato durante il tra- 
scinamento definisce il 
perimetro della cornice. 

Per procedere allo 
spostamento o al ridi- 
mensionamento di una 
cornice all'interno del 
documento è necessario, 
prima di effettuare qual- 
siasi altra operazione, se- 
lezionarla, facendo un 
clic in un punto qualsiasi 
al suo interno. Se si in- 
tende solamente sposta- 
re la cornice, è possibile 
premere il pulsante sini- 
stro del mouse sulla zona 
laterale e tratteggiata: te- 



nendo premuto il tasto 
del mouse e trascinando 
fino al punto desiderato 
la cornice viene riposi- 
zionata. 

Se, invece, si intende 
modificare le dimensioni 
di una cornice, è necessa- 
rio servirsi delle mani- 
glie. Per poterle visualiz- 
zare sui lati della cornice 
è necessario; natural- 
mente averla prima sele- 
zionata, facendo clic sul- 
la sua superficie. 
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Altezza delle righe 
e larghezza 
delle colonne 

nCon Microsoft 
Word è possibile 



Captuie Setup 



o 



m 



inserire, all'inter- 
no di un documento, una 
o più tabelle. 

Talvolta, però, per mi- 
gliorare la leggibilità e la 
chiarezza delle informa- 
zioni contenute, è neces- 
sario regolare l'altezza 
delle righe e la larghezza 
delle colonne. 

Il sistema più semplice 
per effettuare questa ope- 
razione è sicuramente 
quello di ricorrere all'uti- 
lizzo del mouse, anche se 
è possibile sfruttare i ri- 
ghelli. 

Word dispone di una 
funzione molto comoda 
per regolare in maniera 
del tutto automatica le di- 
mensioni delle celle che 
costituiscono la tabella. 

Una volta inserita la ta- 
bella nel documento in via 
di creazione, è possibile 
scegliere il comando Al- 
tezza e larghezza celle nel 
menu Tabella. Se si inten- 
de utilizzare questa fun- 
zione per l'intera tabella, 
è assolutamente necessa- 
rio aver cura nel selezio- 
narla completamente. 

La finestra di dialogo 
che viene aperta, Altezza 
e larghezza celle, è divisa 
in due schede. La prima, 



Capture 
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Full screen 
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Client area 
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Window 


lObjecd 



Adivate capture using 
t~ Right mouse click 
<? Hotkeii 
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f Delay timer 
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Options 

i Include cursor 



I? Multiple captures 






OK 



Catture Now 



Cancel 



Help 



-> 



E possibile specificare delle misure a piacere sia per la larghezza 
delle colonne sia per lo spazio tra una e l'altra, oppure, premendo il 
pulsante Matta, lasciare che Word pensi a tutto. 



Riga, contiene la caselle 
di riepilogo Altezza riga, 
che consente di scegliere 
tra tre impostazioni. 

La prima, Automatica, 
consente di adeguare au- 
tomaticamente l'altezza 
di tutte le celle di una o 
più righe in base al massi- 
mo valore necessario. La 
seconda, Minima, permet- 
te di specificare la misura 
minima da utilizzare per 
l'altezza delle righe (se il 
contenuto di una cella do- 
vesse eccedere tale di- 
mensione, l'altezza verrà 
automaticamente adatta- 
ta per poter accogliere 
tutto il testo). 

L'ultima, Massima, per- 
mette di fornire un valore 
fisso da utilizzare come 
altezza delle righe (se il 
contenuto di una cella ec- 
cede tale valore, verrà 
stampato solamente il te- 



Altezza e larghezza celle 



sto che rientra nelle di- 
mensioni specificate). 

La seconda scheda, Co- 
lonne, oltre a contenere le 
caselle che permettono di 
inserire la larghezza di 
ogni colonna e lo spazio 
di separazione tra di esse, 
è provvista di tre pulsan- 
ti. Ok e Annulla servono, 
rispettivamente, a confer- 
mare le operazioni e a tor- 
nare al documento senza 
apportare alcuna modifi- 
ca. Il pulsante Adatta, in- 
vece, consente di adatta- 
re automaticamente al te- 
sto le dimensioni delle 
celle che costituiscono la 
tabella. 

Naturalmente, quest'ul- 
timo metodo risulta mol- 
to comodo nel caso in cui 
non si conosca a priori la 
quantità e la disposizione 
del testo che dovrà es- 
servi inserito. • 



IS 



Riga | Colonna [ 












Altezza righe 1 -4: 




OK 










M ' — ^^^^^^^M 


Annulla 


Rientro da sinistra: P cm "£; 






Riga precedente 




(* A sinistra f* Centrato C A destra 




Riga successiva 




W Permetti la divisione della riga 









Grazie alla scheda Righe è possibile assegnare alle celle di una ta- 
bella l'altezza desiderata, Inserendo il valore nell'apposita casella. 
Utilizzando i pulsanti Riga precedente e Riga successiva si possono 
modificare le altezze di ogni singola cella separatamente, senza do- 
ver applicare lo stesso valore per tutta la tabella. 
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o 



Pc Open fjj Marzo '97 



Calcolare 



O 



> 



o 



o 



> 



Creare un calendario 
con Microsoft Excel 



o 



Excel dispone di numerose funzioni specifi- 
che per la gestione del formato data/ora. Gra- 
zie al loro utilizzo è possibile effettuare opera- 
zioni e manipolazioni relative alle date. 

In Excel la data e l'ora sono interpretate come numeri. 
È possibile scegliere lo stile da utilizzare per la loro vi- 
sualizzazione, applicandone uno tra quelli offerti dal pro- 
gramma, alla cella desiderata. 

Per la rappresentazione e la gestione di tali elementi, 
Excel utilizza un formato particolare: infatti, internamen- 
te, la data e l'ora vengono gestite come numeri seriali. 

La data espressa come numero seriale 1 corrisponde 
alla data 1 Gennaio 1900. Si provi, ad esempio, a inserire 
in una cella del foglio di lavoro il numero 54541. Si appli- 
chi quindi il formato data desiderato alla cella. Come è 
possibile notare il contenuto della cella visualizza ora la 
data 28/04/2049. 

c®= Quando si lavora con le date è quindi necessario 
tenere ben presente queste informazioni, dato che mol- 
to spesso si dovranno utilizzare funzioni di conversione 
dal formato seriale al formato data desiderato. Anche in 
questo caso, comunque, le possibilità offerte da Excel 
sono numerose. 

Per realizzare un calendario perpetuo possono essere 
utilizzati diversi metodi. Abbiamo scelto quello illustrato, 
anche se può essere ulteriormente ottimizzato, perché 
non presuppone l'utilizzo di macro e moduli e una volta 
comprese le funzioni inserite nel foglio di lavoro, risulta 
assai pratico e semplice nell'utilizzo. Grazie alle funzioni 
CONCATENA e TESTO è possibile ottenere i nomi dei gior- 
ni di ogni mese dell'anno precedentemente inserito in 
una determinata cella del foglio di lavoro. La prima ope- 
razione da effettuare è il progetto della disposizione delle 
informazioni nel foglio di lavoro. Come è possibile notare 
dalle immagini relative all'esempio presentato, la cella 

che contiene l'anno di 
cui si devono visualiz- 
zare i nomi dei giorni 
è stata posizionata 
nell'angolo superiore 
sinistro del foglio 
(AZ). I giorni sono sta- 
ti posizionati orizzon- 
talmente ed i mesi 
verticalmente. Infine, 
nella parte sottostan- 
te al calendario vero e 
proprio, bisogna ri- 
servare una zona de- 
stinata a contenere la 
data estesa (giorno, 
mese e anno) dell'an- 
no di cui si vogliono 
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visualizzare i nomi dei giorni. Tutto il calcolo successivo 
viene effettuato proprio su questa area del foglio di cal- 
colo che, quindi, risulta essere a tutti gli effetti il motore 
vero e proprio del calendario. 

Come già accennato precedentemente, le uniche due 
funzioni utilizzate nel foglio di lavoro sono CONCATENA e 
TESTO. La funzione CONCATENA accetta in ingresso i va- 
lori contenuti nelle celle di un foglio, di qualsiasi tipo es- 
si siano. La sintassi per utilizzare questa funzione è: 

CONCATENA (cellal;cella2;...;cellaN) 
dove celiai, cella2 e cellaN sono gli indirizzi fisici delle 
celle che contengono i valori da fondere in un'unica 
espressione. Se, ad esempio, la cella Al contiene la lette- 
ra A e la cella A2 contiene la lettera B, inserendo nella cel- 
la Bl la funzione CONCATENACI ;A2) viene visualizzata la 
stringa AB. 

La funzione TESTO serve a convertire il valore fornito 
in ingresso in testo, assegnandogli la formattazione desi- 
derata. La sintassi da utilizzare è: 

TESTO(valore;formato) 
dove valore è un numero, una formula che calcola un va- 
lore numerico o un riferimento a una cella che contiene 
un valore numerico e formato è un valore numerico 
espresso sotto forma di te- 



La cella che contiene l'anno di cui si vo- 
gliono visualizzare i nomi dei giorni è 
stata posizionata nell'angolo superiore 
sinistro del foglio. 



sto. Il parametro formato 
non può contenere l'asteri- 
sco e non può essere di ti- 
po Standard. 

Se, ad esempio, si inseri- 
sce nella cella Al una data 
e nella cella A2 la funzione 
= TESTO(Al;"gggg") viene 
visualizzato, nella cella A2, 
il nome del giorno indivi- 
duato dalla data inserita 
nella prima cella (Al). 

Una volta definita la 
struttura destinata a con- 
tenere i nomi dei giorni, si 
può cominciare ad inserire 
le formule. È necessario 
posizionarsi al di sotto 
della struttura del calen- 
dario per costruire il mo- 
tore dell'applicazione. 

La prima formula da in- 
serire è la seguente: 

=CONCATENA(giorno; 
"/";mese;"/";anno) 

Il parametro giorno è 
l'indirizzo della cella che 
contiene la prima intesta- 
zione delle colonne dei 
giorni; il simbolo "/" serve 
ad ottenere il carattere di 
separazione (compatibile 
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Da fare 

► Se si utilizza una 
struttura diversa rispet- 
to a quella presentata, 
è necessario calcolare 
nuovamente le formule 
inserite nelle celle. Pri- 
ma di inserirle nelle 
celle con la comoda 
funzione di riempimen- 
to automatico controlla- 
re che la formula generi 
il risultato desiderato. 

Da non fare 

► Dopo avere utilizzato 
la funzione TESTO su un 
valore numerico, il ri- 
sultato viene considera- 
to come testo e non più 
come valore numerico. 
Per questo è necessario 
evitare di utilizzare que- 
sta funzione se si inten- 
dono effettuare calcoli 
matematici sul valore di 
una determinata cella. 
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Per ottenere informazioni mag- 
giormente dettagliate sulle fun- 
zioni utilizzate per la creazione 
del calendario, è possibile utilizzare la guida in linea di 
Microsoft Excel. Óltre alle funzioni illustrate sarà pos- 
sibile ottenere informazioni specifiche su molte altre 
funzioni legate alla gestione del formato data/ora. 



con il formato data); il parametro mese è l'indirizzo della 
cella che contiene il numero associato ad ogni mese; il pa- 
rametro anno è l'indirizzo della cella che contiene l'anno 
per cui si intende effettuare il calcolo. Se, ad esempio, l'in- 
dirizzo della cella che contiene il numero del giorno è B3, 
l'indirizzo della cella che contiene il numero del mese è 
A4 e l'indirizzo della cella che contiene l'anno è A2, la for- 
mula da inserire, sotto alla struttura del calendario è: 

=CONCATENA(B3;"/";$A$4;7";$A$2) 

L'utilizzo del simbolo $ per specificare l'indirizzo di una 
cella è indispensabile. Questo, infatti, permetterà di inse- 
rire soltanto dodici formule (invece di 365, una per ogni 
giorno dell'anno) e di utilizzare, per le altre celle, la fun- 
zione Riempi. 

Se non si utilizzasse questo sistema (detto indirizza- 
mento assoluto~), usando la funzione Riempi verrebbero in- 
serite formule errate. Più semplicemente, bisogna utiliz- 
zare questo sistema per individuare un indirizzo quando 
è necessario che la funzione di riempimento automatico 
non incrementi (o decrementi) il riferimento alle celle. 

Se non sono stati commessi errori, premendo il tasto 
<Invio> viene visualizzata, all'interno della cella e al posto 
della funzione inserita, la data 1/1/xxxx (dove xxxx è l'an- 
no inserito nell'apposita cella, che, nel caso dell'esempio, 
è nell'angolo superiore sinistro dello schermo). 

Si inseriscano, nelle celle sottostanti, le formule man- 
canti (cioè quelle relative agli altri undici mesi dell'anno). 
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Le formule sono molto simili a quella già inserita, a diffe- 
renza dell'indirizzo della cella che contiene il numero del 
mese (il cui indice incrementa via via per specificare i me- 
si successivi). Per inserire le informazioni mancanti è ne- 
cessario sfruttare la funzione Riempi. Si posizioni il pun- 
tatore sulla prima cella della struttura (che contiene la 
data 1/1/xxxx) e vi si faccia un clic. Nella parte inferiore 
destra della cella appare un piccolo quadrato nero. Si pre- 
ma quindi il tasto sinistro del mouse su questo simbolo e 
si trascini verso destra fino a selezionare le celle neces- 
sarie (che sono, in tutto, trentuno). 

Se l'operazione è riuscita, accanto alla data 1/1/xxxx 
appare la data 2/1 /xxxx e così via, fino ad arrivare alla da- 
ta 31/1/xxxx. 

Una volta ripetuta l'operazione per tutte le altre undici 
righe, la prima parte della creazione del calendario è ter- 
minata. Ora è necessario inserire le informazioni all'inter- 
no della struttura vera e propria del calendario. 

Si posizioni il puntatore nella cella individuata dall'in- 
tersezione del giorno 1 e del mese 1 (se è stata utilizzata 
la struttura dell'esempio il suo indirizzo dovrebbe essere 
B4) e si inserisca la formula 

=TESTO(prima data;"gggg") 
dove il parametro prima data individua l'indirizzo della 
cella della struttura sottostante in cui è visualizzata la da- 
ta 1/1/xxxx. Premuto il tasto <Invio> viene visualizzato il 
nome del giorno corrispondente alla data specificata. 

Ora, sempre utilizzando la funzione Riempi, si trascini 
fino a selezionare tutte le celle della prima riga della strut- 
tura del calendario. Vengono quindi visualizzati tutti i no- 
mi dei giorni del primo mese. 

È necessario ripetere questa operazione per le altre 
undici righe, avendo l'accortezza di fornire il parametro 
prima data corretto (per la seconda riga della struttura 
utilizzare l'indirizzo della cella che contiene la data 
1/2/xxxx, per la terza l'indirizzo della cella che contiene la 
data 1/3/xxxx eccetera). 

Dopo aver effettua- 
to tutte le operazioni 
di riempimento ne- 
cessarie, la struttura 
è pronta per essere 
utilizzata. Si provi a 
cambiare l'anno (nel- 
la cella nell'angolo 
superiore sinistro del 
foglio o dovunque sia 
stata posizionata) 
per controllare il no- 
me dei giorni. 

Come accennato 
all'inizio, l'applicazio- 
ne può essere ulte- 
riormente ottimizza- 
ta e modificata per 
ottenere, ad esempio, 
veri e propri calenda- 
ri, dividendo : — : 
ed inserendo 



// foglio di lavoro ultimato. È possibile notare il calendario e la struttura sottostante, che, a tutti gli effetti, può 
essere considerata il motore vero e proprio dell'applicazione. 



mesi 
delle 
immagini decorative 
nel foglio di lavoro.» 
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Regolare le dimensioni 
di un foglio di lavoro 



Microsoft Excel 

Evidenziare 
porzioni del foglio 
di lavoro 

nSe si desidera evi- 
denziare delle 



m 



I parti del foglio di 
lavoro, è possibile utiliz- 
zare, ad esempio, dei bor- 
di colorati. L'aggiunta di 
questo elemento al foglio 
di lavoro è molto semplice 
e veloce. 

La prima operazione da 
effettuare è la selezione 
dell'area che si intende 
evidenziare. Quindi, pre- 
mendo il pulsante destro 
del mouse nella zona sele- 
zionata, appare un menu 
di scelta rapida. Al suo in- 
terno bisogna scegliere il 
comando Formato celle. 
Bisogna quindi scegliere 
la scheda Bordo all'inter- 
no della finestra di dialo- 
go che viene aperta. 

La scheda contiene due 
sezioni, Bordo e Stile. La 
prima consente di selezio- 
nare, facendoci un clic so- 
pra, la zona della cella a 
cui si intende applicare un 
bordo. La seconda per- 
mette di selezionare il 
tratto da utilizzare per il 




E possibile utilizzare i bordi colorati per evidenziare parti del foglio di lavoro, in modo da renderle imme- 
diatamente identificabili. 



bordo e il colore, agendo 
sulla casella di riepilogo a 
discesa e scegliendo il co- 
lore da applicare all'inter- 
no dell'elenco che viene 
mostrato. 

Premendo il pulsante 
OK il bordo selezionato 
verrà applicato all'inter- 
vallo di celle selezionato. 



Microsoft Excel 

Maneggiare grandi 
fogli di lavoro 

~l Una delle caratte- 

Iristiche più inte- 

I " I ressanti di Excel è 

la possibilità di adattare 




La finestra di dialogo Formato celle consente di scegliere il formato 
e il colore del bordo da applicare alle celle. 



automaticamente un'area 
di lavoro troppo grande 
alle dimensioni di un fo- 
glio. Questo è possibile 
grazie alla funzione che 
permette di applicare una 
scala di riduzione, che va- 
ria da un minimo del 10% 
per raggiungere un valore 
massimo pari al 400%, alle 
normali dimensioni di un 
foglio di lavoro. 

Per sfruttare questa 
particolare funzione è ne- 
cessario scegliere il co- 
mando Imposta pagina nel 
menu File. La finestra di 
dialogo che viene aperta è 
divisa in quattro schede. 

La prima, Pagina, con- 
sente di definire l'orienta- 
mento e le proporzioni del 
foglio, inserendo le impo- 
stazioni desiderate negli 
appositi spazi. Grazie al 
pulsante di opzione Adat- 
ta, nella sezione Propor- 
zioni, è possibile specifi- 
care il numero di pagine 
di larghezza e di altezza a 
cui adattare il foglio di la- 
voro. Comunque, se il fo- 
glio di lavoro occupa mol- 
te pagine, è consigliabile 
lasciare vuota la casella Di 
alt. La casella di riepilogo 
a discesa Dimensioni per- 
mette di stabilire il forma- 
to dei fogli utilizzati per la 
stampa. Oltre ai formati 



standard, è prevista la 
possibilità di inserire di- 
mensioni personalizzate. 

La casella di riepilogo 
Qualità stampa consente 
di specificare il numero di 
punti per pollice da utiliz- 
zare in stampa. I valori 
contenuti in questa casel- 
la dipendono dal driver di 
stampa e dalla stampante 
utilizzati (l'impostazione 
predefinita è 300 dpi). 

Infine, la casella Numero 
prima pagina, permette di 
stabilire se utilizzare la 
numerazione automatica 
o inserire un numero a 
piacere. 

La seconda scheda, 
Margini, permette di inse- 
rire le impostazioni desi- 
derate per il margine su- 
periore, inferiore, destro e 
sinistro e di impostare un 
valore per specificare la 
distanza dal bordo del fo- 
glio dell'intestazione e del 
pie di pagina (utilizzando 
le apposite caselle nella 
sezione Distanza dal bor- 
do). Utilizzando le caselle 
di controllo presenti nella 
sezione Centra nella pagi- 
na è possibile centrare il 
foglio di lavoro nel foglio 
utilizzato per la stampa 
(si possono attivare an- 
che contemporaneamen- 
te, ottenendo così una 
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Cambia- 



ta [Colori 

r* Riempimenti 




Descrizione — 

Consente di cambiare qualsiasi colore 
nell'immagine. 



La finestra di dialogo Imposta pagina permette di stabilire tutte le impostazioni necessarie per la stampa 
del foglio di lavoro. 



centratura sia orizzontale, 
sia verticale). 

La terza scheda, Inte- 
st./piè di pag., consente 
dispecificare l'intestazio- 
ne e il pie di pagina da uti- 
lizzare, scegliendo tra 
quelli proposti dal pro- 
gramma o inserendone di 
nuovi e totalmente perso- 
nalizzati (utilizzando i pul- 
santi Personalizza intesta- 
zione e Personalizza pie di 
pagina). 

La quarta e ultima sche- 
da, Foglio, consente di in- 
serire, nella casella Area 
di stampa, un intervallo di 
celle (solo se fosse neces- 
sario stampare solo parte 
del foglio di lavoro). È an- 
che possibile inserire i ti- 
toli da stampare sui fogli, 
alcune opzioni di stampa 
(griglia, note, bianco e ne- 
ro eccetera) e, nella sezio- 
ne Ordine di pagine, impo- 
stare o controllare l'ordi- 
ne con cui verranno nu- 
merati i fogli se occupano 
più di una pagina. 

Grazie alla comoda fun- 
zione Imposta pagina sarà 
così possibile avere un 
controllo completo sul ri- 
sultato della stampa di fo- 
gli di lavoro di grosse di- 
mensioni. 



Microsoft Excel 

Formattare 
i fogli di lavoro 

mi fogli che com- 
pongono una car- 
tella di lavoro di 
Excel vengono gestiti dal 
programma come entità 
separate. Questo può ge- 
nerare spiacevoli conse- 
guenze: si pensi al caso in 
cui si disponga di una car- 
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Nome file: 



presentazione 



Salva come tipo: Struttura/Fi TF 



Applicata la formattazione a un foglio, viene re- 
so disponibile il comando Ripeti formattazione. 



tella di lavoro composta 
da dieci fogli e gli si debba 
applicare la medesima for- 
mattazione. 

In questo caso, si do- 
vrebbe applicare la for- 
mattazione desiderata al 
primo foglio e ripeterla 
per tutti gli altri. Infatti, 
proprio perché ogni foglio 
è un'entità a sé stante a 
tutti gli effetti, la formatta- 
zione applicata al primo 
foglio non sarebbe estesa 
a tutti gli altri. 

Esiste però 
una comoda 
funzione che 
permette di ri- 
solvere effica- 
cemente que- 
sto problema. 

Una volta ter- 
minata la crea- 
zione dei fogli 
di lavoro e ap- 
plicata la for- 
mattazione ad 
uno di essi, Ex- 
cel permette di 
utilizzare il co- 
mando Ripeti 
formattazione, 
reso disponibi- 
le nel menu Mo- 
difica. 

Attenzione 
però: questa 



operazione deve essere 
effettuata immediatamen- 
te dopo aver applicato la 
formattazione al primo fo- 
glio. Infatti, se si effettua 
qualsiasi altra operazione, 
questo comando non po- 
trà più essere utilizzato. 



Microsoft Excel 

Creare un'area 
di lavoro 

nSe, utilizzando il 
foglio di calcolo, 



o 



LU 



I si effettuano 

spesso operazioni su de- 
terminati fogli di lavoro, 
che contengono informa- 
zioni in qualche modo 
correlate tra loro, Excel 
permette di salvarli all'in- 
terno di un'unica area di 
lavoro. Ad esempio, si po- 
trebbero raggruppare tut- 
ti i fogli relativi al bilancio 
aziendale, quelli del libro 
paga eccetera. 

L'area di lavoro non è al- 
tro che un file contenente 
diverse cartelle riguar- 
danti lo stesso argomen- 
to. Per creare questo tipo 
di file, che, a tutti gli effet- 
ti, può essere considerato 
come un raccoglitore in 
cui vengono inseriti diver- 
si fogli (raggruppati per 
argomento), è necessario, 
prima di compiere ogni 
operazione, assicurarsi 
che tutti i fogli di lavoro 
necessari siano stati cari- 
cati. Quindi, è sufficiente 
selezionare il comando 
Salva area di lavoro nel 
menu File. Basta indicare 
un nome e Excel aggiun- 
gerà automaticamente l'e- 
stensione XLW. 

In seguito, per aprire 
questa cartella, è suffi- 
ciente utilizzare la finestra 
di dialogo Apri nel menu 
File e, una volta seleziona- 
to il nome attribuito alla 
cartella, premere il pulsa- 
te Ok Tutti i file dell'area 
di lavoro verranno così 
aperti automaticamente e 
non li si dovrà caricare 
uno a uno. • 
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Create le vostre macro 
con Corel Draw 



Corel Draw permette di registrare una se- 
quenza di comandi per poterla applicare, in un 
secondo tempo, a uno qualsiasi degli oggetti 
che costituiscono un'immagine. Effetti speciali 
personalizzati e, in generale, tutte le sequenze 
di azioni necessarie ad ottenere un particola- 
re risultato, possono così essere svolte dal 
computer, senza il minimo intervento da parte 
dell'utente. 

Chi utilizza un elaboratore di testi e sfrutta le macro, 
conosce sicuramente i benefici che possono essere ot- 
tenuti dalla riproduzione automatica di sequenze di 
operazioni. 

Proprio come le macro, i preset servono a riprodurre 
sequenze di azioni. Corel Draw mette a disposizione un 
nutrito numero di preset già pronti, ma è anche possi- 
bile crearne di nuovi e totalmente personalizzati. 

Proprio come succede per le macro in un elaborato- 
re di testi, è possibile creare un nuovo preset regi- 
strandolo. 

Per illustrare la creazione di un preset presentiamo 
un esempio che consente di applicare l'effetto ombra al- 
l'oggetto selezionato. 

Come prima operazione è necessario posizionare un 
oggetto qualsiasi all'interno del foglio di lavoro: a que- 
sto scopo è possibile utilizzare uno dei simboli com- 
presi nella finestra a scorrimento Symbols (che può es- 
sere visualizzata scegliendo il comando Symbols nel me- 
nu 7bo/s o, più velocemente, premendo i tasti 
<CTRL>+<F11>). Per inserire un simbolo nel foglio di la- 
voro è necessario trascinare l'oggetto fino a raggiunge- 
re la posizione desiderata e quindi, se necessario, mo- 
dificarne le dimensioni. 
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L'immagine dipartenza. Per crearla è stato utilizzato uno dei simbo- 
li forniti con il programma. 



Una volta effettuate queste operazioni, bisogna visua- 
lizzare la finestra a scorrimento Presets. Questa finestra 
consente di scegliere uno tra i preset già pronti o, come 
in questo caso, di registrarne uno nuovo. E possibile no- 
tare la presenza del pulsante Start recording nella parte 
inferiore della finestra e una volta premuto, tutte le ope- 
razioni che vengono compiute saranno registrate e in- 
serite in un nuovo preset. 

Per creare l'effetto ombra è necessario selezionare il 
simbolo scelto, utilizzando lo strumento Pick tool e fa- 
cendovi un clic sopra. Una volta apparse le maniglie bi- 
sogna scegliere lo strumento No color presente nella 
barra dei colori (generalmente posta nella parte infe- 
riore della finestra di Corel Draw ). Fatto un clic con il 
pulsante destro del mouse su questo strumento, l'og- 
getto selezionato diventa invisibile. 

Quindi, premuti i tasti <MAIUSC>+<F11>, viene visua- 
lizzata la finestra di dialo- 
go Color. Al suo interno è 
necessario scegliere il co- 
lore da assegnare all'og- 
getto (per l'esempio è sta- 
to scelto 50% Black). 

Per creare l'ombra del- 
l'oggetto bisogna duplica- 
re il simbolo precedente- 
mente scelto e posiziona- 
to nel foglio di lavoro. At- 
tenzione però: per effet- 
tuare questa operazione è 
necessario servirsi del co- 
mando Duplicate nel me- 
nu Edit (o premere i tasti 
<CTRL>+<D>). Infatti, se 
si utilizzano i comandi 
Copy e Paste il programma 
avverte che queste opera- 
zioni non sono possibili in 
fase di registrazione. 

Visualizzata la copia 
dell'oggetto è necessario 
ridimensionarla: si posso- 
no utilizzare varie dimen- 
sioni, a seconda che l'og- 
getto sia più o meno vici- 
no alla superficie su cui 
l'ombra viene proiettata. 

Terminata questa ope- 
razione bisogna mandare 
l'oggetto in secondo pia- 
no, utilizzando il coman- 
do Send to back nel menu 
Arrange (o premendo i ta- 
sti <MAIUSC> + <PgGiù>). 

Si selezioni quindi il co- 
mando Contour nel menu 
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consiglia 



Da fare 

► Prima di avviare il 
registratore, valutare 
attentamente la se- 
quenza di operazioni 
che si intendono regi- 
strare. Molto spesso, 
infatti, alcune operazio- 
ni non possono essere 
inserite in un preset. 
Se, ad esempio, si in- 
tende preparare un fo- 
glio di lavoro, è neces- 
sario utilizzare gli stili, 
scegliendo tra quelli 
già pronti o definendo- 
ne di nuovi e totalmen- 
te personalizzati. 

Da non fare 

► Non compilare lo 
spazio per il commento 
finestra di dialogo Edit 
preset. L'inserimento di 
un commento alle ope- 
razioni registrate per- 
mette di scegliere velo- 
cemente, tra i preset 
presenti, quello più 
idoneo ad ottenere un 
particolare effetto. 
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Edit Preset 




mm 


File: 


or: 


C:\COREL\DRAW\CORELDRW.PST 




Nanne: 


Effetto ombra 


OK 






Cancel 


Notes: 


Questo spazio è destinato | 

all'inserimento di note e commenti 
esplicativi. 






Key col 


No Key Color 















Se, mentre si sta registrando 
un nuovo preset, le operazioni 
compiute non fossero corrette, 
è possibile eliminare direttamente la sequenza di ope- 
razioni. Si prema il pulsante Stoprecordinge, nella fi- 
nestra di dialogo che viene visualizzata, Edit preset, il 
pulsante Cancel. 



La finestra di dialogo Edit Preset consente di assegnare un nome e 
un commento alla sequenza di operazioni appena registrate. 

Effects per visualizzare la relativa finestra a scorrimen- 
to. Nella prima scheda presente in questa finestra è ne- 
cessario attivare il pulsante di opzione Outside, impo- 
stare il valore nella casella Offset a 0.01 pollici e inseri- 
re, nella casella Steps, il valore 5. Nella seconda scheda 
della finestra, Contour color, impostare il colore di riem- 
pimento su bianco. In questo modo viene applicato un 
contorno sfumato all'oggetto selezionato per rendere 
più reale l'effetto ombra. 

A questo punto è possibile fermare la registrazione 
della macro, premendo il pulsante Stop Recording. Viene 
così visualizzata la finestra di dialogo Edit preset, che 
permette di assegnare un nome 
e un commento al preset appena 
creato. Inserendo il commento, 
ogni volta che si posiziona il cur- 
sore in prossimità del nome del 
preset creato (nella finestra a 
scorrimento Presets), verrà vi- 
sualizzata una breve descrizione 
della funzione della macro. 

Per utilizzare il preset è possi- 
bile inserire, nel foglio di lavoro, 
un nuovo oggetto grafico e, do- 
po essersi assicurati che sia se- 
lezionato, scegliere il nome asso- 
ciato all'interno della finestra a 
scorrimento Presets. 

Una volta creato un preset è 
possibile modificarne le caratte- 
ristiche. Prima, però, è necessa- 
rio considerare che le registra- 
zioni dei preset possono cattura- 
re la modifica degli attributi, la 
manipolazione e gli effetti che 
vengono applicati a un oggetto. 
Le coordinate di un oggetto non 
vengono registrate a meno che 
non venga creato un poligono, 
un rettangolo o un'ellisse (gli 
unici oggetti grafici che è possi- 
bile creare durante una registra- 



zione). Tutte le informazioni relative alle operazioni ef- 
fettuate vengono salvate in uno script. Alcune delle 
informazioni che costituiscono lo script possono così 
essere modificate, a seconda degli attributi utilizzati 
per la loro creazione. 

Se si intendono modificare le caratteristiche di un 
preset è necessario selezionarne il nome nella finestra a 
scorrimento Prest e premere il pulsante Edit. Viene così 
visualizzata la finestra Edit preset (già utilizzata per as- 
segnare un nome e un commento alla sequenza di ope- 
razioni effettuate), che contiene i pulsanti Delete e De- 
tails. Il primo permette di eliminare il preset seleziona- 
to, il secondo consente di modificarne la caratteristi- 
che. Premendo il secondo pulsante, la dimensione della 
finestra di dialogo viene aumentata per offrire lo spazio 
necessario a visualizzare la sequenza di istruzioni ne- 
cessarie ad ottenere l'effetto creato. Alcune delle istru- 
zioni presenti sono di colore nero, altre di colore grigio. 
Quelle di colore nero sono le istruzioni che possono es- 
sere modificate. • 
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L'immagine finale. Come si può notare, il nome della macro è stato inserito nella finestra a scor- 
rimento Preset. 
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Deformare e applicare 
filtri alle immagini 



Paint 

Incollare 
le immagini 

~l Se si incolla, al- 
I l'interno del fo- 
l__H_lglio di lavoro di 
Paint, un'immagine pre- 
cedentemente copiata 
negli appunti, nella mag- 



adottare un altro siste- 
ma. Prima di incollare 
un'immagine in Paint è 
necessario impostare le 
dimensioni del foglio di 
lavoro a valori molto bas- 
si. Questa operazione 
può essere effettuata sce- 
gliendo il comando Attri- 
buti nel menu Immagine 
e, nella finestra che appa- 



Sessioni remote programmate 



Sessioni programmate: 




Ogni ore, 30 min.; successiva: 23/1 



Quando si tenta di incollare, all'interno di Paint, un'immagine dota- 
ta di dimensioni maggiori rispetto al foglio di lavoro, il sistema ope- 
rativo visualizza un messaggio di avvertimento. Se si preme il pul- 
sante Sì, le dimensioni del foglio vengono modificate per accoglie- 
re l'immagine contenuta negli Appunti. 



gior parte dei casi, prima 
di salvarla, è necessario 
provvedere al ridimen- 
sionamento del foglio. In- 
fatti, se l'immagine è di 
dimensioni minori rispet- 
to all'area di lavoro impo- 
stata in Paint, il file salva- 
to conterrebbe anche la 
parte vuota del foglio. 

Per ridimensionare l'a- 
rea del foglio di lavoro è 
necessario agire sulle 
maniglie, piccoli quadrati 
neri che consentono di 
assegnare ad un qualsiasi 
oggetto grafico nuove di- 
mensioni. 

Tale operazione, tutta- 
via, presuppone una di- 
screta precisione nell'ef- 
fettuare le operazioni ne- 
cessarie a ridimensionare 
il foglio, dato che bisogna 
evitare di tagliare parte 
dell'immagine o lasciare 
spazi esterni ad essa. 

Per ottenere un risulta- 
to preciso è possibile 



re, inserire i valori 10 sia 
nello spazio presente ac- 
canto alla casella Lar- 
ghezza, sia in quello ac- 



canto alla casella Altezza. 
Come unità di misura de- 
ve essere utilizzata la vo- 
ce Pixel. 

Il foglio di lavoro si pre- 
senta ora come un picco- 
lo quadrato nella zona 
superiore sinistra della fi- 
nestra di Paint. Se si uti- 
lizza il comando Incolla, 
viene visualizzata una fi- 
nestra che avverte che 
l'immagine che si sta per 
incollare è più grande 
dell'area di lavoro. Pre- 
mendo il pulsante Si, le 
dimensioni dell'area di la- 
voro vengono modificate, 
in modo da poter acco- 
gliere l'immagine prove- 
niente dagli appunti. 

Questo metodo, anche 
se presuppone la modifi- 
ca iniziale delle dimensio- 
ni dell'area di lavoro, 
consente di risparmiare 
tempo e di ottenere risul- 
tati precisi. Inoltre, non 
salvando parti superflue 
dell'immagine, può esse- 
re risparmiato spazio su 
disco. 



Paint Shop Pro 

Filtri ed effetti 
di deformazione 






I Una delle carat- 
teristiche fonda- 
I mentali dei pro- 
grammi di grafica è la 
possibilità di manipolare 
le immagini per mezzo di 
filtri ed effetti di deforma- 
zione. Tuttavia, non sem- 
pre l'utilizzo di tali fun- 
zioni risulta immediato. 

Molto spesso, infatti, 
proprio a causa del nu- 
mero di effetti previsti, la 
scelta di quello più indi- 
cato per ottenere un de- 
terminato risultato può 
rivelarsi un'operazione 
decisamente lunga. 

Paint Shop Pro offre 
funzioni studiate apposi- 
tamente per gestire gli ef- 
fetti di deformazione e i 
filtri. 

Nel menu Image sono 
presenti i comandi Filter 
browser e Deformation 
browser, che consentono 
di selezionare, rispettiva- 
mente, i filtri e gli effetti 
di deformazione disponi- 
bili. Inoltre, la finestra di 
dialogo che viene aperta 
selezionando questi co- 
mandi, contiene una se- 
zione in cui viene mostra- 



Deformation Browser 



Deformation Name 



Sample Preview 



Perspective 
Perspective 
Pinch 
Punch 



Horizontal 
Vertical 




La finestra di dialogo Deformation browser, consente di visualizzare, per ognuno degli effetti di defor- 
mazione previsti, un'anteprima del risultato ottenibile. Questo consente di controllare l'effetto che si in- 
tende applicare all'immagine senza dover necessariamente applicare le modifiche in maniera definiti- 
va. Per ottenere una descrizione completa degli effetti di deformazione (ma anche sull'uso dei filtri) è 
possibile premere il pulsante Help, che attiva la Guida in linea contestuale del programma. 
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Filler Browser 



Filter nanne: 



S ampie preview 



Add Randonn Noise 
Add Uniforrm Noise 
Despeckle 
Dilate 





Àpply 



Cancel 



Help 



Anche per i filtri è possibile utilizzare il Browser di Paint Shop Pro. 



ta un'anteprima dell'im- 
magine. Una volta carica- 
ta l'immagine che si in- 
tende modificare e scelto 
il comando Deformation 
browser (o, se si intende 
applicare un filtro, Filter 
browser) viene aperta 
una finestra di dialogo. 

Nella casella di riepilo- 
go Deformation name vie- 
ne presentato un elenco 
degli effetti disponibili 
(di cui viene data una 
breve descrizione nella 
zona sottostante alla ca- 
sella stessa). 

Nella parte destra del- 
la finestra è presente la 
casella Prewiew, in cui 
viene presentata un'an- 
teprima dell'effetto otte- 
nibile applicando la fun- 
zione di deformazione 
selezionata. 



Completano la finestra 
i pulsanti Apply, Cancel e 
Help che permettono, ri- 
spettivamente, di appli- 
care l'effetto selezionato, 
di restituire il controllo 
alla finestra principale 
del programma senza ap- 
plicare l'effetto selezio- 
nato e di consultare la 
guida in linea. 



Paint Shop Pro 

Catture multiple 

tu 



I Paint Shop Pro, il 
programma di 
I grafica di Jasc di- 
stribuito nel circuito sha- 
reware, permette di cat- 
turare immagini, finestre 
e zone del desktop. Con 
la nuova versione del prò- 



Capture Setup 



Capture — 
C Area 
f Full screen 
f Client area 
f Window 
t? jObjectj 



Adivate capture using- 

C" Right mouse click 

C Hotkey 
. 

[ni 




Options — 

i Include cursor 



1^ Multiple captures 



OK 



Catture Now 



Cancel 



Help 



Attivando la casella di controllo Multiple Capture è possibile catturare più im- 
magini senza dover tornare alla finestra di Paint Shop Pro. 



dotto, la numero quattro 
(che i lettori possono tro- 
vare nel ed rom allegato 
alla rivista del mese di di- 
cembre), sono state intro- 
dotte nuove funzioni, co- 
me, ad esempio, la possi- 
bilità di effettuare catture 
multiple. 

La comodità di questa 
funzione sta nel fatto di 
non dover tornare alla fi- 
nestra del programma 
ogni volta che si intende 
effettuare la cattura di un 
oggetto sullo schermo. 

Per poter utilizzare 
questa funzione è neces- 
sario scegliere il coman- 
do Setup nel menu Captu- 
re. Viene così visualizzata 
la finestra di dialogo Cap- 
ture setup. 

Questa finestra contie- 
ne tre sezioni separate. 

La prima, Captu- 
re, consente di in- 
dicare che ti- 
po di oggetto si 
intende catturare. 
Si può scegliere 
tra: 

- Area (che con- 
sente di catturare 
una porzione del- 
lo schermo); 

- Full screen (che 
permette di cattu- 
rare l'intero desk- 
top); 

- Client area (con 
cui è possibile cat- 
turare l'intera area 
di lavoro attiva); 



- Window (con cui si (~) 
cattura l'intera finestra 
attiva); 

- Object (che permette di 
catturare oggetti vari, co- 
me, ad esempio, i coman- 
di contenuti nei menu di 
un programma). 

La seconda sezione, Ac- 
tivate capture using, con- 
sente di specificare le <i 
proprie preferenze circa i 
tasti da utilizzare per da- 
re inizio alla cattura delle 
immagini: si può scegliere 
tra il pulsante destro del 
mouse o una serie di 
combinazioni, visualizza- 
te agendo sul pulsante 
della casella di riepilogo 
Hot key. r-N 

Infine, l'area Options v_^ 

permette di specificare se 
utilizzare o meno le due 
opzioni presenti, attivan- 
do le relative caselle di 
controllo. 

La prima Include cursor, 
rende possibile la cattura 
del puntatore del mouse 
(se questo si trova nell'a- 
rea di immagine o nella fi- 
nestra che si intende cat- 
turare). 

La seconda, Multiple 
captures, consente di atti- 
vare la modalità di cattu- 
ra multipla. 

Una volta attivata que- 
st'ultima opzione, è possi- 
bile catturare più elemen- 
ti uno dopo l'altro. Ogni (") 
immagine catturata viene 
disposta nell'area di lavo- 
ro di Paint Shop Pro e gli 
viene assegnato un nome 
temporaneo. 

È possibile rendersi 
conto dell'avvenuta cat- 
tura di un oggetto con- 
trollando l'icona del pro- 
gramma nella barra delle 
applicazioni: accanto al 
titolo dell'applicazione, 
infatti, viene visualizzato 
il nome dell'immagine at- 
tiva (che è sempre l'ulti- 
ma catturata e viene ge- 
nericamente chiamata 
Image...). 

Se il numero presente 
nel nome dell'immagine __ 

viene incrementato, la C_y 
cattura è stata effettuata 
correttamente. • 



< 
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La creazione di presentazioni viene ritenuta 
spesso procedura troppo complicata, ma 
Power Point 7.0 dispone di strumenti che con- 
sentono realizzarle in maniera semplice, velo- 
ce ed elegante. 

Per realizzare una nuova presentazione è senz'altro 
possibile partire da zero e costruire, oltre ovviamente al 
testo e alle immagini relative ai contenuti della presen- 
tazione, le immagini che fanno da sfondo alle diapositi- 
ve, i titoli e tutti gli elementi grafici che facilitano la vi- 
sione delle diapositive. Oltre a ciò, occorre però impo- 
stare con cura le dimensioni delle diapositive, le di- 
mensioni delle immagini e quelle dei caratteri, nonché 
la loro disposizione all'interno della diapositiva. Si trat- 
ta insomma di un lavoro piuttosto noioso, che tuttavia 
è necessario compiere anche se la presentazione che si 
vuole realizzare non è di quelle vitali (magari è sempli- 



A 



EE1 



j || f~ Modello 

[ 1 f Presentacene vuota 



f Apri una presentarci 



$ 



L'Autocomposiaione 
Contenuto è il metodo più 



All'avvio di Power 
Point compare la fi- 
nestra che permette 
di scegliere Auto- 
composizione Conte- 
nuto; in questo modo 
si avvia la procedura 
di composizione gui- 
data di una nuove 
presentazione. 





Creazione di une diapositive lilolo. 
Immettere le iriÉrirmarirm desiderale 

Nome: 

|Netele Giglio 

Argomento delle presentazione: 

| Norme di redazione e di consegne degli articoli 

Ulteriori informazioni: 

PC Locked 



< Indietro Aventi > 



La finestra successiva contiene tra campi nei quali è possibile inse- 
rire le informazioni che appariranno all'inizio della presentazione. 
Nel primo e nel terzo campo vengono automaticamente immessi il 
nome del proprietario del computer e della società (così come sono 
stati definiti al momento dell'installazione del software), ma il con- 
tenuto dei campi può essere modificato a piacimento. A titolo di 
esempio, ipotizziamo una presentazione preparata dal direttore di 
una rivista di informatica per illustrare a tutti i collaboratori le nor- 
me per la redazione e la consegna degli articoli di Pc Locked. 



cernente una sorta di cir- 
colare ad uso interno). 
Power Point permette di 
creare rapidamente pre- 
sentazioni eleganti senza 
fare troppa fatica, perché 
dispone di una composi- 
zione guidata che fa uso 
di modelli predefiniti. In 
questo modo l'utente vie- 
ne sgravato da tutti i 
compiti noiosi e deve so- 
lamente, una volta che la 
presentazione è stata 
completata, apportare le 
correzioni e i ritocchi. 

Vediamo come fare, 
passo passo. • 



PCOPEN 



consiglia 



P 

Da fare 

► Scegliere immagini, 
suoni e filmati che pos- 
sano essere riprodotti 
senza difficoltà sui com- 
puter destinati alla visio- 

Ine della presentazione. 
Da non fare 

► Incominciare la crea- 
zione della presentazione 
senza averne prima ben 
delineato i contenuti. 




WTW\ 



;;e!s3lOi«(£ 'i tipo di presentazione che si desidera creare. 



f Consiglio di una strategia 


Riepilogo: 


r~" Vendita di un prodotto, servizio o idea 

'■* J. 1 -" ' '- 


Uno schema utile per l'organizzazione di un 
corso di addestramento. 


F~ Relaziono sui progressi compiuti 




f* Corri uni cafone di cattive notizie 




C Generale 




Altro... | 







Scegliere Altro per selezio 



a present-azione dilìgente. 

Annulla | < Indietro | Avanti > I 



La composizione guidata permette di scegliere tra diversi tipi di com- 
posizione, che si differenziano per il tipo di sfondo, di caratteri, di im- 
postazione grafica e di struttura. Se si vuole avere un elenco più lun- 
go dei tipi di presentazioni è sufficiente fare clic sul pulsante Altro. 




ITT^l 



Selezionar;: lo stile delle presentazione 
C Proiessionale 

f* Contemporaneo 
f" Pjedefinito 



Durata della presentazione 
f* 30 minuti rn i 

C Più di 30 minuti 

f Da decidersi 



Per ogni tipo di presentazione è possibile scegliere l'aspetto grafico 
tra i tre messi a disposizione dalla composizione guidata, nonché la 
durata della presentazione. La durata della presentazione determina 
il numero di diapositive create automaticamente. 
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L'ultima finestra i 
della composizio- 
ne guidata consen- 
te di scegliere su 
quale dispositivo 
verrà riprodotta e 
se deve essere 
possibile creare 
gli stampati. Nel 
nostro caso, la pre- 
sentazione verrà visualizzata sul monitor dei computer; per quanto 
riguarda la creazione di stampati, si tratta di una funzione che verrà 
esaminata più avanti: per ora, è importante abilitarla scegliendo Sì. 
Facendo clic su Fine, si termina la procedura di composizione gui- 
data e la presentazione viene creata immediatamente. 



J. 
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Layout di pagina in Microsoft Word- 



f Note a Jato delle diapositive 



■'*' Rigli-r ,'iOl-r J I J'-:> d-rll-r di JP'O l'i -r 



f Note sotto le diapositive 



C* Rjghe vuote sotto le diapositive 



OK 



Annulla 




Aggiungi diapositive ad un documento di Microsoft Word 
(• Incolla 
r Incolla collegamento 




I Xm*tolt, fc™™* fWMle gtn*** 0n>V> Forti» ' 
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Power Point mostra ora la prima diapositiva; come 
si vede, vengono riportate le informazioni inserite 
nei tre campi della prima finestra. Ora è necessario 
apportare tutte le modifiche del caso. Innanzi tutto, 
il buon gusto consiglia di cambiare l'argomento del- 
la presentazione, quindi occorre fare clic sul testo e 
modificarlo in "Norme per la redazione e la conse- 
gna degli articoli ". Si provveda a suddividere le due 
righe andando a capo dopo la parola "redazione " e 
si allinei tutto il testo a destra, per bilanciare meglio 
l'occupazione della diapositiva. Per allineare il testo 
a destra occorre fare clic sul testo in modo da indi- 
carlo come oggetto attivo, poi scegliere il menu For- 
mato, // comando Allineamento e infine A destra. 




Siate concisi e 
puntuali nella 
scelta dei testi 
da inserire nel- 
la presentazione: è molto più difficile 
catturare l'attenzione se i testi sono 
molto lunghi e si corre il rischio di per- 
dere i contenuti. Eventualmente, divi- 
dete il testo in più punti, magari usan- 
do un maggior numero di diapositive. 



Per ogni diapositiva è stato sostituito il testo predefinito con quel- 
lo funzionale alla presentazione d'esempio che intendevamo rea- 
lizzare. Non si tratta certo di una presentazione particolarmente ar- 
tistica, ma la sua creazione ha richiesto poco tempo e poca fatica 
e il suo aspetto è senz'altro dignitoso. Molto spesso, alle presen- 
tazioni è necessario prendere appunti che riguardano i contenuti 
delle diapositive mostrate. Per facilitare chi assiste alla presenta- 
zione e fornirgli un comodo blocco note su cui segnare le proprie 
osservazione (ecco lo scopo della funzione "Creazione di stampa- 
ti "), occorre fare clic sul menu Strumenti e scegliere il comando 
Crea documento. Viene così aperta la finestra di dialogo in figura, 
che permette di scegliere quale tipo di impostazione dare al docu- 
mento che contiene la presentazione cartacea. Per i nostri scopi 
scegliamo Righe vuote a lato delle diapositive. Come è possibile 
notare dall'immagine, vengono fornite più possibilità: le note o le 
righe vuote possono essere infatti inserite sia accanto sia sotto le 
diapositive. 



o 




♦ 






o 



< 



Viene avviato Word 7 ed automaticamente viene creato un documento che contiene tut- 
te le diapositive, affiancate dallo spazio con le righe per gli appunti. Questo documento 
può quindi essere stampato e distribuito prima della presentazione. 



o 
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Immagini a colori, 
font e diapositive 



Power Point 

Cambiare il colore 
delle immagini 

""I Molto spesso, al- 
I l'interno di una 
l__H_l presentazione, 
vengono inserite delle im- 
magini. Altrettanto spes- 
so, però, i colori utilizza- 



Ricolora immagine 



Nella sezione a sini- 
vengono mostrati i 



gine- 
stra 

colori utilizzati nell'imma- 
gine e sono comprese le 
caselle di riepilogo che 
consentono di scegliere il 
colore con cui verrà effet- 
tuata la sostituzione, 
mentre nella sezione a de- 
stra viene mostrato il ri- 
sultato delle modifiche ef- 



H3 





Originale: 


Nuovo: 




1? 
1? 

17 






, i 




■ Ih 
li — 
li — 

li — 


id J 

H 

H 














J 



OK 




Annulla 



r Cambia- 
ta jCobn 
("" Riempimenti 



Descrizione — 

Consente di cambiare qualsiasi colore 
nell'immagine. 



È possibile modificare i colori di un'immagine molto semplicemen- 
te. Prima di tutto è necessario scegliere se si intendono modificare i 
colori o il riempimento. Quindi, agendo sulle apposite caselle di rie- 
pilogo, si pud selezionare il colore con cui operare la sostituzione. 
Naturalmente, nel caso si siano modificati i colori e si intende mo- 
dificare anche il riempimento, è possibile ripetere l'operazione se- 
guendo la medesima procedura. 



fettuate. Nella sezione 
Cambia sono presenti due 
pulsanti di opzione, che 
permettono di stabilire se 
modificare i colori veri e 
propri utilizzati nell'im- 
magine oppure modifica- 
re il colore di riempimen- 
to. La sezione accanto, 
Descrizione, fornisce una 
breve descrizione sull'op- 
zione selezionata. 

Infine, i pulsanti OK, An- 
nulla e Anteprima permet- 
tono, rispettivamente, di 
applicare le modifiche, di 
ritornare al programma 
senza apportare le modifi- 
che e di controllare il ri- 
sultato sulla diapositiva 
senza dover prima confer- 
mare con il pulsante OK. 



Power Point 

Come salvare 
le font 



rn 1 
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Ì Molte volte, rea- 
lizzando una pre- 
sentazione porta- 
tile per poterla poi utiliz- 
zare su un computer di- 



ti nell'immagine inserita 
stonano con i colori utiliz- 
zati per il resto della pre- 
sentazione. Power Point, 
tuttavia, consente di adat- 
tare i colori dell'immagine 
a quelli precedentemente 
utilizzati in maniera sem- 
plice e veloce. 

Una volta inserita nella 
presentazione l'immagine 
desiderata, è sufficiente 
fare un clic con il pulsante 
destro del mouse in pros- 
simità dell'immagine stes- 
sa. All'interno del menu di 
scelta rapida che viene vi- 
sualizzato bisogna sceglie- 
re il comando Ricolora. 

Viene così visualizzata 
la finestra Ricolora imma- 



Salva ir 



| Windows 



-HM 



B 



liAldusi 

_J] Command 
_| Config 
_| Cursors 
^Desktop 
ID Fonts 
_l Forms 
2] Help 



Ulnf 
D Media 
(_I Menu Avvio 
(_I Msapps 
CU Msrennote.sfs 

Qpìc 

L_l Pm5 

Cj Preferenze 



□ Profiles 
[_l Recent 
Q Risorse di rete 
Q SendTo 
DShellNew 

cu spooi 

03 Sysbckup 
(H System 

I 



I Temp 



verso da quello usato per 
crearla, insorgono proble- 
mi dovuti alla mancanza 
delle fonte tipografica 
scelta per il testo. Power 
Point offre una soluzione 
efficace a questo proble- 
ma. Infatti permette di 
salvare, insieme alla pre- 
sentazione vera e propria, 
anche il tipo di carattere 
(o i tipi, se ne sono stati 
utilizzati più di uno) uti- 
lizzato. 

Nella finestra di dialogo 
che viene aperta sceglien- 
do il comando Salva (o 
Salva con nome) nel menu 
File, è presente la casella 
di controllo Incorpora 
True Type. 

Attivandola, tutti i tipi 
di carattere utilizzati sa- 
ranno salvati insieme alla 
presentazione, rendendo 
così impossibile l'even- 
tuale insorgere di proble- 
mi di visualizzazione su 
altri computer. 



Power Point 

Per punti 
è meglio 



mi 



^alva 



Annulla 



Nome file: 



Salva come tipo: 



Quando si sceglie di salvare la presentazione, è possibile fare in modo che tutte le 
fonti tipografiche utilizzate vengano salvate insieme alla presentazione stessa. Gra- 
zie a questa pratica funzione, è possibile evitare l'eventuale insorgere di qualsiasi 
tipo di problema legato alla mancata corrispondenza tra i set di caratteri utilizzati 
nella presentazione e quelli installati su un computer che la deve eseguire. 



Per tenere viva 
l'attenzione delle 
persone che in- 
tervengono ad una pre- 
sentazione, è consigliabi- 
le, invece di inserire lun- 
ghi paragrafi 
di testo, spez- 
zare i concetti 
espressi in più 
punti. 

Questi punti 
possono poi 
essere eviden- 
ziati con pic- 
coli oggetti 
grafici, chia- 
mati, general- 
mente, Punti 
elenco. 

Per sostitui- 
re i simboli 
standard uti- 
lizzati da 
Power Point 
per rappresen- 
tare i punti 
elenco è ne- 



|7iincorpora 
! TrueType 
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fai Microsoft PowerPoint - Presentazione 


Se 


ile Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Disegno Finestra ? 


_dJ 
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n^Punti elenco 



Power Point 



/ punti elenco, che costituiscono uno degli elementi chiave di una 
presentazione, possono utilizzare diversi tipi di simboli. Oltre a 
quelli predefiniti di Power Point, è possibile sfruttare quelli conte- 
nuti in una qualsiasi fonte tipografica a patto, però, che questa ap- 
partenga alla famiglia Symbol. 



cessario selezionare il te- 
sto e premere il pulsante 
Punti elenco nella barra 
degli strumenti. 

Quindi, per modificare 
il simbolo standard in- 
serito dal programma, bi- 
sogna scegliere il coman- 
do Punto elenco nel menu 
Formato. La finestra di 
dialogo che viene visua- 
lizzata permette di impo- 
stare tutte le caratteristi- 
che di questo elemento. 
Nella casella di riepilogo 
Tipo di carattere è possibi- 
le selezionare la fonte ti- 
pografica da utilizzare. At- 
tenzione però: i tipi di ca- 
rattere visualizzati nell'e- 
lenco che viene mostrato 
agendo sul pulsante della 
casella sono solamente 
quelli appartenenti alla fa- 
miglia Symbol. 

Scelto il tipo di caratte- 
re è possibile assegnargli 
un colore, selezionandolo 
nell'elenco della casella 



di riepilogo Colore specia- 
le. Nella casella Dimensio- 
ne può essere specificata 
una percentuale (di in- 
grandimento o riduzione) 
rispetto alla dimensione 
del testo. 

Nella sezione sottostan- 
te vengono mostrati i sim- 
boli compresi nella fonte 
tipografica selezionata. 
Facendo doppio clic su un 
simbolo, questo viene au- 
tomaticamente inserito, 
come punto elenco, nella 
presentazione. 




le diapositive 

m Microsoft Power 
Point consente di 
modificare lo 
sfondo delle diapositive in 
maniera semplice e velo- 
ce. Infatti, premendo il 
pulsante destro del mouse 



Sfondo diapositiva 



sulla diapositiva e sce- 
gliendo, dal menu di scelta 
rapida che appare, il co- 
mando Sfondo diapositiva, 
viene visualizzata una fine- 
stra di dialogo. Nella se- 
zione Riempimento sfondo 
viene mostrata una minia- 
tura della diapositiva. La 
casella di riepilogo posta 
sotto permette di selezio- 
nare uno dei riempimenti 



o 



-Riempimento sfondo 




Presentare è bello ! 



Spazio e tempo nella 
storia delle presentazionT" 




f" Escludi grafica del modello dalla diapositiva 



Grazie alla finestra di dialogo Sfondo diapositiva è possibile applica- 
re a tutte le diapositive della presentazione lo stesso tipo di sfondo. 



predefiniti offerti dal pro- 
gramma. Inoltre, vengono 
offerte diverse possibilità. 
Scegliendo la voce Sfuma- 
to viene aperta la finestra 
Riempimento sfumato, che 
consente di stabilire se si 
intende utilizzare un riem- 
pimento con un solo colo- 
re, con due colori o una 
delle combinazioni preim- 
postate. La voce A motivi 
consente di visualizzare la 
finestra Riempimento a 
motivi che, oltre a presen- 
tare tutti i motivi che si 
possono utilizzare, per- 
mette di variare il colore 
in primo piano e di sfondo 
del motivo selezionato. 
Scegliendo la voce A tra- 
ma è possibile applicare 
allo sfondo della diapositi- 
va una tra le trame dispo- 
nibili. Selezionando la vo- 
ce Immagine viene aperta 
una finestra che consente 
di specificare l'unità e il 
percorso dell'immagine 
che si intende inserire nel- 
la diapositiva. • 



Partendo da un'immagine e mo- 
dificando i colori dello sfondo 
(senza alterare però gli elemen- 
ti grafici che la compongono) è 
possibile ottenere diverse va- 
rianti. Questa particolare fun- 
zione consente di adattare velo- 
cemente le immagini ai colori 
utilizzati nella presentazione. 
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Spedire file 
con la posta elettronica 



La posta elettronica è ormai diventato un 
mezzo veloce e sicuro per scambiare messag- 
gi e file. Immagini, suoni, filmati e, in generale, 
qualsiasi tipo di informazione, possono essere 
facilmente trasferiti da un sistema all'altro in- 
dipendentemente dalla distanza che li separa. 

La posta elettronica nasce e si sviluppa con Internet 
e proprio per questo sistemi di trasmissione diversi si 
sono alternati per permettere lo scambio delle infor- 
mazioni. 

Uno degli scopi fondamentali della posta elettronica è 
permettere lo scambio di qualsiasi tipo di informazione, 
indipendentemente dalla piattaforma hardware utilizza- 
ta. È stato quindi necessario definire degli standard che 
permettessero questo tipo di operazioni. 

<^P" Uno dei sistemi utilizzati fin dall'inizio, la co- 
difica ASCII a 7 bit, traduce i file che si intendono 
spedire come allegati a messaggi di posta elettronica 
utilizzando il set di caratteri ASCII. 

Dato che il numero di bit utilizzati, come dice il no- 
me stesso, è pari a 7, i caratteri usati sono solamente 
quelli che vanno dal carattere al carattere 127 (2 ele- 
vato alla settima potenza fa proprio 128). 

Questo, però, introduce un problema: non essendo 
prevista la rappresentazione dei caratteri superiori al 
centoventisettesimo, non è possibile utilizzare le lettere 
accentate, tipiche di alcune lingue, come la nostra. Inol- 
tre, considerato che i file contengono dati di tipo bina- 
rio (i byte che compongono il codice di un programma 
possono avere valori che variano da a 255), è stato ne- 
cessario sviluppare un metodo che consentisse di aggi- 
rare questo limite del protocollo. Nasce così la codifi- 
ca/decodifica UU (UUEncode/UUDecodè) che consente 
di rappresentare valori superiori a 127 utilizzando com- 
binazioni di più caratteri. 

Naturalmente, per poter utilizzare questo sistema, è 
necessario munirsi di programmi di codifica/decodifi- 
ca appositi. Ne esistono di moltissimi tipi e sono facil- 
mente reperibili su Internet, nei siti che offrono stru- 



Formato messaggi 




E 



MIME è un formato di posta Internet che consente di inviare messaggi formattati. 
• jUsa MIME all'invio dei messaggi 



I 



Controllare il set di caratteri che verrà utilizzato per la posta Internet. 



Set di caratteri.. 



La finestra di dialogo Formato messaggi consente di specificare se si intende utilizzare il protocollo MI- 
ME per la spedizione dei messaggi di posta elettronica. 



menti e programmi di uti- 
lità. Inoltre, sono presen- 
ti sul mercato prodotti 
commerciali che hanno 
la possibilità di gestire 
questo particolare forma- 
to come, ad esempio, 
Norton Navigator di Sy- 
mantec. 

Per poter utilizzare 
questo tipo di file, una 
volta ricevuto, è necessa- 
rio incollare tutto l'allega- 
to in un editor (come il 
Blocco note di Windows, 
se la sua dimensione non 
è eccessivamente elevata, 
altrimenti utilizzando, ad 
esempio, Wordpad) e sal- 
vare il file facendo atten- 
zione di selezionare il tipo 
Solo testo. Quindi, utiliz- 
zando gli appositi coman- 
di previsti dal programma 
impiegato per la decodifi- 
ca (UUDecodé), è neces- 
sario elaborare il file. Si 
ottiene così il file origina- 
rio che, nella maggior par- 
te dei casi, viene com- 
presso per risparmiare 
tempo sia nell'invio che 
nella ricezione. 

Se il file che si intende 
allegare è di grandi di- 
mensioni, i programmi 
per la codifica permetto- 
no di spezzarlo in più par- 
ti, specificando la dimen- 
sione massima desiderata. Questo è necessario soprat- 
tutto dove esiste, da parte del fornitore di accesso In- 
ternet, un limite imposto sulla lunghezza massima di un 
messaggio di posta elettronica. Inoltre, frazionando il fi- 
le di origine in più file di di- 
mensioni minori, è possibi- 
le evitare, in caso di proble- 
mi di connessione o di ca- 
duta della linea telefonica, 
di dover scaricare nuova- 
mente il file per intero. Nel 
caso si riceva un file frazio- 
nato, è necessario prestare 
particolare attenzione, 
quando si assemblano le 
varie parti, all'ordine con 
cui si inseriscono nel docu- 



Da fare 

► Se si intende allega- 
re un file di grandi di- 
mensioni ad un mes- 
saggio di posta elettro- 
nica, è consigliabile 
suddividerlo in più pac- 
chetti di dimensioni mi- 
nori. Questo, in caso di 
errori dovuti al disturbo 
sulla linea o a cadute di 
connessione, consente 
di ridurre al minimo i 
danni e permette di non 
compromettere lo scari- 
camento completo del 
file. 

Da non fare 

► Evitare, nel caso in 
cui le dimensioni degli 
allegati sia eccessiva, 
di spedirli senza prov- 
vedere alla loro com- 
pressione. Non verreb- 
bero solo aumentate le 
spese di spedizione (il 
tempo di connessione è 
direttamente proporzio- 
nale alla lunghezza dei 
messaggi da trasferi- 
re), ma anche quelle di 
ricezione. 



OK 



Annulla 
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Se, utilizzando Windows 95, si 
intendono spedire più allegati 
con un solo messaggio di posta 
elettronica, è possibile selezionarli all'interno di Ge- 
stione risorse e trascinarli nella finestra del messag- 
gio. I file saranno automaticamente allegati al mes- 
saggio di posta elettronica, senza doverne specificare 
il percorso. 



SE L'immagine buona... - Microsoft Exchange 



Modifica 



mento di testo da processare. Se si modifica l'ordine, in- 
fatti, il file risultante non è più quello originale e non 
sarà possibile utilizzarlo. 

c®= Con lo sviluppo di tecnologie alternative è sta- 
to introdotto un nuovo protocollo per la trasmissione 
delle informazioni, chiamato MIME (Multi-purpose In- 
ternet Mail Extensions). 

Questo protocollo offre la possibilità di scambiare 
messaggi testuali utilizzando i simboli propri di qualsia- 
si linguaggio e contenenti diversi set di caratteri. Inol- 
tre, è possibile allegare qualsiasi tipo di file, senza do- 
verlo elaborare prima con i programmi di codifica. 

Con l'utilizzo di MIME, oggi è possibile creare e legge- 
re messaggi di posta elet- 
tronica contenenti diversi 
elementi, tra cui: set di ca- 
ratteri diversi dal tipo US- 
ASCII, immagini, suoni, te- 
sto formattato, file Post- 
script, collegamenti a siti 
Ftp o WWW e molti altri. 

In effetti, anche prima 
dell'avvento di MIME era 
possibile creare un messag- 
gio di posta elettronica con- 
tenente, ad esempio, file au- 
dio, file grafici e documenti 
Postscript. Tuttavia, tale 
messaggio era codificato 
con algoritmi propri del si- 
stema utilizzato. Ciò signifi- 
ca che il contenuto del mes- 
saggio poteva essere utiliz- 
zato solo se ricevuto da un 
sistema del tutto simile a 
quello che aveva provvedu- 
to alla spedizione. 

Oggi, invece, grazie all'u- 
tilizzo del nuovo protocol- 
lo, sono stati risolti i pro- 
blemi di portabilità. Se, ad 
esempio, si produce un'im- 
magine di tipo Bitmap su 
una stazione di lavoro Unix 
e lo si trasferisce tramite 
posta elettronica su un si- 
stema DOS/Windows, è pos- 



sibile utilizzarlo senza nessun tipo di conversione (a 
patto, però, che si disponga di un programma adatto a 
visualizzare tale formato grafico, come Paint). 

Anche il sistema di messaggistica di Windows 95, Mi- 
crosoft Exchange, può utilizza tale protocollo. 

Per permetterne l'utilizzo è necessario dapprima sce- 
gliere, all'interno del menu Servizi, la voce Opzioni. Al- 
l'interno della finestra che viene aperta, dopo aver se- 
lezionato la voce Posta remota, bisogna premere il pul- 
sante Proprietà. Viene così visualizzata la finestra di dia- 
logo Formato messaggi, che contiene la casella di con- 
trollo Usa MIME all'invio dei messaggi. 

Per allegare un file ad un messaggio creato con Mi- 
crosoft Exchange esistono più metodi: trascinando il fi- 
le che si desidera allegare direttamente all'interno dello 
spazio dedicato all'inserimento del testo del messaggio; 
utilizzando le funzioni di copia e incolla; sfruttando gli 
appositi comandi presenti nei menu di Exchange. 

Per quanto riguarda l'utilizzo di un file ricevuto co- 
me allegato utilizzando il protocollo MIME, è sufficien- 
te trascinare il file all'interno della cartella desiderata 
e farvi un doppio clic. 

Viene automaticamente avviato il programma che 
permette l'utilizzo di tale file (grazie all'associazione 
delle estensioni a determinati programmi presenti nel 
registro di configurazione di Windows 95). • 
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o 
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L'aspetto di un messaggio di posta elettronica, creato utilizzando Microsoft Exchange, che contiene un 
allegato (che, in questo caso, è un'immagine). 
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Ricevere in automatico 
la posta elettronica 



Internet Explorer 

Come scegliere 
i caratteri 
nelle pagine Web 

n Internet Explorer, 
il programma di 



m 



I navigazione sulla 
rete realizzato da Micro- 
soft, permette di scegliere 
anche il carattere da uti- 
lizzare per la visualizza- 
zione del testo nelle pagi- 
ne Web. 

Per utilizzare questa 
possibilità, basta sceglie- 
re il comando Opzioni nel 
menu Visualizza. Così fa- 
cendo viene aperta la rela- 
tiva finestra di dialogo, 
composta da sei schede. 
Nella parte inferiore de- 



stra della prima, chiamata 
Generale, è presente il 
pulsante Impostazione dei 
caratteri. Premendolo vie- 
ne aperta la relativa fine- 
stra di dialogo. 

Nella seconda sezione, 
Set di caratteri, è indicato 
il tipo di caratteri che si 
sta utilizzando (che, nella 
situazione predefinita, è 
Occidentale') e sono pre- 
senti due caselle di riepi- 
logo a discesa che per- 
mettono di stabilire il font 
da utilizzare per visualiz- 
zare il testo. 

La casella di riepilogo 
Carattere proporzionale 
consente di indicare la 
fonte tipografica che si in- 
tende utilizzare, sceglien- 
dola tra quelle 
disponibili. 



Le font proporzionali 
sono quelle in cui 
le lettere non occupano 
uno spazio fisso. Ad esem- 
pio, la lettera /' occupa 
uno spazio minore della 
lettera w. 

La casella di riepilogo 
Carattere non proporziona- 
le permette di indicare al 
programma il font da uti- 
lizzare per visualizzare 
del testo dotato di tale ca- 
ratteristica. 

Una font non proporzio- 
nale, le cui lettere occupa- 
no uno spazio sempre 
uguale, è Fixedsys. 

Una volta premuto il 
pulsante OK, il set di ca- 
ratteri indicato sarà utiliz- 
zato per la visualizzazione 
del testo all'interno di una 
pagina Web. 



offertissimo solo per i lettori di 
C 1 



PC OPEN 






sottoscrivendo a condizioni Su 
mto od 1 anno di 
. un servizio telefo 

rivolto ai privati, disponibile 

tutti i problemi e le emergenze legate 

lersonal. L'offerta permette di assicui 



ssistenza tecnici 
eresse. 



PC OPEN 365 



O 



1 anno di assistenza Help Juice L. 150.000 

1 anno di Pc Open L. 88.000 

sconto 30'/. LjmHtòir 

Totale L 107.000 



Pc Open parte dal primo numero raggiungibile dalla ricezi 
dal giorno del versamento con il bollettino di C.C.. inviato eoo 



Exchange 

Programmare 
la ricezione della 
posta elettronica 

m Microsoft Exchan- 
ge, il sistema di 
messaggistica in- 
tegrato di Windows 95, 
può essere utilizzato per 
lo scambio e la ricezione 
di messaggi di posta elet- 
tronica sia in rete locale, 
sia su Internet. 

Oltre alle doti di inte- 
grazione con il sistema 
operativo, il programma 
Microsoft Exchange vanta 
una notevole ricchezza di 
funzioni, tra cui la possibi- 
lità di ricevere ed inviare 
messaggi in maniera auto- 
noma, svolta cioè comple- 
tamente dal personal 
computer, senza la neces- 
sità di interventi da parte 
dell'utente. 

Per poter utilizzare que- 
sta comoda funzione, è 
necessario scegliere il co- 



nformatica 
•r risolver 



l[IIH HI PC OPEI+1 HIH HI HSSISTEIZH IIFHHHHTICH 

Si, desidero sottoscrivere 1 anno di abbonamento [11 nume- 
ri] o Pc Open + 1 anno di abbonamento al servizio di assi- 
stenza informatica Help Juice con lo sconto del 307-, pagherò 
solo L 167.000 anziché L MKT Non invio denaro, pagherò 
alla ricezione del bollettino di C.C.P.cbe mi invierete. 

Compila il presente coupon spediscilo in busto chiuso, oppure trasmettilo vio fax 
olio 02/26.40.330. indirizzandolo comunque ol Servizio Abbonamenti di Pc Open. 
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PC OPEN presso HGEPE S.r.l. 

Servizio Abbonamenti, Via Irentacoste, 9 
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Sessioni remote programmate 



Sessioni programmate: 




Nella finestra di dialogo Sessioni remote programmate vengono mo- 
strate le informazioni (come giorno e ora) circa le connessioni al 
proprio fornitore di servizio Internet per la ricezione e l'invio della 
posta elettronica. 



mando Strumenti di Micro- 
soft Mail nel menu Stru- 
menti e, nel sottomenu 
che viene visualizzato, la 
voce Programma consegna 
remota. 

La finestra di dialogo 
che viene aperta, Sessioni 
remote programmate, con- 
sente di inserire le proprie 
preferenze circa il giorno 
e l'ora in cui effettuare la 
connessione con il pro- 
prio fornitore di servizio 
Internet per ricevere o 
spedire la propria posta. 

Naturalmente, se è la 
prima volta che si utilizza 
tale funzione, la zona della 



finestra che contiene le 
informazioni sulle sessio- 
ni programmate risulta 
vuota. 

Per aggiungere una nuo- 
va sessione, è necessario 
premere il pulsante Ag- 
giungi, situato nella parte 
superiore destra della fi- 
nestra. Viene così visualiz- 
zata la finestra di dialogo 
Aggiungi sessione pro- 
grammata. 

All'interno di questa fi- 
nestra è presente la casel- 
la di riepilogo Utilizza, 
che consente di specifica- 
re il fornitore di accesso 
da utilizzare (nel caso si 



disponga di più connes- 
sioni Internet con più for- 
nitori di servizio). 

La casella di riepilogo 
Frequenza consente di 
specificare gli intervalli di 
tempo che devono tra- 
scorrere tra una sessione 
programmata e l'altra. 

Le possibilità offerte a 
questo punto sono: Ogni, 
Ogni settimana il e Una vol- 
ta alle. Scegliendo la prima 
possibilità, bisogna speci- 
ficare l'intervallo di tempo 
che intercorre tra una con- 
nessione e l'altra. 

La seconda possibilità 



Modifica sessione programmata 



consente di specificare un 
giorno della settimana in 
cui si intende ricevere e 
spedire i propri messaggi. 

Infine, la terza, permette 
di effettuare la connessio- 
ne solamente una volta, 
nel giorno e all'ora inseriti. 

L'ora in cui deve essere 
effettuata la connessione 
può essere inserita utiliz- 
zando la casella Alle. 

Questa impostazione 
del programma rimane at- 
tiva indipendentemente 
dalle scelte effettuate per 
il giorno in cui realizzare 
la connessione. • 



Utilizza: 



S^HHHHT 



Frequenza: 

| Ogni settimana il T | 



OK 



Annulla 



r Dom 
R Lun 
T Mar 
r Mei 



r gìo 

r Ven 
r Sab 



Alle: 



13.30 



"1 



La finestra Modifica sessione programmata consente di modificare 
le caratteristiche per una connessione precedentemente definita, 
fornendo la possibilità di indicare le nuove preferenze. 



1 


Se ha un problema software con 
il suo computer chiami questo 
numero, da lunedì a venerdì, 
dalle ore 9 alle 18 


C hi t-n£ui=> 


assistenza gratuita sul software 

1 1 1 f ' 1 ■ m ■ ■ * ^P m ' 1 ' Mln'InU 1 1 1 P| 1 ■ 1 Mlnln'l 


esclusivo peri nostri lettori, per ossistere crii 
ha problemi con il software e con il ed rom. 
Precisiamo che questo servizio riguarda solo 
sistemi operativi e programmi e può essere 
usato per una sola volta e durante il mese 
indicato sulla copertina della rivista. Inoltre, 
per poter aiutare più lettori, si prerja di 
rivolgersi od Help ponendo un solo quesito e di 
non tenere impegnati i tecnici troppo a lungo. 


Tel. 02/42.33.534 

Citando il suo codice personale, 
stampato in basso, un esperto di 
Help Informatica risponderà gra- 
tuitamente al suo quesito. 

Attenzione! 
Vale per un solo problema 


A03247 
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I nostri soldi 

Le pagine di Pc Open 
dedicate a chi vuole 
scegliere hardware, 
software o servizi 



Le raccolte di foto 
e clip art su ed rom 

Una guida per 
professionisti 
e dilettanti che 
vogliono arricchire 
il proprio lavoro. 

pag. 116 



Il carrello della spesa 

Una nuova rubrica 
periodica dedicata 
a chi cerca una 
soluzione completa. 
Questo mese: 
tutto per la casa. 

pag. 123 




Come redarre 
un contratto 
di manutenzione 
e fare shopping 
su Internet. 
Inoltre, trucchi 
e consigli per 
acquistare il mouse 
senza fili e il notebook 
multimediale. 

pag. 128 



COME SCEGLIERE LA STAMPANTE INKJET 

Il colore 
costa poco 



riol Chi è stufo 
oel bianco e nero 

ma non intende ' 
Per questo 

. «are fondo 
a» propri risparmi 



Tanti modelli per tutte 
le tasche, dalle 500 mila 
lire in su. Ecco i consigli 
di Pc Open per trovare 
la stampante a colori 
che fa al caso vostro 



Se fino a qualche tempo 
fa la stampa a colori era 
appannaggio di studi pro- 
fessionali e di pochi privi- 
legiati, oggi le stampanti 
in grado di lavorare in 
quadricromia sono alla 
portata di tutti. Possia- 
mo quasi dire che la si- 
tuazione si è rovescia- 
ta: mentre le stampanti 
a colori sono sempre più 
orientate al mercato dome- 
stico e dei piccoli uffici, 
quelle monocromatiche si 
indirizzano alle applicazio- 
ni dove sono necessari 
grandi volumi di stampa. E 
tutto questo per merito del- 
la tecnologia a getto di in- 
chiostro, che ha reso il co- 
lore economico e gestibile 
anche da macchine piccole 
e leggere. 

Pc Open ha dunque deci- 
so di dare un'occhiata nei 
negozi per scoprire cosa of- 
frono le poche aziende che 
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producono questo 
tipo di stampanti. Già, 
perché le tecnologie che 
permette di ottenere risolu- 
zioni superiori ai 300 punti 
per pollice a colori non so- 
no ancora così mature da 
consentire a piccole azien- 
de di offrire prodotti com- 
petitivi. Il mercato, dunque, 
viene spartito fra i soliti no- 
ti, come Hewlett Packard, 
Epson, Canon, Olivetti e po- 
chi altri. 



Per chi ha fretta 

Per stampare documenti a colori non servono più investi- 
menti da capogiro. Le stampanti a getto di inchiostro del- 
l'ultima generazione costano poco, offrono una qualità di 
tutto rispetto e occupano ben poco spazio. 
In questa guida abbiamo analizzato le caratteristiche della 
stampante inkjet ideale per la casa, l'ufficio e lo studio gra- 
fico e ci siamo resi conto che la scelta è molto delicata: le 
caratteristiche (e i prezzi) dei modelli in commercio, infat- 
ti, sono molto diverse ed è facile farsi trarre in inganno dal- 
la pubblicità e dalle offerte speciali. 



Modelli pronti all'uso 

Le Inkjet a colori sono 

piccole, efficienti, ed 

economiche. Peccato per 

le cartucce di inchiostro, 

che finiscono presto 

e costano parecchio. 

A COSA SERVONO Tenete 
presente che le stampanti 
di cui parliamo nelle prossi- 
me pagine si rivolgono pre- 
valentemente a utenti do- 
mestici e uffici. Chi lavora 
nel settore delle arti grafi- 
che necessita infatti di 
stampanti in grado di gesti- 
re documenti molti "pesan- 
ti" (spesso composti da 10, 
20 megabyte o anche di 
più), il che presuppone che 
la stampante disponga di 
una memoria ram propria 
consistente. La maggior 
parte delle stampanti di cui 
parliamo (salvo due ecce- 
zioni) non fanno parte di 
quest'ultima categoria. 

Paolo Conti 
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Cinque caratteristiche da controllare per la stampante Inkjet ideale 



Postscript e Pel 5 

Finché usate la stampante a 
getto di inchiostro in ufficio, 
con applicazioni di office 
automation o piccoli 
programmi di grafica, una getto 
di inchiostro normale va bene. 
Ma se avete intenzione di usare 
software per le arti grafiche 
come Photoshop, Free Hand o 
altri, allora avrete bisogno di 
un modello in grado di 
interpretare quei linguaggi 
realizzati per interpretare al 
meglio le pagine che 
contengono testo e immagini, 
come il Postscript di Adobe 
(giunto al livello 2) o il Pel di 
Hewlett Packard, che si chiama 
5 nella versione più recente. 
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Inceppamento carta nella stampante. 
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Un driver efficiente 

Oltre che nella qualità di 
stampa e nelle prestazioni 
della stampante, la guerra 
delle Inkjet si svolge anche 
sul versante del software. 
I grandi produttori, infatti, 
fanno a gara nel fornire il 
driver più completo, 
efficiente e, perché no, 
anche simpatico. 
In effetti questo programma 
vi permette di controllare lo 
stato della stampante dal 
monitor del computer e 
perciò dev'essere chiaro, 
semplice e deve consentire 
di intervenire con efficacia 
sulle stampe in corso. 
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Le cartucce di inchiostro 



E tradizionalmente un tasto dolente per le stampanti Inkjet: le 
cartucce, infatti, si sporcano spesso, finiscono in fretta e 
normalmente costano più di quanto pensiate. 
Dal punto di vista tecnologico, comunque, per poter ottenere 
una buona qualità di stampa è fondamentale che le cartucce 
dei colori siano separate (come quelle nella foto qui a fianco). 
Alcune stampanti gestiscono il colore con una sola cartuccia, 
cosicché nel caso che finiate solo un colore, dovete comunque 
sostituire l'intera cartuccia. Il risultato di questa operazione è 
che alla lunga stampare a colori vi costerà molto di più. 
Qui a fianco, per esempio, trovate il sistema di cartucce della 
stampante Canon Bjc 620. Quando terminate un colore, il 
driver software vi avverte. Potete così sostituirla e continuare a 
stampare tranquillamente. 
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Controlli semplici, funzionali e accessibili 

Potete intervenire sulle stampanti sia dal monitor del vostro 
computer che dal palmellino di controllo che sta sulla 
macchina. Tuttavia, nel caso che la stampante sia collegata 
a una rete Ethernet o se dovete gestire grandi volumi di 
stampa, è molto pratico che il pannello di controllo sia 
completo e facile da usare. La cosa migliore è avere a 
disposizione un piccolo schermo a cristalli liquidi con una 
struttura a menù per accedere alle varie funzioni. 



Il sistema di stampa 

Se sul vostro computer avete installato 

il sistema operativo Windows 95, vi 

conviene scegliere una stampante a 

getto di inchiostro che sia compatibile 

con lo standard Windows Printing 

System. 

Se questa 

condizione è 

soddisfatta, 

avete la 

possibilità di 

semplificare 

sia le 

procedure 

di stampa 

che quelle di 

installazione 



m. 
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I modelli sono tanti, ma bisogna 
saper scegliere la stampante giusta 



Come capire qual'è la 
stampante a getto di in- 
chiostro più adatta a noi? È 
sufficiente leggere il de- 
pliant pubblicitario con le 
caratteristiche o bisogna 
magari confrontare le stam- 
pe fatte coi vari modelli per 
individuare sbavature e im- 
precisioni? E ancora: basta 
una stampa di qualità o ci 
sono altre caratteristiche 
da tenere in considerazio- 
ne prima di decidere per 
l'uno o l'altro modello? 

Noi di Pc Open abbiamo 
preso in considerazione 
quindici modelli molto dif- 
fusi nei negozi di informati- 
ca italiani e ci siamo subito 
resi conto di alcune cose. 

Come scegliere. Prima di 
tutto, al momento dell'ac- 
quisto dovete tenere ben 



presente il tipo di applica- 
zione per cui la stampante 
vi serve. Se avete bisogno 
di risolvere il problema del- 
la stampa in un piccolo uffi- 
cio, la qualità non sarà la 
prima caratteristica da te- 
nere presente. Molto più 
importanti, in questo caso, 
sono la compatibilità con il 
sistema operativo, la capa- 
cità di stampare grandi 
quantità di pagine in breve 
tempo e il costo delle car- 
tucce di inchiostro. 

Se invece lavorate in uno 
studio grafico, dovrete pri- 
vilegiare la risoluzione di 
stampa, la compatibilità 
con il linguaggio Postscript 
(o Pel 5). O ancora, se vole- 
te semplicemente mettere 
in grado di stampare a co- 
lori il vostro personal di ca- 



sa, vi converrà scegliere un 
modello piccolo e possibil- 
mente poco costoso. 

I MODELLI IN COMMERCIO 

sono sufficientemente di- 
versi da permettere di sce- 
gliere con oculatezza. I 
prezzi, per esempio, vanno 
da meno di 500 mila lire a 
quasi quattro milioni, men- 
tre esistono modelli pensa- 
ti per la casa, come per l'uf- 
ficio o per gli studi profes- 
sionali. Quanto a questi ul- 
timi, va detto che solo da 
pochi mesi le stampanti 
inkjet sono diventate suffi- 
cientemente competitive 
con altri sistemi di stampa 
ben più costosi, come il tra- 
sferimento termico o addi- 
rittura la sublimazione di 
colore. La qualità offerta da 



queste ultime, in valore as- 
soluto, è ancora superiore, 
ma la tecnologia a getto di 
inchiostro offre comunque 
prestazioni in grado di sod- 
disfare le esigenze di larghe 
fasce di professionisti. Ma 
cerchiamo di capire quali 
sono le caratteristiche più 
importanti della stampante 
ideale, a seconda di come 
la userete. 

A casa. Viste le cifre in 
gioco, se non avete esigen- 
ze particolari le stampanti 
più economiche sono in 
grado di soddisfare anche 
palati piuttosto esigenti. La 
Color Jetprinter 1020 di 
Lexmark, per esempio, sta 
sotto le 500 mila lire e offre 
una risoluzione di tutto ri- 
spetto. E lo stesso si può 
dire per i modelli più eco- 
nomici di Canon e Olivetti. 

A prescindere dal prezzo, 
se (come probabile) avete 
installato sul personal Win- 
dows 95 e non volete im- 



Perché anche la stampante ha bisogno di memoria? 



Per una Simm in più 

Molto spesso, chi lavora nel 
settore delle arti grafiche non 
usa le stampanti a getto di 
inchiostro. E il motivo sta nel 
fatto che, avendo a che fare con 
file molto ingombranti e lunghi 
da trasferire, preferisce avere a 
disposizione una stampante in 
grado di contenere grandi quantità 
di dati al proprio interno, senza 
utilizzare il buffer del proprio com- 
puter. Le stampanti inkjet, al 
contrario, sono tradizionalmente 
molto più simili da questo punto di 
vista ai vecchi modelli ad aghi: 
dispongono cioè di un piccolo buffer di 
memoria interna (tipicamente da 32 a 
128 kilobyte), che sono ampiamente 
sufficienti per stampare documenti da 
ufficio come una lettera o un foglio di 
lavoro di Excel, ma si dimostrano 
ampiamente insufficienti per i documen 
ti grafici complessi. È teoricamente pos 
sibile ovviare a questa mancanza 
dedicando una "fetta" del disco fisso 
del personal alla gestione dei file di 
stampa, ma si tratta di una soluzione di 
emergenza, niente affatto ideale. 




Tuttavia, il rapido 
progresso qualitativo delle tecnologie di 
stampa a getto di inchiostro ha convinto 
alcuni produttori a realizzare modelli 
più adatti a questi scopi, dotate cioè di 
connettori interni capaci di ospitare me- 
moria. Alcune stampanti possono 
addirittura ospitare le Simm standard 
che si montano anche come ram del 
computer, molto economiche e semplici 
da reperire in qualunque negozio di 
informatica. 

Fra i modelli di stampanti a getto di 
inchiostro disponibili sul mercato 
italiano, ne abbiamo trovati tre che 



sono in grado di ospitare Simm di 
memoria aggiuntive. La Deskjet 1600c 
di Hewlett Packard può arrivare a 52 
Mb, La Lexmark 4079+ a 36, mentre 
la Phaser 140 di Tektronix arriva fino 
a 32 Mb. 

LE SIMM di memoria hanno prezzi va 
riabili in base al tipo e al numero d 
byte che sono in grado di contenere 
Il costo, inoltre, varia profondamente 
di mese in mese e sta in genere su 
bendo un calo notevole da diversi 
mesi. Per le barrette di tipo stan 
dard, il prezzo si aggira attorno alle 
45 mila lire per 4 Mb, che salgono a qua 
si 80 mila per 8 Mb. Ma è possibile otte 
nere anche Simm di dimensioni superio 
ri. Per 16 megabyte, per esempio, si par 
la di 170 mila lire, mentre per 32 me 
gabyte su una sola barretta si parte dalle 
400 mila lire. 

Questi dati, naturalmente, valgono 
soltanto nel caso che la stampante da 
voi scelta possa ospitare le Simm 
standard. In caso contrario vi conviene 
informarvi prezzo il negoziante sul prez- 
zo dei moduli di memoria dedicati, che 
sarà certamente superiore a quelli 
sopra riportati. 
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Le stampanti Inkjet a colori più diffuse nei negozi 



Produttore 



Tektronix 



Modello 



Risoluzione 



Tecnologia 



Formato 



Phaser 140 



360 x 360 



Getto di inchiostro 



A4 



Prezzo in lire 
(Iva inclusa) 



Canon 


Bjc 4550 


360 x 360 


A bolle di inchiostro 


A4, A3 


1.020.000 


Canon 


Bjc 4200 


720 x 360 


A bolle di inchiostro 


A4 


755.000 


Canon 


Bjc 620 


720 x 720 


A bolle di inchiostro 


A4 


979.000 


Citizen 


Printiva 600c 


600 x 600 


Procedimento Micro Dry 


A4 


950.000 


Epson 


Stylus Color 500 


720 x 720 


Getto di inchiostro 


A4 


886.000 


Epson 


Stylus Pro 


720 x 720 


Getto di inchiostro Mach 


A4 


1.385.000 


Epson 


Stylus Pro XI + 


720 x 720 


Getto di inchiostro Mach 


A3 


3.485.000 


Hewlett Packard 


Deskjet 1600 C 


300 x 300 


Getto di inchiostro 


A4 


3.849.000 


Hewlett Packard 


Deskjet 690 C 


600 x 300 


Getto di inchiostro 


A4 


880.000 


Hewlett Packard 


Deskjet 870 Cxi 


600 x 300 


Getto di inchiostro 


A4 


1.439.000 


Lexmark 


Color Jetprinter 1020 


600 x 300 


Getto di inchiostro 


A4 


480.000 


Lexmark 


Color Jetprinter 2070 


600 x 600 


Getto di inchiostro 


A4 


880.000 


Lexmark 


Color Jetprinter 4079 + 


360 x 360 


Getto di inchiostro 


A4, A3 


7.259.000 


Olivetti 


Jp 790 


600 x 600 


A bolle di inchiostro 


A4 


770.000 



2.910.000 



pazzire con i parametri di 
configurazione, vi converrà 
scegliere un modello che 
sia compatibile con il pro- 
tocollo che Microsoft ha 
progettato apposta per 
semplificare l'uso delle 
stampanti. Questo sistema 
si chiama Windows Prin- 
ting System ed è spesso 
evidenziato sulla confezio- 
ne o nel manuale di istru- 
zioni della stampante. 

Un'altra caratteristica da 
tenere molto presente è il 
costo delle cartucce di in- 
chiostro. Infatti, al contra- 
rio delle vecchie stampanti 
ad aghi (che costavano po- 
chissimo in materiale di 
consumo), le inkjet monta- 
no cartucce carissime che 
si consumano molto in fret- 
ta. Informatevi dunque sul 
costo e tenete presente che 
è molto meglio scegliere 
una stampante che permet- 
ta di sostituire soltanto la 
cartuccia relativa al colore 
che si è esaurito (alcuni 
modelli, al contrario, mon- 
tano una cartuccia che con- 
tiene tutti e tre, o quattro, i 
colori. Così, se ne avete fi- 
nito soltanto uno, siete co- 
munque costretti a sosti- 
tuirli tutti). 

In ufficio. Per i piccoli 
uffici, valgono molte delle 
considerazioni fatte per gli 
utenti domestici. Il costo 



delle cartucce e la compati- 
bilità con il Windows Prin- 
ting System, sono anche in 
questo caso elementi fon- 
damentali. Ma c'è di più. 

E probabile che se lavo- 
rate in un ufficio avrete bi- 
sogno di stampare grandi 
quantità di fogli (pensate, 
per esempio, all'applicazio- 
ne molto comune di rinun- 
ciare alla costosa carta in- 
testata, inserendo il vostro 
logo a colori direttamente 
nel file). In questo caso, do- 
vrete orientarvi su un mo- 
dello in grado di sostenere 
grandi quantità di lavoro e 
che sia particolarmente ve- 
loce. Da questo punto di vi- 
sta la Deskjet 1600c di Hew- 
lett Packard è certamente 
una scelta azzeccata, visto 
che è in grado di stampare 
ben 12 mila pagine al mese 
(contro una media di 1000 
della maggior parte delle 
concorrenti). Tutto ciò, tut- 
tavia, a scapito del prezzo, 
che schizza verso l'alto fino 
a sfiorare i 4 milioni di lire. 

Ancora, molto importan- 
te in ufficio è il driver forni- 
to con la stampante (ovve- 
ro il programma che si oc- 
cupa di gestire le stampe), 
che dev'essere semplice e 
funzionale, ma non troppo 
ingombrante. 

E se in ufficio volete usa- 
re la stampante da diversi 
computer distanti fra di lo- 



ro avete due possibilità: at- 
tivare la condivisione di 
Windows 95 e accontentar- 
vi di collegare la stampante 
alla porta seriale di uno dei 
personal (ma in questo ca- 
so esso dovrà essere sem- 
pre acceso), oppure sce- 
gliere una stampante che 
disponga di un connettore 
di rete Ethernet integrato. 
Quest'ultima è la soluzione 
più costosa, ma anche di 
gran lunga la più pratica. 

Per la grafica. Sebbene 
anche i modelli più econo- 
mici possano essere usati 
per alcune applicazioni gra- 
fiche, con tutta probabilità 
dovrete scegliere una stam- 
pante più costosa. Alcune 
caratteristiche, infatti, co- 
me la qualità di stampa e la 
disponibilità di una memo- 
ria interna di grandi dimen- 
sioni sono peculiarità che 
si rivelano indispensabili 
per questo tipo di applica- 
zioni. Entrando nel merito, 
chi lavora con immagini in 
alta definizione ha normal- 
mente a che fare con file 
grandi (anche 10 o 20 me- 
gabyte ciascuno), il che 
rende quasi impossibile la- 
vorare con la memoria 
standard in dotazione alle 
getto di inchiostro (che 
oscilla fra i 32 e i 128 Kb). 
Solo pochi modelli, come la 
Jetprinter 4079+ di Lex- 



mark, la Phaser 140 di Tek- 
tronix e la Deskjet 1600c di 
Hewlett Packard dispongo- 
no di alloggiamenti per 
grandi quantità di memo- 
ria. Potete riconoscerle, ol- 
tre che dai manuali di istru- 
zioni, anche dai prezzi... 

Altra caratteristica fon- 
damentale è la qualità di 
stampa, che dipende tanto 
dal numero di cartucce di 
inchiostro quanto dalla 
massima risoluzione rag- 
giungibile. Le cartucce de- 
vono essere quattro (che 
corrispondono ai tre colori 
fondamentali ciano, magen- 
ta e giallo, oltre al nero), 
mentre la qualità di stampa 
dovrebbe essere almeno di 
300 punti per pollice. Tene- 
te presente che, sebbene 
molti produttori riportino 
sui depliant risoluzioni an- 
che molto maggiori, molto 
spesso queste ultime pos- 
sono essere ottenute sol- 
tanto con carta speciale, 
che può costare anche mil- 
le lire al foglio. 

Infine, spesso chi si occu- 
pa di arti grafiche si trova a 
dover gestire documenti 
più grandi del tradizionale 
formato A4 (cioè quello dei 
normali fogli protocollo). In 
questo caso, dunque, è 
molto utile avere una stam- 
pante capace di ospitare fo- 
gli in formato A3. 

p.c. 
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Qualche consiglio 
per non sbagliare 



Primo: fai attenzione al- 
la velocità. Di solito, sui de- 
pliant delle stampanti a get- 
to di inchiostro trovate la 
velocità di stampa espres- 
sa in pagine al minuto 
(Ppm), ma capita anche di 
trovare un'unità di misura 
diversa: Cps, ovvero carat- 
teri al secondo. Quest'ulti- 
mo sistema è meno adatto 
a misurare la reale velocità 
della stampante e va decli- 
nato a seconda della qua- 
lità di stampa (bozza, nor- 
male o in alta qualità grafi- 
ca). Dovrebbe essere possi- 
bile, se non presso il riven- 
ditore almeno direttamente 
dal produttore, la velocità 
espressa in pagine al minu- 
to. Ma attenzione: questo 
valore non si riferisce mai 
alla prima pagina stampata. 
In questo caso, infatti, alla 
velocità di stampa effettiva 
dovete aggiungere il tempo 
necessario al computer per 
elaborare l'immagine da 
stampare. 

Secondo: non badare ai 
caratteri. Con Windows 95, 
che usa i font (cioè i carat- 
teri di stampa) di tipo True 



Type, il numero di font resi- 
denti nella memoria della 
stampante è diventato un 
aspetto meno importante 
nella scelta. Questi caratte- 
ri risiedono infatti sul com- 
puter e sono indipendenti 
dalla periferica utilizzata. 

Terzo: fai attenzione alla 
carta. Tutte le stampanti a 
getto di inchiostro che tro- 
vate nei negozi sono in gra- 
do di stampare dignitosa- 
mente sulla carta tradizio- 
nale (ovvero quella da 80 
grammi che si usa anche 
nelle fotocopiatrici). Tutta- 
via, dovrete prevedere an- 
che l'acquisto di carte di 
qualità superiore, che sono 
le sole a permettere la 
stampa in altissima qualità. 
I driver delle stampanti 
permettono di scegliere il 
tipo di carta (ne prevedono 
molti tipi) e a seconda del- 
la voce selezionata la stam- 
pante modificherà la proce- 
dura di stampa per adattar- 
si al supporto utilizzato. 

Le carte speciali più usa- 
te sono quella ad alta qua- 
lità, che somiglia a quella 
tradizionale ma è un po' 



Dove comprare la stampante inkjet 
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più spessa; quella ad altis- 
sima qualità, che ha la su- 
perficie lucida e costa più 
di mille lire al foglio; e quel- 
la lucida, che serve a fare 
presentazioni con le lava- 
gne luminose. 

Potete scegliere la carta 
più adatta nei listini degli 
stessi produttori di stam- 
panti, ma esistono anche 
carte speciali prodotte da 
aziende specializzate, che 
offrono prestazioni del tut- 



Tre tecnologie per spruzzare un po' di inchiostro 



All'inizio era l'inkjet. 
Qualche anno fa fece scalpo- 
re questa nuova tecnologia 
che permetteva di stampare 
prima in bianco e nero e 
successivamente a colori, 
spruzzando sulla carta 
dell'inchiostro colorato da 
dei piccoli ugelli disposti in 
una speciale testina. 
Da quel giorno in poi, 
comunque, di strada se n'è 
fatta tanta. Oggi, alla 
tecnologia originaria se ne 
sono aggiunte altre due, rea- 
lizzate da Canon e Citizen, 
che migliorano le modalità 
di stampa a getto di 
inchiostro. 



BUBBLE JET. Quella propo- 
sta da Canon si chiama Bub- 
ble Jet e differisce dall'inkjet 
originario nel modo in cui 
l'inchiostro viene depositato 
sul foglio. Esso, infatti, viene 
raccolto il minuscole bolle, 
che per l'effetto del calore 
raggiungono il foglio con una 
maggior accuratezza. Recen- 
temente, Canon ha annuncia- 
to un'aggiornamento di que- 
sta tecnologia che si chiama 
Photo Realism. Questa nuova 
tecnologia promette di offrire 
una qualità a colori ancora 
superiore, che dovrebbe an- 
cor più avvicinarsi a quella 
che è possibile ottenere con 



tecnologie molto più com- 
plesse e costose. 

MICRO BBY. Anche Citizen 
ha sviluppato una tecnologia 
a getto di inchiostro proprie- 
taria, che si chiama Micro 
Dry e differisce soprattutto 
nel tipo di inchiostro che uti- 
lizza per creare le immagini 
sulla pagina. 

L'inchiostro, infatti, è più 
secco del normale, e forma 
sulla carta una pellicola di 
quattro strati delle dimensio- 
ni di 3 micron. La pellicola è 
fatta di una resina speciale e 
si fissa sulla pagina senza 
essere assorbita. 



to simili a quelle delle carte 
"firmate". 

Quarto: tieni presente 
l'emulazione. Alcune stam- 
panti a getto di inchiostro 
prodotte dalle aziende me- 
no note sono fornite di un 
set di istruzioni software 
identico a quello di modelli 
di marche più note (soprat- 
tutto Hewlett Packard). 
Quindi, se il driver fornito 
dal produttore non vi sod- 
disfa, o se manca del tutto, 
potete sempre procurarvi il 
driver della stampante 
emulata da quella che ave- 
te comprato. 

Di norma, i driver sono 
reperibili sui siti Internet 
dei produttori (o possono 
essere richiesti all'azienda 
stessa o anche al negozian- 
te). Fate comunque atten- 
zione a quanto segue: i pro- 
duttori più prestigiosi rea- 
lizzano molto di frequente 
nuove versioni dei propri 
driver, che distribuiscono 
in vari modi ai propri clien- 
ti. L'unico modo per essere 
sicuri di avere quello più 
recente consiste nel cercar- 
lo su Internet. Quasi sem- 
pre potete scaricarlo gra- 
tuitamente e installarlo sul 
vostro personal. p.c. 
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GUIDA ALL'ACQUISTO Le raccolte di immagini su ed rom 

Foto e disegni 
pop tutti i gusti 

Dalle raccolte economiche dedicate ai principianti e ai 
piccoli uffici, ai costosi volumi professionali per la grafica 
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. Chi vuole 

arricchirei propri 

documenti 

con disegni 

e fotografie 

'.'bere da diritti 

di pubblicazione 



Dicono che il computer 
ha reso più semplice il 
lavoro del grafico, ma se 
provate a cimentarvi con i 
programmi che servono 
per disegnare vi renderete 
conto in quattro e quat- 
tr'otto che realizzare un di- 
segno con il personal è 
piuttosto complicato. E di- 
re che i disegni, come le fo- 
tografie, sono molto utili. 
Pensate alla possibilità di 
arricchire un testo destina- 
to a un cliente (o magari 
semplicemente a un ami- 
co), oppure alla possibilità 
di realizzare una presenta- 
zione che contiene, oltre al- 
le parole, anche dei dise- 
gnini simpatici che renda- 
no la lettura meno noiosa... 
Il fatto è che se decidete di 
realizzare in proprio le im- 



magini che vi servono ci 
metterete quasi certamen- 
te un sacco di tempo e i ri- 
sultati potrebbero non es- 
sere esattamente quelli che 
vi aspettate. 

LE RACCOLTE. I produttori 
di software si sono accorti 
di questo problema e han- 
no pensato a una soluzio- 
ne. Se curiosate nei negozi 
specializzati, troverete in- 
fatti parecchi ed rom che 
contengono piccoli disegni 
(che in gergo si chiamano 
clip-art) o fotografie, che 
possono essere usati senza 
bisogno di pagare diritti a 
chi li ha realizzati (ad ecce- 
zione del prezzo di coperti- 
na del ed rom). 



Raccolte di questo gene- 
re vengono vendute a sé 
stanti, oppure incluse nelle 
suite grafiche di molte 
software house. Corel 
Draw, per esempio, che è il 
programma di grafica più 
diffuso nel mondo dei per- 
sonal computer, contiene 
una raccolta "sterminata" 
di clip-art di ogni tipo, che 
si possono usare in tantis- 
simi modi. 

L'INCHIESTA. Noi di Pc Open 
siamo dunque andati a da- 
re un'occhiata nei compu- 
ter shop e abbiamo raccol- 
to tutto il materiale che ci è 
stato possibile. Ecco quello 
che abbiamo scoperto. 
Innanzitutto, bisogna di- 



Per chi 
ha fretta 

Volete arricchire le vo- 
stre lettere e le presen- 
tazioni di lavoro? Oppure 
siete dei professionisti 
della grafica e vi servono 
delle nuove immagini? 
La soluzione consiste 
nell'acquistare una rac- 
colta su ed rom. Nei ne- 
gozi ce ne sono tante, 
ma non tutte offrono la 
stessa qualità. In queste 
pagine trovate tutte le in- 
dicazioni per fare una 
scelta giusta. 




Occhio alla qualità 

Due esempi tratti dalle 
ottime fotografie dei 
volumi di Corel e una 
discutibile clip-art (in 
rosso, nel riquadro) 
contenuta nel volume 
"Subito Clip-art ", 
prodotto dalla società 
Finson. 
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re che le raccolte di clip-art 
e fotografie, sebbene di pri- 
mo acchito sembrino un 
po' tutte uguali, presentano 
differenze sostanziali, tanto 
sotto l'aspetto quantitativo 
quanto sotto quello quali- 
tativo. Può capitare, per 
esempio, di comprare un 
ed rom in offerta per accor- 
gersi poi che la qualità dei 
disegni che contiene è a dir 
poco scadente. Un'ottima 
soluzione consiste nell'affi- 
darsi a marche prestigiose, 
come Corel per le clip-art o 
agenzie fotografiche spe- 
cializzate per le fotografie. 
Da quanto abbiamo potuto 
vedere, infatti, queste offro- 
no normalmente una qua- 
lità superiore alla media. 

LA RISOLUZIONE. Un'altra 

cosa da tenere in conside- 
razione è la risoluzione del- 
le immagini comprese nel 
ed rom. In linea generale: 
se avete bisogno di disegni 
o fotografie da inserire in 
documenti che userete a vi- 
deo, o che comunque non 
richiedono alta qualità po- 
tete orientarvi su immagini 
in bassa risoluzione (da 
300 punti per pollice in 



giù). Se invece dovete 
stampare in alta qualità il 
documento finale, dovrete 
orientarvi necessariamente 
sull'alta risoluzione. Per 
scegliere, tenete presente 
che i ed rom che contengo- 
no migliaia di immagini so- 
no sicuramente a bassa ri- 
soluzione. I ed rom ad alta 
risoluzione contengono al 
massimo 100 immagini cia- 
scuno. 

CD A TEMA. Spesso poi, i ed 
rom di questo genere sono 
tematici (soprattutto se si 
parla di fotografie). Molti 
produttori mettono in com- 
mercio ed rom dedicati alla 
natura, alle persone, agli 
oggetti, agli sfondi e così 
via. Per questo dovete capi- 
re bene a cosa vi serviran- 
no le immagini prima di 
comprarle. 

Se non siete degli opera- 
tori del settore, vi converrà 
probabilmente orientarvi 
su una raccolta generica, 
che contenga magari sia 
clip-art che fotografie e che 
non costi troppo. Se invece 
avete bisogno di fotografie 
o disegni per scopi profes- 
sionali, potreste provare 




/ volumi dedicati alle arti grafiche offrono fotografie in alta 
risoluzione, realizzate da fotografi professionisti. 



con le raccolte tematiche. 
Corel, per esempio (che da 
qualche tempo sta produ- 
cendo tanti ed rom di que- 
sto genere), offre dei pac- 
chetti di dieci dischi dedi- 
cati a vari argomenti (archi- 
tettura, animali e così via). 
Il costo è un po' alto, ma la 
qualità è di ottimo livello. 

MA PARLIAMO DI PREZZI. 

Quanto costano le raccolte 
di immagini? Nei negozi, i 
prezzi sono estremamente 
variabili: si va da meno di 
60 mila lire a più di 500 mi- 



la per volume. Tuttavia, se 
non avete particolari esi- 
genze di risoluzione e qua- 
lità, potete trovare raccolte 
molto complete che com- 
prendono sia fotografie che 
clip-art intorno alle 100 mi- 
la lire. I prezzi più alti, na- 
turalmente, sono quelli che 
si riferiscono ai prodotti 
dedicati ai professionisti, 
che contengono fotografie 
di qualità (talvolta d'auto- 
re) in altissima risoluzione 
e dunque utilizzabili anche 
per scopi editoriali. 

Ercole Po 



Le raccolte di fotografie su Internet 



E da quando Internet ha 
cominciato a diffondersi che 
le agenzie fotografiche 
hanno preso in considerazio- 
ne la possibilità di vendere 
le proprie immagini sfruttan- 
do la grande diffusione della 
grande rete. Le 
problematiche tecniche 
legate al commercio elettro- 
nico, tuttavia, hanno un po' 
frenato questa tendenza, an- 
che se qualcuno ha 
comunque perseverato. 
Sulla rete, dunque, esistono 
diverse possibilità di 
procurarsi a pagamento 
immagini fotografiche 
professionali in alta qualità, 
a patto di avere la pazienza 
di aspettare il tempo 
necessario a scaricarle 
utilizzando il modem (le foto 
in alta definizione possono 



occupare anche 10 o 20 Mb 
ciascuna e possono 
richiedere anche ore per 
venir scaricate). 
Una delle prime agenzie a 
fare il proprio ingresso 
online è stata Photo Disc 
(indirizzo: 

www.photodisc.com), che 
mette a disposizione in rete 
circa 32 mila foto. 
Poi c'è Corbis 
(206.98. 105. 132/archive), 
promossa da Bill Gates in 
persona, che raccoglie 700 
mila fotografie 
professionali. 

Ancora, potete provare pres- 
so Index Stock 
(www.indexstock.com), 
anch'essa in grado di fornire 
foto professionali. 
Tutte le agenzie citate, offro- 
no foto in alta risoluzione. 




La banca dati 
della Saritel 

Sebbene non sia 
ancora attiva, 
abbiamo pensato 
di evidenziarla 
perché 

rappresenta il 
progetto più 
coraggioso nel 
panorama 
italiano. La 
Saritel, una delle 
più importanti 
aziende di 
informatica del 
Paese, ha raccolto migliaia di fotografie 
professionali e ha realizzato una banca dati dalla 
quale entro qualche mese sarà possibile 
consultare le immagini in base a molte chiavi di 
ricerca e anche comprarle online, pagando con la 
carta di credito e prelevandole via Internet. È una 
strada che stanno seguendo anche altre aziende in 
giro per il mondo. 
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Tantissimi disegni in un solo ed rom: 
ma occhio atte cattive sorprese 



Prendete Corel Draw, op- 
pure Abc Graphics di Mi- 
crografx (due dei più diffusi 
programmi grafici sul mer- 
cato) e date un'occhiata al- 
le raccolte di clip-art com- 
prese nelle confezioni. La 
varietà dei disegni vi sem- 
brerà quasi infinita. Questi 
e altri produttori, infatti, 
puntano molto sulla ric- 
chezza di soggetti per ven- 
dere i propri programmi. 
Come dire: voi comprate 
un programma per disegna- 
re e noi vi regaliamo i dise- 
gni già fatti. 

E in effetti è proprio quel- 
lo della quantità l'approc- 
cio adottato dalla maggior 
parte delle software house 
che propongono raccolte 
di clip-art su ed rom. 

C'è chi offre fino a 50 mi- 
la disegni all'interno della 
stessa confezione per poco 
più di 100 mila lire. Ma ci 
sono un paio di cose da 
controllare prima di fidarsi 
delle scritte a caratteri cu- 
bitali delle confezioni che 
intendete comprare. 



LA QUALITÀ DEI DISEGNI. 

Tanto per cominciare vale 
sicuramente la pena di dare 
un'occhiata alla qualità dei 
disegni. Chiedete al nego- 
ziante di farvi vedere il pro- 
dotto ed evitate di compra- 
re a scatola chiusa. In caso 
contrario potrebbe capitar- 
vi di incappare in prodotti 
di qualità discutibile. Per 
esempio, il ed rom Subito 
Clip-Art della Finson si pre- 
senta bene (500 immagini 
in buona risoluzione), ma 
aprendolo ci si accorge che 
si tratta per lo più di dise- 
gni ben poco utilizzabili. E 
non si tratta di un caso iso- 
lato. Al contrario, per cita- 
re un esempio di natura op- 
posta, la raccolta Mega Gal- 
lery di Corel, che si presen- 
ta altrettanto bene, offre 
una qualità sensibilmente 
superiore e soprattutto dei 
soggetti che si dimostrano 
assai utili in tantissime si- 
tuazioni. 

IL FORMATO. Molte raccolte 
di clip-art sono vendute in 



formati vettoriali. Ciò signi- 
fica che potrete aprirle con 
un programma di disegno e 
ingrandirle a piacere senza 
perdere la qualità. Alcune 
raccolte offrono invece i di- 
segni in formato puntifor- 
me, che occupa meno spa- 
zio, ma comporta una per- 
dita di definizione quando 
tentate di ingrandirle. Ci 
sono poi delle raccolte (an- 
che se sono piuttosto rare) 
che includono ogni disegno 
in più formati diversi: si 
tratta di un metodo molto 
costoso in termini di spa- 
zio, ma assai pratico quan- 
do dovrete utilizzarle. Con- 
trollate dunque il formato 
in cui sono memorizzate le 
clip-art (vedi riquadro a pa- 
gina 121) in modo da poter- 
le usare con profitto nella 
vostra attività. 

IL MANDALE. Anche se po- 
trebbe essere considerato 
un optional, non lo è affat- 
to. Provate a pensare di 
consultare 50 mila disegni 
aprendoli uno per uno con 




Una delle clip-art contenute 
nel ed rom di Finson 
"Subito Clip-art". 

un programma di grafica! 
Per semplificare le cose è 
necessario un "librone" do- 
ve siano riprodotti tutti i di- 
segni per consentire di ri- 
trovarle con velocità. Pro- 
babilmente il prezzo salirà 
un po', ma ne vale la pena. 



Qualche ed rom di immagini che trovate nei negozi 



Produttore • Prezzo in lire 



Caratteristiche 



35.000 Premium Image Collection 


System Comunicazioni 


99.000 


33 mila disegni, 1.000 fotografie, 1.000 font, 
video e suoni 


99 Professional Images 


Go Action 


99.000 


99 fotografie in alta risoluzione 


Cd Clip Art Collection 


Expert Software 


59.000 


migliaia di clip-art in bassa risoluzione 


Image Photo Gallery 


Expert Software 


86.500 


3.000 fotografie in formato Tiff e Bmp 


Kpt Power Photos 


Kpt 


246.000 

a volume 


Circa 80 fotografie ad alta risoluzione 
per ogni volume in formato Tiff 


Mega Clip Art 15.000 


Softkey 


79.000 


15 mila disegni in formato Wmf 


Mega Gallery 


Corel 


149.000 


50 mila disegni, 60 mila fotografie, 1.000 font, 
video e suoni 


Photo Clips 


Softkey 


79.000 


2100 fotografie in formato Tiff e Bmp 


Subito Clip Art 


Finson 


39.000 


500 disegni in formato Tiff 


Super Ten 


Corel 


99.000 

a volume 


1.000 fotografie ad alta risoluzione in formato 
Photo Cd 



Taglia e Incolla 



Taglia e Incolla 



circa 500.000 80 fotografie ad alta risoluzione 

a volume in formato Tiff per ogni volume 
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Il prezzo dipende dalla 
qualità delle fotografie 



500 mila lire per 80 foto- 
grafie? Non stupitevi: non 
si tratta di una fregatura. Al 
contrario di quelle di clip- 
art, infatti, le raccolte di fo- 
tografie su ed rom risento- 
no moltissimo del fattore 
"qualità". E la cosa appare 
evidente se considerate 
che se intendete comprare 
una fotografia in un'agenzia 
fotografica potete pagarla 
anche 200 mila lire. 

Le raccolte di foto si divi- 
dono dunque in due grandi 
gruppi: quelle ad alta riso- 
luzione (che sono quasi 
sempre meno di 100 per 
ogni ed rom) e quelle in 
bassa definizione, che pos- 
sono essere anche molte 
migliaia per ogni disco. Le 
prime costano molto e so- 
no riservate agli specialisti, 
mentre le seconde hanno 
prezzi simili a quelli delle 
raccolte di clip-art e sono 
dedicate a chi non ha parti- 
colari esigenze di qualità. 

Grande importanza, par- 
lando di foto, riveste il for- 
mato di memorizzazione, 



da cui dipende strettamen- 
te la qualità dell'immagine. 

Per avere la massima 
qualità bisogna orientarsi 
sui formati Tiff e Cmyk (ve- 
di riquadro a pagina 121). 
In questi formati, le imma- 
gini in alta risoluzione sono 
molto ingombranti (anche 
10 o 20 Mb ciascuna). 

Meno "pregiati" sotto l'a- 
spetto qualitativo, ma an- 
che molto meno ingom- 
branti sono i formati Pho- 
toCd e Jpg, che offrono una 
qualità più che sufficiente 
per lavorare a video o per 
stampa tradizionali, ma che 
non sono per contro suffi- 
cienti per le applicazioni 
professionali delle arti gra- 
fiche. 

LA FONTE DELLE FOTO. Se 

scegliete le raccolte di foto- 
grafie in alta qualità, fate at- 
tenzione alla fonte (ovvero 
ai fotografi che hanno rea- 
lizzato le immagini). Da 
questo fattore dipende la 
qualità artistica delle im- 
magini comprese nel ed. 




Un'immagine suggestiva tratta dal ed rom di Corel "Super 
Ten: architecture". 



I programmi per usare e modificare clip-art e fotografie 



Paint Shop Pro: ottimo e shareware 

Il programma di grafica Paint Shop Pro si può 
trovare su Internet ed è shareware. Si tratta di 
un software dedicato a chi ha vuol ritoccare le 
immagini fotografiche, ma comprende anche 
uno strumento chiamato Browse, che permette 
di vedere i file grafici compresi in una directory 

senza doverli 
aprire tutti. 
Si tratta di una 
soluzione 
ottimale per 
tutte quelle 
raccolte 
di fotografie 
o clip-art 
che non 
dispongono 
di un manuale 
completo. 
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Dal momento che avete 
comprato una raccolta di 
clip-art o di fotografie, viene 
il momento di usarle. Nella 
maggioranza dei casi, le im- 
magini sono salvate in 
formati riconoscibili dalla 
maggior parte delle applica- 
zioni. Così potrete 
importarle in un documento 
fatto con un programma di 
video scrittura come Word, 
uno di grafica come Corel 
Draw o tante altre 
applicazioni semplicemente 
con il comando "apri..." op- 
pure "importa...". 
Ma se avete intenzione di 
modificare le immagini 
prima di usarle, avrete biso- 
gno di un software speciale, 



capace di intervenire sulle 
foto e sui disegni agendo su 
i singoli pixel che li 
compongono. 

Fra queste applicazioni, che 
vengono chiamate "di fotori- 
tocco", il punto di riferimen- 
to per il mercato "professio- 
nale" è Photo Shop di 
Adobe, ma i suoi concorrenti 
sono parecchi. C'è per 
esempio Paint Shop Pro (ve- 
di didascalia a sinistra). 
Inoltre, quasi tutte le suite 
grafiche che trovate nei 
negozi includono anche un 
software per il ritocco delle 
immagini. Quello di Corel 
Draw si chiama Photo Paint, 
quello di Freehand di 
chiama Xres. 
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Prima di comprare il ed rom 
leggete la licenza d'uso 

Le possibilità di utilizzo delle immagini che sono contenute 
nel volume dipendono dagli accordi che il rivenditore 
ha stipulato con chi ha realizzato le fotografie e i disegni 



Abbiamo chiesto al pro- 
curatore legale Tiziano 
Solignani di spiegare le 
implicazioni legali che 
derivano dall 'utilizzo di 
immagini su ed rom. 

Negli ultimi tempi, sono 
disponibili sempre più rac- 
colte di immagini su cd- 
rom, alcune delle quali svi- 
luppate appositamente per 
Internet. Mentre in prece- 
denza, infatti, l'utilizzo di 
questi strumenti era per lo 
più riservato ai titolari di 
studi grafici e pubblicitari, 
attualmente, con la diffu- 
sione della World Wide 
Web, il loro uso ha subito 
un notevole incremento. 

Ma tutti questi materiali 
sono liberamente copiabi- 
li? Quando, per esempio, si 
acquista un cd-rom, si ac- 
quista anche il diritto di uti- 
lizzare le immagini che es- 
so contiene in qualsiasi 
pubblicazione? 

LA LICENZA D'USO. La rispo- 
sta è che occorre fare at- 
tenzione alle condizioni di 
utilizzo per le singole im- 
magini, quasi sempre previ- 



ste nella licenza d'uso del 
cd-rom. In linea di princi- 
pio, infatti, non c'è alcun 
dubbio che le immagini gra- 
fiche, come qualsiasi opera 
creativa dell'intelletto, sia- 
no oggetto di diritto d'auto- 
re e quindi, sino a che il lo- 
ro creatore non dispone il 
contrario, la loro riprodu- 
zione è vietata. La nostra 
legge, infatti, tutela tutte le 
opere dell'ingegno che ap- 
partengono alla letteratura, 
alla musica e alle arti figu- 
rative a condizione che ab- 
biano carattere "creativo" e 
siano state esteriorizzate, 
cioè si siano in qualche mo- 
do manifestate nel mondo 
esteriore, "qualunque ... sia 
il modo o la forma di 
espressione". Pensiamo ad 
esempio che una melodia 
non necessita di essere 
scritta nella spartitura per 
essere tutelata: è sufficien- 
te che sia stata eseguita, 
anche una sola volta. 

IL DIRITTO D'AOTORE. Il tito- 
lare del diritto d'autore sul- 
le immagini grafiche ha la 
più ampia libertà di decide- 
re come configurare l'utiliz- 



zo che se ne può fare: egli 
può, per esempio, consen- 
tire che altri ne facciano 
uso ma solo per scopi per- 
sonali (come abbellire la 
scrivania del proprio com- 
puter oppure semplice- 
mente visualizzarle sullo 
schermo del personal per 
diletto o istruzione), oppu- 
re può consentire che esse 
vengano inserite in altre 
pubblicazioni, liberamente 
o con limitazioni particola- 
ri (solitamente la citazione 
della fonte secondo una 
formula preindicata). 
Le immagini inserite nelle 
enciclopedie multimediali, 
di solito, rientrano tra quel- 
le di cui è possibile la vi- 
sualizzazione sul computer, 
la riproduzione per uso 
personale, ma non l'inseri- 
mento in altre pubblicazio- 
ni; molti ed rom contenenti 
opere di questo tipo, infat- 
ti, sono gestiti da un 
software che disabilita le 
funzioni di copia e salvatag- 
gio su disco o meno a se- 
conda che l'immagine sia 
oggetto di copyright o me- 
no. Le immagini, invece, fa- 
centi parte dei ed rom di 



clip-art sono ordinariamen- 
te garantite royalty free, 
cioè di libero utilizzo anche 
all'interno di pubblicazioni. 
Di solito, infatti, in questi 
casi è il produttore del ed 
rom che paga all'autore del- 
le immagini un compenso, 
del quale si rivale poi attra- 
verso i ricavi dalle vendite 
dei ed rom. 

SO INTERNET. Il discorso si 
complica ulteriormente per 
i ed rom concepiti apposi- 
tamente per l'uso su Inter- 
net, che per lo più conten- 
gono immagini in formato 
Gif (come è noto, lo stan- 
dard html accetta solo im- 
magini in formato Gif o 
Jpeg). La software house 
che ha per la prima volta 
concepito questo formato, 
infatti, ne ha rivendicato la 
paternità e pretenderebbe 
appunto il pagamento di 
una royalty da tutti gli uti- 
lizzatori. La questione è an- 
cora aperta e non si sa se la 
pretesa degli inventori del 
Gif possa ritenersi fondata 
o meno. Nell'attesa, meglio 
optare, quando possibile 
per immagini Jpeg. 



I formati più diffusi per la memorizzazione delle fotografie 



Un formato è 

essenzialmente un sistema 
per memorizzare un 
qualunque tipo di file. Nel 
mondo delle fotografie 
(come anche in quello dei 
disegni), i formati sono mol- 
tissimi perché sono parecchi 
i produttori che in passato 
hanno tentato di imporne sul 
mercato uno progettato da 



loro. Ma non temete: la 
maggior parte delle applica- 
zioni grafiche dispongono di 
convertitori capaci di ricono- 
scere tutti i formati più diffu- 
si e non pongono alcun 
problema tanto in fase di 
lettura quanto al momento 
del salvataggio del file. 
Eccoli di seguito, divisi per 
categorie. 



I FORMATI DI QUALITÀ. I 

più diffusi sono l'Eps, il Tiff, 
il Pcx, l'Rgb, il Bmp e il 
Cymk. Si tratta di formati che 
codificano la fotografia in 
questione nella propria inte- 
rezza e che non comportano 
alcuna riduzione nella qua- 
lità dell'immagine. 
Si tratta comunque di forma- 
ti molto ingombranti. 



I FORMATI COMPRESSI. 

Molto spesso capita tuttavia 
di trovare le fotografie in for- 
mato Jpeg, Gif o Photo Cd. 
Questi ultimi sono formati 
che comprimono le foto per 
risparmiare spazio. Si tratta 
di un metodo efficace che 
comporta una riduzione nella 
qualità dell'immagine, che 
non può più essere ovviata. 
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GUIDA ALL'ACQUISTO Le raccolte di immagini su ed rom 

Foto e disegni 
pop tutti i gusti 

Dalle raccolte economiche dedicate ai principianti e ai 
piccoli uffici, ai costosi volumi professionali per la grafica 



n ' j,l|ll i l iHiWfl 

. Chi vuole 

arricchirei propri 

documenti 

con disegni 

e fotografie 

'.'bere da diritti 

di pubblicazione 



Dicono che il computer 
ha reso più semplice il 
lavoro del grafico, ma se 
provate a cimentarvi con i 
programmi che servono 
per disegnare vi renderete 
conto in quattro e quat- 
tr'otto che realizzare un di- 
segno con il personal è 
piuttosto complicato. E di- 
re che i disegni, come le fo- 
tografie, sono molto utili. 
Pensate alla possibilità di 
arricchire un testo destina- 
to a un cliente (o magari 
semplicemente a un ami- 
co), oppure alla possibilità 
di realizzare una presenta- 
zione che contiene, oltre al- 
le parole, anche dei dise- 
gnini simpatici che renda- 
no la lettura meno noiosa... 
Il fatto è che se decidete di 
realizzare in proprio le im- 



magini che vi servono ci 
metterete quasi certamen- 
te un sacco di tempo e i ri- 
sultati potrebbero non es- 
sere esattamente quelli che 
vi aspettate. 

LE RACCOLTE. I produttori 
di software si sono accorti 
di questo problema e han- 
no pensato a una soluzio- 
ne. Se curiosate nei negozi 
specializzati, troverete in- 
fatti parecchi ed rom che 
contengono piccoli disegni 
(che in gergo si chiamano 
clip-art) o fotografie, che 
possono essere usati senza 
bisogno di pagare diritti a 
chi li ha realizzati (ad ecce- 
zione del prezzo di coperti- 
na del ed rom). 



Raccolte di questo gene- 
re vengono vendute a sé 
stanti, oppure incluse nelle 
suite grafiche di molte 
software house. Corel 
Draw, per esempio, che è il 
programma di grafica più 
diffuso nel mondo dei per- 
sonal computer, contiene 
una raccolta "sterminata" 
di clip-art di ogni tipo, che 
si possono usare in tantis- 
simi modi. 

L'INCHIESTA. Noi di Pc Open 
siamo dunque andati a da- 
re un'occhiata nei compu- 
ter shop e abbiamo raccol- 
to tutto il materiale che ci è 
stato possibile. Ecco quello 
che abbiamo scoperto. 
Innanzitutto, bisogna di- 



Per chi 
ha fretta 

Volete arricchire le vo- 
stre lettere e le presen- 
tazioni di lavoro? Oppure 
siete dei professionisti 
della grafica e vi servono 
delle nuove immagini? 
La soluzione consiste 
nell'acquistare una rac- 
colta su ed rom. Nei ne- 
gozi ce ne sono tante, 
ma non tutte offrono la 
stessa qualità. In queste 
pagine trovate tutte le in- 
dicazioni per fare una 
scelta giusta. 




Occhio alla qualità 

Due esempi tratti dalle 
ottime fotografie dei 
volumi di Corel e una 
discutibile clip-art (in 
rosso, nel riquadro) 
contenuta nel volume 
"Subito Clip-art ", 
prodotto dalla società 
Finson. 
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re che le raccolte di clip-art 
e fotografie, sebbene di pri- 
mo acchito sembrino un 
po' tutte uguali, presentano 
differenze sostanziali, tanto 
sotto l'aspetto quantitativo 
quanto sotto quello quali- 
tativo. Può capitare, per 
esempio, di comprare un 
ed rom in offerta per accor- 
gersi poi che la qualità dei 
disegni che contiene è a dir 
poco scadente. Un'ottima 
soluzione consiste nell'affi- 
darsi a marche prestigiose, 
come Corel per le clip-art o 
agenzie fotografiche spe- 
cializzate per le fotografie. 
Da quanto abbiamo potuto 
vedere, infatti, queste offro- 
no normalmente una qua- 
lità superiore alla media. 

LA RISOLUZIONE. Un'altra 

cosa da tenere in conside- 
razione è la risoluzione del- 
le immagini comprese nel 
ed rom. In linea generale: 
se avete bisogno di disegni 
o fotografie da inserire in 
documenti che userete a vi- 
deo, o che comunque non 
richiedono alta qualità po- 
tete orientarvi su immagini 
in bassa risoluzione (da 
300 punti per pollice in 



giù). Se invece dovete 
stampare in alta qualità il 
documento finale, dovrete 
orientarvi necessariamente 
sull'alta risoluzione. Per 
scegliere, tenete presente 
che i ed rom che contengo- 
no migliaia di immagini so- 
no sicuramente a bassa ri- 
soluzione. I ed rom ad alta 
risoluzione contengono al 
massimo 100 immagini cia- 
scuno. 

CD A TEMA. Spesso poi, i ed 
rom di questo genere sono 
tematici (soprattutto se si 
parla di fotografie). Molti 
produttori mettono in com- 
mercio ed rom dedicati alla 
natura, alle persone, agli 
oggetti, agli sfondi e così 
via. Per questo dovete capi- 
re bene a cosa vi serviran- 
no le immagini prima di 
comprarle. 

Se non siete degli opera- 
tori del settore, vi converrà 
probabilmente orientarvi 
su una raccolta generica, 
che contenga magari sia 
clip-art che fotografie e che 
non costi troppo. Se invece 
avete bisogno di fotografie 
o disegni per scopi profes- 
sionali, potreste provare 




/ volumi dedicati alle arti grafiche offrono fotografie in alta 
risoluzione, realizzate da fotografi professionisti. 



con le raccolte tematiche. 
Corel, per esempio (che da 
qualche tempo sta produ- 
cendo tanti ed rom di que- 
sto genere), offre dei pac- 
chetti di dieci dischi dedi- 
cati a vari argomenti (archi- 
tettura, animali e così via). 
Il costo è un po' alto, ma la 
qualità è di ottimo livello. 

MA PARLIAMO DI PREZZI. 

Quanto costano le raccolte 
di immagini? Nei negozi, i 
prezzi sono estremamente 
variabili: si va da meno di 
60 mila lire a più di 500 mi- 



la per volume. Tuttavia, se 
non avete particolari esi- 
genze di risoluzione e qua- 
lità, potete trovare raccolte 
molto complete che com- 
prendono sia fotografie che 
clip-art intorno alle 100 mi- 
la lire. I prezzi più alti, na- 
turalmente, sono quelli che 
si riferiscono ai prodotti 
dedicati ai professionisti, 
che contengono fotografie 
di qualità (talvolta d'auto- 
re) in altissima risoluzione 
e dunque utilizzabili anche 
per scopi editoriali. 

Ercole Po 



Le raccolte di fotografie su Internet 



E da quando Internet ha 
cominciato a diffondersi che 
le agenzie fotografiche 
hanno preso in considerazio- 
ne la possibilità di vendere 
le proprie immagini sfruttan- 
do la grande diffusione della 
grande rete. Le 
problematiche tecniche 
legate al commercio elettro- 
nico, tuttavia, hanno un po' 
frenato questa tendenza, an- 
che se qualcuno ha 
comunque perseverato. 
Sulla rete, dunque, esistono 
diverse possibilità di 
procurarsi a pagamento 
immagini fotografiche 
professionali in alta qualità, 
a patto di avere la pazienza 
di aspettare il tempo 
necessario a scaricarle 
utilizzando il modem (le foto 
in alta definizione possono 



occupare anche 10 o 20 Mb 
ciascuna e possono 
richiedere anche ore per 
venir scaricate). 
Una delle prime agenzie a 
fare il proprio ingresso 
online è stata Photo Disc 
(indirizzo: 

www.photodisc.com), che 
mette a disposizione in rete 
circa 32 mila foto. 
Poi c'è Corbis 
(206.98. 105. 132/archive), 
promossa da Bill Gates in 
persona, che raccoglie 700 
mila fotografie 
professionali. 

Ancora, potete provare pres- 
so Index Stock 
(www.indexstock.com), 
anch'essa in grado di fornire 
foto professionali. 
Tutte le agenzie citate, offro- 
no foto in alta risoluzione. 




La banca dati 
della Saritel 

Sebbene non sia 
ancora attiva, 
abbiamo pensato 
di evidenziarla 
perché 

rappresenta il 
progetto più 
coraggioso nel 
panorama 
italiano. La 
Saritel, una delle 
più importanti 
aziende di 
informatica del 
Paese, ha raccolto migliaia di fotografie 
professionali e ha realizzato una banca dati dalla 
quale entro qualche mese sarà possibile 
consultare le immagini in base a molte chiavi di 
ricerca e anche comprarle online, pagando con la 
carta di credito e prelevandole via Internet. È una 
strada che stanno seguendo anche altre aziende in 
giro per il mondo. 



Pc Open <ft) Marzo '07 



i nostri soldi 



Tantissimi disegni in un solo ed rom: 
ma occhio atte cattive sorprese 



Prendete Corel Draw, op- 
pure Abc Graphics di Mi- 
crografx (due dei più diffusi 
programmi grafici sul mer- 
cato) e date un'occhiata al- 
le raccolte di clip-art com- 
prese nelle confezioni. La 
varietà dei disegni vi sem- 
brerà quasi infinita. Questi 
e altri produttori, infatti, 
puntano molto sulla ric- 
chezza di soggetti per ven- 
dere i propri programmi. 
Come dire: voi comprate 
un programma per disegna- 
re e noi vi regaliamo i dise- 
gni già fatti. 

E in effetti è proprio quel- 
lo della quantità l'approc- 
cio adottato dalla maggior 
parte delle software house 
che propongono raccolte 
di clip-art su ed rom. 

C'è chi offre fino a 50 mi- 
la disegni all'interno della 
stessa confezione per poco 
più di 100 mila lire. Ma ci 
sono un paio di cose da 
controllare prima di fidarsi 
delle scritte a caratteri cu- 
bitali delle confezioni che 
intendete comprare. 



LA QUALITÀ DEI DISEGNI. 

Tanto per cominciare vale 
sicuramente la pena di dare 
un'occhiata alla qualità dei 
disegni. Chiedete al nego- 
ziante di farvi vedere il pro- 
dotto ed evitate di compra- 
re a scatola chiusa. In caso 
contrario potrebbe capitar- 
vi di incappare in prodotti 
di qualità discutibile. Per 
esempio, il ed rom Subito 
Clip-Art della Finson si pre- 
senta bene (500 immagini 
in buona risoluzione), ma 
aprendolo ci si accorge che 
si tratta per lo più di dise- 
gni ben poco utilizzabili. E 
non si tratta di un caso iso- 
lato. Al contrario, per cita- 
re un esempio di natura op- 
posta, la raccolta Mega Gal- 
lery di Corel, che si presen- 
ta altrettanto bene, offre 
una qualità sensibilmente 
superiore e soprattutto dei 
soggetti che si dimostrano 
assai utili in tantissime si- 
tuazioni. 

IL FORMATO. Molte raccolte 
di clip-art sono vendute in 



formati vettoriali. Ciò signi- 
fica che potrete aprirle con 
un programma di disegno e 
ingrandirle a piacere senza 
perdere la qualità. Alcune 
raccolte offrono invece i di- 
segni in formato puntifor- 
me, che occupa meno spa- 
zio, ma comporta una per- 
dita di definizione quando 
tentate di ingrandirle. Ci 
sono poi delle raccolte (an- 
che se sono piuttosto rare) 
che includono ogni disegno 
in più formati diversi: si 
tratta di un metodo molto 
costoso in termini di spa- 
zio, ma assai pratico quan- 
do dovrete utilizzarle. Con- 
trollate dunque il formato 
in cui sono memorizzate le 
clip-art (vedi riquadro a pa- 
gina 121) in modo da poter- 
le usare con profitto nella 
vostra attività. 

IL MANDALE. Anche se po- 
trebbe essere considerato 
un optional, non lo è affat- 
to. Provate a pensare di 
consultare 50 mila disegni 
aprendoli uno per uno con 




Una delle clip-art contenute 
nel ed rom di Finson 
"Subito Clip-art". 

un programma di grafica! 
Per semplificare le cose è 
necessario un "librone" do- 
ve siano riprodotti tutti i di- 
segni per consentire di ri- 
trovarle con velocità. Pro- 
babilmente il prezzo salirà 
un po', ma ne vale la pena. 



Qualche ed rom di immagini che trovate nei negozi 



Produttore • Prezzo in lire 



Caratteristiche 



35.000 Premium Image Collection 


System Comunicazioni 


99.000 


33 mila disegni, 1.000 fotografie, 1.000 font, 
video e suoni 


99 Professional Images 


Go Action 


99.000 


99 fotografie in alta risoluzione 


Cd Clip Art Collection 


Expert Software 


59.000 


migliaia di clip-art in bassa risoluzione 


Image Photo Gallery 


Expert Software 


86.500 


3.000 fotografie in formato Tiff e Bmp 


Kpt Power Photos 


Kpt 


246.000 

a volume 


Circa 80 fotografie ad alta risoluzione 
per ogni volume in formato Tiff 


Mega Clip Art 15.000 


Softkey 


79.000 


15 mila disegni in formato Wmf 


Mega Gallery 


Corel 


149.000 


50 mila disegni, 60 mila fotografie, 1.000 font, 
video e suoni 


Photo Clips 


Softkey 


79.000 


2100 fotografie in formato Tiff e Bmp 


Subito Clip Art 


Finson 


39.000 


500 disegni in formato Tiff 


Super Ten 


Corel 


99.000 

a volume 


1.000 fotografie ad alta risoluzione in formato 
Photo Cd 



Taglia e Incolla 



Taglia e Incolla 



circa 500.000 80 fotografie ad alta risoluzione 

a volume in formato Tiff per ogni volume 
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Il prezzo dipende dalla 
qualità delle fotografie 



500 mila lire per 80 foto- 
grafie? Non stupitevi: non 
si tratta di una fregatura. Al 
contrario di quelle di clip- 
art, infatti, le raccolte di fo- 
tografie su ed rom risento- 
no moltissimo del fattore 
"qualità". E la cosa appare 
evidente se considerate 
che se intendete comprare 
una fotografia in un'agenzia 
fotografica potete pagarla 
anche 200 mila lire. 

Le raccolte di foto si divi- 
dono dunque in due grandi 
gruppi: quelle ad alta riso- 
luzione (che sono quasi 
sempre meno di 100 per 
ogni ed rom) e quelle in 
bassa definizione, che pos- 
sono essere anche molte 
migliaia per ogni disco. Le 
prime costano molto e so- 
no riservate agli specialisti, 
mentre le seconde hanno 
prezzi simili a quelli delle 
raccolte di clip-art e sono 
dedicate a chi non ha parti- 
colari esigenze di qualità. 

Grande importanza, par- 
lando di foto, riveste il for- 
mato di memorizzazione, 



da cui dipende strettamen- 
te la qualità dell'immagine. 

Per avere la massima 
qualità bisogna orientarsi 
sui formati Tiff e Cmyk (ve- 
di riquadro a pagina 121). 
In questi formati, le imma- 
gini in alta risoluzione sono 
molto ingombranti (anche 
10 o 20 Mb ciascuna). 

Meno "pregiati" sotto l'a- 
spetto qualitativo, ma an- 
che molto meno ingom- 
branti sono i formati Pho- 
toCd e Jpg, che offrono una 
qualità più che sufficiente 
per lavorare a video o per 
stampa tradizionali, ma che 
non sono per contro suffi- 
cienti per le applicazioni 
professionali delle arti gra- 
fiche. 

LA FONTE DELLE FOTO. Se 

scegliete le raccolte di foto- 
grafie in alta qualità, fate at- 
tenzione alla fonte (ovvero 
ai fotografi che hanno rea- 
lizzato le immagini). Da 
questo fattore dipende la 
qualità artistica delle im- 
magini comprese nel ed. 




Un'immagine suggestiva tratta dal ed rom di Corel "Super 
Ten: architecture". 



I programmi per usare e modificare clip-art e fotografie 



Paint Shop Pro: ottimo e shareware 

Il programma di grafica Paint Shop Pro si può 
trovare su Internet ed è shareware. Si tratta di 
un software dedicato a chi ha vuol ritoccare le 
immagini fotografiche, ma comprende anche 
uno strumento chiamato Browse, che permette 
di vedere i file grafici compresi in una directory 

senza doverli 
aprire tutti. 
Si tratta di una 
soluzione 
ottimale per 
tutte quelle 
raccolte 
di fotografie 
o clip-art 
che non 
dispongono 
di un manuale 
completo. 



■ H'\ "-.-<< 



¥3 



cH 



H 



Y¥7 



n 



C 



T.,,-,,. t=2,ts, -: h 



Dal momento che avete 
comprato una raccolta di 
clip-art o di fotografie, viene 
il momento di usarle. Nella 
maggioranza dei casi, le im- 
magini sono salvate in 
formati riconoscibili dalla 
maggior parte delle applica- 
zioni. Così potrete 
importarle in un documento 
fatto con un programma di 
video scrittura come Word, 
uno di grafica come Corel 
Draw o tante altre 
applicazioni semplicemente 
con il comando "apri..." op- 
pure "importa...". 
Ma se avete intenzione di 
modificare le immagini 
prima di usarle, avrete biso- 
gno di un software speciale, 



capace di intervenire sulle 
foto e sui disegni agendo su 
i singoli pixel che li 
compongono. 

Fra queste applicazioni, che 
vengono chiamate "di fotori- 
tocco", il punto di riferimen- 
to per il mercato "professio- 
nale" è Photo Shop di 
Adobe, ma i suoi concorrenti 
sono parecchi. C'è per 
esempio Paint Shop Pro (ve- 
di didascalia a sinistra). 
Inoltre, quasi tutte le suite 
grafiche che trovate nei 
negozi includono anche un 
software per il ritocco delle 
immagini. Quello di Corel 
Draw si chiama Photo Paint, 
quello di Freehand di 
chiama Xres. 
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Prima di comprare il ed rom 
leggete la licenza d'uso 

Le possibilità di utilizzo delle immagini che sono contenute 
nel volume dipendono dagli accordi che il rivenditore 
ha stipulato con chi ha realizzato le fotografie e i disegni 



Abbiamo chiesto al pro- 
curatore legale Tiziano 
Solignani di spiegare le 
implicazioni legali che 
derivano dall 'utilizzo di 
immagini su ed rom. 

Negli ultimi tempi, sono 
disponibili sempre più rac- 
colte di immagini su cd- 
rom, alcune delle quali svi- 
luppate appositamente per 
Internet. Mentre in prece- 
denza, infatti, l'utilizzo di 
questi strumenti era per lo 
più riservato ai titolari di 
studi grafici e pubblicitari, 
attualmente, con la diffu- 
sione della World Wide 
Web, il loro uso ha subito 
un notevole incremento. 

Ma tutti questi materiali 
sono liberamente copiabi- 
li? Quando, per esempio, si 
acquista un cd-rom, si ac- 
quista anche il diritto di uti- 
lizzare le immagini che es- 
so contiene in qualsiasi 
pubblicazione? 

LA LICENZA D'USO. La rispo- 
sta è che occorre fare at- 
tenzione alle condizioni di 
utilizzo per le singole im- 
magini, quasi sempre previ- 



ste nella licenza d'uso del 
cd-rom. In linea di princi- 
pio, infatti, non c'è alcun 
dubbio che le immagini gra- 
fiche, come qualsiasi opera 
creativa dell'intelletto, sia- 
no oggetto di diritto d'auto- 
re e quindi, sino a che il lo- 
ro creatore non dispone il 
contrario, la loro riprodu- 
zione è vietata. La nostra 
legge, infatti, tutela tutte le 
opere dell'ingegno che ap- 
partengono alla letteratura, 
alla musica e alle arti figu- 
rative a condizione che ab- 
biano carattere "creativo" e 
siano state esteriorizzate, 
cioè si siano in qualche mo- 
do manifestate nel mondo 
esteriore, "qualunque ... sia 
il modo o la forma di 
espressione". Pensiamo ad 
esempio che una melodia 
non necessita di essere 
scritta nella spartitura per 
essere tutelata: è sufficien- 
te che sia stata eseguita, 
anche una sola volta. 

IL DIRITTO D'AOTORE. Il tito- 
lare del diritto d'autore sul- 
le immagini grafiche ha la 
più ampia libertà di decide- 
re come configurare l'utiliz- 



zo che se ne può fare: egli 
può, per esempio, consen- 
tire che altri ne facciano 
uso ma solo per scopi per- 
sonali (come abbellire la 
scrivania del proprio com- 
puter oppure semplice- 
mente visualizzarle sullo 
schermo del personal per 
diletto o istruzione), oppu- 
re può consentire che esse 
vengano inserite in altre 
pubblicazioni, liberamente 
o con limitazioni particola- 
ri (solitamente la citazione 
della fonte secondo una 
formula preindicata). 
Le immagini inserite nelle 
enciclopedie multimediali, 
di solito, rientrano tra quel- 
le di cui è possibile la vi- 
sualizzazione sul computer, 
la riproduzione per uso 
personale, ma non l'inseri- 
mento in altre pubblicazio- 
ni; molti ed rom contenenti 
opere di questo tipo, infat- 
ti, sono gestiti da un 
software che disabilita le 
funzioni di copia e salvatag- 
gio su disco o meno a se- 
conda che l'immagine sia 
oggetto di copyright o me- 
no. Le immagini, invece, fa- 
centi parte dei ed rom di 



clip-art sono ordinariamen- 
te garantite royalty free, 
cioè di libero utilizzo anche 
all'interno di pubblicazioni. 
Di solito, infatti, in questi 
casi è il produttore del ed 
rom che paga all'autore del- 
le immagini un compenso, 
del quale si rivale poi attra- 
verso i ricavi dalle vendite 
dei ed rom. 

SO INTERNET. Il discorso si 
complica ulteriormente per 
i ed rom concepiti apposi- 
tamente per l'uso su Inter- 
net, che per lo più conten- 
gono immagini in formato 
Gif (come è noto, lo stan- 
dard html accetta solo im- 
magini in formato Gif o 
Jpeg). La software house 
che ha per la prima volta 
concepito questo formato, 
infatti, ne ha rivendicato la 
paternità e pretenderebbe 
appunto il pagamento di 
una royalty da tutti gli uti- 
lizzatori. La questione è an- 
cora aperta e non si sa se la 
pretesa degli inventori del 
Gif possa ritenersi fondata 
o meno. Nell'attesa, meglio 
optare, quando possibile 
per immagini Jpeg. 



I formati più diffusi per la memorizzazione delle fotografie 



Un formato è 

essenzialmente un sistema 
per memorizzare un 
qualunque tipo di file. Nel 
mondo delle fotografie 
(come anche in quello dei 
disegni), i formati sono mol- 
tissimi perché sono parecchi 
i produttori che in passato 
hanno tentato di imporne sul 
mercato uno progettato da 



loro. Ma non temete: la 
maggior parte delle applica- 
zioni grafiche dispongono di 
convertitori capaci di ricono- 
scere tutti i formati più diffu- 
si e non pongono alcun 
problema tanto in fase di 
lettura quanto al momento 
del salvataggio del file. 
Eccoli di seguito, divisi per 
categorie. 



I FORMATI DI QUALITÀ. I 

più diffusi sono l'Eps, il Tiff, 
il Pcx, l'Rgb, il Bmp e il 
Cymk. Si tratta di formati che 
codificano la fotografia in 
questione nella propria inte- 
rezza e che non comportano 
alcuna riduzione nella qua- 
lità dell'immagine. 
Si tratta comunque di forma- 
ti molto ingombranti. 



I FORMATI COMPRESSI. 

Molto spesso capita tuttavia 
di trovare le fotografie in for- 
mato Jpeg, Gif o Photo Cd. 
Questi ultimi sono formati 
che comprimono le foto per 
risparmiare spazio. Si tratta 
di un metodo efficace che 
comporta una riduzione nella 
qualità dell'immagine, che 
non può più essere ovviata. 
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Un computer 
per la famiglia 

/ consigli di Pc Open per comprare tutto 
il necessario (e non di più) per usare 
il personal a casa vostra, risparmiando 




Un regalo, una necessità, 
o magari la storica deci- 
sione di cominciare a capir- 
ci davvero qualcosa. Qua- 
lunque sia la motivazione 
per la quale intendete avvi- 
cinarvi all'informatica, il 
problema dell'acquisto di 
un computer per la casa 
non è certo semplice. 

Non basta infatti andare 
in un negozio di informati- 
ca e affidarsi al commesso 
che vi trovate davanti, per- 
ché il computer in sé stes- 
so è soltanto una parte di 
quello che vi dovrete pro- 
curare. Noi di Pc Open ab- 
biamo dunque pensato di 
darvi qualche indicazione 
utile su cosa dovreste met- 
tere "nel carrello della spe- 
sa", tenendo naturalmente 
presente che non tutti han- 
no le stesse esigenze e lo 
stesso budget disponibile. 

[.'HARDWARE Per chi non è 
un esperto, i personal a pri- 
ma vista sembrano un po' 
tutti uguali e questa affer- 
mazione, seppur falsa, ha 
comunque un fondo di ve- 
rità. Con il passare degli an- 
ni, infatti, i produttori han- 
no scoperto che il modo 
migliore per abbassare i co- 
sti di costruzione era pro- 
prio quello di usare un po'- 
tutti gli stessi componenti, 
minimizzando al massimo 
le differenze nelle architet- 
ture dei loro personal. 
Tant'è che oggi i computer 
(salvo alcune eccezioni che 
vedremo) sono molto simili 
fra di loro: tutti montano lo 



stesso processore, monitor 
senza grandi differenze e 
un sacco di componenti in- 
terni che, a prescindere 
dalla marca da voi scelta, 
sono fatti dalle stesse 
aziende. 

Tuttavia, a causa della 
grande standardizzazione 
che interessa anche il 
software e gli accessori, 
scegliere un computer 
"standard" è la soluzione 
più sicura per evitare i mil- 
le problemi di conflitto e 
configurazione che chi usa 
da tempo un personal co- 
nosce bene. 

Gli standard di mercato 
sui quali bisogna orientarsi 
sono certamente l'architet- 
tura Intel per quanto ri- 
guarda la scheda madre e il 
processore (che può anche 
essere prodotto da Cyrix o 
Amd: va bene lo stesso), la 
tecnologia Sound Blaster 
per quanto riguarda la par- 
te sonora del personal e la 
piattaforma Microsoft per il 
software, con Windows 95 
come sistema operativo di 



riferimento. Con questo 
non vogliamo dire che se 
trovate per esempio una 
scheda non compatibile 
Sound Blaster non funzio- 
nerà, ma che potrebbe 
avere qualche problema 
con determinati program- 
mi. 

Nella pagina qui a fian- 
co, trovate alcune indica- 
zioni che si riferiscono al 
minimo da chiedere per 
avere la certezza di poter 
affrontare la stragrande 
maggioranza delle applica- 
zioni che potrete affrontare 
usando il computer in fami- 
glia. Ciò non toglie che po- 
trete aver bisogno di qual- 
cosa in più in presenza di 
esigenze particolari. 

I PREZZI dei computer sono 
piuttosto variabili e dipen- 
dono sia dalla marca che 
dalla configurazione. Tene- 
te comunque presente che 
se scegliete un modello 
non "firmato" (cioè non 
prodotto da un grande no- 
me come Ibm, Compaq e 



Per chi ha fretta 

Avete finalmente deciso di comprare un computer da usare 
a casa? Allora questa è la guida che fa per voi. Nelle pros- 
sime pagine trovate tutte le indicazioni che vi servono per 
comprare tutto il necessario. Computer, stampante, pro- 
grammi, accessori e tutti i migliori ed rom sul mercato. 
Siete pigri, volete spendere il meno possibile oppure vole- 
te il meglio? C'è una soluzione per ognuno di voi. 
Con questa guida ha inizio un'appuntamento periodico, al- 
l'interno del quale troverete tutte le indicazioni per ogni ti- 
po di applicazioni. Nel prossimo numero: "per giocare". 



rh f'.Pn'ncipianti 
cne hanno bisogno 
0' un computer 
da usare 

a casa per tutta 
'a famiglia 



qualche al- 
tro), il prezzo della configu- 
razione minima che fa al ca- 
so vostro (vedi ancora nel- 
la pagina successiva) non 
dovrebbe superare i due 
milioni di lire (prezzo Iva 
compresa). 

Nel carrello della spesa 
non può mancare la stam- 
pante, che vi permette di 
trasportare su carta quello 
che avete scritto o disegna- 
to sullo schermo. Trovate 
le indicazioni relative alla 
stampante nel riquadro qui 
a fianco. Ma c'è dell'altro. 

II computer, per come è 
stato progettato, è un siste- 
ma modulare, in grado di 
ospitare una miriade di ac- 
cessori più o meno utili, 
che servono essenzialmen- 
te a rendere più semplice la 
comunicazione fra noi e il 
personal, oppure a miglio- 
rare le prestazioni di que- 
st'ultimo. 

Fra gli accessori davvero 
utili, che ci sentiamo di 
consigliarvi di mettere nel 
carrello della spesa ci sono 
certamente una coppia di 
casse acustiche (i ►► 
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Cosa mettere nel carrello 



Il personal computer 

Per fare quasi tutto, con un computer domestico, non serve la luna. La 
configurazione minima sotto la quale non scendere è la seguente: proces- 
sore Pentium a 133 MHz, 16 Mb di memoria ram, disco fisso da 1,6 Gb, 
monitor a colori da 14 pollici (ma 15 sono molto meglio), lettore di ed rom 
a sei velocità e, possibilmente, una scheda audio compatibile Sound Bla- 
ster e una coppia di casse amplificate. 
Esistono in commercio personal anche molto più complicati e costosi, ma 

10 sforzo economico non si giustifica, a meno di esigenze particolari. 

La stampante 

Se state comprando il computer per casa vostra, la soluzione migliore è sicuramente af- 
fiancare al personal una stampante a getto di inchiostro (inkjet) a colori. Quelle ad aghi, 
infatti, hanno una qualità piuttosto scadente, mentre quelle a tecnologia laser costa- 
no di più e non sono capaci di stampare a colori. Di inkjet a colori ce ne sono 
tante e i prezzi oscillano fra le 500 mila lire e i tre milioni. Tenete presen- 
te, comunque, che le più economiche in commercio offrono già un li- 
vello qualitativo di tutto rispetto (con una risoluzione di 300 punti 
per pollice). Non strafate, dunque: usate il denaro che avanza per 
altre componenti del personal. 

J _^__ Microsoft 

I programmi 

Senza programmi, il personal computer non serve a niente. Per mettere il vo- 
stro personal domestico in condizioni di funzionare come si deve, dovete pre- 
vedere almeno una suite di office automation e qualche software di grafica. Esi- 
stono anche dei software "integrati", che sono abbastanza economici e conten- 
gono tutto l'occorrente per cominciare all'interno di un solo pacchetto. 

11 nostro consiglio spassionato, almeno nel caso non dobbiate fare cose partico- 
lari, è di orientarvi sui programmi più diffusi, come Office o Works di Microsoft, 
le suite grafiche di Corel e Micrografx, che si trovano in tutti i negozi. 






Gli accessori 

Joystick, scanner, microfono, tele- 
camere, schede varie... Il panorama 
degli accessori che potete aggiunge- 
re al vostro computer è pratica- 
mente sconfinato e i prezzi van- 
no dalle 10 mila lire a qualche 
milione. Alcuni di essi sono in- 
dispensabili per alcune applica- 
zioni, altri sono poco più di gadget 
tecnologici. 





I ed rom 

Nei negozi di informatica e 
nelle edicole ce ne sono tan- 
tissimi, ma non tutti manten- 
gono ciò che promettono. I ed 
rom, comunque, sono gli unici 
supporti capaci di contenere do- 
cumenti multimediali, giochi ed 
enciclopedie di grandi dimen- 
sioni. Vi conviene dunque preve- 
dere di comprarne qualcuno per 
usare il personal in casa. 
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I manuali forniti dai produttori sono di solito 
complicati e poco chiari. Pc Open vi consiglia 
quindi di acquistare qualche libro per imprati- 
chirvi, o per approfondire alcuni aspetti. Fra le 
case editrici che offrono la scelta maggiore ci 
sono Apogeo, Macgraw Hill, Jackson, Mondado- 
ri Informatica e Tecniche Nuove. Per ulteriori 
informazioni, date un'occhiata alla rubrica "li- 
bri", nella sezione "novità" di questa rivista. 



WINDOWS 



»!< 



*f J; ■* Grande Guida 



Pc Open <f£) Marzo '97 



i nostri soldi 



Il carrello 
della spesa 

prezzi partono dalle 30 mila 
lire), un microfono (dalle 
15 mila lire in su) e un joy- 
stick (altre 30 mila lire, se 
non volete strafare). Ma se 
il vostro budget non costi- 
tuisce un problema, ci sono 
altri accessori che trovere- 
te certamente utili o alme- 
no divertenti. Dentro al 
personal, per esempio, po- 
tete aggiungere una scheda 
audio di qualità (dalle 400 
mila lire in su) che vi assi- 
cura una qualità sonora di 
tutto rispetto (trovate un 
approfondimento sulle 
schede audio a pagina 54 di 
questo numero di Pc Open) 
e una buona scheda video, 
che è molto apprezzata da 
chi si cimenta nei video gio- 
chi dell'ultima generazione 
(altre 400 mila lire). 

Ci sono poi il modem (da 
150 a 400 mila lire), che ser- 
ve a collegarsi a Internet e 
a scambiarsi dati con altri 
utenti di computer e lo 



scanner, che serve invece a 
trasportare nel personal te- 
sti, foto e disegni che risie- 
dono su carta (i prezzi de- 
gli scanner più economici 
partono dalle cento mila li- 
re, ma possono superare di 
gran lunga il milione). 

IL SOFTWARE. Come proba- 
bilmente saprete, il compu- 
ter senza software non può 
funzionare. Ogni cosa che 
volete fare con il personal 
richiede un programma in 
grado di eseguirla e di pro- 
grammi nei negozi che ne 
sono davvero tantissimi. 
Allora come si fa a sceglie- 
re? Innanzitutto è probabile 
che il computer che com- 
prerete contenga già del 
software che potrebbe sod- 
disfare già molte delle vo- 
stre esigenze. In ogni caso, 
fra i programma che dovre- 
te mettere nel carrello ci 
sono certamente un inte- 
grato e una suite grafica. Il 
primo (prezzo minimo: cir- 
ca 200 mila lire) costituisce 
il mattone fondamentale e 
contiene tutti gli strumenti 



Per saperne di più 



MULTIMEDIALE. E un termi- 
ne molto generico che nel 
mondo dei computer viene 
usato per definire programmi 
o documenti che contengono 
immagini, suoni, voce e an- 
che filmati. 

Per un personal, essere 
"multimediale" significa 
avere un lettore di ed rom, 
una coppia di casse acusti- 
che, una scheda audio e un 
sistema per riprodurre filma- 
ti in formato digitale. 

WINDOWS 05. È prodotto 
dalla software house Micro- 
soft, e costituisce il sistema 
operativo più usato sui per- 
sonal computer. Nel 1995 ha 
sostituito il vecchio Windows 
3.1 e oggi molti programmi e 
giochi ne hanno bisogno per 
poter funzionare corretta- 
mente. C'è chi dice che non 
sia un sistema operativo 
molto efficiente, ma se vole- 



te avere la massima compa- 
tibilità con programmi e 
componenti hardware vi con- 
viene adattarvi. 

MODEM. Fino a qualche an- 
no fa era un semplice optio- 
nal. Oggi invece, con la dif- 
fusione di Internet è diventa- 
to molto importante. Se lo 
avete, potete collegare il vo- 
stro personal a una qualun- 
que presa telefonica e colle- 
garvi con un altro computer 
dovunque esso sia. Per navi- 
gare su Internet è indispen- 
sabile. Nei negozi ne esisto- 
no di tanti tipi. Noi vi consi- 
gliamo di orientarvi su uno 
che permetta di comunicare 
alla velocità di 28.800 o an- 
che 33.600 bit al secondo: è 
l'unico modo per evitare 
snervanti attese davanti al 
monitor per vedere arrivare 
le pagine di Internet che vi 
interessano. 



per scrivere, fare di conto, 
tenere un piccolo archivio 
e realizzare semplici dise- 
gni. La seconda permette 
invece di disegnare con più 
libertà creativa, oltre che di 
modificare delle immagini e 
arricchire di immagini i vo- 
stri documenti (i prezzi va- 
riano molto: dalle 150 mila 
lire a più di un milione). 
Questi due programmi, da 
soli vi permettono di co- 
minciare e anche di prose- 
guire finché non sentirete il 
bisogno di un'applicazione 
più specifica per qualche 
impiego particolare. 

I CD ROM. Nel carrello della 
spesa non possono manca- 
re un certo numero di ed 
rom, che sono attualmente 
gli unici supporti in grado 
di contenere documenta- 
zione multimediale molto 
complessa. Nei ed rom, a 
prezzi che oscillano fra le 
50 e le 200 mila lire a titolo, 
potete trovare enciclope- 
die, giochi, programmi, ma 
anche documentazione re- 
lativa all'arte, alla musica, 
alla letteratura e così via. 
I titoli disponibili sono or- 
mai tantissimi e la scelta di- 
pende soltanto dai vostri 
gusti personali. Tuttavia, 
per evitare di incappare in 
ed rom vecchi o di qualità 
scadente, ecco una piccola 
guida tematica (trovate una 
classificazione molto più 
approfondita nella sezione 
"Casa e tempo libero" dei 
numeri di Novembre e Di- 
cembre 1996 di Pc Operi). 
Fra le enciclopedie, un 
buon compromesso fra 
prezzo e contenuti e quella 
realizzata da Zanichelli 
(108 mila lire), che vi per- 
mette di cercare fra quasi 
100 mila voci e 1400 foto- 
grafie. Quanto alla musica, 
un buon titolo è Music Cen- 
tral 97 (75 mila lire), che 
contiene una guida alla mu- 
sica moderna. 
Ottimo anche Strumenti 
Musicali, edito da Micro- 
soft a 99 mila lire. 
Nel campo della letteratura 
potete provare Medialiber 
(119 mila lire), che contie- 



ne tantissime opere della 
letteratura italiana, con i te- 
sti in versione integrale e 
anche brani recitati. Inte- 
ressante anche il Diziona- 
rio Devoto-Oli (209 mila li- 
re). In materia di arte, otti- 
mo è Uffizi (149 mila lire). 
Proseguendo in questa suc- 
cinta panoramica, troviamo 
i ed rom dedicati ai bambi- 
ni, dove potete provare Al- 
lacciate Le Cinture (99.900 
lire), una collana di storie 
molto divertenti. 
Quanto ai ed rom per impa- 
rare le lingue, un buon tito- 
lo è Interactive English, che 
per 179 mila lire permette 
ai principianti assoluti di 
acquisire i primi rudimenti 
della lingua inglese. 
Infine, se siete appassionati 
di cucina, potete provare 
Elle 2000 Ricette, un ed rom 
interattivo che insegna a 
cucinare con filmati molto 
dettagliati (105 mila lire). 

I LIBRI. Chi ha cominciato 
da poco a usare il compu- 
ter sa quanto sia complica- 
to compiere i primi passi. 
Un aiuto concreto lo potete 
trovare sui tanti libri dedi- 
cati ai principianti. 
Se siete troppo pigri per ad- 
dentrarvi nei meandri del- 
l'informatica, potete prova- 
re con la collana Flash del- 
l'Apogeo, una serie di libri 
un po' superficiali ma di 
semplice consultazione 
che danno tutte le informa- 
zioni necessarie (16 mila li- 
re in libreria). Se invece 
cercate qualcosa di più 
completo potete orientarvi 
sulla linea Computer No 
Problem di McGraw Hill (39 
mila lire) o sulle guide com- 
plete di Apogeo (76 mila li- 
re), che si addentrano an- 
che nei dettagli. 
Se invece volete spendere il 
meno possibile potete pro- 
vare con le collane di fasci- 
coli che vengono vendute 
con i quotidiani. Ottima è 
Computer No Problem (al- 
legata a Repubblica), a cui 
si affianca Amico Pc (inser- 
to del Corriere della Sera 
che costa 7000 lire). 

Paolo Conti 
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Volete usare il computer a casa? Ecco quattro soluzioni per tutti i gusti 
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Per chi ha problemi di portafoglio 




Date un'occhiata alle offerte speciali del- 
le grandi catene di computer shop, come 
Vobis, Computer Discount o Computer 
Union. E li che riuscirete a 
spuntare i prezzi migliori su 
personal computer magari non 

più attualissimi, ma 
\ comunque funzionali per la 
maggior parte degli impieghi 
domestici. Per un personal 
computer con processore 
Pentium e accessori ridotti ai 



minimi termini potete spendere anche 
meno di 2 milioni. Ma potete tentare 
anche la strada del mercato dell'usato 
(vedi Pc Open di febbraio a pagina 119). 
Vi può capitare così di trovare un vecchio 
personal 486 perfettamente funzionante a 
un milione o poco più. Farete fatica a 
lavorare con Windows 95, ma per scrivere 
e fare di conto non avrete comunque 
problemi. Per trovare il computer usato 
potete rivolgervi a un negozio di 
informatica di fiducia, cercare su Internet 
o dare un'occhiata ogni tanto ai giornali 
specializzati di inserzioni, come 
Secondamano. 



Per chi non bada a spese (il meglio) 



I casi sono due: o avete qualche santo protet- 
tore che vi ha promesso il computer dei vostri 
sogni, oppure ve lo potete permettere da soli. 
In un caso o nell'altro siete nella condizione 
di scegliere se comprare un personal tradi- 
zionale oppure un Macintosh, che è sicura- 
mente piacevole da usare, ma costa parec- 
chio di più dei Pentium. 
Nel primo caso, vi consigliamo di orientar- 
vi su un computer di marca, come Compaq 




:j 



o Ibm, che offrono più garanzie. 
La macchina che fa per voi ha 
un processore Pentium a 200 
MHz, 32 Mb di memoria ram e 
un disco da 2 Gb (o anche su- 
periore). È multimediale, ha 
un modem veloce e un bel mo- 
nitor da 17 pollici. Costo: dai 5 
milioni in su. Se invece volete 
un Mac, i modelli che fanno per 
voi si chiamano Power Mac. Una so- 
luzione "alla grande" è il Creative Stu- 
dio 6400/200, che costa meno di 5 milio- 




Per i computer-dipendenti 
(basta che sia "tecnologico") 



L'ultima novità in fatto di processo- 
ri è la tecnologia Mmx. Il vostro 
personal, dunque, ha un processo- 
re Pentium-Mmx a 200 MHz (meno 
di 3 milioni da Vobis, ma lo tro- 
vate anche altrove). Attaccateci 
un mouse senza fili (da 100 a 200 



mila lire) e un microfono per il riconosci- 
mento vocale (altre 200 mila, per software e 
hardware). Poi ci vogliono una scheda au- 
dio-video dell'ultima generazione (altre 500 
mila lire) e un modem da 33 mila bit al se- 
condo per voce-dati e fax (350 mila lire). 
Se poi volete strafare potete pensare a un 
joystick (dalle 100 mila lire in su) e a una te- 
lecamerina per chiacchierare in teleconfe- 
renza (altre 200 mila lire se vi accontentate 
del bianco e nero). Meglio di così... 



Per i più pigri (quanto basta, subito e senza fatica) 



Se vi sentite parte di quelli che sono dispo- 
sti al massimo a inserire la spina nella pre- 
sa della corrente, dovete chiedere nei nego- 
zi uno dei quei computer studiati apposta 
per essere già "chiavi in mano". 
La soluzione che vi proponiamo in questo 
numero è Tutto, una nuova linea di personal 
prodotti da Computer Union che fanno pro- 
prio al caso vostro. Con 3 milioni e mezzo vi 
portate a casa un personal di potenza più 
che sufficiente, con modem, lettore di ed 



rom, telecamera, monitor, ga 
ranzia di tre anni, assistenza te- 
lefonica e ben 15 programm" 
già installati sul disco del 
personal. 

Vi basta aprire la scatola e 
mettere il computer sul tavo- 
lo: tutto qui. 

Potete trovare Tutto nei nego- 
zi di informatica della catena 
Video Computer. Per informazio 
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corne scegliere 



Il contratto di manutenzione 




X£^i- Quando com- 
ir : 'Ì L prate un 
computer, 
o magari 
un'intera 
fornitura 
di mate- 
riale infor- 
matico da un'a- 
zienda o in un negozio, il 
venditore vi proporrà pro- 
babilmente un contratto 
di manutenzione per assi- 
curarvi il buon funziona- 
mento delle apparecchia- 
ture per un anno o magari 
di più. Prima di firmare, 
però, conviene controlla- 
re un paio di cose. 

IL CONTRATTO. È domeni- 
ca, le cinque di pomerig- 
gio e il vostro computer si 
è guastato proprio mentre 



stavate finendo un'impor- 
tante relazione per lunedì 
mattina. Come si fa a sa- 
pere se il contratto di ma- 
nutenzione vale 7 giorni 
su 7 e 24 ore su 24? Nes- 
sun problema se al mo- 
mento di firmare avrete 
avuto la pazienza di legge- 
re attentamente le condi- 
zioni del contratto. 

LE CLAOSOLE. È probabile 
che il contratto preveda 
alcune clausole che ri- 
guardano la durata del 
contratto, l'interruzione 
dell'assistenza e altri par- 
ticolari piuttosto impor- 
tanti. Controllate bene e 
se trovate termini un po' 
ostici, non esitate a farve- 
li spiegare e, eventual- 
mente, a contestarli. 



GLI INTERVENTI. Spesso la 
manutenzione viene effet- 
tuata da una società che 
non ha nulla a che vedere 
con chi vi ha venduto il 
computer. Controllate che 
questa azienda sia in gra- 
do di intervenire al vostro 
domicilio senza costi ag- 
giuntivi e preferite un con- 
tratto che preveda la so- 
stituzione in caso di gua- 
sti che prevedano la rimo- 
zione degli apparecchi. 

I VOSTRI DOVERI. Per be- 
neficiare pienamente del 
contratto di manutenzio- 
ne, dovete rispettare le 
procedure d'uso del mate- 
riale e fare in modo che i 
tecnici possano accedere 
facilmente ai computer in 
caso di guasti. 



Quanto costo 



Prima di comprare, chiedete 
al venditore di vedere il do- 
cumento con le condizioni 
generali di vendita, sul qua- 
le sono presenti anche i ter- 
mini dell'assistenza. 

Se chi svolge l'assistenza 
non è la stessa società che 
vi vende l'attrezzatura, con- 
trollate che sia in grado di 
svolgere gli interventi al vo- 
stro domicilio. In caso con- 
trario, non esitate a chiede- 
re uno sconto. 

Verificate gli orari e i giorni 
in cui viene svolta l'assi- 
stenza. Preferite la formula 
24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

Se il contratto viene modifi- 
cato in qualunque parte, esi- 
gete che venga controfirma- 
to per iscritto. 



Quanto costa 



Se avete intenzione di com- 
prare in un centro commer- 
ciale telematico italiano, fa- 
te attenzione ai prezzi. Può 
infatti capitare che siano più 
alti della media dei negozi 
tradizionali. 

Se invece pensate di com- 
prare su Internet all'estero, 
tenete presente che dovrete 
aggiungere dazi doganali, 
Iva e costo di spedizione al 
prezzo. La cifra complessiva 
può aumentare anche del 
100 per cento! 

Comprando su Internet, so- 
prattutto con la carta di cre- 
dito, è meglio affidarsi a un 
sito che disponga di un si- 
stema di crittografia delle 
informazioni, per evitare il 
rischio che vi venga "rubato 
il numero della carta". 



3*4 

Dove comprare 

Lo shopping su internet 




Lo shopping 
su Internet 
somiglia 
molto a 
quello 
per corri- 
sponden- 
za. Si trat- 
ta, infatti, di 
consultare dei cataloghi e 
di scegliere la merce che 
vi interessa, che vi verrà 
recapitata a casa o in uffi- 
cio. Le differenze stanno 
nell'aggiornamento dei ca- 
taloghi (che su Internet 
può essere molto più fre- 
quente) e nella modalità 
di pagamento, che spesso 
in rete avviene digitando 
direttamente on line il nu- 
mero della carta di credi- 
to su cui addebitare il co- 
sto della merce. 



COSA COMPRARE Se in 

teoria su Internet potete 
comprare di tutto, all'atto 
pratico la rete viene usata 
soprattutto per acquista- 
re materiale informatico e 
attrezzature elettroniche 
in genere. Potete sfruttare 
Internet anche per abbo- 
narvi a un provider. 

IN ITALIA E ALL'ESTERO. 

Nel Nostro Paese, l'unico 
esperimento di rilievo in 
questo campo è Cyber- 
mercato (indirizzo: http:// 
www.mercato.it), un cen- 
tro commerciale promos- 
so da Italia Online dove si 
può comprare materiale 
legato all'informatica. Al- 
l'estero, invece, esistono 
molte "Mail" virtuali. Negli 
Stati Uniti, per esempio, 



potete cominciare da 
Sparco (http://www.spar- 
co.com), che ha un ricco 
catalogo di computer a 
prezzi molto interessanti 
e da Cd Now (http://www. 
cdnow.com), che vende 
appunto ed rom di ogni ti- 
po, dai giochi alle enciclo- 
pedie multimediali. 

COSTI NASCOSTI Atten- 
zione: se comprate all'e- 
stero, il prezzo che trove- 
rete accanto al prodotto 
che intendete comprare è 
soltanto una parte di quel- 
le che vi costerà. Quando 
ricevete il pacco, infatti, 
dovrete pagare l'Iva (19 
per cento) e i dazi doga- 
nali (dal 5 al 10 per cento). 
Inoltre ci sono le spese di 
spedizione. 
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Quanto costa 



I prezzi dei notebook multi- 
mediali sono estremamente 
variabili. Le differenze di- 
pendono da svariati fattori, 
come la velocità del proces- 
sore a bordo, la dotazione 
hardware e così via. Ma la 
voce che pesa di più sul 
prezzo è certamente lo 
schermo, che incide anche 
per un milione o più. 
Considerando comunque i 
notebook con processore 
Pentium, lettore di ed rom, 
almeno 16 MB di memoria e 
monitor a colori Tft, i prezzi 
nei negozi oscillano fra i 6 e 
i 15 milioni. 

Nei negozi troverete proba- 
bilmente anche prezzi infe- 
riori, ma fate attenzione a 
non comprare un notebook 
obsoleto, che si rivelerebbe 
troppo lento per gestire do- 
cumenti multimediali. 



Come scegliere 



Il notebook multimediale 



Il notebook multimedia- 
le è uno strumento indi- 
spensabile per chi vuole 
lavorare con documenti 
che contengono suoni e 
immagini, senza essere le- 
gato alla propria scriva- 
nia. Si tratta di un disposi- 
tivo molto sofisticato che 
fa appello alle tecnologie 
informatiche più moderne 
e costa normalmente più 
di un personal da tavolo. 

LO SCHERMO. Deve avere 
una diagonale di almeno 
10 pollici, avere una riso- 
luzione superiore a 1280 x 
1024 punti per pollice ed 
essere preferibilmente a 
matrice attiva (che limita 
drasticamente, tuttavia, 
l'autonomia del computer 
portatile). 






LA COMPRESSIONE 
MPEG. Per poter ge- 
stire agevolmente 
filmati video, il 
notebook deve 
avere un siste- 
ma di decom- 
pressione 
del for- 
mato 
Mpeg 
(me- 
glio 
se ge- 
s t i t a 
con una scheda 
apposita). 



LA RATTERIA. È fondamen- 
tale. Quelle che assicura- 
no l'autonomia maggiore 
sono agli ioni di Litio. 
Quelle al Nichel hanno 
spesso un'autonomia infe- 





; riore a 

' un'ora. 

ALTRO. 

note- 
book de- 
ve di- 
sporre di 
un lettore 
di ed rom 
(almeno 
6x) e pos- 
sibilmente di 
un connettore 
. s' per acquisire fil- 

mati da una teleca- 
mera. Molto utile è anche 
un modem Pcmcia, che 
dev'essere in grado di co- 
municare a 28.800 bit per 
secondo. 

INVECE DEL MOOSE. Evita 
te la track ball. Track 
point e touch pad sono 
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senza fili 
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Come scegliere 


Quanto costo 




1 II mouse 


Il leader indiscusso di mer- 








cato per i mouse senza fili è 




Se usate già un compu- 


no che un utente medio di 


cevente ne comprometto- 


Logitech. 




ter avrete notato quanto è 


computer passa 50 minuti 


no il funzionamento. 


1 prodotti di questa azienda 




scomodo il filo che colle- 


all'ora usando il 




sono estremamente diffusi e 




1 ga il mouse al perso- 


y fe^^ mouse. Questo 


LA DISTANZA D'OSO Alcu- 


si trovano nella maggior 




nal. Un sistema per / 


\ ~^"^^ dispositivo 


ni modelli offrono una di- 


parte dei negozi di informa- 




evitare il fastidio / 


^k dev'essere 


stanza massima dal com- 


tica italiani. 




l consiste nel com- / 


^^v^m dunque 
^V \1 Imolto 


puter di 50 centimetri, al- 


Orientativamente, i prezzi di 




prare un mouse / 


tri arrivano anche a due 


questi dispositivi oscillano 




senza filo, che / 


1 semplice 


metri. 


dalle 100 alle 200 mila lire 




1 funziona con / 


a usare e 




(Iva compresa). 




un sistema di 1 . 


^^ deve avere 


L'AOTONOMIA. Questi 


Il Mouseman Cordless, per 




comunicazio- \^^^_^_ 


«— " ^^^ una forma 


mouse funzionano con 


esempio, un modello che 




l ne a raggi in- vj 


ergonomica. 


batterie interne. È buona 


funziona con le onde radio, 




frarossi o a on- ^^ 




norma che esse disponga- 


costa circa 150 mila lire. 




de radio. In com- 


LA TECNOLOGIA. Potete 


no di un'autonomia mini- 


Si basa invece la tecnologia 




1 mercio esistono ormai al- 


scegliere fra onde radio e 


ma di due mesi. 


a raggi infrarossi il modello 




cuni modelli, ma è bene 


raggi infrarossi. I mouse 




Cordless Mouseman Pro, 




tenere presente alcune co- 


che usano le prime offro- 


IL NOMERÒ DI POLSANTI. 


sempre prodotto da Logite- 




l se, per evitare di incorrere 


no una sicurezza maggio- 


Molte applicazioni Win- 


ch, che viene venduto a cir- 




in errori. 


re ma sono più costosi. I 


dows usano tre pulsanti 


ca 120 mila lire. 






raggi infrarossi assicura- 


sul mouse. Controllate 


Entrambi i modelli sono 




LA COMODITÀ. È una ca- 


no anch'essi buone pre- 


dunque che il modello che 


compatibili con il sistema 




ratteristica molto impor- 


stazioni, ma un ostacolo 


avete scelto sia compati- 


operativo Windows 95. 




tante. Alcuni studi rivela- 


fra il mouse e la cellula ri- 


bile. 


^ j 
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Casa e 
tempo libero 

Le novità multimediali, 
i programmi 
per l'apprendimento 
e per i bambini. 
Inoltre, giochi, sport, 
spettacoli, musica, 
grafica e Internet 



Aria di novità 
nei videogame 

Due giochi per 
raffinati: Blindness 
e The Neverhood 

pag. 140 



Da Caravaggio 
a Picasso 

Un bel titolo dedicato 
a Pablo Picasso 
e una carrellata 
di ed rom 
riguardanti l'arte 

pag. 143 



Novità e curiosità 

// meglio delle novità 

multimediali 

per chi ama la storia, 

la musica 

e le scienze 

pag. 155 



Programmi di grafica per uso domestico 

Vìa libera 
alla fantasia 



Grafica 



p er arricchire il 
computer 

., p er scegliere 
" prodotto giusto 

Per realizzare 
"na newsletter 



Una rassegna di programmi semplici e divertenti 
per mettere alla prova il vostro estro creativo 
e in più qualche consiglio per utilizzarli al meglio 



Uno dei settori in cui il computer ha 
maggiormente rivoluzionato l'atti- 
vità lavorativa è sicuramente quello 
della grafica. La progressiva riduzione 
di prezzo dei personal e più recente- 
mente anche di stampanti ad alta riso- 
luzione o a colori ha offerto la possibi- 
lità di realizzare autonomamente dise- 
gni, documenti e illustrazioni di qua- 
lità. Questo ha anche stimolato la crea- 
tività degli utenti e li ha invogliati a un 
uso sempre più massiccio di strumenti 
grafici. Si è creato un mercato software 
rivolto specificatamente all'utenza do- 
mestica e attualmente sono disponibili 
molte applicazioni di grafica a basso 
prezzo e spesso con prestazioni analo- 
ghe, che ne rendono difficile la scelta. 
Questi software possono essere rag- 
gruppati in alcune macro-categorie in 
base alla caratteristica di maggior ri- 
salto all'interno dell'applicazione: ab- 
biamo così software di tipo "draw", 
adatti in modo particolare alla realiz- 



zazione di disegni; i programmi di 
"paint", rivolti particolarmente al ritoc- 
co di fotografie e immagini preesistenti 
e i programmi di "publishing", per l'in- 
serimento di testo e grafica all'interno 
di una pagina. A questi si aggiungono 
una serie di software indirizzati a uti- 
lizzi di grafica più creativa o per appli- 
cazioni molto specifiche, come per 
esempio biglietti di auguri, calendari, 
scritte e così via. Pc Open vi propone 
una rassegna di software di questo tipo 
che potete trovare sul mercato italiano, 
rivolti all'utilizzo domestico e di costo 
contenuto. La lista non è esaustiva e ha 
solo l'obiettivo di fornire un riferimento 
per individuare facilmente le caratteri- 
stiche del programma di grafica più 
adatto alle vostre esigenze. Questi tool 
sono infine stati applicati a un caso 
pratico: la realizzazione di una "news 
letter". 



a cura di 
Riccardo Fiorio 




Windows Draw 4.0 

Windows Draw 4.0, per 
Windows 95 o Nt 3.51, è co- 
stituito dall'omonima appli- 
cazione, da Photo Magic, un 
tool per la colorazione e l'ela- 
borazione di immagini, e Abc 
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Produttore: Telefono: Prezzo: 

Micrografx 0372-461390 99.000 lire 



Media Manager, per organiz- 
zare e rintracciare le clipart. 
L'applicazione principale 
contiene molti modelli di 
buona qualità per la creazio- 
ne di svariati tipi di progetti 
grafici, suddivisi nelle catego- 
rie: Generale, Editoriale, Dia- 
grammi, Ricorrenze, Di- 
dSj| vertimenti, Giochi e 
Sport, questi due ultimi 
particolarmente origi- 
nali. Decisamente un 
buon software, intera- 
mente in lingua italiana 
e particolarmente adat- 
to a chi vuole realizzare 
rapidamente progetti di 
buona qualità utilizzan- 
do la vasta libreria di 
modelli a disposizione. 



"1 



Per chi 
ha fretta 



In queste pagine trovere 
te una rassegna d 
software di grafica rivolti 
all'utilizzo domestico e d 
costo contenuto. I softwa 
re possono essere rag 
grappati in tre macrose 
zioni: software tipo 
"paint" per ritoccare im- 
magini e fotografie, pro- 
grammi di "publishing" 
per inserire testo e grafi- 
ca all'interno di una pagi- 
na e infine software tipo 
"draw" adatti a realizzare 
disegni. E per mettervi al- 
la prova, vi proponiamo 
qualche idea originale. 
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Top Draw 1 .0 

Top Draw è un prodotto shareware, 
questo significa che comprando la 
confezione non acquistate il prodotto 
ma, per continuare a usufruirne oltre 
il tempo indicato o per riceverne la 
versione completa, è necessario ver- 
sare il contributo agli autori. Inten- 
diamoci il programma è perfettamen- 
te utilizzabile anche dopo i sessanta 
giorni di prova, ma secondo la legi- 
slazione che regola lo shareware, pe- 
raltro non ben definita in Italia, non 
sareste in regola. Si tratta di un 
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software di grafica vettoriale per Win- 
dows 3.1, su floppy, adatto a chi vuo- 
le realizzare disegni senza disporre di 
un computer particolarmente poten- 
te (basta un 386). Top Draw è in in- 
glese e permette di realizzare disegni 
a mano libera. Tra le altre possibilità, 
quella di modificare il tipo di tratto e 
la forma del pennello utilizzato, fun- 
zioni di zoom, una funzione per la co- 
lorazione di aree delimitate (con la 
possibilità di eseguire automatica- 
mente sfumature) e tool per la crea- 
zione automatica di alcune forme so- 
lide basilari, visualizzabili sia in mo- 




Produttore: Telefono: Prezzo: 

Jackson Libri 02-665261 5.000 lire 



dalità trasparente sia colorate. Parti- 
colarmente adatto ai meno esperti. 



Computer Creativo II 

Da Finson uno strumento per la rea- 
lizzazione di opuscoli, volantini e bi- 
glietti. Il software, adatto a Windows 3.1 
o Windows95, è in italiano e viene di- 
stribuito su tre dischi floppy. Per utiliz- 
zarlo basta un 386 dotato di 4 Mb di am. 
Il programma offre quattro moduli: La- 
boratorio Clipart, per l'acquisizione di 
immagini con scanner Twain e la loro 
modifica; Disegno Creativo che com- 
prende alcune semplici funzioni di 
draw; Grafici che è un foglio elettronico 
adatto alla creazione di grafici di vario 
tipo; Gestione Libreria per visualizzare, 
eliminare o creare librerie personaliz- 
zate di immagini, partendo da una li- 
breria in dotazione che comprende cir- 
ca novanta clipart a colori e una venti- 
na di cornici. Soddisfacente la capacità 
di importazione di immagini che inclu- 
de filtri grafici per il supporto per im- 
magini in formato bmp, eps, gif, jpg, pcx, 
tiffe wmf. È dotato infine di funzione di 
autocomposizione per la realizzazione 
di calendari, volantini, carta intestata 
cover per fax e biglietti da visita. Il 
software dispone di una assistenza te- 
lefonica di base gratuita che copre pro- 
blemi di dischi difettosi, di installazione 
o anomalie nelle procedure implemen- 
tate; è possibile accedere anche a un as- 
sistenza avanzata a pagamento. 
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Produttore: Telefono: Prezzo: 

Finson 02-6693590 70.000 lire 



Turbo Draw 

È un programma per la creazione di illustrazioni e documenti con elemen- 
ti grafici. Comprende molteplici funzionalità per il disegno che includono le 
funzioni Autotrace, per tracciare un contorno intorno a un'immagine bitmap 
importata, Blend e Bezier che permettono la creazione di un disegno tramite 
una serie di punti ravvicinati che possono poi essere spostati, aggiunti o eli- 
minati. Gli oggetti possono essere 
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Distributore: Telefono: Prezzo: 

System Comunic. 02-90841814 79.000 



poi raggruppati, allineati, ruotati o 
capovolti, con la possibilità di crea- 
re ombreggiature ed effetti 3d e co- 
lorarli. Notevole il supporto dei for- 
mati immagine. Presente anche la 
modalità per la realizzazione guida- 
ta attraverso modelli precostituiti. 
Completano la dotazione cento set 
di caratteri True Type, 1200 clipart 
e una serie di utility. Il programma 
è su ed rom ed è per Windows 3.1. 
Manuale, software e help in linea 
sono in lingua inglese. 



Creative Writer 2 

Questo software Microsoft si disco- 
sta dagli altri di questa rassegna per il 
suo carattere educational. Creative 
Writer si rivolge a bambini dagli otto 
anni in su, per creare bigliettini, gior- 
nalini, lettere, storie, striscioni e per 
costruire pagine Web personalizzate. 
La documentazione è ridotta ed è per 
lo più relativa alle nozioni essenziali 
necessarie per utilizzare i comandi, 
quasi volesse invitare i giovani utenti 
a scoprire poco alla volta le possibilità "nascoste" al suo interno. Creative Writer 
2 contiene una nutrita serie di elementi con cui arricchire le proprie realizzazioni, 
che comprende testi, sfondi, strumenti per il disegno, oggetti Word Art, clipart, og- 
getti audio, animazioni o anche gadget come la slot machine per la creazione di 
frasi di senso compiuto, in modo totalmente casuale. Tutte queste caratteristiche 
possono essere utilizzate congiuntamente alle funzioni di rete del programma, per 
creare divertenti pagine Web o messaggi personalizzati di posta elettronica. Le ca- 
ratteristiche multimediali del software consigliano l'utilizzo di un computer dota- 
to di scheda audio. Creative Writer 2 è distribuito su ed rom ed è adatto per Win- 
dows 95 o Windows Nt 4.0. 




Editore: Telefono: Prezzo: 

Microsoft 02-703921 79.000 lire 
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Paint Shop Pro 4.1 

E certamente uno dei più noti 
programmi di grafica disponibili 
in versione shareware su Internet. 
Paint Shop Pro è un potente pro- 
gramma di grafica per Windows 
per la colorazione, il ritocco foto- 
grafico, il miglioramento di imma- 
gini, dotato di molteplici filtri gra- 
fici e con la possibilità di preview 
per quasi tutte le operazioni di 
modifica delle immagine. Una del- 
le caratteristiche che ne hanno 
decretato il successo è lo straor- 
dinario numero di file grafici sup- 
portati a cui si aggiunge la presen- 
za di una utility per la conversione 
di formati e un'utile funzione per 
la cattura delle immagini visibili 
sullo schermo del computer. 

Print & Photo House 

Il programma, quasi professionale, si 
compone di due applicazioni integrabi- 
li: Print House 2.0 e Paint House 1.0; la 
prima è uno strumento per la creazione 
di immagini, dotato di funzioni di dise- 
gno vettoriale e di sofisticate possibilità 
di modifica; la seconda è invece un pro- 
gramma per l'elaborazione di immagini 
e il ritocco fotografico. A lato del foglio 
di lavoro troverete un chiaro menu degli 
strumenti; di particolare comodità è la 
possibilità di far scorrere a fianco del fo- 
glio di lavoro le librerie di clipart o foto- 
grafie presenti nel ed rom. La dotazione 
è davvero ricca e include 7.000 clipart di 
ottima qualità, moltissime fotografie ad 
alta risoluzione, 1.000 frasi per i biglietti 
di auguri e 150 set di caratteri "True Ty- 
pe". La confezione include un manuale a 
colori del contenuto del ed rom. Le pre- 
stazioni del software sono di tipo quasi 
professionale e ciò giustifica il prezzo 
più elevato rispetto ad altri software 
provati, mantenendo comunque un 
buon rapporto qualità/prezzo. 
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Turbo Publisher 

E un programma per il desktop pu- 
blishing. Le funzioni di questo software 
permettono di inserire testi incolonna- 
ti, intestazioni e note a pie di pagina. Si 
possono creare cornici, definire riqua- 
dri di dimensioni e forme diverse, al- 
l'interno dei quali posizionare immagi- 
ni. Queste possono essere adattate au- 
tomaticamente alle dimensioni e alla 
forma dei frame, centrate all'interno di 
essi o viceversa possono essere i frame 
che si adattano alle dimensioni dell'im- 
magine inserita. Molti sono i formati 
grafici supportati per importare imma- 
gini, mentre non è prevista alcuna pos- 
sibilità di esportazione dei documenti 
realizzati in formato immagine. L'elabo- 
razione del testo avviene tramite la bar- 
ra degli strumenti "Power Text" da cui 
è possibile modificarne la disposizione, 
la direzione e applicare svariati effetti. 
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Distributore: Telefono: Prezzo: 

System Comunic. 02-90841814 79.000 lire 



Turbo Publisher dispone inoltre della 
funzioni Page Pilot per una creazione 
rapida e guidata. Il software e il manua- 
le sono in inglese, come pure gli stru- 
menti di correzione ortografica e il 
Thesaurus (per cercare sinonimi e 
contrari). Il software viene distribui- 
to esclusivamente su ed rom ed è 
adatto a sistemi con Windows 3.1 o 
superiori. 



Quick Cards 

Per inventare biglietti multimediali e inviarli telematicamente. Con Quick 
Cards di Connectix questo è possibile salvo avere in casa un armamentario di 
tutto rispetto: un personal con ed rom, Windows ma soprattutto una scheda 
grafica che visualizzi almeno migliaia di colori, una Sound Card, un microfono e 
quantomeno una video camera e uno scanner. Una volta sicuri che anche il de- 
stinatario abbia la stessa strumentazione (altrimenti come farà a vedere il mes- 
saggio?), basta scegliere, ad esempio, la casella "birthday" aggiungere magari la 
vostra foto (ecco l'utilizzo dello scanner) o la voce quindi caricare su un di- 
schetto o mandare via Internet. M. C. C. 



Personal Publisher 

E un programma per la realizzazione 
di iniziative editoriali adatto a Windows 
3.1 e Windows 95. Contiene una serie di 
modelli adatti alla creazione di brochu- 
re, biglietti da visita, newsletter e così 
via, che possono essere utilizzati effet- 
tuando semplici modifiche del testo o 
delle immagini. È dotato di funzionalità 
di importazione di immagini con possi- 
bilità di preview prima dell'apertura, e 
con supporto dei formati dxf, drw, cgm, 
bmp, tif, pcx, wmf, eps; manca tuttavia il 

formato jpg, uno di quelli più usati nelle immagini presenti su Internet. Personal Pu- 
blisher offre le tradizionali caratteristiche per la disposizione di testo e figure tipi- 
che dei programmi di desktop publishing: impostazione personalizzata del nume- 
ro di colonne e del formato, funzioni di editing del testo, possibilità di modifica del- 
le immagini del tipo drag & drop, visualizzazione degli elementi grafici e di testo uti- 
lizzati nel progetto corrente, inserimento di bordi di dimensione e colore persona- 
lizzabili con la possibilità di modificare automaticamente la forma degli spigoli. Tra 
le altre caratteristiche, la possibilità di effettuare collegamento di testo attraverso 
pagine multiple, il supporto di oggetti Ole per il collegamento dinamico a video, im- 
magini, file audio o multimediali in genere e inoltre la possibilità di separazione in 
quadricromia con i sistemi spot o Pantone Cmky. I comandi sono in lingua inglese, 
le misure del righello sono impostate in pollici e sono assenti le librerie clipart. 
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Instant 3D 

Ecco un software adatto particolar- 
mente alla creazione di pagine Web dal 
forte impatto visivo o per aggiungere 
elementi di grafica 3D a un documento. 
Il software non permette la creazione 
di oggetti tridimensionali ma semplice- 
mente di manipolare quelli in dotazio- 
ne, che sono oltre cento; è prevista tut- 
tavia l'importazione di oggetti. Si pos- 
sono realizzare immagini costituite da 
quattro elementi: sfondi, oggetti tridi- 
mensionali, scritte tridimensionali e lu- 
ci. Molto ampia e di buona qualità la li- 
breria dei materiali. Il programma è 
adatto a Windows 95 e WindowsNt e ri- 
chiede come requisiti minimi almeno 8 
MB di memoria e cpu 486 Dx 33 ma, da- 
ta la complessità della gestione di og- 
getti tridimensionali, sono praticamen- 
te necessarie risorse superiori. Com- 
plessivamente è un software diverten- 
te che permette la realizzazione di la- 
vori quasi professionali ad un prezzo 
interessante. 




Produttore: Telefono: Prezzo: 

Micrografx 0372-461390 99.000 lire 
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Calendari 1 Creator 4.0 

Se volete realizzare un calendario su 
carta, oppure in formato elettronico Ca- 
lendar Creator è il programma che fa 
per voi. Il software soddisfa in pieno le 
aspettative attese. I calendari realizzati 
possono essere abbelliti e personalizza- 
ti con l'aggiunta delle proprie immagini 
o attingendo nella libreria delle 3600 cli- 
part a colori. Il programma prevede 
inoltre la possibilità di impostare avvisi 
acustici o di programmare eventi, come 
per esempio la visualizzazione automa- 
tica al giorno prefissato, di una partico- 
lare ricorrenza. La dotazione è compie- 



Creata Card Plus 1.01 

È espressamente dedicato alla 
creazione di biglietti di auguri per 
tutti tipi di occasioni. Il software si 
presenta con un aspetto "cartoon" 
molto variopinto e colorato già dalla 
schermata iniziale, in cui compare 
uno stand da cui potete scegliere se 
creare un nuovo biglietto, caricarne 
uno salvato, modificarne uno esi- 
stente o usufruire delle funzioni di 
connessione in rete: possibilità di 
scaricare da Internet altri biglietti 
messi a disposizione da Micrografx, 
inviare i propri biglietti via e-mail op- 
pure ad American Greetings che 
provvede a stamparli e inviarli alla 
persona indicata. Il programma con- 




Distributore: Telefono: Prezzo: 

Microbusiness 02-22478033 157.000 lire 



tata da una piacevole utility denomina- 
ta Power Album che permette di gestire 
immagini, suoni, filmati e oggetti. 




tiene una vasta libreria di biglietti 
raggruppati per evento. Tutti i bi- 
glietti contengono testo in lingua in- 
glese; è tuttavia facile modificare il 
testo, le immagini oppure importare 
disegni o fotografie. 
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I programmi di grafica dalla teoria alla pratica 

Mettete alla prova 
la vostra creatività 

Siete bravi nel bricolage e volete vendere i vostri 
lavori? Ecco un'idea per "aggredire il mercato" 



Chissà quante volte vi è ca- 
pitato di passare davanti 
a una vetrina e vedere in 
esposizione oggetti a prezzi 
esorbitanti pensando che 
sarebbe facilissimo realiz- 
zarli in casa, da soli, e a un 
costo infinitamente più bas- 



so; a questo aggiungiamo il 
fatto che spesso la qualità di 
un oggetto realizzato con 
cura, autonomamente, è su- 
periore a quella che si può 
trovare nei negozi. Se deci- 
deste di vendere i vostri 
prodotti avreste tutta- ►► 
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Il risultato finale 

Utilizzando alcuni dei programmi di grafica che abbiamo presentato 
nelle pagine precedenti, abbiamo realizzato questa newsletter. 
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Mettetevi alla 
prova 

via il problema di far vedere 
agli altri cosa sapete fare, 
visto che non disponete 
della vetrina di un negozio; 
quello che vi serve in que- 
sto caso è un bollettino di 
informazione ovvero ciò 
che, nel linguaggio anglo- 
sassone e informatico, vie- 
ne indicato con il termine 
"newsletter"; Pc Open vi fa 
vedere come farlo. 

Nell'esempio considera- 
to abbiamo immaginato 
che una casalinga voglia 
comunicare agli amici che 
può realizzare simpatiche 
borse patchwork, copri- 
paralume e porta-grissini 
fatti con l'uncinetto e che 
ogni anno prepara dei va- 
setti di frutta al liquore 
che è disposta a vendere a 
prezzi "popolari". 

Prima di iniziare la realiz- 
zazione vera e propria con 
il computer è sempre me- 
glio disegnare uno schizzo 
su carta dell'impostazione 
grafica generale, perché 
questo riduce notevolmen- 
te il tempo di realizzazione. 
La creazione della nostra 
newsletter comincia quindi 
dalla definizione di una pa- 
gina bianca ovvero dall'im- 
postazione "nuova immagi- 
ne" o "nuovo progetto" dal 
menu file di qualsiasi pro- 
gramma. Impostiamo le di- 
mensioni della pagina per 
avere un formato A4 (29,7 
per 21 cm.), ovvero quello 
consentito dalle stampanti 
per uso domestico. 

Decidiamo poi di applica- 
re al documento uno sfon- 
do, per conferire un mag- 
giore impatto visivo rispet- 
to alla tradizionale pagina 
bianca. Per effettuare una 
scelta adeguata è necessa- 
rio tuttavia seguire alcuni 
accorgimenti: una cosa fon- 
damentale è che vi sia un 
buon contrasto con le im- 
magini e soprattutto con le 
scritte che intendiamo so- 
vrapporre ed è perciò con- 
sigliabile utilizzare sfondi 
dal colore piuttosto unifor- 



me e, in genere, di colore 
chiaro, magari leggermente 
sfumato. Ricordiamo inol- 
tre che è preferibile appli- 
care uno sfondo se si dispo- 
ne di una stampante a colo- 
ri, mentre è sconsigliabile 
nel caso di stampanti ad 
aghi o di bassa risoluzione. 
Per lo sfondo della nostra 
newsletter abbiamo utiliz- 
zato Corel Photo House, im- 
portando un'immagine di 
raso bianco presente nella 
libreria di fotografie del 
programma e adattandola 
alle dimensioni del nostro 
foglio. L'immagine è stata 
quindi modificata dimi- 
nuendo il contrasto, au- 
mentando la luminosità e 
applicando infine un effetto 
"feather", che provvede a 
sfumare l'immagine verso i 
bordi (passo 1). 

A questo punto inseria- 
mo la testata. Per la realiz- 
zazione abbiamo usato In- 
stant 3D creando una scritta 
tridimensionale che è stata 
prima deformata compri- 
mendola in entrambi i lati e 
successivamente disposta 
con un'orientazione oppor- 
tuna; è stata poi selezionata 
un'adeguata illuminazione e 
infine sono stati applicati i 
materiali, in modo da simu- 
lare una scritta in plastica 
blu sullo sfondo di un cielo 
nuvoloso (passo 2). 

Usando Turbo Publisher 
abbiamo quindi inserito 
l'intestazione, costituita da 
data, numero del bollettino 
o quant'altro vi venga in 
mente, come per esempio 
l'autore o il recapito telefo- 
nico. Nel caso in cui serva 
potete mettere in basso il 
numero di pagina, ma tene- 
te presente che è in genere 
preferibile condensare tut- 
te le informazioni su un uni- 
co foglio, per agevolare la 
realizzazione e la diffusione 
della newsletter. Sotto il ti- 
tolo inseriamo un occhiello, 
ovvero una frase in cui vie- 
ne sintetizzato con poche 
parole il senso del messag- 
gio del bollettino; l'utilizzo 
di diversi tipi di font per il 
testo ed eventualmente an- 
che di colori conferisce un 



Passo 1 



Dopo aver creato un 
nuovo documento 
importiamo l'immagine 
da usare come sfondo, 
scegliendola tra guelle 
disponibili sul ed rom 
del programma di 
grafica che stiamo 
usando (la nostra 
proviene da Photo 
House). Con un 
programma di foto 
ritocco come Paint 
Shop Pro o Photo 
House è possibile 
applicare dei filtri 
grafici per rendere 
l'immagine di sfondo 
più chiara e uniforme. 
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Passo 2 



La testata è una delle 
componenti principali, 
poiché richiama 
l'attenzione del lettore. 
Vi consigliamo 
di utilizzare un 
programma adatto alla 
realizzazione di scritte 
per ottenere i migliori 
risultati possibili. 
Noi abbiamo usato 
lnstant3D, font 
"Americana Extra 
Bold", dimensione 
36 ed effetto di 
compressione degli 
estremi. 



Passo 3 



Aggiungiamo un 
occhiello variopinto; 
per il testo è stato 
utilizzato il font 
"Krazy Legs Bold" di 
dimensione 26. 
Introduciamo 
a guesto punto 
una cornice. Questa 
proviene da Turbo Pu- 
blisher ma con un po' 
di manualità 
è possibile costruirne 
una realizzando 
un elemento grafico 
e "incollandolo" 
tutt intorno al foglio. 
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Passo 4 
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E meglio decidere 
prima l'impostazione 
grafica e il testo che 
si desidera inserire 
per definire il numero 
di colonne e lo spazio 
da riservare 
all'immagine. 
Gli strumenti 
di publishing sono 
I più adatti per 
introdurre testo 
incolonnato. 
L'ingombro delle 
immagini può essere 
ridimensionato 
facilmente. 



Passo 5 



Le possibilità offerte 
dall'elaborazione 
grafica sono 
pressoché infinite. 
Potete cambiare lo 
sfondo oppure presen- 
tare una gamma 
di colori dell'oggetto, 
anche se ne avete 
pronto uno solo. 
Nel nostro esempio 
abbiamo utilizzato 
Paint Shop Pro per 
ritagliare la borsa 
e sovrapporr a un'im- 
magine scelta nel ed 
rom di Photo House. 



Passo 6 



Inseriamo a guesto 
punto le immagini 
facendo attenzione 
che siano in un 
formato supportato 
dal software che 
stiamo utilizzando. 
Spostando il cursore 
al centro dell'immagi- 
ne si accede in genere 
alla modalità di 
spostamento che ci 
permette, tenendo 
premuto il tasto 
sinistro del mouse, di 
posizionarla nel punto 
più opportuno. 
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immediata caratterizzazio- 
ne al contenuto del vostro 
documento. Un ulteriore 
elemento decorativo è la 
cornice, presa tra quelle di- 
sponibili in Turbo Publi- 
sher e opportunamente ri- 
dimensionata e colorata 
(passo 3). 

Questo software è stato 
utilizzato anche per l'impo- 
stazione del numero e del- 
la larghezza delle colonne, 
l'inserimento del testo 
informativo e per stabilire 
gli ingombri delle immagini 
che intendiamo inserire 
(passo 4). 

Il sistema più semplice e 
di più effetto per introdur- 
re le immagini dei vostri 
prodotti sulla newsletter è 
quello di realizzare delle fo- 
tografie e successivamente 
importarle su computer 
tramite uno scanner. Se 
non disponete di uno di 
questi strumenti (quelli 
manuali si possono trovare 
oramai a poco prezzo) po- 
tete fare un disegno del vo- 
stro oggetto utilizzando un 
software per il disegno op- 
pure importare delle clip 
art di oggetti similari e mo- 
dificarle successivamente. 
Un'altra alternativa è quel- 
la di incollare le foto sulla 
newsletter realizzata e far- 
ne successivamente delle 
fotocopie, facendo atten- 
zione a rispettare le pro- 
porzioni. 

Se poi volete aggiungere 
un tocco artistico alla vo- 
stra presentazione potete 
sfruttare le possibilità di 
elaborazione grafica offer- 
te dal computer; nel nostro 
esempio abbiamo deciso 
di provare a verificare la re- 
sa grafica ottenuta sovrap- 
ponendo la borsa a diversi 
sfondi. Utilizzando gli stru- 
menti di elaborazione di 
Paint Shop Pro abbiamo 
selezionato l'immagine del- 
la sacca patchwork che è 
stata poi ritagliata e incol- 
lata su sfondi scelti tra le 
foto disponibili sul ed rom 
di Corel Photo House: è 
stato applicato rispettiva- 
mente un fondo monocro- 
matico, un ciottolato, una 



rete metallica e il panno di 
raso bianco già utilizzato 
per lo sfondo della new- 
sletter (passo 5). Quest'ul- 
timo è risultato quello con 
la resa migliore ed è stato 
quindi utilizzato, dopo 
averlo leggermente modifi- 
cato per ottimizzarne la re- 
sa grafica. 

Inseriamo a questo pun- 
to le immagini, preventiva- 
mente importate con lo 
scanner, e di cui sono stati 
ritoccati leggermente i co- 
lori con Paint Shop Pro. 
L'inserimento è molto faci- 
le perché quasi tutti i 
software di grafica sono 
dotati di funzioni per l'im- 
portazione di immagini e 
l'unica cosa a cui dovete fa- 
re attenzione è che le im- 
magini salvate siano in un 
formato (identificato dal- 
l'estensione del file imma- 
gine) supportato dal 
software grafico che state 
utilizzando per l'importa- 
zione. Nel caso ciò non av- 
venga è possibile cambiare 
il formato dell'immagine in 
un altro usando un softwa- 
re che li supporti entram- 
bi. L'inserimento nel docu- 
mento avviene con un pro- 
cesso di taglia/incolla e le 
immagini vengono ridi- 
mensionate senza modifi- 
carne le proporzioni (pas- 
so 6). Le immagini sono vo- 
lutamente di dimensione 
differente e ordinate in mo- 
do diverso per conferire un 
aspetto più dinamico alla 
newsletter e dare risalto 
differente ai diversi oggetti. 

Nella fase terminale del 
lavoro potete aggiungere 
ulteriori elementi grafici, 
oppure fare uso di clip art. 
Gli ultimi ritocchi del no- 
stro documento prevedo- 
no l'inserimento, in basso 
a destra di un elemento de- 
corativo realizzato con 
Windows Draw, al cui inter- 
no è stato inserito il nume- 
ro della newsletter "Mam- 
ma News". 

La realizzazione è stata 
completata aggiungendo 
un bordo di colore celeste 
attorno all'occhiello. 

Riccardo Florio 
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Due videogiochi di valore: Blindness e The Neverhood 

Thriller con finale 
a sorpresa 

Sono usciti da poco e stanno già riscuotendo un certo successo 
tra i giocatori più raffinati. Si tratta di Blindness, un giallo 
interattivo e The Neverhood, un'avventura con pupazzi animati 
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Ecco alcune immagini tratte dal nuovo ed rom di Dedalomedia, Blindness. Vestirete i panni di un non vedente e dovrete 
utilizzare il vostro intuito e disporre di buon udito. Il finale del gioco dipenderà solo da voi. 



Un'avventura insolita, un 
film interattivo in cui è il 
protagonista stesso a deli- 
neare gli eventi. Questo è 
Blindness, ultima fatica di 
Dedalomedia, l'azienda 
creatrice della saga di Evo- 
cation. Tuttavia, al contra- 
rio di quanto avveniva nei 
precedenti lavori (inequivo- 
cabilmente ispirati al best 
seller Myst), e generalmen- 
te accade nelle avventure, 
in Blindness non è la vista il 
senso più importante ma è 
invece l'udito. In questo ad- 
venture game si vestono in- 
fatti i panni di un non ve- 
dente e quindi, per portare 
a termine il gioco, il vero 



punto di riferimento divie- 
ne il suono, cui comunque 
va aggiunta la solita buona 
dose di intuito. 

La trama è piuttosto intri- 
gante: Simon, il protagoni- 
sta, torna a trovare i suoi 
vecchi amici. Li aveva ab- 
bandonati diversi anni pri- 
ma, perché riteneva di aver 
causato un incidente auto- 
mobilistico, che, oltre alla 
sua cecità, aveva portato al- 
la morte di un membro del- 
la compagnia. Appena tor- 
nato in città è però "testi- 
mone" di un omicidio: la vit- 
tima è Norman, uno dei 
suoi più cari compagni di 
scorribande. Come se non 



Per chi ha fretta 

Orientarsi tra i titoli di videogame sullo scaffale di un negozio 
è diventata ormai un'impresa ardua. Purtroppo sono molti i 
giochi banali e poco longevi, così come altrettanti sono i "lif- 
ting" di giochi di successo che vengono spacciati come nuo- 
vi, magari grazie ad una scatola accattivante. I due titoli che 
recensiamo in queste pagine meritano una certa attenzione. 



bastasse, tutti gli indizi pre- 
senti sul luogo del delitto 
portano a Simon. Da qui na- 
sce la necessità di indivi- 
duare chi è il reale assassi- 
no e perché uno dopo l'al- 
tro sta uccidendo tutti i 
vecchi amici del protagoni- 
sta. I colpi di scena non 
mancano e il finale è una ve- 
ra sorpresa, soprattutto 
perché, a seconda di come 
si è proceduto nel gioco, si 
arriva a una conclusione 
piuttosto che un'altra. Esi- 
stono difatti finali diversi, 
tutti coerenti con lo svolgi- 
mento del gioco, uno solo 
però è quello previsto dagli 
autori e può essere visto 
dopo aver terminato l'av- 
ventura, per verificare che 
la strada seguita sia stata 
quella corretta. 

UN THRILLER DAI TONI CUPI. 

Dal punto di vista del patito 
di avventure, Blindness è 
un po' spiazzante: le imma- 
gini riportate a video sono 
deformate e, soprattutto, 



bisogna agire e pensare co- 
me se il tatto e l'udito fos- 
sero i sensi più importanti 
a nostra disposizione, di- 
menticandoci di avere gli 
occhi. Così, per esempio, 
se tocchiamo un tavolo che 
"vediamo" vuoto scopria- 
mo che sopra ci sono una 
lampada e una fotografia 
oppure se ci spostiamo da 
un lato all'altro della strada 
cambiano i rumori che sen- 
tiamo e questo ci permette 
di definire diversi punti di 
riferimento. 

Non è facile abituarsi a 
una realtà che non è pro- 
pria e per questo riteniamo 
che l'avventura possa risul- 
tare o molto avvincente o 
terribilmente noiosa. Gli 
autori hanno fatto il possi- 
bile perché prevalesse la 
prima ipotesi. Gli interpreti 
della vicenda sono attori 
professionisti (la parte di 
Simon è stata affidata Cesa- 
re Bocci), che per quattro 
settimane, assieme a una 
troupe di venti persone, 
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hanno "girato" a Roma e a 
Cinecittà. Inoltre, il dop- 
piaggio è stato eseguito 
dalla stessa équipe che ha 
dato le voci ai personaggi 
del serial tv X-Files. 

La parte sonora, fonda- 
mentale per la riuscita del 
gioco, è molto curata: du- 
rante le registrazioni i suo- 
ni sono stati gestiti median- 
te mixaggi in tempo reale e 
con orientamenti, profon- 
dità e direzioni. Questa tec- 
nica ha permesso di ottene- 
re suoni e rumori che muta- 
no a seconda della libera 



The Neverhood 




interazione del giocatore 
nelle diverse scene. Insom- 
ma, gli ingredienti per 
un'avventura da vivere tut- 
ta d'un fiato ci sono. Si trat- 
ta però di un thriller vissu- 
to in modo molto intimisti- 
co, dai toni cupi e da cui 
traspare un malessere esi- 
stenziale. Non ci sono 
sprazzi d'umorismo né mo- 
menti di tenerezza. 

Sul ed rom allegato a Pc 
Open c'è una versione dimo- 
strativa di Blindness realizza- 
ta in esclusiva, che può forni- 
re un'idea precisa dell' av- 
ventura. L'edizione comple- 
ta, per l'elevato numero di fil- 
mati, occupa tre ed rom. 

Pixel 



Blindness 



Prodotto da: Dedalomedia 

Mondadori New Media (02- 

75421) 

Configurazione : Pent ium 

75 

o superiore, Microsoft 

Windows 95 . Risoluzione 

video 640 per 480 

a migliaia di colori. 

Per Mac Power Pc o 



E la plastilina 
diventa interattiva 




The Neverhood è un gio- 
co davvero bello: fin dal 
primo istante si intuisce 
che potrebbe diventare 
uno di quei programmi che 
lasciano un segno indelebi- 
le nella memoria degli ap- 
passionati. Umorismo a vo- 
lontà e grattacapi vi accom- 
pagneranno per tutta la du- 
rata dell'avventura. 

Tutto il gioco è stato in- 
teramente creato dando 
forme e colori ad oltre 3 
tonnellate di plastilina: i 
personaggi e gli oggetti so- 
no così curati che vi chie- 
derete come hanno fatto i 
creatori a raggiungere un 
tale livello di espressività. 

Guiderete il vostro eroe 
Klaymen in un mondo pie- 
no di terrificanti creature, 
macchine straordinarie e 
misteriosi oggetti. Durante 
la vostra esplorazione tro- 
verete delle scatoline qua- 
drate che, inserite dentro 
uno dei riproduttori pre- 
senti nel gioco, vi mostre- 
ranno la storia del mondo, 
di Neverhood e natural- 



mente anche la vostra sto- 
ria. Scoprirete che qualco- 
sa di terribile è accaduto e 
voi dovrete rimettere le co- 
se a posto. Nel ed rom è 
stato inserito un film che 
presenta i ragazzi che han- 
no ideato questo gioco e le 
riprese della creazione di 
tutta l'ambientazione; per 
fare questo premete Esc in 
qualsiasi momento della 
partita e poi scegliete il pul- 
sante About..., capirete co- 
sì quanto lavoro sia stato 
necessario per modellare 
ed animare tutte quelle 
creature e strutture. Se ne 
volete sapere ancora di più 
collegandovi al sito di In- 
ternet http://www.ne- 
verhood.com, potrete inol- 
tre ottenere ulteriori aiuti 
(Hints) per superare gli 
ostacoli. In più potrete 
mandare via e-mail le vo- 
stre impressioni sul gioco 
alla banda dei Neverhood, 
gli otto simpatici pazzi che 
hanno realizzato il gioco. 

The Neverhood è prodot- 
to dalla Dream Works Inte- 



ractive che, per chi non lo 
sapesse, annovera fra i soci 
oltre al solito Bill Gates an- 
che il regista Steven Spiel- 
berg e il discografico David 
Geffen, un buon biglietto da 
visita. 11 gioco è sconsiglia- 
to ai più piccoli a causa de- 
gli indovinelli : sulla scatola 
si consiglia dai diciassette 
anni in su, ma ci è parso 
esagerato. Una notazione 
importante: il ed rom è 
completamente in inglese. 
In realtà non è richiesta 
una conoscenza approfon- 
dita della lingua, e soprat- 
tutto, quello che potrebbe 
essere di difficile compren- 
sione può essere risentito 
più volte. Più che altro vi 
serviranno intuito e ragiona- 
mento. Manco Pizzo 



The Neverhood 



da: 



Dream 



Prodotto 

Works/ 

Microsoft (02-703921) 

Configurazione : Pent ium 

75, almeno 8 Mbyte di 

ram, scheda Svga 



Questa è la seconda stanza che si 
incontra nel gioco. Gli anelli in 
alto non sono tutti uguali... ed il 
quinto potrà essere utile per 
ascoltare la radio... 




Aiutate il povero Klaymen a 
rimettere in sesto il mondo 

di Neverhood. Le avventure 

che vi capiteranno saranno 

davvero avvincenti. 
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I NUOVI CD ROM D'ARTE 



Da Caravaggio 
a Picasso 
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i ed rom 

dedicati adatte 

Per avvicinare 

'«"«ad un mondo 

spesso sconosciuto 




Un mese ricco di titoli d'arte: si va dai musei come 

il Museè d'Orsay di Parigi a monografie di artisti, tra cui 

spicca il titolo dedicato a Pablo Picasso 
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I numeri del ed rom 

Più di 500 opere analizzate, 
cento lavori studiati 
in dettaglio, 120 fotografie 
inedite di Picasso 
e 17 periodi analizzati. 
Otto i temi trattati 
(tauromachia, ritratti, 
autoritratti, spettacoli, 
incisione, cultura, 
ceramica e atelier). 



A Pablo Picasso è dedi- 
cato il ed rom omoni- 
mo, edito da Grolier Inte- 
ractive in coproduzio- 
ne con Welcome Sa e 
distribuito in Italia da 
Cd Line. Il titolo si ag- 
giunge al lungo elenco 
di manifestazioni de- 
dicate all'artista che 
hanno avuto luogo ne- 
gli ultimi mesi. A Mila- 
no, ad esempio, pres- 
so il Marino alla Scala, 
si è tenuta la mostra 
"Pablo Picasso. 
La collezione nasco- 
sta", che oggi sta toccando 
i principali musei del mon- 
do, per non parlare dell'ul- 
timo film di Ivory "Survi- 
ving Picasso", in cui l'arti- 
sta spagnolo viene inter- 
pretato dall'attore Antony 
Hopkins. 

Ma torniamo al nuovo tito- 
lo. Diciamo subito che è dav- 
vero ben realizzato, in tutte 




le sue parti, con un occhio di 
riguardo per la grafica (ad 
esempio il carattere utilizza- 
to riprende la calligrafia di Pi- 
casso). Ma la caratteristica 
principale dell'opera è l'at- 
tenzione alla sfera personale 
dell'artista, 
all'influenza 
che la vita e 
il suo tempo 
ebbero sul 




suo percor- 
so creativo. 
A questo ha 
contribuito 
il figlio di Picasso, Claude, 
dal quale è partita l'idea di 
realizzare il titolo e che ha 
anche collaborato al proget- 
to editoriale. 

Diciassette sono i periodi 
in cui viene divisa l'opera 
dell'artista e in ciascuno si 
possono scoprire gli elemen- 
ti ispiratori, le influenze dei 
contemporanei assieme agli 
episodi salienti della vita. Se- 
gnaliamo una funzione pre- 
sente nel ed rom che non è 
immediatamente intuibile: 
nelle videate di apertura di 
ciascun periodo, se terrete 
premuto il tasto del mouse, il 
puntatore raffigurato con 
una manina si trasformerà in 
freccia. Tenendo sempre pre- 
muto sulla freccia potrete ve- 
dere tutti i periodi in sequen- 
za, come se steste cammi- 
nando in una galleria d'arte. 
Di tanto in tanto incontrerete 
lo stesso Picasso, spesso at- 
teggiato in pose ironiche (co- 
me potete vedere nell'imma- 
gine in basso). L'impatto 
emotivo è notevole: gli stessi 



autori ammettono di aver 
cercato questo effetto che è 
reso in modi diversi all'inter- 
no del titolo. Ad esempio, nel 
periodo denominato "Lo 
shock delle Damoiselles d'A- 
vignon" la voce narrante 
spiega che nel 
1906 Picasso si 
trasferisce a Go- 
sol, un paesino 
raggiungibile so- 
lo a dorso di mu- 
lo. Il filmato che 
accompagna lo 
speaker ci mo- 
stra un paesino arroccato su 
un monte, che pian piano si 
avvicina alla nostra vista, 
scorgiamo i tetti delle case e 
poi percorriamo le strade 
quasi fossimo compagni di 
viaggio del grande Pablo. Il 
nuovo titolo costa 99.000 lire 
e potrete vederne una demo 
significativa sul ed rom di Pc 
Open di questo mese. 

Daniela Dirceo 



Per chi 
ha fretta 

Ecco per voi una carrella- 
ta di titoli ed rom che han- 
no per soggetto: artisti 
(come Caravaggio e Pa- 
blo Picasso), correnti ar- 
tistiche (come l'impres- 
sionismo e il simboli- 
smo), musei (come il 
Louvre o il Museè d'Orsay 
di Parigi) e infine mostre 
come quella dedicata alle 
miniature. 
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Tesori d'arte in Italia 



Un atlante artistico interat- 
tivo articolato in 16 epoche 
stilistiche, che copre un pe- 
riodo storico compreso tra 
la preistoria e il ventesimo 
secolo. Questo è l'ambizioso 
progetto alla base del ed rom 
Tesori d'arte in Italia. In pra- 
tica, si tratta di un lungo viag- 
gio nel tempo che, attraver- 
so alcuni dei più noti capola- 
vori presenti nel nostro Pae- 
se, conduce dall'età della 
pietra al nostro secolo, met- 
tendo in evidenza le princi- 
pali tendenze artistiche nel 
campo pittorico, scultoreo e 



architetturale. Immagini (so- 
no più di 3.000) e filmati per- 
mettono di vedere da vicino 
tali capolavori e, grazie all'ef- 
fetto zoom applicabile a ogni 
singola fotografia, si può ef- 
fettuare un'analisi piuttosto 
dettagliata di ciascuna ope- 
ra. Complessivamente il no- 
stro giudizio sul ed rom è po- 
sitivo e, pur con i limiti deri- 
vanti dal desiderio di trattare 
un così vasto periodo stori- 
co, crediamo possa sia esse- 
re un valido ausilio per stu- 
denti e appassionati d'arte. 
Patrizia Godi 



Vedere i classici 



Tra le iniziative più ap- 
prezzabili del prossimo 
Giubileo vi sono tre mostre 
dedicate ai tesori della mi- 
niatura e dell'incisione me- 
dioevale e rinascimentale, 
custoditi nelle abbazie e 
nelle maggiori biblioteche 
storiche. I temi sono, ri- 
spettivamente, le illustra- 
zioni degli autori classici, 
l'iconografia di santi e papi 
e gli esemplari più rari di 
Vangelo e Bibbia su papiro 
e pergamena. Si svolgeran- 
no tra fine 96/97, nel 1998 e 
nel 2000. Sulla prima è usci- 



to un ed rom, Vedere i clas- 
sici, che offre un efficace 
strumento di visione e di 
consultazione delle minia- 
ture, sia facendole scorrere 
l'una dopo l'altra o a parti- 
re dal titolo delle opere e 
dagli autori. Il tutto è ac- 
compagnato da cenni alla 
storia greca e romana e da 
una panoramica sul mondo 
dei monasteri e dell'arte 
degli amanuensi. Le minia- 
ture sono piacevolissime e 
tutte da scoprire nei parti- 
colari con lo zoom. 

Francesca Bertolotti 



Produttore 
Ab Cinema 



Telefono Prezzo 

06/3721053 30.000 lire 





Caravaggio 



Una vita dissoluta e un no- 
tevole talento hanno caratte- 
rizzato la breve esistenza di 
Caravaggio, uno dei più insi- 
gni pittori del seicento. La 
sua biografia (farcita con nu- 
merose curiosità e aneddoti) 
e un'ampia galleria, che con- 
tiene 45 tra i suoi più signifi- 
cativi dipinti, sono l'argo- 
mento del quarto volume 
della collana Cd'art, realizza- 
ta in coedizione da Giunti 
Multimedia e la Repubblica. 
Semplice e intuitivo, il ed 
permette di compiere un 
viaggio nell'epoca e nel mon- 



do di Caravaggio, privile- 
giando spesso le notizie di 
colore, e fornisce tutti gli 
strumenti necessari per ap- 
profondire la conoscenza 
delle principali opere del pit- 
tore. Dei 45 dipinti, consulta- 
bili anche in ordine alfabeti- 
co, è difatti presente una 
breve descrizione vocale; se 
si desiderano informazioni 
più dettagliate si può acce- 
dere a una scheda che ne ap- 
profondisce la lettura. Com- 
pletano il prodotto un gioco 
che verifica l'attenzione pre- 
stata nella consultazione. P.G. 
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Impressionismo 

In ambito artistico la se- 
conda metà dell'800 ha rap- 
presentato un periodo flori- 
do ma anche piuttosto com- 
plesso. Di questo periodo si 
occupa il ed rom Percorsi 
d'arte, dall'impressioni- 
smo al simbolismo. Il pro- 
dotto si rivolge ad appassio- 
nati e studenti che intendo- 
no approfondire le temati- 
che inerenti i più significati- 
vi avvenimenti artistici ac- 
caduti nel periodo compre- 
so tra il 1863 al 1900. Si par- 
te con una breve analisi di 
otto dipinti (tra cui "La co- 
lazione sull'erba" di Manet) 



tratti dal Salon des Refusés, 
per arrivare all'esposizione 
Universale di Parigi. Lungo 
tale periodo storico vengo- 
no analizzati in dettaglio le 
correnti artistiche e i prota- 
gonisti, lasciando grande 
spazio alla pittura. Sono 
presenti tutti i più grandi: 
Cézanne, Degas, van Gogh, 
Gauguin, Manet, Monet, Pel- 
lizza da Volpedo, Pissarro, 
Renoir, Rodin e Toulouse- 
Lautrec. come pietre miliari. 
Il ed rom può essere consul- 
tato sia con un computer 
Macintosh che con un Ibm 
compatibile. P.G. 





Ricavato dalla struttura 
ottocentesca dell'omonima 
stazione ferroviaria, il Mu- 
see d'Orsay di Parigi ospita 
una grande varietà di opere 
d'arte realizzate tra il 1848 e 
il 1914. La raccolta annovera 
diversi capolavori di pittura, 
scultura e arti decorative, 
cui si aggiungono pregevoli 
immagini fotografiche. La vi- 
sita al museo, almeno nei 
suoi tratti essenziali, può es- 
sere effettuata anche trami- 
te il ed rom Musée d'Orsay 
che Multimedia Montpar- 
nasse ha gli ha dedicato. 
Grazie all'utilizzo della 
realtà virtuale, il ed consen- 



Musée d'Orsay 

te di girare all'interno del 
museo parigino seguendo il 
tradizionale percorso sala 
dopo sala, potendo analizza- 
re in dettaglio duecento tra 
le opere più importanti in 
esposizione, ascoltando 
eventualmente un commen- 
to critico dell'opera stessa. 
Un puntino rosso nella pian- 
ta del museo posta alla sini- 
stra dello schermo permette 
di sapere sempre dove ci si 
trova durante la passeggiata 
virtuale. Per i più esperti 
d'arte o per chi già conosce 
il museo, c'è anche la possi- 
bilità di visionare le singole 
collezioni. P.G. 




Louvre 



Se siete amanti della pittu- 
ra d'oltralpe, il ed rom Lou- 
vre, la collezione francese 

può fare al caso vostro. La 
società editrice Oda ha 
estratto 300 dipinti dalla col- 
lezione di capolavori pre- 
senti nel celebre museo e li 
ha raccolti in un prodotto 
multimediale (tutto in italia- 
no) indirizzato ai veri appas- 
sionati d'arte. La scelta del 
soggetto, molto specifico e 
per intenditori, può limitare 
i potenziali acquirenti del ed 
rom, tuttavia la sua struttu- 
ra e la sua modalità di navi- 
gazione lo rendono un pro- 



dotto molto interessante. 
Grazie a una particolare tec- 
nologia di realtà virtuale, in- 
fatti, il ed rom permette di 
aggirarsi all'interno del mu- 
seo visitando le stanze che 
contengono i 300 quadri co- 
me se si fosse fisicamente 
dentro il Louvre e con un in- 
negabile vantaggio: non c'è 
la consueta folla che impedi- 
sce di ammirare un'opera in 
tutta tranquillità. Decisa- 
mente ben fatto, il titolo è il 
primo di una serie di ed 
rom monotematici dedicati 
alle opere raccolte nel mu- 
seo. P.G. 
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Il film Space Jam e il ed rom di Nirvana 

Cinema e multimedia 

In anteprima Space Jam, il film dove il campione di basket 
Michael Jordan recita assieme ai cartoni animati della Warner 
Bros. E poi Nirvana xRom il ed rom tratto dal film di Salvatores 



Con lui i Chicago Bulls han- 
no vinto quattro degli ulti- 
mi sei campionati di basket 
della Nba, le lega professioni- 
stica americana. Nelle due 
stagioni di mancato trionfo, 
Michael Jordan (di lui, natu- 
ralmente, stiamo parlando) 
ha recitato in Space Jam, l'ul- 
timo kolossal hollywoodiano, 
che ripropone in un lungo- 
metraggio l'interazione fra 
cartoni animati e personaggi 
in carne e ossa, come già ac- 
cadde otto anni orsono in 
"Chi ha incastrato Roger Rab- 
bit"? A Michael Jordan, infat- 
ti, si rivolgono i cartoon sto- 
rici della Looney Tunes per 
evitare di dover emigrare for- 
zatamente nel parco diverti- 
menti Moron Mountain, gesti- 
to dal perfido Swackhammer. 
La sorte dei vari Bugs Bunny, 
Daffy Duck, Will Coyote, Gat- 
to Silvestro e Titti è riposta in 
un'unica partita di pallacane- 
stro, che i personaggi della 
Warner Bros dovranno gioca- 
re contro i Monstars, un team 
di giganti nato dalla truffaldi- 
na simbiosi fra gli imbranati 
scagnozzi di Swackhammer, i 
Nerdlucks, e altri famosi gio- 




Jordan in lotta con i cartoni. 

catori della Nba, come Pa- 
trick Ewing, Charles Barkley 
e Larry Johnson. I risultati 
raggiunti nell'interazione fra 
uomini e cartoni sono in 
Space Jam assai superiori 
a quanto visto in passato. 
Nel pur sbalorditivo Ro- 
ger Rabbit, infatti, la parte 
animata fu aggiunta a una 
base completamente fil- 
mata, mentre qui, grazie 
anche all'esperienza acqui- 
sita con Toy Story o con II 
gobbo di Notre Dame, mol- 
te situazioni nascono al 
computer ed è l'elemento 
umano a integrarsi su fondali 
e azioni per il resto digitali. Le 
sequenze più difficili e anche 
quelle dall'esito più stupefa- 
cente sono naturalmente 




[quelle della par- 
tita di pallacane- 
stro. Per arrivar- 
ci, i tecnici della 
Cinesite (autori 
degli effetti spe- 
ciali) hanno usa- 
to un accorgi- 
mento inedito e 
destinato, forse, 
a far storia. Mi- 
chael Jordan è 
stato filmato infatti nelle sue 
azioni di gioco su un fondale 
completamente verde, in lot- 



p er sapere tutte 

'e curiosità sul nuovo 
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» film Nirvana 

"' Gabriele Salvatores 



ta con altri giocatori, anch'es- 
si coperti da tute dello stesso 
colore. Sulle pareti è stato di- 
pinto un reticolo di pallini 
rossi, con lo scopo di forma- 
re una griglia visuale di riferi- 
mento per chi, al computer, 
ha poi dovuto creare la se- 
quenza definitiva con l'ag- 
giunta dei personaggi anima- 
ti e delle ambientazioni digi- 
talizzate. In Space Jam c'è co- 
munque lo scibile degli effetti 
speciali di ultima generazio- 
ne. Roberto Bonino 




Nirvana x Rom 

Cancellate il gioco! 



Il campione Michael Jordan è il protagonista di Space Jam, assieme a 
Silvestro, Bugs Bunny, Daffy Duck e gli altri personaggi della Warner Bros. 



Cancellare "il gioco" per essere finalmen- 
te liberi. Questo è il messaggio dell'ulti- 
mo film di Gabriele Salvatores, Nirvana, 
e questa è la missione del videogioco 
che comincia dove finisce la pellicola. 
La casa di Jimi, il programmatore della 
Okosama Starr, è infettata dallo stesso vi- 
rus che ha fornito la coscienza a Solo, il protagonista del 
videogioco inventato da Jimi. La Okosama Starr si è impa- 
dronita della mente di Jimi e vuole ricostruire il gioco. Voi 
dovrete impedirlo. Per fare questo dovrete superare molte 
prove, utilizzando le informazioni virtuali che troverete nel 
ed rom e su Internet (http://www.nirvana.it), ma anche 
informazioni che recupererete dal mondo reale (ad esem- 
pio da libri famosi). In que- 
sto compito sarete aiutati 
dalla casa di Jimi, che funge 
da regista del gioco e da Nai- 
ma, la hacker dai capelli az- 
zurri che vi segue dal suo 
furgone on line. 

Si tratta di un 
gioco davvero ori- 
ginale, prodotto da 
Cecchi Gori New 
Media e distribuito 
da Cto (051- 
753133). Costa 
110.000 lire circa. 
Daniela Dirceo 
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DALL'UOMO RAGNO AGLI EROI DISNEY 

Il fumetto scopre 
Internet 



Fumetti 



Per chi amai cartoni- 
anche multimediali ' 

p ef partecipare 

attivamente 

al mondo 

Heììe strisce on line 



Se amate i personaggi disegnati, in queste pagine trovate il meglio dei siti 
nazionali e internazionali dedicati ai cartoon e alle riviste specializzate 



Chi è indifferente al fanta- 
stico mondo dei fumet- 
ti? A giudicare dalle edicole 
sempre più ricche di "gior- 
nalini" si direbbe ben po- 
che persone. Noi abbiamo 
misurato la febbre da fu- 
metto anche con il termo- 
metro Internet. Non si esa- 
gera dicendo che la tempe- 
ratura sale alle stelle. E al- 
lora andiamo a curiosare 
tra gli indirizzi. 

Partiamo da un sito dal 
nome coinvolgente: Utopia, 
"il primo magazine italiano 
dedicato alla cultura a fu- 
metti". È tanto difficile giu- 
dicare se sia veramente il 
primo in Italia, quanto è fa- 
cile perdersi in questo ca- 
stello di fumetti. Lo stile del 
sito è classico, ma ben fat- 
to: strutturato come se fos- 
se un enorme museo con 
tanto di biglietteria, guar- 
daroba, ascensore e bar. 

Continuando la naviga- 
zione si iniziano a scoprire 
i primi link ad altri siti: ri- 
maniamo incuriositi da un 
sito denominato "Sciacal- 
lo". Navigando tra le sue 
pagine si scopre un mondo: 
quello del fumetto italiano, 
fatto di idee e di tanti auto- 
ri originali e innovativi. In 
questa vera rivista interat- 
tiva si inizia a conoscerli e 
ad apprezzarli anche grazie 
al grande lavoro di ricerca, 
composizione ed approfon- 
dimento degli Sciacalli (i re- 
dattori del sito). 

Le pagine sono semplici, 
asciutte ed essenziali, tipi- 
che di chi bada più al con- 
tenuto che alla forma. Dal- 




Due esempi dì siti dedicati ai fumetti. Qui sopra la pagina web 
della casa editrice statunitense Marvel Comics: si distinguono 
l'Uomo ragno e il grattacielo dei Fantastici 4. Sotto il sito 
Dark Knight Gallery interamente dedicato a Batman. 
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Per chi ha fretta 

I fumetti non si trovano solo in edicola. La rete delle reti è ric- 
chissima di siti dedicati: si va dalle case editrici (come Marvel 
o Disney), agli indirizzi monografici di autori o personaggi (ad 
esempio il sito di Milo Manara o quello di Dylan Dog) fino ad 
arrivare alle riviste specializzate on line, alle associazioni e ai 
club dei fan. In queste pagine tutti gli indirizzi da non perdere. 



l'interno dello Sciacallo si 
accede direttamente alla 
Encicomix: ovvero l'Enci- 
clopedia online dei fumetti. 
In questo museo virtuale 
del Fumetto le sorprese 
non finiscono mai, anche se 
purtroppo le informazioni 
non sono ancora complete. 
Ma ci sono ancora molti 
link da seguire: ed ecco 
comparire l'Anonima Fu- 
metti, ovvero Centro Nazio- 
nale del Fumetto. Un sito 
decisamente ricco dove 
l'incredibile quantità di ar- 
ticoli, recensioni ed intervi- 
ste non può far altro che 
aumentare la stima del fu- 
metto d'autore italiano. La 
ciliegina sulla torta è sicu- 
ramente il Museo Virtuale 
del fumetto dove gli appas- 
sionati ritroveranno, ad 
esempio, la storia del famo- 
sissimo gruppo Tnt. 

Proseguiamo per Dimen- 
sione Fumetto, che è una ri- 
vista interattiva dedicata ai 
cartoon: breve, ma molto 
ben curata, sconfina nei vi- 
deogame a loro ispirati per 
arrivare ai film. Se volete 
essere ancora più interatti- 
vi, la giusta direzione è la 
Fumetto Mania Fanzine che 
offre diverse opportunità 
di collaborazione, oltre ad 
articoli, recensioni e news 
sul mondo delle tavole a 
colori. Da qui, inoltre, pos- 
siamo accedere a tutte le 
"major" italiane. 

E se per voi il fumetto 
non rappresenta un hobby, 
ma una professione può es- 
sere utile approfondire la 
conoscenza della ►► 
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Il fumetto scopre 
Internet 

Scuola Romana e la Scuola 
Internazionale di Fumetto e 
dei corsi di Disegno e Sce- 
neggiatura. 

I FUMETTI DEL SOL LEVAN- 
TE. E trasferiamoci in 
Oriente. Il fumetto del Sol 
Levante è conosciuto nel 
nostro paese con i nomi di 
Anime e Manga ed hanno 
letteralmente invaso tutte 
le edicole italiane. 

Le storie nipponiche so- 
no ambientate quasi sem- 
pre in un futuro più o meno 
prossimo, dove dominano 
la mente, la magia e la tec- 
nologia, con un comune de- 
nominatore: il mito del sa- 
murai. 

Prendiamo ad esempio 
"Gundam": nato come car- 
tone animato si è trasfor- 
mato in fumetto per diveni- 
re mito, tanto da meritare 
un sito intero: The Gundam 
Project. 

Difficile riuscire a trovare 
un sito così ricco e ben cu- 
rato: le numerose pagine, 
infatti, contengono tutte le 
informazioni possibili sul 
fenomeno Gundam: dalle 
origini della storia, ai detta- 
gli tecnologici più esaspe- 
rati. Se di Anime vivete non 
potrete mancare l'Anime 
Expo '97. 

Se, invece, siete solo cu- 
riosi, visitate l'Anime Vir- 
tual Expo '96 sulla rete del- 
le reti. È una delle conven- 
tion più importanti per gli 
amanti del disegno nato nel 
sol levante tenutasi ad 
Anaheim in California. 

E già che siamo in Usa, 
niente di meglio di un bel 
giretto anche qui, dove in- 
dubbiamente il "mercato 
del fumetto" è nato. In Italia 
i personaggi made in Usa 
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Al sito di Anonima Fumetti più nostalgici potranno trovare 
la storia del famosissimo gruppo Tnt. 



hanno avuto alterne vicen- 
de: per gli appassionati è 
impossibile dimenticare 
l'Editoriale Corno, prima 
importatrice dei miti a stel- 
le e strisce come l'Uomo 
Ragno, I Fantastici Quattro, 
Capitan America e altri an- 
cora. Ed è impossibile di- 
menticare anche la sua re- 
pentina dipartita. 

Solo negli ultimi anni la 
Star Comics e la Play Press 
(oltre ad altri piccoli edito- 
ri) sono stati in grado di ri- 
portare gli eroi in calzama- 
glia nelle edicole italiane 
per cedere il passo alla 
nuovissima Marvel Comics 
Italia, cugina della ben più 
grande (e mitica) Marvel 
Comics. 

E basta affrontare la tra- 
versata dell'Atlantico per 
arrivare direttamente nella 
casa editrice che più di tut- 
te ha contribuito alla crea- 
zione del culto del fumetto. 
Il sito, in perfetto stile Usa, 
ricco di mille colori ci pro- 
pone una scenografia 'ano- 
mala', dove si può navigare 
in una New York (patria di 
moltissimi eroi) particola- 
re. Si distinguono, infatti, la 
sede del Daily Bugie e il 
grattacielo dei Fantastici 4 
per arrivare direttamente 
nella 'casa' degli eroi prefe- 




riti. Per avere una panora- 
mica più ampia della realtà 
del fumetto americano oc- 
corre assolutamente visita- 
re Digital Heroes dalla qua- 
le si potrà andare alla sco- 
perta delle migliori (e non 
solo famose) case editrici a 
stelle e strisce. 



Marvel, infatti, non è l'u- 
nica grande fabbrica dei so- 
gni: oltre alla intramontabi- 
le Disney, non è possibile 
dimenticare la De Comics. 
Se la prima ha superato le 
barriere del fumetto e dei 
cartoon per diventare il su- 
per colosso multimediale 
che tutti conoscono, la se- 
conda ha la paternità di al- 
cuni dei personaggi famosi 
come Superman e Batman. 

I Supereroi per eccellenza 
che possono essere risco- 
perti in chiave elettronica nel 
sito ufficiale, e veramente 
ben fatto, della De Comics. 
Ed al personaggio più emble- 
matico di tutti i supereroi è 
dedicata la parte conclusiva 
del viaggio nei meandri della 
rete, Batman, e al sito che è 
riuscito a catturarne al me- 
glio lo spirito buio e contro- 
verso, The Dark Knight. 

Antonia Di Cesare 



Se invece vi interessano i magazine dedicati ai cartoon, 
sito davvero interessante è quello della rivista Utopia. 



un 



1 siti da non perdere 


Utopia 


Scuola Internazionale di 


http://151.99.245.3/UT0PI 


Comics 


Sciacallo 


http://www.mix.it/Magazine 


http://assioma.com/sciacallo 


S/UT0PIA/LAB0RA/SCU0LE 


EnciComix 


/INTERNAZ/sidc.Htm 


http://assioma.com/encicomix 


European Comics 


Fumetti Sunrise 


http://strindberg.ling.uu.se/ 


http://www.sunrise.it/~cos 


-erikt/.Comics/welcome.html 


mie/fumetti. html 


Anime Expo 


it. arti. fumetti 


http://www.animeexpo.org/ 


http://www.pantheon.it/mai 


Disney 


Igate/it. arti. fumetti/ 


http://www.disney.com/ 


it. arti. cartoni 

http://www.pantheon.it/mai 
Igate/it. arti. cartoni/ 


Digital Heroes 
http://www.digitalheroes.com 
Virtual Comics 


Dimensione Fumetto 
http://www.rinascita.it/dim 


http://www.virtualcomics.com 


ensionefumetto/ds.htm 


The Marvel Universe 


Fumetto Mania 


http://www.man/elcomics. e 


http://www dada.it/bus/fum 


om/marvel.html 


et. htm 


The Dark Knight 


Ali Star Comics & Card 


http://www.darkknight.ca/d 


http://www.leba.net/comics 


knight.html 


Ciberfanzine 


Anime & Manga 


http://www.alphanet.it/CIBE 


http://www.geocities.eom/T 


RFANZINE/hom.htm 


okyo/6427/start.htm 


Scuola Romana dei Fumetti 


The Gundam Project 


http://www.mix.it/Magazine 


http://gundam.anime.net 


S/UT0PIA/LAB0RA/SCU0LE 


Anime e Manga list 


/ROMANA/srdf.Htm 


http://www.csclub.uwaterlo 


De Comics 


o.ca/u/mlvanbie/anime- 


http://www.dccomics.com/ 


list/home page.html 
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L'esperienza di un pcopenista 
I problemi di Uninstaller 

Seguendo un consiglio che avete dato su un numero 
scorso di Pc Open mi sono deciso ad acquistare un pro- 
gramma di disinstallazione. 

Purtroppo, nei negozi non ho trovato alcuna scelta, co- 
sì ho dovuto acquistare a 170.000 lire il programma Unin- 
staller. E per il mio portafoglio non è poco. 

Ma la vera sorpresa è stata quella di scoprire che il 
programma sul mio computer funziona al 50 per cento! 

Infatti, come scritto nel manuale, se utilizzate alcuni 
programmi come il Norton Antivirus, Uninstaller da pro- 
blemi. Molte grazie, ma non credete che questo "piccolo 
particolare" dovesse essere segnalato in modo chiaro e 
visibile sulla confezione? 

Mi meraviglio anche che molte riviste specializzate 
non abbiano menzionato il problema e - solo alla fine del- 
la notizia - abbiano segnalato la possibilità di un upgra- 
de. Upgrade gratuito, scaricabile da Internet che per- 
mette di passare dalla versione 3.0, alla versione 3.5. 

Allora cosa dovevo fare? Ho chiamato Questar e mi è 
stato detto di rimuovere tutti quei programmi che pos- 
sono interferire (cosa che ho fatto); poi di provare ad 
usare Uninstaller in modalità provvisoria (fatto) e con- 
trollare che funzionasse tutto in modalità provvisoria (e 
funzionava). A questo punto occorre disinstallare tutti i 
programmi e reinstallarli uno alla volta, fino a trovare il 
colpevole; in alternativa occorre scaricare l'aggiorna- 
mento gratuito messo a disposizione su Internet. Come 
se tutti disponessero di questo collegamento e, magari, 
ne disponessero in modo gratuito. 

E qui mi sono chiesto: perché mai dovrei privarmi di 
uno dei miei programmi solo per fare funzionare quello 
della Questar? Io ho speso i miei soldi per utilizzare tut- 
to in tranquillità, non certo per vedermi amputare una 
parte dell'utilizzo e delle funzionalità del mio personal. 

Inoltre vorrei ricordare alla Questar, a cui ho peraltro 
scritto, di imitare la correttezza di altre aziende come - 
giusto per fare un nome - la Autodesk. 

Questi produttori hanno realizzato la versione C4 di 
Autocad per eliminare i problemi di conflittualità con 
Windows 95 e l'ha inviata gratuitamente ad ogni cliente 
senza chiedergli di addossarsi minimamente la colpa. 
Del resto se il programma ha dei problemi la colpa è del 
produttore, non del cliente che ti ha già dato i soldi. 
Quindi è giusto che sia il produttore ad accollarsi tutte le 
spese e magari che metta in evidenza sulla copertina del 
prodotto le condizioni per permettere al tuo programma 
di funzionare bene! 

Vorrei mettere in guardia i futuri clienti perché non 
trovo corretto che i programmi vengano venduti con una 
funzionalità del 50% tramutabile al 100% solo se ci si può 
collegare ad Internet (che non ho). Senza contare invece 
che i soldi sono stati incassati al 100%, subito e senza al- 
cuna tribolazione. 

Angelo Nigro - Parabiago (Mi) 



Dai nostri lettori 

Ora legale: 
un consiglio... 

Vorrei rispondere al sig. 
Patrizio Fermamelli, il qua- 
le nella rubrica Spazio 
Aperto sul numero 14 di Pc 
Open, chiedeva come si fa- 
ceva a cambiare il periodo 
di ora legale. Basta caricare 
l'editor di registro con la 
voce "Regedit", poi selezio- 
nare: 

hkey_local_machine\sy- 
stem \currentcontrolset\con- 
trol\timezonalinformation, 

e cercare il nome Stan- 
dardstart. Nei dati che so- 
no in esadecimale si noti 
che al terzo posto è scritto 
09; bene, quello è il valore 
che corrisponde al mese di 
settembre. Per modificarlo 
non si deve fare altro che 
cliccare due volte su Stan- 
dardstart spostarsi con il 
mouse alla terza casella e 
scrivere al posto di 09 Oa 
(che in decimale vuol dire 
10 cioè ottobre). 

In questo modo l'ora le- 
gale cambierà nel mese di 
ottobre anziché settembre 
risolvendo il problema del 
cambio automatico. 

Antonio Battipaglia 
Nocera Interiore (Sa) 

...un indirizzo... 

Vi scrivo per segnalarvi 
un programma utile relati- 
vo al problema dell'ora le- 
gale e Windows 95 in rispo- 
sta alla lettera pubblicata 
sul numero 14 di Pc Open. 

Per modificare l'ora auto- 
maticamente è possibile 
usare il file Tzed che è di- 
sponibile gratuitamente sul 
sito Internet della Micro- 
soft. 

L'indirizzo sulla rete è: 
http://www.microsoft.com. 
Gianfranco tamii - Pergola 



...una critica 
costruttiva. 

...Ci sono due modi per 
modificare l'impostazione 
dell'ora legale in Windows 
95. Il primo è quello di an- 
dare nel registro di configu- 
razione e modificare una 
stringa di caratteri. Il se- 
condo prevede lo scarica- 
mento dei Kernel Toys, dal 
sito Internet della Micro- 
soft. Tra le utility c'è Time 
Zone Editor, un program- 
matore dell'ora legale. Mi 
sembra impossibile che 
non ne siate al corrente, vi- 
sto che ci sono state di- 
scussione infinite su altre 
riviste del settore e sui 
newsgroup. Penso piutto- 
sto che abbiate ritenuto ta- 
li soluzioni troppo difficili 
per i vostri lettori. Io credo 
però che abbiate il dovere 
di seguire la crescita di co- 
noscenze di chi vi legge dal 
primo numero. Per chi ha 
fatto tesoro delle utilissime 
schede pratiche, il secondo 
modo non è una cosa asso- 
lutamente lunare. A mio av- 
viso non vi indirizzate solo 
a chi è totalmente digiuno: 
a volte pubblicate schede 
con argomenti niente affat- 
to semplici. Però se non 
mantenete il medesimo 
standard qualitativo chi vi 
segue sarà presto costretto 
ad abbandonarvi per man- 
canza di nuove conoscenze 
da apprendere. A questo 
proposito, mi sapreste dire 
come reinstallare Windows 
95 daccapo? Infatti le spie- 
gazioni che ho letto su In- 
ternet erano troppo difficili 
da capire. 

Giovanni Maestri 
via posta elettronica 

/ lettori di Pc Open? Esi- 
genti, precisi, attenti. Ecco 
cosa ci dicono queste lettere 
che vengono in soccorso di 
un altro "pcopenista", il si- 
gnor Fermamelli. Bene, è il 
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tipo di pubblico che voleva- 
mo. Il nostro sforzo è quello 
di riuscire a crescere senza 
disattendere le sue caratteri- 
stiche e senza scontentare 
nessuno. 

Per questo alcuni articoli 
sono rivolti agli "esordien- 
ti", alcune schede pratiche 
ai principianti con qualche 
nozione, altre a chi mangia 
informatica a colazione. 

Nelle risposte ai lettori 
però siamo sempre molto 
cauti nel consigliare modifi- 
che anche vagamente peri- 
colose per il sistema opera- 
tivo. Come abbiamo già 
scritto molte volte su queste 
pagine, le modifiche al file 
Registro di configurazione 
con Regedit sono sì possibi- 
li, ma non sono da fare a 
cuor leggero. 

E bene prendere tutte le 
precauzioni del caso - come 
minimo fare il backup del fi- 
le di registro - prima di met- 
tere le mani su questo im- 
portante file. 

Ringraziamo invece chi 
ha scritto per l'informazione 
relativa a Time Zone Editor 
che fa parte dei Kernel Toys 
di Microsoft di recente intro- 
duzione. Però anche qui at- 
tenzione: questi file - a diffe- 
renza dei Power Toys - mo- 
dificano l'impostazione del 
sistema. Quindi, anche se in 
misura minore, per loro val- 
gono le avvertenze dette pri- 
ma, anche se è vero che 
questi programmi cambiano 
la configurazione del siste- 
ma ma aiutano chi li usa a 
rendersi conto del tipo di 
modifiche che vengono fatte 
grazie ad un 'interfaccia 
amichevole. 

E veniamo alla richiesta 
di reinstallare Windows 95. 
Anche qui, per dare una ri- 
sposta seria, dobbiamo co- 
noscere la configurazione 
esatta del personal compu- 
ter del nostro lettore. 

Per esperienza sappiamo 
infatti che le indicazioni ge- 
nerali spesso servono, ma a 
volte non sono esaustive e 
richiano di essere del tutto 
inutili. Un'operazione sem- 
plice come questa a volte si 
complica notevolmente per 



le diverse impostazioni 
hardware dei personal. 
Quindi invitiamo il signor 
Maestri a riscriverci per dar- 
ci maggiori indicazioni. 

Andrea Becca 

Trasferire dati 

Zippare 

una directory 

Avendo la necessità di 
trasferire intere directory 
da un computer ad un al- 
tro, ho pensato di utilizzare 
pkzip per ridurne le dimen- 
sioni. Se la compressione di 
un singolo file è piuttosto 
semplice, per quanto ri- 
guarda una intera directory 
la sintassi è veramente 
complessa. Vi prego per- 
tanto di comunicarmi l'e- 
satta sintassi per la com- 
pressione di intere direc- 
tory. 

Marco Scarlata - Enna 

// comando pkzip prevede 
due opzioni per facilitare la 
compressione di intere di- 
rectory. 

In particolare, esiste l'op- 
zione -r (recurse subdirec- 
tory) che indica al program- 
ma di comprimere non solo 
i dati nella directory indica- 
ta, ma anche tutti quelli che 
si trovano nelle sottodirec- 
tory in essa contenute. 

L'opzione -p specifica, 
poi, al programma di memo- 
rizzare, assieme ai dati, an- 
che la loro locazione sul di- 
sco, ovvero il path completo 
della directory dove si tro- 
vano. Questa opzione esiste 
in due formati diversi, -p e - 
P (meno p minuscola e me- 
no P maiuscola); il -p con- 
sente di memorizzare il 
path delle sottodirectory 
contenute nella directory 
specificata; il -P permette di 
memorizzare il path sia del- 
la directory specificata che 
delle sue sottodirectory. 

Quindi, il modo più sicuro 
per trasferire intere direc- 
tory con pkzip è quello di 
utilizzare entrambe le op- 
zioni -r e -P (meno r e meno 
P maiuscolo). 



Ma facciamo un esempio 
pratico: supponiamo di ave- 
re sul disco fisso una direc- 
tory chiamata "Documenti", 
contenente alcuni dati e al- 
tre due sottodirectory, dette 
"Conti" e "Lettere", conte- 
nenti a loro volta altri dati. 
Vediamo come fare per tra- 
sferire il tutto su un altro 
computer, mantenendo la 
stessa organizzazione ge- 
rarchica, utilizzando pkzip 
per creare un file che chia- 
meremo dati. zip. La sintassi 
corretta sarà: 

pkzip -rP dati. zip \Docu- 
menti\ *, * 

In questo modo nel file da- 
ti. zip verranno memorizzati 
tutti i file contenuti nella di- 
rectory "Documenti" e nelle 
sottodirectory "Conti" e "Let- 
tere ". Oltre al file, verrà me- 
morizzato anche il path re- 
lativo alla directory di pro- 
venienza. 

Ovviamente, quando si ri- 
pristineranno i dati con 
pkunzip, bisognerà ricordar- 
si di utilizzare l'opzione -d 
(meno d minuscola) che 
permette di ripristinare ed 
eventualmente creare la 
struttura delle directory me- 
morizzata nel file compres- 
so. Nel caso del nostro 
esempio, avremo: 

pkunzip -d dati. zip 

Per chi fosse in possesso 
di una comoda interfaccia di 
compressione, quale ad 
esempio il programma Win- 
Zip (che potete trovare an- 
che sul ed rom di Pc Open) 
tutte queste operazioni si 
semplificano notevolmente. 
Infatti le varie opzioni rela- 
tive alla memorizzazione 
della struttura delle direc- 
tory, sono rappresentate da 
comode caselle di scelta, 
presenti nelle finestre di dia- 
logo Add (Recurse subdirec- 
tories e Save extra directory 
Info per la memorizzazio- 
ne) e Extract (Use directory 
Names per il ripristino). 

Le vostre directory vi se- 
guiranno ovunque. 

Silvio Scotti 



Windows 95 

I segreti di 
Gestione risorse 

Perché il comando Ge- 
stione risorse di Windows 
95 si apre sempre sulla 
stessa cartella? Si può fare 
in modo che si apra visua- 
lizzando il contenuto di una 
cartella a scelta? 

Federico Armami - Aymavilles (Ao) 

// comando Gestione ri- 
sorse che si trova nella car- 
tella Programmi del menu 
Avvio di Windows 95 è un 
collegamento all'applicazio- 
ne Explorer.exe che si trova 
nella directory Windows. 

Questo collegamento vie- 
ne impostato, come stan- 
dard, in modo che l'applica- 
zione Explorer venga ese- 
guita con i parametri 
/n,/e,C:\. Come si può intui- 
re, l'ultimo di questi para- 
metri permette di controlla- 
re la directory che viene vi- 
sualizzata all'avvio di Ge- 
stione risorse; quindi se la 
directory standard (C:\) non 
dovesse corrispondere alle 
vostre esigenze, è sufficien- 
te indicare come parametro 
nel collegamento un 'altra di- 
rectory a piacere. 

Per fare ciò bisogna lan- 
ciare Gestione risorse, 
quindi spostarsi nella direc- 
tory C:\Windows\Menu Av- 
vio\Programmi; all'interno 
di questa directory è visibile 
il collegamento denominato 
Gestione risorse. A questo 
punto, selezionate Gestione 
risorse e fate clic con il pul- 
sante destro del mouse; ap- 
parirà un menu, la cui ulti- 
ma voce è Proprietà. Sele- 
zionate questo comando per 
fare apparire la finestra di 
dialogo relativa alle pro- 
prietà del collegamento. 

Fate, quindi, clic sulla 
scheda Collegamento e, al- 
l'interno della casella di te- 
sto Destinazione sostituite 
C:\ con il percorso completo 
della cartella che si vuole vi- 
sualizzare all'avvio di Ge- 
stione risorse. Fare clic su 

Segue a pag. 154 
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Ok e dalla prossima esecu- 
zione di Gestione risorse 
verrà visualizzata come 
standard la nuova directory. 
Per chi avesse maggiori esi- 
genze, è possibile creare sul- 
la scrivania di Windows 95 
più collegamenti ad explo- 
rer.exe. 

Silvio Scotti 

Windows 95 

Inconvenienti 
all'accensione 

Ho installato Windows 
95; tutto funziona corretta- 
mente, tuttavia ogni volta 
che si avvia mi viene richie- 
sto di inserire il nome di ac- 
cesso e la password. Per 
potere proseguire devo ri- 
spondere Annulla a questa 
richiesta; un problema si- 
mile si presenta anche 
quando mi collego al mio 
Internet provider: dopo 
avere ottenuto la connes- 
sione mi viene richiesta la 
password per reti Micro- 
soft. Come posso eliminare 
questi inconvenienti, dal 
momento che il mio com- 
puter non è collegato ad al- 
cuna rete ? 

Vanni Lopresto - via e-mail 

/ due problemi da Lei in- 
dicati, anche se apparente- 
mente identici, hanno cause 
e soluzioni diverse. Per 
quanto riguarda la richiesta 
di nome di accesso e pas- 
sword all'avvio di Windows 
95, questa è, molto probabil- 
mente, dovuta al fatto che 
sono stati installati dei dri- 
ver per client Microsoft o si- 
mili. Cosa significa? Vuol di- 
re che chi ha installato Win- 
dows 95 ha presupposto che 
il suo personal fosse colle- 
gato ad una rete di compu- 
ter. Infatti, una volta che in 
Windows 95 sono state in- 
stallate le componenti client 
la richiesta di accesso e pas- 
sword è automatica, in 
quanto si presuppone una 
configurazione per accesso 
multiplo al sistema. 

La parola d'ordine garan- 
tisce la sicurezza dei dati di 



chi usa quel particolare 
computer. Per verificare 
questa eventualità non si de- 
ve fare altro che aprire la 
cartella Pannello di control- 
lo e fare doppio clic sull'ico- 
na Rete: apparirà una fine- 
stra di dialogo in cui vengo- 
no elencati i componenti di 
rete installati. 

Ne esistono di diversi tipi: 
Client, Scheda, Protocollo e 
Servizi. Se il suo computer 
non è connesso ad alcuna 
rete e viene utilizzato sola- 
mente in connessioni Inter- 
net, è sufficiente avere la 
Scheda di accesso remoto e 
il protocollo Tcp/Ip. In parti- 
colare, per eliminare il pro- 
blema della richiesta di pas- 
sword all'avvio di Windows 
95 dovrebbe rimuovere tutte 
le componenti Client. 

Diverso invece è il discor- 
so per la richiesta di pas- 
sword dopo la connessione 
ad Internet. Questa serve 
principalmente per chi si 
connette passando da reti 
private di tipo Microsoft, ge- 
stite da Windows Nt. Per eli- 
minare il problema si deve 
prima di tutto aprire la car- 
tella Accesso remoto, quin- 
di selezionare l'icona rap- 
presentante la connessione 
che utilizza per accedere ad 
Internet. Poi occorre clicca- 
re con il pulsante destro del 
mouse e scegliere Proprietà 
dal menu che appare; a que- 
sto punto verrà visualizzata 
la finestra di dialogo relati- 
va alla connessione, dove 
deve premere il pulsante Ti- 
pi di server. Nella finestra 
di dialogo che ora avete da- 
vanti bisogna disattivare la 
casella relativa all'opzione 
avanzata Accedi alla rete. 
Silvio Scotti 

Word 7 

Quando i vocaboli 
non bastano 

Vorrei sapere come si fa 
ad aggiungere vocaboli al 
dizionario del correttore 
ortografico di Word 7. Infat- 
ti, accade spesso che il cor- 
rettore automatico mi indi- 



chi come errati alcuni voca- 
boli tipici del linguaggio 
tecnico commerciale e fi- 
scale, pertanto vorrei sape- 
re qual è la procedura per 
personalizzare il diziona- 
rio. 

Fabio Gianluca Bini - Tavola (Prato) 

// dizionario fornito con 
Word 7 contiene un numero 
molto elevato di termini ma, 
ovviamente, non può copri- 
re le esigenze di tutti gli 
utenti. 

Per questo motivo è stata 
data la possibilità di creare 
dei dizionari personalizzati, 
nei quali inserire i termini 
utilizzati spesso e non pre- 
senti nel dizionario di base. 

Per creare un dizionario 
personalizzato bisogna apri- 
re il menu Strumenti, sele- 
zionare il comando Opzioni 
e scegliere la scheda Orto- 
grafia. In questa scheda è 
presente un pulsante, deno- 
minato Dizionari persona- 
lizzati, premendo il quale 
appare la finestra di dialogo 
omonima, che permette di 
creare un nuovo dizionario 
personalizzato, di modifica- 
re quello esistente, di ag- 
giungerne uno e di scegliere 
quali tra i dizionari presenti 
in elenco debbano essere 
utilizzati per il controllo or- 
tografico. E inoltre possibile 
assegnare una lingua ad 
ogni dizionario personaliz- 
zato, in modo da potere 
creare, per esempio, un di- 
zionario personalizzato per 
termini inglesi. 

Una volta creato il pro- 
prio dizionario personaliz- 
zato, eseguendo il controllo 
ortografia, sarà possibile 
specificare nella casella Ag- 
giungi parole a, il nome del 
dizionario a cui si vogliono 
aggiungere dei termini, ope- 
razione che viene effettuata 
facendo clic sul pulsante Ag- 
giungi. Inoltre dalla finestra 
di dialogo Controllo orto- 
grafia, grazie al pulsante 
Opzioni, è sempre possibile 
accedere alla scheda relati- 
va all'ortografia, in modo da 
potere modificare le impo- 
stazioni relative ai dizionari 
personalizzati. 



Ovviamente, tutte queste 
opzioni sono disponibili so- 
lamente se, al momento del 
setup di Word, è stato scelto 
di effettuare l'installazione 
completa delle funzioni rela- 
tive al controllo ortografico. 
Se così non fosse stato, è 
sempre possibile rilanciare 
il programma di setup e ag- 
giungere le componenti 
mancanti. 

Silvio Scotti 

Programmi 

Per gestire 
hotel e bar 

Vorrei sapere se esistono 
programmi specializzati 
nella gestione di alberghi e 
locali di ristorazione. 

Lucio Alberini - Fidenza 

Rispondiamo ai diversi 
lettori che ci hanno posto lo 
stesso quesito: sì, esistono e 
sono prodotti dalla Ericsoft 
(n. fax 0541/604862). I no- 
stri lettori più assidui trove- 
ranno al più presto sulle pa- 
gine di Pc Open un test sul 
funzionamento di questi 
software professionali. 

Pc Open 

L'indice e le 
schede pratiche 

Le schede relative all'in- 
dice analitico non possono 
essere staccate come tutte 
le altre precedenti perché 
manca il tratteggio laterale. 
Non si possono neppure se- 
parare con le forbici perché 
si rovinerebbe l'articolo 
nella pagina successiva. A 
mio avviso dovreste ripub- 
blicare l'indice per poterlo 
unire alle altre schede. 

Giuseppe Lo Cicero - Genova 

Per la verità l'indice era 
pensato per la rivista nella 
sua interezza. Avendo il let- 
tore di ed rom, Lei potrebbe 
effettuare le sue ricerche sul 
ed di Pc Open n.12 che le 
raccoglie tutte. Grazie co- 
munque per il consiglio. 
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Acquisti all'estero 

Voltaggio Usa: 
c'è da fidarsi? 

Ho acquistato un modem 
interno negli Usa per corri- 
spondenza. Mi è venuto 
qualche dubbio sulla com- 
patibilità con la nostra rete 
elettrica; so che negli Usa 
hanno i 120 volt ma, essen- 
do il modem di tipo inter- 
no, non dovrei avere pro- 
blemi. Ho ragione a non 
preoccuparmi? 

Fabio Brambilla 
per posta elettronica 

Grazie ad Internet, fare 
acquisti negli Stati Uniti per 
corrispondenza è diventata 
un 'operazione semplice e, 
spesso, conveniente. 

Ovviamente, quando si 
compra un prodotto sul mer- 
cato estero, bisogna stare un 
po' più attenti di quando si 
effettua l'acquisto nel nego- 
zio sotto casa. In particola- 
re, nei confronti dei prodotti 
statunitensi, c'è il problema, 
segnalato dal nostro lettore, 
del differente voltaggio uti- 
lizzato in quel paese. 

Diciamo subito che il no- 
stro lettore fa bene a non 
preoccuparsi; infatti la ten- 
sione di alimentazione in- 
terna ad un computer non 
dipende dal voltaggio della 
rete elettrica, ma è determi- 
nata dalle specifiche costrut- 
tive dei vari componenti, 
specifiche che hanno valore 
internazionale. 

In particolare, nel caso in 
esame, essendo la scheda 
interna e, molto probabil- 
mente, del tipo per bus Isa, 
l'alimentazione elettrica 
viene fornita da questo bus 
le cui specifiche sono segui- 
te dai costruttori di tutto il 
mondo e non variano da 
paese a paese. 

Questo discorso vale, ov- 
viamente, per la maggior 
parte delle schede interne e 
non solo per i modem. Inol- 
tre c'è da aggiungere che la 
tendenza economica alla 
mondializzazione del mer- 
cato, tipica del capitalismo 
di questi ultimi anni, che ha 



reso conveniente produrre 
in alcuni paesi (ad esempio, 
quelli asiatici) piuttosto che 
in altri, ha portato con sé 
anche una maggiore stan- 
dardizzazione dei prodotti. 

Questo significa che è 
possibile acquistare negli 
Usa prodotti alimentati 
esternamente per poi utiliz- 
zarli in Italia: infatti, sempre 
più spesso gli alimentatori 
vengono prodotti per adat- 
tarsi automaticamente a di- 
versi voltaggi, in modo che 
per utilizzarli in Italia è suf- 
ficiente cambiare la spina o, 
nei casi più fortunati, acqui- 
stare semplicemente un ca- 
vo di alimentazione, quan- 
do quest'ultimo è del tipo 
standard con attacco a va- 
schetta. 

Purtroppo non sempre le 
cose sono in questi termini 
e, nel caso in cui si decida di 
acquistare qualche compo- 
nente alimentato dall'ester- 
no del computer, è sempre 
buona norma metterci molta 
attenzione ed informarsi be- 
ne prima di effettuare l'ordi- 
ne. 

Silvio Scotti 

Proteste 
Problemi in un 
Computer 
Discount 

Vorrei segnalare la scar- 
sa competenza tecnica e 
professionale del personale 
di vendita del negozio Com- 
puter Discount di Roma, 
via Prenestina 250. 

Qui intendevo acquistare 
un computer portatile il 21 
dicembre del 1996. La qua- 
lità del servizio o, per me- 
glio dire, l'approccio al 
cliente ha rasentato l'arro- 
ganza e la cattiva educazio- 
ne. Tutto ciò in netto ed 
evidente contrasto con la 
campagna pubblicitaria di 
questa catena. 

Questi signori sono lon- 
tani anni luce dalla cosid- 
detta "cultura informatica" 
se cercano di vendere un 
computer come una cassa 



di verdure. E, come molti 
sanno, un cliente perso è 
tutta pubblicità garantita... 
negativa naturalmente. 

Maria Anna Spaltro - Roma 

Ricevuto il fax della si- 
gnora Spaltro, abbiamo 
chiesto spiegazioni dell'ac- 
caduto alla sede centrale di 
Computer Discount - e in 
particolare al dottor Leonar- 
do Ristori - che ci ha così ri- 
sposto: 

«abbiamo ricostruito l'ac- 
caduto con il gestore del lo- 
cale in questione. La signora 
Spaltro ha chiesto a un no- 
stro responsabile di vedere 
in funzione un notebook 
Compaq Armada. 

«Come è noto, proprio per 
soddisfare questo tipo di ri- 
chieste, tutti i negozi della 
nostra catena hanno a di- 
sposizione una zona "de- 
mo" in cui vengono esposti i 
computer e i portatili più ri- 
chiesti perché il pubblico li 
provi. Ma quel particolare 
prodotto non era disponibile 
tra i prodotti in mostra in 
quel momento. 

«Il commesso ha quindi ri- 
sposto che non poteva mo- 
strarle il modello desiderato 
giacché avrebbe dovuto 
rompere una confezione 
nuova e preinstallare il 
software corredato nell'Ar- 
mada (che all'atto della pri- 
ma accensione richiede ob- 
bligatoriamente i dati del- 
l'acquirente). Insomma due 
operazioni definitive che 
avrebbero reso il notebook 
invendibile per chiunque al- 
tro. La signora ha poi richie- 
sto un preventivo, cosa che 
è stata immediatamente ese- 
guita (la copia di questo do- 
cumento è ancora presente 
sul nostro sistema informati- 
vo interno) e ha quindi chie- 
sto che tipi di sconti veniva- 
no applicati. Dato che Com- 
puter Discount attua una po- 
litica di prezzi fissi, il com- 
messo ha risposto che non 
erano previsti sconti sul pre- 
ventivo appena consegnato. 
Dopo di ciò la signora se ne 
è andata. 

«Uscendo, però, la signora 
Spaltro ha detto al cassiere 



che non era soddisfatta di 
come era stata servita. E il 
cassiere, pur facendo notare 
la particolare ressa di quel 
momento (la scena si svolge 
il 21 dicembre, quindi a po- 
chi giorni prima di Natale), 
si è comunque scusato per il 
collega; inoltre si è reso di- 
sponibile per ulteriori infor- 
mazioni. 

«Alla luce di tutto questo, 
per noi, il personale del 
Computer Discount è esente 
da colpe. La signora, nono- 
stante la ressa del giorno ha 
ottenuto - come suo pieno 
diritto - l'attenzione del 
commesso, un preventivo 
con tanto di schede tecniche 
e le successive scuse di un 
secondo commesso. Mi ren- 
do conto che le cose cui te- 
neva la signora erano altre: 
poter provare la macchina e 
avere uno sconto. La signo- 
ra deve però sapere che pur- 
troppo la Computer Di- 
scount non aveva assoluta- 
mente alcuna possibilità di 
accondiscendere a queste ri- 
chieste. Nel primo caso è lo 
stesso produttore che confe- 
ziona il prodotto in modo ta- 
le da renderne impossibile 
la dimostrazione. 

«Siamo d'accordo con la 
signora neh" affermare che 
un computer non è una cas- 
setta di frutta e la prova è 
che esponiamo nei nostri 
negozi quanti più computer 
possibile; tuttavia - data la 
grande varietà di modelli 
trattati - mettere in mostra 
tutti i modelli è impossibile. 

«Per quanto concerne lo 
sconto, la signora deve sa- 
pere che la nostra politica è 
quella di trattare tutti i clien- 
ti allo stesso modo, con gli 
stessi prezzi, in tutte le città 
d'Italia. La pratica degli 
sconti è quindi bandita dalle 
Computer Discount che pre- 
feriscono perseguire la con- 
venienza applicando prezzi 
fissi sempre particolarmente 
convenienti e aggiornati con 
la massima frequenza. 

«Spero di aver fatto com- 
prendere alla signora Spal- 
tro le ragioni del personale 
della Computer Discount. 

Leonardo Ristori» 
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Una guida multimediale 

Scoprire la Milano 
del divertimento 



L'idea di mettere su ed rom (e su floppy) la Milano del tempo 
libero è davvero buona. Così anche la possibilità di vedere cosa 
c'è zona per zona e la cartina per arrivarci. Ma con tutto lo spa- 
zio che offre un ed rom, ci si aspettava più completezza. Manca- 
no trattorie storiche e ristoranti famosi ed è poco chiaro il crite- 
rio usato per la selezione. Non può essere la fascia di prezzo per- 
ché ci sono locali economici ma anche cari. Anche le schede de- 
scrittive sono un po' carenti: oltre al colore delle pareti e all'affa- 
bilità dei camerieri, sarebbe il caso di dare qualche indicazione 
sulla cucina. E soprattutto, che si tratti di un bar o di una disco- 
teca, era importante indicare la fascia di prezzo. Con tutto ciò, 
c'è abbastanza materiale per rispondere al classico "Dove an- 
diamo stasera?", 
grazie anche ai "fil- 
tri" che permetto- 
no di scegliere il lo- 
cale adatto. Il ed 
rom permette di 
collegarsi a "Fun in 
town" un servizio 
su Internet che ag- 
giorna su film, con- 
certi e manifesta- 
zioni culturali. Edi- 
to da Iann Informa- 
tica (02- 48022720) 
costa 58.000 lire. Ecco una delle piantine delle zone di Milano. 



rica e della personalità. In- 
sieme all'azione legislativa 
e politica viene messo in ri- 
salto l'impulso che egli die- 
de all'architettura, all'arte e 
alla poesia. Il materiale tut- 
tavia non è molto ap- 
profondito e la multimedia- 
lità poco sfruttata. Con un 
prezzo con- 
tenuto si ha 
l'equivalen- 
te di una 
raccolta di 
illustrazioni 
d'epoca 
commenta- 
te e un indi- 
ce di perso- 
naggi. Di- 
stribuito da 
Sacis (1672- 
91410), co- 
sta 59.000 
lire. 



Invenzioni e inventori 



Il ed rom dedicato a Fe- 
derico II vuole rendere 
omaggio a questo impera- 
tore che che amava la filo- 
sofia e la 
scienza, cu- 
rioso di ogni 
fenomeno 
culturale, 
che segnò 
un momento 
felice nella 
storia dell' 
Italia meri- 
dionale. Il 
menù, molto 
articolato 
esplorai vari 
aspetti della 
vicenda sta- 






li ed rom Invenzioni 
e inventori è un inte- 
ressante viaggio "alle 
radici della tecnolo- 
gia", per scoprire l'ori- 
gine e il funzionamen- 
to di tutte quelle mac- 
chine tipiche della vita 
moderna. Nell'indice 
delle invenzioni trovia- 
mo le scoperte che 
hanno rivoluzionato 
un'epoca, come la 
bomba atomica, accan- 
to all'apriscatole o alla penna biro. Il sistema di ricerca è 
aperto a diverse possibilità: oltre all'indice citato e a quel- 
lo degli inventori, si può navigare con le parole degli iper- 
testi, sfruttare le correlazioni tra diverse realizzazioni che 
hanno lo stesso principio di funzionamento o percorrere 
la linea temporale con le tappe dello sviluppo tecnologico. 
L'esplorazione entra nei meccanismi e le animazioni aiu- 
tano a capire il funzionamento. Abbondanti immagini e fil- 
mati. Edito da De Agostini (02-380861), costa 99.900 lire. 



Videoclip, foto e musica 
per i fan di Sade 



Avviso a tutti i fan 
della cantante Sade: è 
uscito il ed rom Sade 
interactive e vi sve- 
lerà "tutto" sulla pop 
star nigeriana e la sua 
band. La struttura del 
ed prevede tre sezio- 
ni: la prima, Informa- 
tions, contiene tutte 
le notizie inerenti la 
vita, i dischi e le tour- 
nee di Helen Folasade 
Adu; la seconda, Vi- 
deo, offre circa 50 mi- 
nuti di musica, in cui trova- 
no spazio i video clip (nove 
per la precisione) di alcuni 
dei più famosi brani della 
cantante (tra cui Your love is 
king, Smooth operator e Pa- 
radise); la terza, Extras, pro- 
pone un quiz per valutare il 
livello di conoscenza delle 
canzoni e della band, una 
versione karaoke di Your lo- 
ve is king (completa di ac- 
cordi per chitarra) e la pos- 
sibilità di collegarsi diretta- 




mente, via Netscape Naviga- 
tor, al sito del produttore 
Omnimedia (http://www.om- 
nicorp.com). Con questo ed 
rom gli estimatori di Sade 
potranno scoprire qualche 
nuova curiosità ma, soprat- 
tutto, apprezzeranno molto 
le sessanta foto tratte dal- 
l'archivio personale della 
cantante, anche se non tutte 
sono inedite. Distribuito da 
Sacis (1672-91410), costa 
59.000 lire. 
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Una monografia dedicata al compositore 



Tuneland 



C0n0SC6P6 MOZaPt II paese delle canzoncine 



Il pregio di questo ed rom 
sta nella completezza del ca- 
talogo che elenca anche an- 
no, località della composizio- 
ne e organico orchestrale e 
operistico. Questo è utile so- 
prattutto per le opere minori 
e meno note che possiamo 
rintracciare con il loro "K e 
numero" attraverso la funzio- 
ne di ricerca. Altre parti del 
ed rom sono invece meno va- 
lide: sono scarse le notizie 



1 




L ■ L.l . ■.. 
L f.f. 

* ibi 






Un ed rom per scoprire anche le opere minori. 



biografiche e manca un qual- 
siasi discorso musicale, che 
faccia capire a un profano 
dove si colloca Mozart nella 
storia della musica e che co- 
sa lo differenzia da altri musi- 
cisti. Le schede informative 
sono numerose, accompa- 
gnano cento delle opere ri- 
portate in elenco, ma anche 
qui troviamo abbondanza di 
particolari sul periodo e l'oc- 
casione della composizione, 
ma non indicazioni 
utili per una lettura 
musicale. In com- 
penso si possono 
ascoltare piacevol- 
mente 40 brani di 
buona esecuzione, 
alcuni anche poco 
conosciuti, e parte- 
cipare a un gioco a 
quiz per più gioca- 
tori. Distribuito da 
Sacis (1672- 91410), 
costa 99.000 lire. 





Sperduto tra le monta- 
gne del vecchio west c'è 
Tunelandj il Paese delle 
Canzoni. È un luogo abi- 
tato da un mucchio di 
cartoni animati che raffi- 
gurano dei simpatici ani- 
maletti, sempre allegri e 
con tanta voglia di can- 
tare. A fare una visita al 
ed rom Tuneland può 
andare chiunque abbia 

compiuto i quattro anni. Appena arrivati si è accolti da 
Birba, un orsetto che fa da guida a tutti i visitatori, fornen- 
do preziose informazioni su come muoversi all'interno del 
Paese. Scopriamo così che con un semplice clic si anima 
ogni oggetto o personaggio, i quali riservano piacevoli sor- 
prese. La vera passione degli abitanti di Tuneland è il can- 
to: i vari personaggi insegnano una quarantina di canzoni 
o filastrocche, alcune delle quali davvero molto note (co- 
me "Nella vecchia fattoria", "Il piccolo naviglio", "Giro giro 
tondo", "Oh Susanna"). Una decina dei brani sono in lin- 
gua inglese però hanno un ritornello molto famoso. Come 
complemento al ed rom, vengono forniti un libro con i te- 
sti delle canzoni e un quaderno da colorare con tutte le 
scene e i personaggi del cartone animato. Distribuito da 
Ubi Soft (02-861484) costa 69.900 lire. 



Payuta: una fiaba 



Per bambini dai quattro 
ai nove anni? Non solo! Pia- 
ce molto anche a mamma e 
papà Payuta e il Dio delle 
tempeste, la fiaba interatti- 
va edita da Ubi Soft (02- 
861484) e ambientata tra i 
ghiacci dell'Artico. È un 
prodotto a metà strada tra 
il cartone animato televisi- 
vo, il musical e il libro ani- 
mato, destinato perciò a 
catturare l'attenzione di 
spettatori grandi e piccini. 
Ciò che maggiormente at- 
trae è senza dubbio l'eleva- 
ta qualità grafica, alla quale 
si accompagna una colonna 
sonora spesso trascinante. 
Come è consuetudine, l'e- 
splorazione può avvenire in 
modalità libera o guidata. E 
inoltre possibile ascoltare il 



racconto anche in 
inglese e in francese: 
anzi, è una prova 
che consigliamo a 
tutti i componenti 
della famiglia che 
abbiano bisogno di 
un po' di esercitazione lin- 
guistica. Senza dubbio la re- 
citazione del narratore fran- 
cese è irresistibile; nella 
versione italiana, invece, il 
compito di voce narrante è 
stato affidato a un beniami- 
no dei bambini: Mauro Se- 
rio, conduttore del conteni- 
tore pomeridiano di Rai 
Uno "Solletico". Oltre al rac- 
conto vero e proprio, è sta- 
ta inserita anche una sezio- 
ne di giochi: dai classici 
puzzle realizzati con le di- 
verse scene, a esercizi di 




memoria e abilità. Partico- 
larmente divertente anche 
per i più grandi è quello 
con le voci degli animali. In 
pratica bisogna riconosce- 
re quale animale (tra quel- 
li che popolano la zona ar- 
tica) emette un determina- 
to verso. E nell'idea di pro- 
seguire il gioco oltre il ed 
rom, c'è anche un invito a 
ritrovare Payuta e il suo 
mondo su internet visitan- 
do il sito all'indirizzo 
http://www.ubisoft.com. 
Costa 79.900 lire. M.T.D.M. 



Un safari 
fotografico 

Questo ed rom, Africa sel- 
vaggia: Ngorongoro, Seren- 
geti, Tarangire offre una pa- 
noramica dei tre parchi natu- 
rali della Tanzania: aree pre- 
se di mira dai documentari 
naturalistici e dai turisti che 
vogliono ritrovare la poesia 
di quell'eden primitivo che 
era una volta esteso su gran 
parte del continente. Una 
rassegna di foto commentate 
e un indice degli animali e de- 
gli ambienti offrono un ricco 
campionario della fauna e 
degli habitat, mentre nella 
sezione "Luoghi" abbiamo le 
cartine dei parchi e le foto 
dei luoghi più suggestivi. 
Mancano notizie storico-poli- 
tiche e turistiche, ma degli 
animali si ha una descrizione 
efficace anche se sintetica. 
Distribuito da Cd Line (02- 
89405533), costa 99.000 lire. 
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LO POSTO DEI LETTORI 



L'esperienza di un pcopenista 
I problemi di Uninstaller 

Seguendo un consiglio che avete dato su un numero 
scorso di Pc Open mi sono deciso ad acquistare un pro- 
gramma di disinstallazione. 

Purtroppo, nei negozi non ho trovato alcuna scelta, co- 
sì ho dovuto acquistare a 170.000 lire il programma Unin- 
staller. E per il mio portafoglio non è poco. 

Ma la vera sorpresa è stata quella di scoprire che il 
programma sul mio computer funziona al 50 per cento! 

Infatti, come scritto nel manuale, se utilizzate alcuni 
programmi come il Norton Antivirus, Uninstaller da pro- 
blemi. Molte grazie, ma non credete che questo "piccolo 
particolare" dovesse essere segnalato in modo chiaro e 
visibile sulla confezione? 

Mi meraviglio anche che molte riviste specializzate 
non abbiano menzionato il problema e - solo alla fine del- 
la notizia - abbiano segnalato la possibilità di un upgra- 
de. Upgrade gratuito, scaricabile da Internet che per- 
mette di passare dalla versione 3.0, alla versione 3.5. 

Allora cosa dovevo fare? Ho chiamato Questar e mi è 
stato detto di rimuovere tutti quei programmi che pos- 
sono interferire (cosa che ho fatto); poi di provare ad 
usare Uninstaller in modalità provvisoria (fatto) e con- 
trollare che funzionasse tutto in modalità provvisoria (e 
funzionava). A questo punto occorre disinstallare tutti i 
programmi e reinstallarli uno alla volta, fino a trovare il 
colpevole; in alternativa occorre scaricare l'aggiorna- 
mento gratuito messo a disposizione su Internet. Come 
se tutti disponessero di questo collegamento e, magari, 
ne disponessero in modo gratuito. 

E qui mi sono chiesto: perché mai dovrei privarmi di 
uno dei miei programmi solo per fare funzionare quello 
della Questar? Io ho speso i miei soldi per utilizzare tut- 
to in tranquillità, non certo per vedermi amputare una 
parte dell'utilizzo e delle funzionalità del mio personal. 

Inoltre vorrei ricordare alla Questar, a cui ho peraltro 
scritto, di imitare la correttezza di altre aziende come - 
giusto per fare un nome - la Autodesk. 

Questi produttori hanno realizzato la versione C4 di 
Autocad per eliminare i problemi di conflittualità con 
Windows 95 e l'ha inviata gratuitamente ad ogni cliente 
senza chiedergli di addossarsi minimamente la colpa. 
Del resto se il programma ha dei problemi la colpa è del 
produttore, non del cliente che ti ha già dato i soldi. 
Quindi è giusto che sia il produttore ad accollarsi tutte le 
spese e magari che metta in evidenza sulla copertina del 
prodotto le condizioni per permettere al tuo programma 
di funzionare bene! 

Vorrei mettere in guardia i futuri clienti perché non 
trovo corretto che i programmi vengano venduti con una 
funzionalità del 50% tramutabile al 100% solo se ci si può 
collegare ad Internet (che non ho). Senza contare invece 
che i soldi sono stati incassati al 100%, subito e senza al- 
cuna tribolazione. 

Angelo Nigro - Parabiago (Mi) 



Dai nostri lettori 

Ora legale: 
un consiglio... 

Vorrei rispondere al sig. 
Patrizio Fermamelli, il qua- 
le nella rubrica Spazio 
Aperto sul numero 14 di Pc 
Open, chiedeva come si fa- 
ceva a cambiare il periodo 
di ora legale. Basta caricare 
l'editor di registro con la 
voce "Regedit", poi selezio- 
nare: 

hkey _local_machine\sy- 
stem \currentcontrolset\con- 
trol\timezonalinformation, 

e cercare il nome Stan- 
dardstart. Nei dati che so- 
no in esadecimale si noti 
che al terzo posto è scritto 
09; bene, quello è il valore 
che corrisponde al mese di 
settembre. Per modificarlo 
non si deve fare altro che 
cliccare due volte su Stan- 
dardstart spostarsi con il 
mouse alla terza casella e 
scrivere al posto di 09 Oa 
(che in decimale vuol dire 
10 cioè ottobre). 

In questo modo l'ora le- 
gale cambierà nel mese di 
ottobre anziché settembre 
risolvendo il problema del 
cambio automatico. 

Antonio Battipaglia 
Nocera Interiore (Sa) 

...un indirizzo... 

Vi scrivo per segnalarvi 
un programma utile relati- 
vo al problema dell'ora le- 
gale e Windows 95 in rispo- 
sta alla lettera pubblicata 
sul numero 14 di Pc Open. 

Per modificare l'ora auto- 
maticamente è possibile 
usare il file Tzed che è di- 
sponibile gratuitamente sul 
sito Internet della Micro- 
soft. 

L'indirizzo sulla rete è: 
http://www.microsoft.com. 
Gianfranco tamii - Pergola 



...una critica 
costruttiva. 

...Ci sono due modi per 
modificare l'impostazione 
dell'ora legale in Windows 
95. Il primo è quello di an- 
dare nel registro di configu- 
razione e modificare una 
stringa di caratteri. Il se- 
condo prevede lo scarica- 
mento dei Kernel Toys, dal 
sito Internet della Micro- 
soft. Tra le utility c'è Time 
Zone Editor, un program- 
matore dell'ora legale. Mi 
sembra impossibile che 
non ne siate al corrente, vi- 
sto che ci sono state di- 
scussione infinite su altre 
riviste del settore e sui 
newsgroup. Penso piutto- 
sto che abbiate ritenuto ta- 
li soluzioni troppo difficili 
per i vostri lettori. Io credo 
però che abbiate il dovere 
di seguire la crescita di co- 
noscenze di chi vi legge dal 
primo numero. Per chi ha 
fatto tesoro delle utilissime 
schede pratiche, il secondo 
modo non è una cosa asso- 
lutamente lunare. A mio av- 
viso non vi indirizzate solo 
a chi è totalmente digiuno: 
a volte pubblicate schede 
con argomenti niente affat- 
to semplici. Però se non 
mantenete il medesimo 
standard qualitativo chi vi 
segue sarà presto costretto 
ad abbandonarvi per man- 
canza di nuove conoscenze 
da apprendere. A questo 
proposito, mi sapreste dire 
come reinstallare Windows 
95 daccapo? Infatti le spie- 
gazioni che ho letto su In- 
ternet erano troppo difficili 
da capire. 

Giovanni Maestri 
via posta elettronica 

/ lettori di Pc Open? Esi- 
genti, precisi, attenti. Ecco 
cosa ci dicono queste lettere 
che vengono in soccorso di 

Segue a pag. 161 
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un altro "pcopenista", il si- 
gnor Fermamelli. Bene, è il 
tipo di pubblico che voleva- 
mo. Il nostro sforzo è quello 
di riuscire a crescere senza 
disattendere le sue caratteri- 
stiche e senza scontentare 
nessuno. 

Per questo alcuni articoli 
sono rivolti agli "esordien- 
ti", alcune schede pratiche 
ai principianti con qualche 
nozione, altre a chi mangia 
informatica a colazione. 

Nelle risposte ai lettori 
però siamo sempre molto 
cauti nel consigliare modifi- 
che anche vagamente peri- 
colose per il sistema opera- 
tivo. Come abbiamo già 
scritto molte volte su queste 
pagine, le modifiche al file 
Registro di configurazione 
con Regedit sono sì possibi- 
li, ma non sono da fare a 
cuor leggero. E bene prende- 
re tutte le precauzioni del 
caso - come minimo fare il 
backup del file di registro - 
prima di mettere le mani su 
questo importante file. 

Ringraziamo invece chi 
ha scritto per l'informazione 
relativa a Time Zone Editor 
che fa parte dei Kernel Toys 
di Microsoft di recente intro- 
duzione. Però anche qui at- 
tenzione: questi file - a diffe- 
renza dei Power Toys - mo- 
dificano l'impostazione del 
sistema. Quindi, anche se in 
misura minore, per loro val- 
gono le avvertenze dette pri- 
ma, anche se è vero che 
questi programmi cambiano 
la configurazione del siste- 
ma ma aiutano chi li usa a 
rendersi conto del tipo di 
modifiche che vengono fatte 
grazie ad un'interfaccia 
amichevole. 

E veniamo alla richiesta 
di reinstallare Windows 95. 
Anche qui, per dare una ri- 
sposta seria, dobbiamo co- 
noscere la configurazione 
esatta del personal compu- 
ter del nostro lettore. 

Per esperienza sappiamo 
infatti che le indicazioni ge- 
nerali spesso servono, ma a 
volte non sono esaustive e 
richiano di essere del tutto 
inutili. Un'operazione sem- 
plice come questa a volte si 



complica notevolmente per 
le diverse impostazioni 
hardware dei personal. 
Quindi invitiamo il signor 
Maestri a riscriverci per dar- 
ci maggiori indicazioni. 

Andrea Becca 

Trasferire dati 

Zippare 

una directory 

Avendo la necessità di 
trasferire intere directory 
da un computer ad un al- 
tro, ho pensato di utilizzare 
pkzip per ridurne le dimen- 
sioni. Se la compressione di 
un singolo file è piuttosto 
semplice, per quanto ri- 
guarda una intera directory 
la sintassi è veramente 
complessa. Vi prego per- 
tanto di comunicarmi l'e- 
satta sintassi per la com- 
pressione di intere direc- 
tory. 

Marco Scarlata - Enna 

// comando pkzip prevede 
due opzioni per facilitare la 
compressione di intere di- 
rectory. In particolare, esiste 
l'opzione -r (recurse subdi- 
rectory) che indica al pro- 
gramma di comprimere non 
solo i dati nella directory in- 
dicata, ma anche tutti quelli 
che si trovano nelle sottodi- 
rectory in essa contenute. 

L'opzione -p specifica, 
poi, al programma di memo- 
rizzare, assieme ai dati, an- 
che la loro locazione sul di- 
sco, ovvero il path completo 
della directory dove si tro- 
vano. Questa opzione esiste 
in due formati diversi, -p e - 
P (meno p minuscola e me- 
no P maiuscola); il -p con- 
sente di memorizzare il 
path delle sottodirectory 
contenute nella directory 
specificata; il -P permette di 
memorizzare il path sia del- 
la directory specificata che 
delle sue sottodirectory. 

Quindi, il modo più sicuro 
per trasferire intere direc- 
tory con pkzip è quello di 
utilizzare entrambe le op- 
zioni -r e -P (meno r e meno 
P maiuscolo). 



Ma facciamo un esempio 
pratico: supponiamo di ave- 
re sul disco fisso una direc- 
tory chiamata "Documenti", 
contenente alcuni dati e al- 
tre due sottodirectory, dette 
"Conti" e "Lettere", conte- 
nenti a loro volta altri dati. 
Vediamo come fare per tra- 
sferire il tutto su un altro 
computer, mantenendo la 
stessa organizzazione ge- 
rarchica, utilizzando pkzip 
per creare un file che chia- 
meremo dati. zip. La sintassi 
corretta sarà: 

pkzip -r -P dati, zip \Docu- 
menti\ *, * 

In questo modo nel file da- 
ti. zip verranno memorizzati 
tutti i file contenuti nella di- 
rectory "Documenti" e nelle 
sottodirectory "Conti" e "Let- 
tere ". Oltre al file, verrà me- 
morizzato anche il path re- 
lativo alla directory di pro- 
venienza. 

Ovviamente, quando si ri- 
pristineranno i dati con 
pkunzip, bisognerà ricordar- 
si di utilizzare l'opzione -d 
(meno d minuscola) che 
permette di ripristinare ed 
eventualmente creare la 
struttura delle directory me- 
morizzata nel file compres- 
so. Nel caso del nostro 
esempio, avremo: 

pkunzip -d dati. zip 

Per chi fosse in possesso 
di una comoda interfaccia di 
compressione, quale ad 
esempio il programma Win- 
Zip (che potete trovare an- 
che sul ed rom di Pc Open) 
tutte queste operazioni si 
semplificano notevolmente. 
Infatti le varie opzioni rela- 
tive alla memorizzazione 
della struttura delle direc- 
tory, sono rappresentate da 
comode caselle di scelta, 
presenti nelle finestre di dia- 
logo Add (Recurse subdirec- 
tories e Save extra directory 
Info per la memorizzazio- 
ne) e Extract (Use directory 
Names per il ripristino). 

Le vostre directory vi se- 
guiranno ovunque. 

Silvio Scotti 



Windows 95 

I segreti di 
Gestione risorse 

Perché il comando Ge- 
stione risorse di Windows 
95 si apre sempre sulla 
stessa cartella? Si può fare 
in modo che si apra visua- 
lizzando il contenuto di una 
cartella a scelta? 

Federico Armami - Aymavilles (Ao) 

// comando Gestione ri- 
sorse che si trova nella car- 
tella Programmi del menu 
Avvio di Windows 95 è un 
collegamento all'applicazio- 
ne Explorer.exe che si trova 
nella directory Windows. 

Questo collegamento vie- 
ne impostato, come stan- 
dard, in modo che l'applica- 
zione Explorer venga ese- 
guita con i parametri 
/n,/e,C:\. Come si può intui- 
re, l'ultimo di questi para- 
metri permette di controlla- 
re la directory che viene vi- 
sualizzata all'avvio di Ge- 
stione risorse; quindi se la 
directory standard (C:\) non 
dovesse corrispondere alle 
vostre esigenze, è sufficien- 
te indicare come parametro 
nel collegamento un 'altra di- 
rectory a piacere. 

Per fare ciò bisogna lan- 
ciare Gestione risorse, 
quindi spostarsi nella direc- 
tory C:\Windows\Menu Av- 
vio\Programmi; all'interno 
di questa directory è visibile 
il collegamento denominato 
Gestione risorse. A questo 
punto, selezionate Gestione 
risorse e fate clic con il pul- 
sante destro del mouse; ap- 
parirà un menu, la cui ulti- 
ma voce è Proprietà. Sele- 
zionate questo comando per 
fare apparire la finestra di 
dialogo relativa alle pro- 
prietà del collegamento. 

Fate, quindi, clic sulla 
scheda Collegamento e, al- 
l'interno della casella di te- 
sto Destinazione sostituite 
C:\ con il percorso completo 
della cartella che si vuole vi- 
sualizzare all'avvio di Ge- 
stione risorse. Fare clic su 

Segue a pag. 163 
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Ok e dalla prossima esecu- 
zione di Gestione risorse 
verrà visualizzata come 
standard la nuova directory. 
Per chi avesse maggiori esi- 
genze, è possibile creare sul- 
la scrivania di Windows 95 
più collegamenti ad explo- 
rer exe. 

Silvio Scotti 

Windows 95 

Inconvenienti 
all'accensione 

Ho installato Windows 
95; tutto funziona corretta- 
mente, tuttavia ogni volta 
che si avvia mi viene richie- 
sto di inserire il nome di ac- 
cesso e la password. Per 
potere proseguire devo ri- 
spondere Annulla a questa 
richiesta; un problema si- 
mile si presenta anche 
quando mi collego al mio 
Internet provider: dopo 
avere ottenuto la connes- 
sione mi viene richiesta la 
password per reti Micro- 
soft. Come posso eliminare 
questi inconvenienti, dal 
momento che il mio com- 
puter non è collegato ad al- 
cuna rete ? 

Vanni Lopresto - via e-mail 

/ due problemi da Lei in- 
dicati, anche se apparente- 
mente identici, hanno cause 
e soluzioni diverse. Per 
quanto riguarda la richiesta 
di nome di accesso e pas- 
sword all'avvio di Windows 
95, questa è, molto probabil- 
mente, dovuta al fatto che 
sono stati installati dei dri- 
ver per client Microsoft o si- 
mili. Cosa significa? Vuol di- 
re che chi ha installato Win- 
dows 95 ha presupposto che 
il suo personal fosse colle- 
gato ad una rete di compu- 
ter. Infatti, una volta che in 
Windows 95 sono state in- 
stallate le componenti client 
la richiesta di accesso e pas- 
sword è automatica, in 
quanto si presuppone una 
configurazione per accesso 
multiplo al sistema. 

La parola d'ordine garan- 
tisce la sicurezza dei dati di 



chi usa quel particolare 
computer. Per verificare 
questa eventualità non si de- 
ve fare altro che aprire la 
cartella Pannello di control- 
lo e fare doppio clic sull'ico- 
na Rete: apparirà una fine- 
stra di dialogo in cui vengo- 
no elencati i componenti di 
rete installati. 

Ne esistono di diversi tipi: 
Client, Scheda, Protocollo e 
Servizi. Se il suo computer 
non è connesso ad alcuna 
rete e viene utilizzato sola- 
mente in connessioni Inter- 
net, è sufficiente avere la 
Scheda di accesso remoto e 
il protocollo Tcp/Ip. In parti- 
colare, per eliminare il pro- 
blema della richiesta di pas- 
sword all'avvio di Windows 
95 dovrebbe rimuovere tutte 
le componenti Client. 

Diverso invece è il discor- 
so per la richiesta di pas- 
sword dopo la connessione 
ad Internet. Questa serve 
principalmente per chi si 
connette passando da reti 
private di tipo Microsoft, ge- 
stite da Windows Nt. Per eli- 
minare il problema si deve 
prima di tutto aprire la car- 
tella Accesso remoto, quin- 
di selezionare l'icona rap- 
presentante la connessione 
che utilizza per accedere ad 
Internet. Poi occorre clicca- 
re con il pulsante destro del 
mouse e scegliere Proprietà 
dal menu che appare; a que- 
sto punto verrà visualizzata 
la finestra di dialogo relati- 
va alla connessione, dove 
deve premere il pulsante Ti- 
pi di server. Nella finestra 
di dialogo che ora avete da- 
vanti bisogna disattivare la 
casella relativa all'opzione 
avanzata Accedi alla rete. 
Silvio Scotti 

Word 7 

Quando i vocaboli 
non bastano 

Vorrei sapere come si fa 
ad aggiungere vocaboli al 
dizionario del correttore 
ortografico di Word 7. Infat- 
ti, accade spesso che il cor- 
rettore automatico mi indi- 



chi come errati alcuni voca- 
boli tipici del linguaggio 
tecnico commerciale e fi- 
scale, pertanto vorrei sape- 
re qual è la procedura per 
personalizzare il diziona- 
rio. 

Fabio Gianluca Bini - Tavola (Prato) 

// dizionario fornito con 
Word 7 contiene un numero 
molto elevato di termini ma, 
ovviamente, non può copri- 
re le esigenze di tutti gli 
utenti. 

Per questo motivo è stata 
data la possibilità di creare 
dei dizionari personalizzati, 
nei quali inserire i termini 
utilizzati spesso e non pre- 
senti nel dizionario di base. 

Per creare un dizionario 
personalizzato bisogna apri- 
re il menu Strumenti, sele- 
zionare il comando Opzioni 
e scegliere la scheda Orto- 
grafia. In questa scheda è 
presente un pulsante, deno- 
minato Dizionari persona- 
lizzati, premendo il quale 
appare la finestra di dialogo 
omonima, che permette di 
creare un nuovo dizionario 
personalizzato, di modifica- 
re quello esistente, di ag- 
giungerne uno e di scegliere 
quali tra i dizionari presenti 
in elenco debbano essere 
utilizzati per il controllo or- 
tografico. È inoltre possibile 
assegnare una lingua ad 
ogni dizionario personaliz- 
zato, in modo da potere 
creare, per esempio, un di- 
zionario personalizzato per 
termini inglesi. 

Una volta creato il pro- 
prio dizionario personaliz- 
zato, eseguendo il controllo 
ortografia, sarà possibile 
specificare nella casella Ag- 
giungi parole a, il nome del 
dizionario a cui si vogliono 
aggiungere dei termini, ope- 
razione che viene effettuata 
facendo clic sul pulsante Ag- 
giungi. Inoltre dalla finestra 
di dialogo Controllo orto- 
grafia, grazie al pulsante 
Opzioni, è sempre possibile 
accedere alla scheda relati- 
va all'ortografia, in modo da 
potere modificare le impo- 
stazioni relative ai dizionari 
personalizzati. 



Ovviamente, tutte queste 
opzioni sono disponibili so- 
lamente se, al momento del 
setup di Word, è stato scelto 
di effettuare l'installazione 
completa delle funzioni rela- 
tive al controllo ortografico. 
Se così non fosse stato, è 
sempre possibile rilanciare 
il programma di setup e ag- 
giungere le componenti 
mancanti. 

Silvio Scotti 

Programmi 

Per gestire 
hotel e bar 

Vorrei sapere se esistono 
programmi specializzati 
nella gestione di alberghi e 
locali di ristorazione. 

Lucio Alberizzi - Fidenza 

Rispondiamo ai diversi 
lettori che ci hanno posto lo 
stesso quesito: sì, esistono e 
sono prodotti dalla Ericsoft 
(n. fax 0541/604862). I no- 
stri lettori più assidui trove- 
ranno al più presto sulle pa- 
gine di Pc Open un test sul 
funzionamento di questi 
software professionali. 

Pc Open 

L'indice e le 
schede pratiche 

Le schede relative all'in- 
dice analitico non possono 
essere staccate come tutte 
le altre precedenti perché 
manca il tratteggio laterale. 
Non si possono neppure se- 
parare con le forbici perché 
si rovinerebbe l'articolo 
nella pagina successiva. A 
mio avviso dovreste ripub- 
blicare l'indice per poterlo 
unire alle altre schede. 

Giuseppe Lo Cicero - Genova 

Per la verità l'indice era 
pensato per la rivista nella 
sua interezza. Avendo il let- 
tore di ed rom, Lei potrebbe 
effettuare le sue ricerche sul 
ed di Pc Open n.12 che le 
raccoglie tutte. Grazie co- 
munque per il consiglio. 
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CONSIGLI DEGLI ESPERTI 



INTERNET 

Le News 
e gli allegati 

Compro sempre la vostra 
rivista, però mi devo la- 
mentare perché non affron- 
tate a sufficienza argomenti 
che noi, da poco inseriti in 
Internet, possiamo appren- 
dere. Molti temi sono trat- 
tati anche sui manuali di 
Microsoft Office. Sono un 
commercialista che è stato 
incaricato di coordinare 
l'inserimento in Internet 
dei colleghi. Siamo molto 
interessati alle news. Sareb- 
be utile un vostro argomen- 
to in proposito. Desidero 
consultare le news, come 
fare a porre quesiti e legge- 
re le risposte? 

Mi è stato detto che devo 
avvalermi di un software, in 
particolare di Free Agent. 
Sono riuscito a installarlo 
sul mio personal computer, 
ma mi vengono richieste, in 
inglese, una serie di infor- 
mazioni che non compren- 
do. Inoltre, alcuni colleghi 
mi hanno mandato del 
software, sotto forma di at- 
tachment, con messaggi di 
posta elettronica. Come lo 
si può decomprimere? Ov- 
viamente, ho creato una di- 
rectory ed ho ricopiato il 
software, ma poi non riesco 
ad utilizzarlo. Vi sarei grato 
se poteste darmi delle ri- 
sposte sui due argomenti. 

Per quanto riguarda le 
mailing list, la cosa è più 
semplice, ma per le news la 
cosa è veramente compli- 
cata, anche se mi è stato 
detto che su Iol si può ac- 
cedere con facilità. Effetti- 
vamente sono riuscito ad 

Volete porre un quesito ai no- 
stri esperti? Potete farlo, indi- 
rizzando i vostri dubbi e le vo- 
stre domande a: I consigli de- 
gli esperti, presso la redazio- 
ne di Pc Open. 



accompa- 



ìnserirmi, ma 
soltanto in ma- 
niera parziale e 
non so come fa- 
re per inserire 
domande. Pote- 
te trattare pas- 
so passo questi 
argomenti? Pen- 
so che sarà ap- 
prezzato da 
molti. 

Mario Lascialfare 
via Internet 



Come avrà 
senz'altro nota- 
to, l'approccio 
agli argomenti 
utilizzato sulla 
rivista è decisa- 
mente più prati- 
co rispetto a 
quello adottato 
nei manuali che 
gnano i prodotti. Lo scopo 
delle nostre schede e di que- 
sto spazio, infatti, non è 
quello di inventare funzioni 
inesistenti, ma di fornire me- 
todi e procedure immediata- 
mente utilizzabili anche da 
chi il tempo di cercare e 
consultare le informazioni 
nei manuali proprio non ce 
l'ha. 

Inoltre, è nostra intenzio- 
ne fornire un panorama più 
vasto possibile dei risultati 
che possono essere ottenuti 
utilizzando i pacchetti desti- 
nati alla produttività perso- 
nale. Proprio per questo evi- 
tiamo di rubare spazio con 
argomenti già trattati, come 
quelli da lei proposti. Può 
trovare infatti la scheda pra- 
tica relativa alla configura- 
zione di Netscape, il famoso 
programma di navigazione 
Internet che incorpora un 
lettore per le news potente e 
semplice nell 'utilizzo, sul 
numero 11 della rivista (Ot- 
tobre 96 - Accedere ai new- 
sgroup utilizzando Netsca- 
pe) che può richiedere al 
nostro servizio arretrati (ve- 
di pagina 5 per la procedu- 



Configurazione di Internet News 




Il server News è il computer a cui ci si collega per leggere le 
news. Immettere il nome del server in uso (es.server-news). 

Server News: lnews.ediventi.it 

I - Richiedi accesso al server News! 



Impostazioni di accesso - 
(* Accesso tramite: 



Account: 



Password: 




C Accesso tramite autenticazione password di protezione 



< Back 



Next> 



Cancel 



Microsoft Mail and News comprende una procedura di installazione guidata completa- 
mente in lingua italiana. 



ra). La scheda, anche se re- 
lativa alla configurazione e 
all'uso di Netscape come let- 
tore di news, contiene infor- 
mazioni facilmente utilizza- 
bili con la maggior parte dei 
newsreader. 

In generale, comunque, la 
configurazione di un pro- 
gramma per la lettura delle 
news non è affatto operazio- 
ne impossibile, a patto, 
però, che si disponga delle 
informazioni necessarie. La 
più importante è senza dub- 
bio l'indirizzo del news ser- 
ver che si intende utilizzare. 
Se si dispone già di una con- 
nessione Internet funzionan- 
te, infatti, questa è l'unica 
informazione richiesta. 

Il software Free Agent, 
prodotto da Forte, risulta es- 
sere un ottimo programma. 
Tuttavia, proprio a causa 
della ricchezza di funzioni e 
possibilità di configurazione 
offerte, che rischiano di di- 
sorientare l'utente, non è 
consigliabile a un pubblico 
inesperto. Le consigliamo in- 
vece di valutare la possibi- 
lità di usare Internet News 
di Microsoft, che, oltre a es- 
sere distribuito gratuitamen- 



te (all'indirizzo www. micro- 
soft, com), si integra perfetta- 
mente con il sistema opera- 
tivo e offre una procedura di 
installazione guidata com- 
pletamente in italiano. 

Gli attachment (o allega- 
ti) sono file (documenti, im- 
magini, programmi, suoni, 
filmati eccetera) che vengo- 
no spediti insieme a mes- 
saggi di posta elettronica. 
Per informazioni su come 
possono essere utilizzati, 
una volta ricevuti, può con- 
sultare la relativa scheda, 
pubblicata su questo stesso 
numero della rivista. 

Infine, è necessario preci- 
sare che non tutti i server di 
news prevedono un accesso 
di tipo pubblico. Molti, infat- 
ti, sono destinati solo agli 
utenti registrati presso il do- 
minio di cui fanno parte. In 
questo caso, naturalmente, 
non sarebbe possibile invia- 
re i propri messaggi, ma, nel 
migliore dei casi, sarebbe 
possibile solo consultare il 
contenuto dei gruppi di di- 
scussione presenti. 



eguea pagina 
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FILE GRAFICI 

Il comando 
Sospendi 

Lasciando da parte gli ov- 
vi complimenti per la rivi- 
sta, l'unica del settore che 
compro, vi chiedo di aiutar- 
mi per un problema di vi- 
sualizzazione dei file grafici. 

Riscontro infatti una 
profonda differenza nella vi- 
sualizzazione di uno stesso 
file tra Paint e Photo Paint di 
Corel. Il mio sistema è com- 
posto da un Pentium 100 
con 32 MB di ram e cache 
512 KB, monitor di 15 polli- 
ci, scheda video Matrox Mil- 
lenium con 2 MB, Windows 
95, Corel Draw! 5, Epson Sty- 
lus Pro e scanner manuale 
Amiscan Colour. 

Il colore rosso viene reso 
tale in stampa e a video da 
Paint, ma diviene arancio 
(solo a video) se visualizza- 
to con Photo Paint, alteran- 
do così la prospettiva e gli 
aggiustamenti che si vanno 
a effettuare. Vorrei quindi 
essere guidato nella regola- 
zione della funzione di ge- 
stione dei colori di Corel, ad 
oggi in modalità predefinita, 
che non so interpretare e 
per la quale non ho trovato 
nessuno in zona in grado di 
darmi suggerimenti. 

Come informazione ag- 
giuntiva vorrei sapere se la 
Matrox è, come mi dicono, 
dedicata al solo Autocad ed 
è inadatta alla grafica ordi- 
naria (creazione e modifica 
di disegni e foto). 

Cordiali saluti, 

Fabio Scariola - Siracusa 

/ monitor riproducono i co- 
lori sullo schermo miscelan- 
do il rosso, il verde e il blu. 
Dato che il monitor del com- 
puter e la scheda video con 
cui è equipaggiato rappresen- 
tano i colori con diverse in- 
tensità dei tre colori fonda- 
mentali, i cui valori possono 
variare da a 255, si posso- 
no ottenere ben 16, 7 milioni 
di colori diversi. 

Tale valore rappresenta un 
intervallo accettabile per rap- 



presentare ai nostri occhi il 
comportamento reale della 
luce. Gruppi di fosfori verdi, 
rossi e blu del monitor ven- 
gono caricati da segnali in- 
viati dal computer per rap- 
presentare i colori secondo il 
modello Rgb. 

La regolazione della resa 
cromatica del monitor, trami- 
te Corel Color Manager, è 
un 'operazione complessa. La 
regolazione interattiva del 
monitor permette infatti di al- 
terare i valori di crominanza, 
correzione gamma e tempe- 
ratura del colore. 

Scelto il comando Color 
Manager nel menu Tools ap- 
pare un sottomenu: al suo in- 
terno è necessario scegliere il 
comando Color Wizard, che 
consente di avviare la proce- 
dura guidata di calibrazione 
del monitor, della stampante 
e dello scanner. 

Ogni volta che si termina 
di indicare le preferenze rela- 
tive a uno dei passaggi della 
procedura guidata di calibra- 
zione del proprio monitor, è 
necessario premere il pulsan- 
te Next, posto nella parte in- 
feriore della finestra di dialo- 
go. Quindi, premuto il pul- 
sante Next nella prima delle 
finestre della procedura gui- 
data, si può dare inizio alla 
creazione di un nuovo profi- 
lo di sistema, alla scelta di un 
profilo precedentemente 
creato o alla modifica di un 
profilo esistente. 

Naturalmente, e consiglia- 
bile scegliere la prima possi- 
bilità, cioè la creazione di un 
profilo nuovo. 

Vengono quindi richiesti il 
nome che si intende assegna- 
re al nuovo profilo e un com- 
mento. L'utilizzo dei com- 
menti, anche in questo caso, 
è molto utile per conoscere le 
caratteristiche di uno dei pro- 
fili che, una volta creati, pos- 
sono essere utilizzati. 

Il passo successivo della 
procedura consiste nello sce- 
gliere, per mezzo degli appo- 
siti pulsanti di opzione, il me- 
todo da utilizzare per la rap- 
presentazione dei colori. Ad 
ognuno dei tre metodi corri- 
sponde un diverso grado di 
fedeltà del colore. Ognuno 



Corel Color Manager 




The colors of the sarmple irnage on the left should match 
those of the scanned target irnage. Adjust both Monitor 
chromaticity and white point until the sample irnage matches 
the colors of your scanned target. 



Chromaticity — 



r Monitor white point 



fi" Red: 0,625 f] 0,300 ^ 




r Green: |. -\ | ~j 


r Blue: j -; j -; 


Phosphors: 1 Custom 


zi 


Àmbient light: Low 


-1 



Gamma 




La finestra che permette la calibrazione dei colori. 



dovrebbe scegliere, in base 
alla descrizione, quello che 
più soddisfa le proprie esi- 
genze. 

Vengono quindi richieste le 
caratteristiche dello scanner 
utilizzato. Se non si dispone 
di questa periferica, è neces- 
sario scegliere l'ultima opzio- 
ne presente nella finestra. 

Si giunge quindi alla fase 
della procedura che richiede 
le caratteristiche del monitor. 
In questa finestra è presente il 
pulsante di opzione Calibrate 
monitor, che permette, ap- 
punto, di effettuare la regola- 
zione fine della resa cromati- 
ca del video. 

È necessario tenere presen- 
te che, come specificato an- 
che nella guida in linea, le 
informazioni inserite in que- 
sta sezione dovrebbero esse- 
re valide per la maggior parte 
dei monitor in commercio. 

La finestra che viene vi- 
sualizzata permette di modi- 
ficare le impostazioni che ri- 
guardano la crominanza e la 
temperatura del colore. Inol- 
tre, nella parte inferiore della 
finestra, viene offerta la pos- 
sibilità di modificare le impo- 
stazioni della correzione 
gamma. Queste impostazioni 
hanno effetto sul contrasto 
delle immagini. Effettuate le 
modifiche necessarie (con- 
frontando, ad esempio, i co- 



lori di un'immagine stampa- 
ta e i colori a schermo) è pos- 
sibile passare alla sezione 
che riguarda la stampante. Al 
termine della procedura una 
finestra informa che d'ora in 
avanti le informazioni inseri- 
te nel profilo appena creato 
verranno utilizzate in tutte le 
applicazioni Corel. Invitiamo 
il lettore a continuare a leg- 
gere la rivista, poiché l'argo- 
mento sarà trattato, in modo 
più specifico, in una delle 
prossime schede pratiche. 

La scheda da lei possedu- 
ta, la Matrox Millenium, è co- 
struita in modo tale da forni- 
re ottime prestazione sia in 
campo 2D, sia nel 3D. Oltre 
ad essere un ottimo prodotto 
da utilizzare con Windows, 
dispone di un chip che per- 
mette di ottenere ottimi risul- 
tati nel trattamento dell'im- 
magine, sia impiegando pro- 
grammi Cad sia impiegando 
programmi di fotoritocco. 

L'unica modifica da appor- 
tare alla configurazione po- 
trebbe essere l'incremento 
della quantità installata, dato 
che 2 MB di ram possono ri- 
sultare pochi per alcuni im- 
pieghi esigenti in fatto di me- 
moria con qualsiasi scheda 
video. 
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EXCEL 

I capricci 
del controller 

Dovendo utilizzare per la- 
voro Microsoft Excel per 
Windows 95, vorrei porvi un 
quesito relativo alla gestio- 
ne del formato data/ora. In- 
fatti, mi trovo a dover crea- 
re un foglio di calcolo che, 
dato un valore numerico, lo 
converta nel formato ora. In 
particolare, vorrei sapere 
come ottenere la conversio- 
ne di tale valore nel formato 
minuti/secondi. 

Consultando la guida in 
linea del programma, sono 
venuta a conoscenza dell'e- 
sistenza di funzioni già 
pronte e specifiche per que- 
ste operazioni, ma, non riu- 
scendo ad ottenere i risulta- 
ti sperati, ho pensato di ri- 
volgermi al vostro esperto. 

Potete aiutarmi? Colgo 
l'occasione per farvi i com- 
plimenti per la rivista e in 
particolare per le schede 
pratiche che mi hanno fatto 
scoprire caratteristiche a 
me sconosciute dei pro- 
grammi che utilizzo tutti i 
giorni per lavoro. 

Cecilia Dobner - Parma 

Come indicato dalla lettri- 
ce, Excel dispone di nume- 
rose funzioni per la gestione 
del formato data/ora. Pro- 



prio su questo numero della 
rivista, viene presentata una 
scheda pratica che ne mo- 
stra uno dei possibili utilizzi 
(la creazione di un calenda- 
rio perpetuo). 

Per risolvere il problema 
della lettrice, è necessario 
creare di un modulo. Il mo- 
dulo presentato permette di 
convertire il valore inserito 
in una cella mediante la 
pressione di un pulsante ap- 
positamente creato. 

La prima operazione da ef- 
fettuare è decidere l'indirizzo 
della cella che contiene il va- 
lore da convertire. Nell'esem- 
pio presentato l'indirizzo è 
C2. Nella cella CI è stata 
messa l'intestazione della co- 
lonna (Conversione). Quindi, 
è necessario creare il modulo 
che contiene il codice neces- 
sario a ottenere il risultato 
della conversione. Si deve 
dapprima scegliere il coman- 
do Macro nel menu Inserisci 
e, nel sottomenu che appare, 
la voce Modulo. Viene così 
visualizzato il foglio che con- 
sente l'inserimento delle 
istruzioni. 

In questo spazio bisogna 
inserire il listato presentato. 
La prima e l'ultima istruzio- 
ne (Procedura... e Fine Pro- 
cedura) sono indispensabili 
per la creazione dei moduli. 
Esse, infatti, informano l'in- 
terprete dei comandi circa il 
punto iniziale e il punto fi- 
nale del programma. Nella 



seconda riga di codice, vie- 
ne assegnata alla variabile 
numerica n il contenuto del- 
la cella attiva (cioè quella 
dove viene inserito il nume- 
ro da convertire). 
La terza riga del program- 



Assegna macro 



parati dai due punti. E ne- 
cessario utilizzare l'operato- 
re Str$ per poter trasformare 
un valore numerico in un 
valore stringa. Volendo cam- 
biare il carattere di separa- 
zione è possibile sostituire 



33 



Nome/riferimento 




OK 



Annulla 



Modifica 



Registra.. 




Una volta inserito un pulsante in un foglio di calcolo, questa finestra di 
dialogo consente di specificare la macro o il modulo da eseguire ogni 
volta che il pulsante viene premuto. 



X Microsoft Excel - Cartel! 



^J File Modifica Visualizza inserisci Formato Strumenti Dati 
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Pulsante 3 
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Conversione 



CALCOLA! 



18: 7: 11 



// foglio di lavoro che permette di effettuare la conversione. 



ma contiene una formula: 
viene calcolato il risultato 
della divisione tra il numero 
inserito la costante 3600. Il 
valore ottenuto da questa 
operazione può non essere 
un numero intero ed è per 
questo che è necessario uti- 
lizzare l'operatore Int. Il suo 
scopo è quello di restituire 
solo la parte intera del risul- 
tato. La variabile h conterrà 
quindi il numero 
delle ore. 

La quarta istru- 
zione permette 
di assegnare al- 
la variabile nu- 
merica m il nu- 
mero dei minuti 
e la quinta, sem- 
pre tramite una 
formula mate- 
matica, assegna 
alla variabile s il 
numero dei se- 
condi. 

La sesta istru- 
zione assegna 
alla variabile 
stringa TempoS i 
tre valori (conte- 
nuti nelle varia- 
bili h, m, s), se- 



ai due punti il carattere de- 
siderato. Con la settima 
istruzione viene sostituito il 
valore inserito con il nuovo 
valore, convertito nel forma- 
to desiderato. Per poter uti- 
lizzare questo modulo è ne- 
cessario inserire, nel foglio 
di lavoro, un pulsante. 

Visualizzata la barra de- 
gli strumenti Disegno e scel- 
to lo strumento che permette 
di inserire i pulsanti, lo si 
posizioni in un punto a pia- 
cere del foglio di lavoro. Su- 
bito dopo aver creato il pul- 
sante, viene visualizzata 
una finestra di dialogo che 
richiede se gli si vuole asse- 
gnare una macro e un mo- 
dulo. Al suo interno vengo- 
no visualizzati i nomi delle 
macro e dei moduli presenti 
nella cartella di lavoro. Na- 
turalmente bisogna selezio- 
nare il nome del modulo ap- 
pena creato. 

Per poter utilizzare il fo- 
glio di lavoro è necessario 
inserire nella cella C2 il va- 
lore da convertire e, avendo 
cura che la cella sia ancora 
selezionata, premere il pul- 
sante. % 
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